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Un paradosso 


ON è una visita di Stato, è una visita d’affari 
(nel senso politico, non commerciale, del termine):' 
cosi la stampa americana qualifica il viaggio di Segni 
negli Stati Uniti, così lo qualifica la stampa italiana, 
addirittura marcando una continuità tra l’attuale 
« dinamismo » presidenziale e * l’antica esperienza 
accumulata da Segni come ministro degli esteri de¬ 
mocristiano in governi squisitamente « centristi » ed 
atlantici. 

Di quali affari si tratti, sarà più chiaro a visita 
ultimata (del resto, quella di Washington non è che 
una tappa di un complesso itinerario). Ma già sono 
illuminanti il discorso pronunciato dinanzi al Con¬ 
gresso, e tutto il clima pubblicitario che alimenta 
attorno al viaggio presidenziale un codazzo di gior¬ 
nalisti, anch’esso formato con criteri privati, corti¬ 
gianeschi e discriminatori. . . 

Europeismo e atlantismo vengono rilanciati come 
non mai in termini di « scelta di civiltà ». Quei cri¬ 
teri di « globalità » atlantica ed europea, che hanno 
tradizionalmente ispirato la politica estera italiana 
nei suoi momenti sia di massima passività sia di 
massimo oltranzismo, sono di nuovo teorizzati al fine 
di superare e comporre le contraddizioni inter- 
atlantiche. Nei confronti di metà del mondo si trac¬ 
cia un rigido e altezzoso confine, giacché lì l’uma¬ 
nità sarebbe diversa e irriconoscibile. 

C’è di più: c’è una angolazione «europeistica» 
così marcata che non può non incoraggiare (mal¬ 
grado le assicurazioni date da Saragat) sia le ambi¬ 
zioni golliste sia i ricatti tedesco-occidentali; e ciò 
anche se somma preoccupazione dei nostri fanatici 
atlantici è di rendere complementari, e non antago¬ 
nisti, gli schemi militari ed economici di un’Europa 
conservatrice con quelli più generali della strategia 
atlantica e con le preminenti responsabilità degli 
Stati Uniti. 

A SSISTIAMO così a qualcosa di apparentemente 
paradossale, ossia a un rilancio e a un’accentuazione 
attivistica della nostra politica estera tradizionale 
proprio in concomitanza con la formazione di un go¬ 
verno a partecipazione socialista. 

L’on. Saragat, nella sua qualità di ministro-ombra 
del Quirinale, lo fa scrivere dai suoi portavoce avio¬ 
trasportati: si tratta di rassicurare gli Stati Uniti 
sul fatto che la formazione del governo di centro- 
sinistra non implica alcuna attenuazione dei nostri 
impegni e dei nostri orientamenti internazionali, 
anzi assicura ad ogni specie di scelta atlantica ed 
europea una « piattaforma più larga », un più ampio • 
margine di consensi, una maggiore sicurezza nel 
fronteggiare l’opposizione popolare. 

Tutta la nostra destra più ottusa tira sospiri di 
sollievo: i fermenti che da qualche anno avevano 
jreso a manifestarsi anche in settori della maggio¬ 
ranza, l’esigenza di un rinnovamento o almeno di 
ina maggiore spregiudicatezza che si era fatta largo 
n settori del movimento cattolico, il peso che la sini¬ 
stra unita esercitava per scelte anticolonialiste in 
Africa, antifasciste e antimonopoliste in Europa, 
lutonome nei confronti della strategia militare ame- 
■icana, attive nei confronti del processo di disten- 
ùone e di disarmo e nei rapporti est-ovest, tutto 
questo viene oscurato proprio in concomitanza o 
iddirittura a causa del disarmato ingresso nenniano 
lell’area governativa. 


f L PSI si trova posto nella singolare situazione di 
:hi non riesce, ammesso che voglia, a influire come 
orza di governo su questi ostentati indirizzi di po- 
itica « occidentale » — su questa strategia di classe 
he il nostro atlantismo esprime —, mentre ha ri- 
mnciato a esercitare quello stimolo critico e a pro- 
pettare quelle diverse vie di sviluppo che diedero 
ostanza e vigore alla sua lunga opposizione e che 
ispondono alla sua migliore tradizione. 

Nel governo pare non abbia voce in capitolo, 
liacchè si evitano ad arte dibattiti interni, prelimi- 
lari e consuntivi, sulla politica estera. Nel Parla- 
lento, non sarà'dai banchi del PSI che potrà essere 
beramente detto sul viaggio presidenziale, sulle 
trombazzate ispezioni agli impianti missilistici, 
ugli equipaggi atomici misti già costituiti, sui rin- 
ovati pubblici impegni al riarmo multilaterale, 
uel che è neU’animo dei lavoratori socialisti. 

L 'Avanti! è in questi giorni impegnato a fron- 
jggiare le conseguenze della scissione con un mare 
i cifre, lettere, documenti (i quali, pure, sono un 
■eneo di accuse durissime seppur «disciplinate» 
■la linea di maggioranza): se trovasse un po’ di 
K>azio per una presa di posizione chiara contro 
■lesti sviluppi e forzature della politica estera na- 
■onale, avrebbe un argomento più persuasivo per 
■mfortare chi intende continuare a operare nelle 
■e del PSI in armonia con la propria coscienza 
■cialista. 

1 ; Luigi Pintor 
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Il comunicato finale 
si del piano per la 


WASHINGTON, 15. . 

Segni e Johnson hanno 
pubblicato stasera, a conclu¬ 
sione di due giorni di collo¬ 
qui nella capitale federale, 
un comunicato conclusivo 
che contiene, nei termini di 
una assicurazione data dal 
presidente americano al suo 
ospite, una riaffermazione di 
« profonda e personale dedi¬ 
zione al rafforzamento del¬ 
l'alleanza atlantica ». I due 
statisti hanno anche rilevato 
che « le conversazioni politi¬ 
che e militari su una forza 
multilaterale missilistica na¬ 
vale procedono in modo sod¬ 
disfacente ». 

■ Il comunicato, il quale sot¬ 
tolinea con particolare calore 
la « stretta amicizia » e « cal¬ 
de relazioni personali esisten¬ 
ti tra le parti, afferma che i 
colloqui hanno permesso di 
constatare « una coincidenza 
di vedute su un vasto campo 
di questioni ». Vi è accordo 
nel ritenere che « i fonda- 
mentali obiettivi occidèntàlf 
richiedano di continuare gli 
sforzi per l’edificazione di 
una partnership atlantica at¬ 
traverso un costante progres¬ 
so verso l’unità europea »; ed 
è in questo contesto che si 
accenna ai colloqui sulla for¬ 
za nucleare. Si esprime poi 
l’opinione che i prossimi ne¬ 
goziati commerciali debbono 
essere condotti « con ener¬ 
gia », in vista di una più am¬ 
pia libertà degli scambi e si 
accenna genericamente alla 
« importanza » dell’assistenza 
ai paesi nuovi. 

I due presidenti, dice anco¬ 

ra il comunicato, « hanno ri¬ 
levato l’importanza di esplo¬ 
rare i mezzi per un miglio¬ 
ramento dei rapporti Est- 
Ovest ed hanno espresso la 
speranza che l’URSS rispon¬ 
da costruttivamente • agli 
sforzi occidentali in tal sen¬ 
so » e si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo per la presentazione 
delle nuove proposte ameri¬ 
cane alla conferenza di Gi¬ 
nevra. ■ ■ • 

II secondo e ultimo collo¬ 
quio tra i due presidenti si 
è svolto, come il primo, alla 
Casa Bianca, poche ore dopo 
una colazione ufficiale offer¬ 
ta in onore di Johnson al¬ 
l'ambasciata italiana. Ad es¬ 
so hanno preso parte, anche 
questa volta, i ministri degli 
esteri. Saragat e Rusk. 

In precedenza. ; il presi¬ 
dente ■ Segni aveva pronun¬ 
ciato ■ dinanzi al Congresso 
riunito in seduta comune un 
discorso che è stato il più si¬ 
gnificativo, dal punto di vi¬ 
sta politico.. di. tutti quelli 
provinciali nel corso della 
visita negli Stati Uniti. Il 
senso generale del discorso 
è stato di esaltazione e di 
rilancio della NATO, tanto 
sul piano militare quanto su 
quello politico, ciò che spie¬ 
ga la riaffermazione da par¬ 
te di Johnson, in sede di 
comunicato conclusivo, del¬ 
l'impegno nei confronti del¬ 
l'alleanza. 

Il presidente italiano ha 
tra l’altro affermato che la 
NATO « è la migliore sal¬ 
vaguardia della pace » e che 
ad essa si deve se l’occidente 
può oggi tentare la via del 
dialogo con il mondo socia¬ 
lista. L’alleanza, ha detto Se¬ 
gni. è « un fattore perma¬ 
nente della politica mondia¬ 
le » ed è nel quadro di essa 
che i sìngoli membri devono 
cercare, nella nuova situa¬ 
zione creata dallo sviluppo 
economico dei paesi europei. 
« nuove formule, che tenga¬ 
no conto più esattamente 
dell’ evoluzione verificatasi 
nei loro rapporti ». 

Segni sì è riferito, a que¬ 
sto proposito, alle idee espo¬ 
ste da Kennedy il 4 luglio 
1962 nel discorso di Filadel¬ 
fia. per una partnership 
atlantica fondata su due pi¬ 
lastri fondamentali: da una 
parte rAmerica, dall’altra 
un'Europa unita. « E’ questo 
messaggio — egli ha detto 
— che deve essere attuato, e 
in esso noi intendiamo deb¬ 
bano essere inquadrati gli 

(Segue in ultima pagina) 
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■gj II rapporto conclusivo del- 

I I ■ ■ ■ ■ la commissione tecnico-am- 

ministrativa di inchiesta, di 
nomina ministeriale, sul¬ 
la sciagura del Vajont è sta- 

_ _ _ to consegnato ieri sera alle 

• g 19 al ministro dei Lavori pub- 

"■ V « ^ ^ Mici on. Pieraccini. Il docu- 

■ I ■ I I ^ I I I ■ ■ mento, che si compone di 217 

pagine dattiloscritte ed è 
corredato di molti allegati, 
^ — _ __ __ __ __ sarà reso pubblico forse nel- 

I compagni G. C. Pa- I l la ? ìornata di °sgi- Es , s ° d °- 

1 r 6 1 ■ w | | vra essere esaminato dal pre- 

jetta, Amendola, Ber- i ri: i sidente del Consiglio on. Mo- 

linguer e Macaiuso han- U 1 Studenti 

no risposto alle doman- I 1 ; p* I m n presidente 3 della commls- 

de di oltre cento giorna- | 01 risa | 

listi italiani e stranieri | 

sulla prossima Conte- . 3$ *,?“?„ è trattenuto con ■ ra PP ro- 

• din-.*--!----:-.... I f udentt - La situazione e I SC intanti della stampa per il- 

renza d Organizzazione tesa.. i i us t rare assai sommariamen- 

| Cosa vogliono gli undici- ■ te i criteri seguiti per l’in- 
\ . I mila universitari pisani? 1 | chiesta. La nostra indagine 

Nel salone del Comitato . cartelli affissi sui muri del . _ ha tenuto a precisare il 

centrale in via delle Botte- | palazzo della Sapienza e di | prof. Bozzi — ha avuto co¬ 
glie Oscure, si è svolta ieri palazzo Boileau esprimo- me obiettivo il funzionamen- 
l annunciata conferenza starn- I no sinteticamente le lo- I to degli organi amministratì- 
pa sulla organizzazione del 1 ro richieste: « Gli studenti 1 v i La commissione non do- 
nostro Partito, a breve di-, nel Consiglio d’Ammini-i V eva accertare resoonsabili- 
stanza dall’apposita Confe- | strazione », « Anche noi vo- | tà individuali, ma appurare 
renza indetta per la meta di . gliamo partecipare alla so- • se i pubblici uffici avevano 

?ZlZu:^ a ?i\ amenìo - dl * Azione dei nostri proble- | operato nell’ambito della leg- 
gmrnalisti è stato^ecceziona- mi», « Piu fondi per la ri- Re e avevano responsabilità 
le. i rappresentanti di quoti- I cerca, piu assistenti e me- I -nella sciagura del Vajont. 
diani, d! agenzie di stampa, glio pagati». A questo - punto è stato 

t tt, ^ nal Ji er oH^ plU d I Queste rivendicazioni, per I chiesto al prof. Bozzi se la 
«.««Thiii e m n< i cui lottano uniti i giovani I relazione faceva il nome di 

K?Il I marxisti > cattolici, demo- . qualche responsabile. 

i C i d S ’ 5 n 3 I cratici dell’Ateneo toscano , | c I nomi, eventualmente, li 
£'Z n ?ùi fe 1 ! 3 I ripropongono al Paese, al . farà il magistrato ». ha rispo- 
UH.}? d } I Parlamento, alle autorità I sto il presidente della Com- 


I compagni G. C. Pa- f 
jetta, Amendola, Ber- i 
linguer e Macaiuso han¬ 
no risposto alle doman- I 
de di oltre cento giorna- | 
listi italiani e stranieri ■ 
sulla prossima Confe¬ 
renza ^Organizzazione ' 


BELGRADO — Il Presidente Tito e Togliatti sì salutano calorosamente, dopo io 
arrivo a Belgrado del segretario generale del PCI. . .(Telefoto a «l’Unità») 


Positivi rilievi 


d Belgrado sulla 
funzione del PCI 

La stampa sottolinea l'importanza il m maggioro avvicinamento tra i 
comunisti jugoslavi e italiani - Malti problemi saranno discussi, ma il 
senso profonde dell’incontro risiede nell’attiva ; ricerca di nn’nnità 
per una politica di pace - Una diebiamione dì Togliatti al Kommanist 


polo, del Corriere d Informa - i ^elfa riforma democratica I l 3 commissione come «il 
zione, del Messaggero, del I delle strutture università- I . ^ co . mmiss,one * c 0 ” 1 * sl 
Tempo, del Paese-Sera del- f. inmurc università ricorderà, venne formata po- 

vrt-Ji Ji DI 1 ^ n I rte italiane, condizione or- l chi eiorni dono la sriamira 

R?pubWìL!'a rm d;i?A» pe „°" 1 MHazi«nabi,e se si \ T ZZelo^T cosfSn, 

d’Italia, e di moltissimi altri I ^a^isi^avissima^d^lln I e,en ^ a .X a cinque punti fonda- 
quotidiani: quasi tutti i cor- < ‘“ U ofà e AeìvSSont m- 1 di incasino affidati 

rispondenti dei principali I C istruzione su a , commissari, i quali dove- 

giornali esteri accreditati a vei J OTe " ' | va no rispondere a un dupli- 

Roma, e rappresentanti delle I , P f r ^ es . to > \ a lotta degli * ce ordine di quesiti: se la so- 
agenzie Italia e ANSA, delle I studentt Pisani asstime un , cietà concessionaria, la Sade, 
agenzie straniere Tanjug | calore nazionale Non e un | e gli organi della pubbli- 
(jugoslava), AP (america- I caso > infatti, che essa av- . C a amministrazione avessero 
na), TASS (sovietica), e al- , j C ? T 0a a u R- e - seM J”! an f | sempre rispettato le norme 
tre; giornalisti della RAÌ-TV | dada pubblicazione dei ri- in vigore per la compilazio- 
e rappresentanti degli uffici 1 jV- • , Commissione I ne del progetto, per la co- 

stampa di alcuni ministri. I d indagine, la quale non ha ■ stuzione e per l’esercizio de- 
Infine, giornalisti di q L *si ■ saputo affrontare con chta- , gli sbarramenti di ritenuta 
tutti I maggióri settimanali. | r f 22a e coraggio le esigenze | della diga del Vajont. I com- 
A rispondere alle doman- I c J ie sono alla base del prò- . missari, inoltre, dovevano di- 
de, che sono state molto nu- , l ondo malcontento diffuso \ re se la sciagura potesse es- 
merose. si sono alternati i | ,rt tllitl Atenei, Proprio sere, eventualmente anche in 
compagni Giancarlo Pajetta, 1 sulla questione decisiva del- I parte, attribuita a difetto o 
Giorgio Amendola, Enrico | la partecipazione degli stu- 1 carenza di norme legislative, 
Berlinguer, Emanuele Maca- * denti alta direzione del- I e per quali motivi, 
luso. II compagno Pajetta ha | l'Università, da cui dipen- * La relazione conclusiva 
brevemente introdotto la di- I de l’effettiva autonomia de- t che porta le firme del pro- 
scussione, rilevando innanzi ■ 9li studi superiori dalle in- I fessor Bozzi, presidente del 
tutto che la grande affluenza | terferenze dei gruppi di . Consiglio di Stato; del pro¬ 
di giornalisti a questa confe- potere economico e politi- | fessor Viparelli, ordinario di 
renza stampa dimostrava che | co, la Commissione non è costruzioni idrauliche della 
l'interesse per la conferenza 1 arrivata a conclusioni sod - I Università di Napoli; del 
di organizzazione del PCI è I disfacenti, dimostrando una ■ prof. Trevisan, ordinario di 
un interesse reale, che va al I pericolosa tendenza con- , geologia dell’Università di 
di là della ricerca dello scan- ■ servatrice. I Pisa; del prof. Selli, ordina- 

dalo e del pettegolezzo e con. | La battaglia deali univer- ■ rio di geologia dell’Universi- 
ferma che quello che i comu- sitari di Pisa è dunque im- \ tà di Bologna e dell’inge- 
nisti stanno oggi affrontando I portante per la conquista , gner Merla, provveditore al- 
e un problema che riguarda di una vera democrazia nel-\ Opere pubbliche per la 

f a I bf n Ìtl la «nc , J? n P p I,UCa 1(1 scuoia ed è giusto che . Lombardia, si compone, co- 
e sociale del nostro Paese. I . I me si e detto, di 217 pagine 

Pajetta ha quindi detto che * cenga appoggiata dalle As- \ suddivise in c j nque capitoli 
oggi è in atto nel nostro Pae- | sociaziom universitarie — e . se g UOno tutta la vicenda 
se un vasto dibattito che ri* . I UGI ha già espresso, ieri, | de j bacino idroelettrico del 
guarda i pericoli di un’invo- I la propria solidarietà — e Vajont dalla costruzione fino 
luzione totalitaria e insieme 1 dall’opinione pubblica, dai I alla catastrofe. Ciascun capi- 
i pericoli di un progressivo I lavoratori. I tolo è quindi suddiviso ih 


uc, LIIC SUIIU SUUC Illuni» I1U- I -. “ “ . 1 — -7 

merose. si sono alternati i I « futi* gh Atenei. Propno sere, eventuali! 
compagni Giancarlo Pajetta sulla Questione decisiva del- I parte, attribui 
Giorgio Amendola, Enrico | Ia partecipazione degli stu- carenza di nor 
Berlinguer, Emanuele Maca* * denti alla direzione del- I e per quali ino 
luso. II compagno Pajetta ha I l'Università, da cui dipen- * La relazior 


compagno Pajetta ha I 
ente introdotto la di- I 


i pericoli di un progressivo I lavoratori. I tolo è quindi suddiviso ih 

disinteresse per l’attività po- I ji Rettore il Senato Ac- I considerazioni, studi e ricer- 

™ f i, Parte dtd cilladini : | endemico — come risulta I che * , ed è . completato da una 

Di fronte ai problemi posti I , n „„ I cronistoria degli awemmen- 

da queste possibili minVcce da u . n che n(m 1 ti cui fanno seguito i vari 

alla vita democratica italiana I P^ctsa Pf ro come e con | r i]j ev j giuridici. I cinque ea- 
i comunisti — ha detto Pajet- * ' approvazione di chi a I pitoli hanno come titolo: 
ta — non intendono certo ri- I tale atteggiamento si è ar- ■ i ) primi studi della zona del 
fugiarsi nella nostalgia di un I rivati hanno fatto preci- | Vajont fino all’approvazione 
passato migliore. Non c’è ■ pitare la situazione rifiu- . del progetto (1957)* 2) Dri- 


.. Dal aostro inìals 

BELGRADO. 15. ’ 

■ La delegazione del Partito 

comunista italiano, ' guidata 
dal suo Segretario generate 
Paimiro ■ Togliatti, è' giunta 
stamane a Belgrado dove i 
stata accolta con particolare 
solennità. Tito aveva luma¬ 
io il suo treno speciale alla 
frontiera . italiana • e, - con 
quello, Togliatti, Nilde lotti. 
Natta , Napolitano, Ceravoìo 
e Marangoni hanno raggiun¬ 
to la capitale accompagnati 
sino a Lubiana dal compa¬ 
gno Miha Marinko, segreta¬ 
rio del Comitato Centrale 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi e da altre persona¬ 
lità. 1 - ' 

■ Alla stazione di Belgrado 
erano ad accogliere la àelè- 
gatione italiana il Segretario 
della Lega Rankovic, - il 
membro del Comitato Esecu¬ 
tivo -Vlahovic, la compagna 


Lidia Scentiurz del CC, Sta- 
menkomc, segretàrio del Co¬ 
mitato della città e numero¬ 
si altri dirigenti comunisti. 
Tempo freddissimo, ma ca¬ 
lorose strette di mano in una 
atmosfera straordinariamen¬ 
te festosa. Con gesto di par¬ 
ticolare riguardo, Togliatti e 
Nilde lotti sono sfati ospitali 
in un magnifico edificio, pro¬ 
prio di fronte alla residen¬ 
za privata di Tito, mentre 
il resto della delegazione i 
stato alloggiato nella vicina 
Villa Tolstoieva tra gli al¬ 
beri d«l bosco che recinge la 
città. 

La prima visita di Togliat¬ 
ti è stata naturalmente per 
Tito. I due uomini politici 
si sono intrattenuti un’orm in 
colloquio privato, nello stu¬ 
dio del Presidente, dóve poi 
sono stati raggiunti dagli al¬ 
tri delegati. « Non misurate 
dalla neve e dal freddo la 


nostra accoglienza » ha det¬ 
to Tito. € Anche da noi ora 
fa freddo, ha risposto To¬ 
gliatti, ma t sentimenti con 
cut veniamo sono calorosi ». 
La cerimonia era protocolla¬ 
re nella forma, ma il tono 
assai cordiale e questo si è 
ancora accentuato al Palazzo 
presidenziale, ' durante tl 
pranzo offerto da Tito, cui 
hanno partecipato,con l de¬ 
legati italiani j maggiori di¬ 
rigenti della Lega °ei comu¬ 
nisti jugoslavi: i due segre¬ 
tari Kardely e Rankovìc. i 
membri del Comitato esecu¬ 
tivo Vlahovic e Vasselinov. 
il Presidente dei sindacati 
Vukmanovic. Nel pomeriggio 
sono poi cominciati i collo¬ 
qui su cui si mantiene il piu 
stretto riserbo. . 

Al suo arrivo a Belgrado 

: ; Rubens Tedeschi 

(Segne in ultima pagina) I 


i comunisti — ha detto Pajet- 1 1 approvazione at cnt a I pitoli hanno come titolo: 
ta — non intendono certo ri- I tale atteggiamento si è or- ■ j) pnnjj st ud j de ]] a 20na 
fugiarsi nella nostalgia di un I rivati hanno fatto preci- | Vajont fino all’approvazione 
passato migliore. Non c’è ■ pitare la situazione rifiu- . del progetto (1957); 2) pri- 
nulla di più falso — ha detto | tandosi di discutere con gli \ ma frana e costruzione del- 
Pajetta che accusarci di studenti, decidendo sanzio- . l’opera considerato il perio- 
guardare all indietro; in reai- I disciplinari. La vecchia \ do fino al 4 novembre 1960; 

ìna n %i?;i?„' i rv^!,s, u 2S i *-* «»• Lari? 

nostro Paese che. ad esem- I tubano, eh e l 16 rotobre 

pio, alla vigilia del 28 aprile , onche negli Atenei dei ri e‘ ® n ° t “ (ob i?i 

proprio il PCI fu l’unico par- ben muniti punti di appog- ^ settembre 1963^5) cita' 
tito a capire che esisteva nel 9 ’<>, si è rivelata, cosi an- ' strofe Tottoh^ iQfifr^' 
Paese una poderosa spinta a | cora una volta, nel modo I • U , J 963 La , re ‘ 

sinistra e chTuna parte cSn 1 P»« ottuso. I “SJ* "“fjf ^ 

siderevole di questa spinta si I Wa non saranno le inti- ■ ap ftfici e pn a j.?| Ua e un ° i f! l l ! dl0 
sarebbe rivolta verso il pai- I midazioni a indebolire Va- \ s della zona condotto 
-», ” w,ri‘ è-_ 1 dai professori Tre vi san e Sel¬ 


lilo comunista. Il problèma . ™ne unitaria in corso per . V- e 

che noi ci poniamo è quello lo riforma. P relazione idraulica 

di difendere e di far vivere . La situazione della scuo- w* ,,P rofessori Viparelli e 


tutti gli organismi democra- | la e delle Università costi- I ... 

tici in questa situazione sto- * tuisce un banco di prova I ■ La commissione è giunta 
rica e politica del Paese. E" I per il governo di centro-si- i a P e conclusioni dopo essersi 
per questo che il problema I nistra: provvedimenti come | r * un, (a 31 volte ed aver com- 
organizzativo che noi affron- ■ l’immissione degli studenti . Pj u .*° sopralluoghi sul 
tiamo non è solo un nostro | nei Consigli d’ Amministra- | *ajont. 
problema interno ma, a no- rione o il full-time (pieno 1 Nel ricevere il voluminoso 
stro avviso, un problema del- | tempo), per cui il P.CJ. ha I fascicolò, il ministro Pierac- 
la società attuale nel suo 1 già presentato progetti di * cini ha assicurato che è in¬ 
sviluppo, che noi - vediamo I legge, non costano una lira: I tenzione del governo rende- 
come sviluppo verso il socia- I per realizzarli è sufficiente I re d *, pubblica ragione i rl- 
lismo. « avere una chiara, precisa ■ sultati dell’inchiesta. Il pro¬ 

siamo in realtà di fronte I volontà politica democrati- | fessor Bozzi, dopo quanto ab- 
— ha proseguito Pajetta —* ■ ca - Non a parole, ma a fatti, biamo detto aH’inizio, ha »T- 

(Segue a pag. 3) ' • l_ ^ — __ _ i ^ (Segue in ultima piifàau) - 
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La commissione parlamentare in Sicilia 


1 .. ,i* t i t .. ‘ . . ' , . 

lantani e Moro in urto D'Angelo e Lonza interrogati 


Nuovo grave attentato fascista 


Per l ^ ICe Piombino: bomba 


Significative affermazioni del sen. Pafundi — Il ruolo della 
Regione nella lotta contro il « malefico potere » 


A Palermo 




contro la €• d. L. 


Sviluppi politici e organizzativi dopo la 
scissione socialista - Vasta eco al viag¬ 
gio di Togliatti a Belgrado 


La situazione, di crisi venu¬ 
tasi a determinare nel PSI do¬ 
po la creazione del PSIUP è 
stata oggetto di due nuove riu¬ 
nioni della direzione socialista, 
tenutesi nella mattina e nel 
pomeriggio di ieri. L’agenzia 
nenniana ADN, nel darne no 
tizia, parla di un piano di rias¬ 
setto organizzativo allo studio 
della direzione e afferma che 
questo piano sarà portato al¬ 
l’esame del comitato centrale, 
già convocato per il 21 gen¬ 
naio. • 

Nell’attesa di questa riunio¬ 
ne, che compirà una valuta¬ 
zione complessiva anche delle 
conseguenze organizzative che 
la scissione ha prodotto nel 
PSI, le agenzie e il quotidiano 
socialista pubblicano molte no¬ 
tizie dalle province che forni¬ 
scono un quadro ottimistico 
della situazione. Queste valu¬ 
tazioni sono tuttavia contesta¬ 
te dall’agenzia Argo, portavo¬ 
ce del PSIUP, la quale parla 
di < sistematica falsificazione 
della realtà », reca alcuni 
esempi riguardanti le federa¬ 
zioni di Massa Carrara, Torino, 
Livorno, Biella e Brescia, non¬ 
ché il caso della Federazione 
giovanile socialista (il cui C.C. 
ha nella maggioranza aderito 
al PSIUP), e informa che han¬ 
no già aderito al PSIUP 
la maggioranza assoluta dei 
direttivi di Como, Pado¬ 
va, Belluno. Treviso, Rimini, 
Ascoli Piceno, Pesaro, Avezza- 
no, Teramo, Benevento, Enna, 
Messina, Ragusa, Termini Ime- 
rese, Cagliari, Nuoro, Orista¬ 
no, Sassari, Vicenza, Forlì, 
Biella. Alessandria. 

Per quanto riguarda i grup¬ 
pi parlamentari socialisti, le 
agenzie informano che il sen. 
Angelo Tomassini, uno dei se¬ 
natori della sinistra che votan¬ 
do contro il governo Moro si 
dichiararono contro la scissio¬ 
ne, ha inviato ieri mattina al 
compagno Vecchietti la sua 
adesione al PSIUP- Un altro 
dei « sei », il sen. Bernardi, ha 
dichiarato che resterà nel PSI. 
Oreste Lizzadri, in una lettera 
all’ Avanti! afferma di rimane¬ 
re nel PSI * ferma restando la 
mia opposizione alla politica 
della maggioranza autono¬ 
mista ». 

Un episodio increscioso è 
avvenuto a Livorno dove un 
commissario straordinario del 
PSI si è presentato alla sede 
della Federazione accompagna- 
. to da un ufficiale giudiziario 
con l’ingiunzione dì sgombera¬ 
re i locali occupati dal PSIUP. 
Quindici agenti della squadra 
politica hanno appoggiato l’o¬ 
perazione e i locali sono stati 
consegnati ai dirigenti del PSI. 
La Federazione livornese, pri¬ 
ma della scissione, era a lar¬ 
ghissima maggioranza di si¬ 
nistra. 

In Sardegna, cinque consi¬ 
glieri regionali socialisti su 
sette hanno aderito al PSIUP 
e si sono costituiti in gruppo. 

NELLA DC Proseguono nella 
DC, in vista del Consiglio na¬ 
zionale del partito convocato 
per il 24-25 gennaio, le tratta¬ 
tive fra le correnti in vista 
della sostituzione di Moro alla 
segreteria del partito e della 
ristrutturazione della segrete¬ 
ria, della direzione e degli uf¬ 
fici di lavoro del partito. !eri, 
dopo un colloquio tra Colombo 
e Forlani, è stato deciso che 
gli incontri delle delegazioni 
fanfaniana e dorotea prosegui¬ 
ranno dopo l’assemblea nazio¬ 
nale della corrente dorotea. 
che avrà luogo domani (con la 
partecipazione di 5-600 rap¬ 
presentanti) all’hotcl dei Con¬ 
gressi all’EUR. 

Ieri pomeriggio, l’on. Ru¬ 
mor, ritenuto il sicuro succes¬ 
sore di Moro alla testa del par¬ 
tito, si è recato dal presidente i 
del Consiglio insieme ai quat¬ 
tro esponenti dorotei (Colom¬ 
bo, C. Russo, Magri e Piccoli) 
che conducono le trattative con 
le altre correnti. Si sa che 
Moro ha chiesto per un suo 
uomo (Scaglia) una delle vice- 
segreterie del partito, incon¬ 
trando l’ostilità dei fanfaniani, 
che vogliono alla vice-segrete¬ 
ria il solo Forlani e propongo¬ 
no invece la costituzione di un 
esecutivo non si sa ancora se 
limitato alle correnti che so¬ 
stengono il centro-sinistra di 
Moro o esteso anche alle mi¬ 
noranze di destra (Scelba-Go- 
nella). Di sicuro si sa solo che 
le correnti di sinistra di Rin¬ 
novamento (sindacalisti) • e 
Base hanno proposto la costi¬ 
tuzione di un esecutivo che ga 
rantisca il sostegno incondi¬ 
zionato al governo di centro- 
sinistra ed escluda quindi la 
destra di Scolba. Dalle tratta- 
. tiro, tuttora in corso, risultano 
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per ora come punti acquisiti: 
la nomina di Rumor a segreta¬ 
rio fin dal prossimo consiglio 
nazionale: la convocazione per 
maggio-giugno del congresso 
e l’adozione per questo con¬ 
gresso del sistema elettorale 
proporzionale, rivendicato lun¬ 
gamente dalle sinistre. Per 
quanto si sa, Moro è d’accordo 
sul nome di un segretario del 
partito (anche Rumor) che 
possa raccogliere il voto di 
tutte le correnti favorevoli al 
suo governo. .v 

COMMISSIONI CAMERA , ori si 

sono avuti diversi colloqui tra 
Zaccagnini, Ferri, Bertinelli e 
La Malfa (rappresentanti dei 
gruppi della DC, del PSI, del 
PSDI e del PRI) in rapporto 
alla sostituzione di quei depu¬ 
tati che presidenti, vice-presi¬ 
denti o membri di commissio¬ 
ni parlamentari sono stati 
chiamati a far parte del gover¬ 
no. Dovranno essere sostituiti 
cinque presidenti di commis¬ 
sione: De Cocci e Belotti, de 
(Lavori pubblici e Agricoltu¬ 
ra); Amadei e Gioiitti, socia¬ 
listi (Giustizia e Industria); 
Saragat (commissione Esteri), 
oltre al presidente della com¬ 
missione antimonopolio (Tre- 
melloni). Inoltre, le sostitu¬ 
zioni dovranno avvenire per 
quattro vice-presidenti (tre 
socialisti e un socialdemocra¬ 
tico) e due segretari di com¬ 
missione. 

IL VIAGGIO DI TOGLIATTI 

Con notevole interesse i gior¬ 
nali di ieri hanno commenta¬ 
to la notizia del viaggio di To¬ 
gliatti a Belgrado. Il rilievo 
politico •* dell’avvenimento è 
stato sottolineato prima di 
tutto dall’ampiezza della tito¬ 
lazione, su quasi tutte le pri¬ 
me pagine dei giornali. 

In un editoriale della Gaz¬ 
zetta del Popolo si è così po¬ 
tuto leggere che il viaggio 
aveva suscitato • scalpore e 
giustificato non poche conget¬ 
ture *: quelle del giornale in 
questione sono per la verità 
(e - • l'editorialista medesimo 
l’awerte) di tipo piuttosto 
« fantasioso »: per esempio vi 
si parla come di una novità 
dell'intenzione dei dirigenti 
del PCI di «gettarsi definiti¬ 
vamente sulla via italiana al 
socialismo, agendo all’interno 
dello Stato italiano ». Ma al¬ 
dilà di certe formulazioni trat¬ 
te da un giornalismo piuttosto 
sbrigativo, si coglie, in que¬ 
sto commento, uno sforzo di 
capire le vicende dei comu¬ 
nisti, che non può non essere 
dettato da un interesse ge¬ 
nuino per l’azione del nostro 
partito, sia sul piano interno 
sia su quello internazionale. 
Del resto, l’editoriale • della 
Gazzetta del Popolo si. chiude 
con un’obbiettiva citazione 
dall’editoriale deH’uItimo nu¬ 
mero di Rinascita sui proble¬ 
mi che i comunisti conside¬ 
rano i più concreti da porsi 
dinanzi alla politica estera 
italiana: il disarmo, le zone 
disatomizzate, il riconoscimen¬ 
to della Repubblica democra¬ 
tica tedesca e della Cina po¬ 
polare. 

Molto diverso, naturalmen¬ 
te. il tono del commento scrit¬ 
to per il Tempo dall’ex re¬ 
sponsabile dell’ufficio stampa 
di Segni (quando l’attuale 
Presidente era ministro della 
difesa). Qui si scatenano con¬ 
getture e messe in guardia 
nei confronti del governo per¬ 
chè Togliatti sarebbe andato 
a Belgrado soio per prepara¬ 
re un trabocchetto ai presiden¬ 
te del consiglio Moro e al 
ministro degli esteri Saragat, 
che dovranno recarvisi in pri¬ 
mavera. A questo genere di 
commenti ha risposto ieri 
sera una nota ufficiosa diffu¬ 
sa dall’agenzia Italia: in essa 
si sottolinea da un lato come 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi abbia interesse a « un 
più stretto collegamento con 
un partito, come il PCI, che 
gode di un notevole prestigio 
all’interno dello schieramen¬ 
to internazionale », e, dall’al¬ 
tro, come anche i comunisti 
italiani abbiano anch’essi un 
« particolare interesse » a tali 
rapporti. Il tono relativamen¬ 
te obbiettivo serve alla mano 
ufficiosa che ha steso la nota 
per controbattere le : tesi al¬ 
larmistiche del Tempo: « Pro¬ 
prio alla luce di queste con¬ 
siderazioni appare del tutto 
gratuita la polemica di alcuni 
organi di stampa che hanno 
voluto avvicinare il prossimo 
viaggio del presidente Moro 
a quello del leader comunista 
italiano ». T 


I ((petrolieri» 
non pagano 
l'aumento 

ai benzinari 

II Direttivo della FIGISC, 
l’organizzazione dei gestori 
di chioschi per la vendita 
di carburante aderente al¬ 
la padronale Confcommer- 
clo, ha costatato ieri — a 
tre mesi di distanza — che 
le società petrolifere non 
rispettano gli accordi del 
13 agosto 1963. Incassata 
la riduzione dell’IGE del* 
1*1,60 per cento, I monopo¬ 
listi del petrolio non inten¬ 
dono migliorare il tratta-, 
mento al benzinari per I 
quali avevano ricevuto lo 
sgravio fiscale! Nonostan¬ 
te'ciò, la FIGISC non ha 
deciso, nemmeno ieri, di 
passare ad azioni più con¬ 
crete per far rispettare i 
patti, all’infuori di un ge¬ 
nerico appello ai governo. > 


Pisa 


Dal nostro corrispondente 

' 1 PISA, 15. 

Le decisioni del Senato ac¬ 
cademico e del Rettore del¬ 
l'Università di Pisa in me¬ 
rito alla grande agitazione 
degli studenti che da tre 
giorni si trovano dentro il 
palazzo della Sapienza e da 
sei giorni all’interno di Pa¬ 
lazzo Boileau, sede della fa¬ 
coltà di lingue, non hanno 


Scioperi di protesta a Livorno e nella cit¬ 
tadina toscana — La solidarietà della 
CISL e della UIL — Telegramma della 

CGIL al ministro dell'Inferno 

; r > -• 

Tv LIVORNO, 15. - questo i danni sono stati limi- 
Un nuovo attentato di marca * at ' mentre le famiglie di lavo- 
fascista (fascista è la tecnica raion che abitano nel piano sc¬ 
usata fascista è la vigliaccheria P^r. 10 ^ 0 della palazzina ove la 
degli attentatori che hanno at- CÒL ù a st? de non hanno subito 
teso anche questa volta il cuo- danno alcuno. Non per questo 
re della notte per colpire) è * a gravità del gesto compiuto da 
stato compiuto contro una sede Q uostl teppisti nottambuli nsul- 
della CGIL. Questa volta è sta- * a sminuita, 
ta presa di mira la CdL di Lo sdegno per l’attentato è 
Piombino contro il cui portone stato unanime e centinaia di la- 
è stata lanciata una bottiglia voratori stamane non hanno 

- Molotov » dopo che era stata 

piazzata sulla soglia dell’ingres- della CdL riunitisi d urgenza 
so una cassetta niena di stracci sotto la presidenza del segreta- 

tucce ner fucili da caccia clamassero !o sciopero di 2-4 ore 

luece per luci i aa caccia. per abbandonare il cantiere o la 

Per fortuna la fretta e la pau- fabbrica e recarsi presso la se- 
ra hanno fatto si che gli atten- cieil’organizzazione sindacale, 
latori realizzassero solo in parte Migliaia dì lavoratori provenien- 
il loro obbiettivo incendiando ti da ogni parte ( italsider, Can- 
parzialmente 1 ingresso princi- f{ ei -| edili. Magona, porto ecc.) 
pale della CdL senza riuscire s j sono raccolti presso il sinda- 
a far esplodere la cassetta. Per ca t 0 mentre numerosissimi com¬ 
mercianti abbassavano le sara- 
- :—!-1 cinesche in segno di solidarie¬ 
tà. Si è formato quindi un cor¬ 
teo che ha attraversato la città 
! raggiungendo piazza Verdi ove 

il segretario della CdL di Piom¬ 
bino. Arrighi, e il segretario 
provinciale Arzilli hanno parla* 
■' I* - Il to di fronte a circa 4 mila per. 

■ Jj Asone. chiedendo lo scioglimento 

91101 aSSCIIIDICG ? e Dal S s canto la CCdL di 

Livorno, per estendere la pro¬ 
testa democratica e popolare 
■ ■JP ■ ■ A - A ^ - contro l’attentato, ha procla- 

_— || | U -~ -— _ J-mato per domani, nel capo- 

nell università 

renze ha inviato un telegram- 
ma fi! solidarietà alla CdL di 
VIzm m «B Livorno e alla CdL di Fiom- 
Wtfe! VII . ! bino. Nel telegramma si espri- 

i . ■ ■ . me la viva deplorazione e la 

'•"* ; • - # ' ’ •* <• • _ ‘ # --i energica protesta,.aqche. a no- 

azioni dopo le deci- 

eademico - Interpol- sede della CGIL. Si assicura 

. ■ poi la P len ® solidarietà dei la- 

ariomenio voratori fiorentini, da ogni luo¬ 

go di lavoro, e si rinnova l’im- 

__" __ pegno di lotta contro le provo- 

cazioni ed in difesa delle li- 
' _ i ’m •’ • -, bertà democratiche. i : --- 

lffili C llfirf Are Dal canto loro la CISL e la 
; . * WI1 1 " 1 T UIL hanno espresso là solida- 

• u' ^ : .* v rietà con là CGIL e la più de- 

' f Il or il ci 89 condanna contro gli autori 

H- * ' : ' dell’attentato. - 

. ; " • La notizia dell’attentato .ha 

mm Uf nft Lr_n»»|l ■ provocato sdegno fra i lavora- 
w «WR"I»IIU " tori. La Segreteria della CGIL 


Il » caso » Chiurco ; 

. . . 4 

Senatori del PCI 
chiedono la 
sostituzione : 

* ‘ I . 

dell’ex gerarca. 

Un gruppo di senatori comu¬ 
nisti. perseguitati dal fascismo 
per la loro fedeltà agli ideali 
democratici e per ìa loro ope¬ 
rante e continua opposizione al 
regime, hanno indirizzato ieri 
al prof. Giuseppe Ugo Papi, 
rettore magnifico doU’universi- 
tà di Roma, una vibrata, sde¬ 
gnata protesta per la parteci¬ 
pazione del gerarca fascista Al¬ 
berto Chiurco al convegno in¬ 
ternazionale che si apre stamane 
sotto il patrocinio del Capo dello 
Stato ad iniziativa del Centro 
di studi politici e costituzio¬ 
nali. 

I senatori, ricordati i prece¬ 
denti del Chiurco (che do¬ 
vrebbe lanciare un *■ appailo 
mondiale- per la - Difesa de‘.- 
l'individuo dalle malattie so¬ 
ciali*-). ne chiedono la sosti¬ 
tuzione. 

La protesta è stata firmata 
dai compagni: Adamoli. Audi- 
sio. Barontini. Bitossi. Brambil. 
la. Colombi. Cerreti. Fabiani. 
Ferrari. Fiore. Gianquinto. 
Mammucari. Giuliano Pajetta. 
Pesenti. Roasio. Secchia. Scoe- 
cimarro. Scotti, Spano e Ter¬ 
racini. 


' Dalla nostra redazione 

• PALERMO, 15.; 

' Da stamane 1*« antimafia * 
è al. lavoro in , Sicilia. ' La 
commissione parlamentare, 
che si è insediata oggi a Pa¬ 
lazzo dei Normanni iniziando 
così la seconda e più im¬ 
portante fase dei suoi lavori, 
ha raccolto per prime le de¬ 
posizioni del presidente del¬ 
la Regione, D’Angelo, e del 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, Lanza, ri¬ 
cevuti congiuntamente. 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate, il colloquio dei 
« 31 » con i rappresentanti 
della Regione si sarebbe in¬ 
centrato su due particolari 
aspetti: il modo con cui ven¬ 
gono effettuati gli appalti 
delle opere pubbliche nel¬ 
l’isola e l’assunzione di per¬ 
sonale nel competente asses¬ 
sorato, all’ARS e negli enti 
pubblici controllati dalla Re¬ 
gione. Risulta, infatti, a que¬ 
sto proposito, che tra il per¬ 
sonale vi sono non pochi per¬ 
sonaggi mafiosi o, quanto me¬ 
no. che vantano forti amici¬ 
zie con esponenti della mafia. 

Subito dopo D'Angelo e 
Lanza. la commissione ha 
ascoltato un primo gruppo di 
procuratori della Repubbli¬ 
ca della Sicilia occidentale. 
In serata è stato inoltre in¬ 
terrogato il Sostituto procu¬ 
ratore generale, Fici che, co¬ 
me è noto, si è recentemente 
occupato del clamoroso caso 
Tandoy. 

Il Presidente della Com¬ 
missione, senatore Pafundi. 
era giunto poco dopo le 9 
con il direttissimo da Roma, 


Tessili 
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Intensificate le agitazioni dopo le deci¬ 
sioni del Senato Accademico * Interpel¬ 
lanze in Parlamento 


Voli Charters 
per il 

«week-end» 


Bloccali 
i turni 
di notte 


Oggi sciopero nei turni diurni - Inac¬ 
cettabili offerte di alcuni industriali 


lazzo noiteau, seae aeua ìa- ^ jj a espresso ai] a Camera del 

coltà di lingue, non hanno Le località di maggiore inte- Lavoro di Piombino la sua to- 
provocato cedimenti fra la resse nel bwfino; del Mediterra- tale solidarie t4 e d U plauso per 

sSn“ m r r membri P, dX ***** 

Seivinfpr Aliane mediante una serie di tori che 1,811110 effettuato uno 
giunta esecutiva dell Inter- voli «charters». a bassissimo sciopero generale. ' 

facoltà e del comitato di ag.- prezzo organizzati dalla Società La Segreteria Confederale ha 
tazione hanno tenuto una per l’incremento turistico • — Inviato un telegramma al Mini¬ 
grande assemblea all interno SIT —• che si avvarrà di aerei stro degli Interni per esprimere 
della sede centrale dell Uni- dell Alitali!te della Turns Air. a ^ 0 sdegn0 ^ j, ripetersi di 
versila. Nessuna aula era ab- » ignobili atti di violenza contro 

bastanza ampia da contene- SfUnmdtoOToAifSS Ttarfri l’organizzazione . dei lavoratori 
re tutti gh studenti per cui dQV ® i partecipanti ad | gita ri -’ Mio scopo di Intorbidare Fatino¬ 
la riunione si è svolta nel- marranno due giorni con visite sfera politica e sociale. Nel ri- 
1 ampio cortile. a l museo de j Bardo, al villag- badire che tali atti suscitano la 

assemblee. Il compagno on. g j 0 de i souks e spettacoli fol- collera di tutti 1 lavoratori ita- 
Raflfaelli, vicepresidente del- cloristici. Il prezzo, compren- liani, la Segreteria Confederale 
la commissione finanze e dente il volo andata e ritorno ha posto al Governo l’esigenza 
tesoro della Camera, ha an- e la permanenza a Tunisi, è di di un m.-, en# , ri „ rri intorvprfn 
n linciato agii studenti, co, 3 . SS 3 S 5 

qU 5 l i ^ siirienzl interéssi i responsabili, e ribadendo la 

ff5Ìft de ìi a ^ella A,tri collegamenti sono pre- necessità dello scioglimento del- 

IPX 1 ?,? . . nninistro aeua CQn ^j a | la Beirut. Praga ! e organizzazioni fasciste in ot- 

Pubblica istruzione una m* ed altre città del Medio Orien- temperanza al dettato ed allo 
terrogazione nella quale, d> te. dell’Africa Settentrionale e spìrito della Costituzione Re- 


po aver riassunto brevemen- delFEuropa Orientale, 
te i termini deU’agitazione 

in corso, si chiede l’inter- —-- 

vento del ministro < per far 
avanzare e accogliere le ri- All 
chieste degli studenti ini- MIICI WOlTIGrG 

prontate alla esigenza di mi- _ 

gliorare le condizioni di stu- 
d della dio e per instaurare rapporti 
io con- democratici fra studenti e M __ m 9 • gl 0 

ss; Approvati i contributi 

andato Paolicchi e Codignola hanno m m 
repara* anche essi inviato !s ■ loro 

esiden- solidarietà annunciando un U t • 0 • 

laragaL Anche^fra i*"professwrif"gli DBF iC OZIBDuB QQFQtlQ 
in pri- assistenti, gli incaricati del- ■ w 

iere di l’Ateneo, le decisioni del Se- > 

ì diffu- state accolte con molto favt^ 12 milrardi per i donni del maltempo 

in essa re. Il prof. Carlo Ludovico 

f nstftutfTdi Storca °del l’Arte D® Commissione Agricoltura scuno degli esercizi (1963-*&4 e 

3U8 noi Hi im rnllofli.in del,a ha approvato ieri 1965--66) del Fondo di Rota- 

a « un nel corso di un colloquio un provvedimento che stanzia zione. gì allargano. cosL le 

to con avu t° c°n una delegazione 12 miliardi di lire a favore delle possibilità dì prestiti agevolati 
oL che studenti ha dichiarato che aziende agricole danneggiate nel settore della meccanizza- 
~ .. . non condivideva i provvedi- dal maltempo nel periodo di zione agricola, delle costmzio- 
resugio ment j pres i da j Senato acca- tempo intercorrente fra !>n- ni rurali e delia irrigazione, 
xamen- dem i co « c v,e sosterrà in oan: tr®* 3 in ^8°»^ della legge e il Di queste «voci- di spesa la 
dall’al- ?a loro b arione 1 ‘ 1962 , Uo °" Ji " e s del più trascurata è stata, fino ad 

munisti hJrfno ri; giorno, approvato da tutti, im- oggi, quella deH’irrigazione cui 

munisti Viva solidarietà hanno di- pegna il governo a dare prece- è stata destinata una parte esi- 

ìssi un mostrato anche gli studenti denza assoluta ai coltivatori di- gua degli stanziamenti, mentre 

• a tali del liceo classico mentre so- retti e alle aziende con danni la precedenza assoluta è stata 

vamen- no in corso assemblee delle del 40 per cento e più della data alla meccanizzazione, sulla 
» minn associazioni degli assistenti e produzione. Ai C.D. è anche base di sollecitazioni a cui non 
■ juauu . « i npar i ra .i Anche nini consentito di rateizzare i con- sono estranei l'industria produt- 

la nota tributi previdenziali di una trice e la Federconsorid che 

tesi al- „^P r fr^ 0 *!f^5 U » a - s< ?^ lt3a . n ?I annualità con il concorso degli agisce per suo conto. Per que- 

• « Pro- studenti pisani. II eca che riceveranno a questo sta via. U Fondo è stato un ca- 

__ n magnifico rettore dell Uni- scopo, un miliardo. naie di cospicuo indebitamento 

1 tìui vers, tà di Pisa ha tenuto una n provvedimento, nei limiti agricolo cui non ha corrisposto, 

i tulio conferenza stampa: dopo di tempo (a mesi di distanza in genere, un'effettiva riorga- 
alcuni aver ribadito i concetti già dal danno subito) e di spesa che nitrazione delle attività azien- 
hanno espressi da) Senato accade- ha ' sar * 1 accolto positivamente dall sulla base di gestioni coo- 
rossimo m ico ha detto che solamente dal coltivatori diretti che sono perative delle macchine, o co- 

• Moro „ impegnati, ora. a far rispettare munque economicamente con- 

nuni«ta j 6 . verra abban- j propri diritti alla precedenza venienti. Il rifinanziamento ora 

, donata dagli occupanti p> nella fase esecutiva della legge, disposto lascia aperti questi 
tranno iniziare trattative. ■- La stessa Commissione ha poi problemi su cui deve inter- 
vìra AlaMaiiflm approvato un ultcrìoia flnan- venire, con la sua iniziativa, la 

viso MWSMnSb? V«raum ziament0 di 10 miliardi per eia- organizzazione contadina. 


'pubblicana. 


Per l'accordo 
integrativo 


5 mila 
edili in 
corteo a 
Trapani 

TRAPANI, 15 

Oggi, in tutta la pro¬ 
vincia di Trapani, hanno 
scioperato unitariamente 
circa 5000 lavoratori edi¬ 
li per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provin¬ 
ciale. Lo sciopero è sta¬ 
to proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL, ed ha 
ottenuto il 100 per cento 
delle adesioni dei lavora¬ 
tori. Nel capoluogo si è 
svolto un grandioso cor¬ 
teo di edili, che hanno sfi¬ 
lato per le vie della città. 

La nìàiìifesiazione si è 
conclusa con un comizio 
al cinema Odeon, dove 
hanno preso la parola i 
• tre rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 
Quindi una delegazione di 
edili, accompagnata dai 
dirigenti dei sindacati 
provinciali FILLEA. FIL- 
CA e FENEAL, è stata ri¬ 
cevuta dal prefetto. 

II rappresentante del 
governo ha assicurato la 
ripresa ■ immediata < delle 
trattative che erano sta¬ 
te interrotte nella giorna¬ 
ta dell’8 ; a seguito del¬ 
l’atteggiamento intransi¬ 
gente degli imprenditori 
edili, i quali si ostinano 
: a'rifiutare la discussione 
sull’integrativo •. provin¬ 
ciale. . ’ 

I lavoratori edili e le 
tre organizzazioni sinda¬ 
cali si sono riservati di 
riprendere. la'lotta e di 
attuare una giornata 1 di 
sciopero con ■■ un • conccn- 
tramento di lavoratori ne] 
capoluogo, qualora gli in¬ 
dustriali delle costruzio¬ 
ni continuassero nella po¬ 
sizione di intransigenza. 


La lotta articolata dei 400 
mila tessili per il nuovo con¬ 
tratto è entrata in una fase 
di particolare asprezza. Dopo 
che martedì gli operai e una 
parte degli impiegati aveva¬ 
no abbandonato il lavoro con 
4 ore di anticipo — secondo 
le decisioni dei sindacati — 
la notte scorsa decine di mi¬ 
gliaia di operai hanno diser¬ 
tato le fabbriche per tutta la 
durata del turno di notte, con 
astensioni pressoché totali. 

Questo risultato è partico¬ 
larmente significativo. Ai 
turni di notte (largamente 
diffusi dall'esigenza di sfrut¬ 
tare le macchine per 24 ore 
su 24) sono infatti adibiti so¬ 
prattutto i giovani dai 16 ai 
25 anni, che hanno così con¬ 
fermato la propria elevata 
combattività. A Milano, la 
fermata del turno di - notte 
avverrà invece oggi, mentre 
scioperano per 4 ore gli altri 
tessili addetti ai turni diurni. 

• Ieri ' hanno scioperato per 
24 ore i lanieri di Lucca, ed 
i tessili di alcune fabbriche 
di Roma e dell’intero setto¬ 
re a Sondrio. A Villa Stan¬ 
za sono stati effettuati scio¬ 
peri di 4 ore. A Brescia so¬ 
no stati annunciati comizi 
unitari dei sindacalisti da¬ 
vanti agli stabilimenti Ber- 
nocchi. Ottolini c Govordo 
A Torino, preparata da nu¬ 
merose e affollate assemblee 
ai CVS, avrà luogo oggi una 
fermata di 24 ore in tutta la 
provincia. 

- Diversi industriali avanza¬ 
no proposte di aumenti sala¬ 
riali per bloccare la lotta con 
quattro.soldi: i padroni della 
Manifattura di Giaveno (To¬ 
rino) • hanno offerto 5 mila 
lire al mese in più fino alla 
firma del contratto, a patto 
che la lotta venga sospesa. 
Gli industriali del settore 
zerbini in fibra di cocco han¬ 
no chiesto ai • sindacati • di 
trattare. Ma queste avances 
del padronato non possono 
certo liquidare ' la battaglia 
contrattuale, -j Nel Comasco, 
anzi.-i lavoratori > delle tin¬ 
torie e'gli stampatori chie¬ 
dono un'ulteriore intensifica¬ 
zione delle forme di lotta. 

Oggi intanto si riuniscono 
a Milano le segreterie nazio¬ 
nali della FIOT-CGIL, della 
Federtessili - CISL e- della 
UIL-tessili. per - esaminare 
gli sviluppi della lotta, già 
programmata fino al 23. Do¬ 
mani si riunisce, sempre a 
Milano, il Comitato direttivo 
centrale della FIOT. 


gli altri commissari, invece, 
avevano preferito servirsi del 
primo volo aereo che colle¬ 
ga la capitale con il capoluo¬ 
go siciliano. Due ore più tar¬ 
di, e prima che la Commis¬ 
sione iniziasse, a porte chiu¬ 
se, gli interrogatori, ha avu¬ 
to luogo, presenti i giornali¬ 
sti, uno scambio di discorsi 
tra i rappresentanti della 
Regione e il presidente Pa¬ 
fundi. Il Presidente dell’As¬ 
semblea, Lanza, ha insistito 
in particolar modo sulla fun¬ 
zione che, nella lotta anti¬ 
mafia, la Sicilia può portare 
avanti se lo Statuto di auto¬ 
nomia — che è legge costitu¬ 
zionale — verrà finalmente 
applicalo integralmente. «Noi 
(siamo convinti — ha detto 
tra l’altro il Presidente del- 
l’ARS — che la Sicilia, costi¬ 
tuita in questo dopoguerra in 
Regione autonoma e protesa 
a superare gli squilibri esi¬ 
stenti rispetto alle altre re¬ 
gioni, potrà, attraverso le 
leggi die il suo Statuto le 
dà poteri di adottare, con¬ 
cretare utilmente, per la par¬ 
te di sua competenza, le pro¬ 
poste che la Commissione 
parlamentare riterrà di ri¬ 
volgerle ». . 

Anche il presidente della 
Regione D’Angelo ha pronun¬ 
ziato brevi parole. Ai due 
rappresentanti della Regione, 
ha risposto il Presidente del¬ 
la Commissione; il senatore 
Pafundi dopo avere reclama¬ 
to per la Sicilia un maggior 
numero di fabbriche, di scuo¬ 
le, di strade, di ospedali, per 
affrettare il progresso civi¬ 
le e sociale dell’isola, ha con¬ 
fermato l’impegno della Com¬ 
missione a fare luce sulle 
« cause prossime e remote 
della mafia e le situazioni 
di ordine economico, sociale 
e politico che ne hanno fi¬ 
nora favorito l’azione, non¬ 
ché sui fini perseguiti e sui 
metodi di cui il malefico 
potere si avvale ». 

Subito dopo, quando ormai 
era mezzogiorno, la Commis¬ 
sione ha ascoltato congiunta- 
mente D’Angelo e Lanza. 

Gli interrogatori sono con¬ 
tinuati sino a tarda ora e ri¬ 
prenderanno domattina con 
gli altri 1 procuratori della 
Repubblica della Sicilia oc¬ 
cidentale. 

9 - f» P- 


Denunciato 
un farmaco 
anti-cancro 
non autorizzato 

L’ufficio stampa del ministero 
della Sanità comunica: « Questo 
ministero è venuto a conoscen¬ 
za della messa in vendita di un 
farmaco che si dichiara capace 
di "contrastare efficacemente” 
i] cancro. Si tratterebbe di un 
prodotto avente la caratteristi¬ 
ca di specialità medicinale, con¬ 
traddistinto da sigle, la cui ven¬ 
dita "non autorizzata" sarebbe 
effettuata direttamente e non 
tramite le farmacìe. Pertanto il 
fatto è stato già denunciato alla 
competente autorità giudiziaria 
per i relativi provvedimenti ». 


Palermo 

D'Angelo 
rieletto 
Presidente 
della Regione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15. 

L’on. Giuseppe D’Angelo 
(D.C.) è stato eletto questa 
sera presidente della Regione. 
La votazione all’assemblea ha 
dato il seguente risultato: 
D’Angelo 47 voti (Finterò schie¬ 
ramento dì centrosinistra: 37 
d.c.. 5 socialisti. 3 socialdemo¬ 
cratici. 2 repubblicani); Cor¬ 
tese (capogruppo del PCI). 
22 voti; Corallo (PSIUP) 8 
voti; Faranda (PLI) 6 voti; 
Mangano (MSI) 8 voti. 

Il ristretto margine di voti 
con il quale D'Angelo è stato 
eletto (appena un voto in più 
della maggioranza dell’assem¬ 
blea) testimonia della preca¬ 
rietà della cosiddetta maggio¬ 
ranza di centrosinistra, che 
ha ulteriormente perduto di 
forza in seguito alla scissione 
socialista che ha provocato, 
come è noto, l’adesione al 
PSIUP di 6 su 11 dei deputati 
socialisti. 

Prendendo atto del risultato 
del voto, l’on. D’Angelo si è 
riservato di accettare la ca¬ 
rica che ha già ricoperto ben 
5 volte, negli ultimi 27 mesi, 
alla testa di altrettanti go¬ 
verni di centrosinistra, la cui 
profonda debolezza è stata eia. 
morosamente rivelata in tante 
occasioni. D’Angelo, nel moti¬ 
vare la riserva, ha accennato 
al « particolare momento po¬ 
litico » e alla necessità di un 
contatto preventivo con tutti 
i capigruppo. L’elezione della 
Giunta — ove naturalmente 
D’Angelo ritenesse di dovere 
accettare l’incarico — avverrà 
nel pomeriggio del 23 pros¬ 
simo. 


g.f.p. 


La morte 
di Andrea 
Finocchiaro 
Aprile 

PALERMO. 15 ! 

E* deceduto stanotte a Pa¬ 
lermo. dove risiedeva da i 
quando aveva abbandonato j 
ogni attività polìtica e prò- ! 
fissionale. Fon. Andrea Finoe- 1 
chiaro Aprile, già massimo 
esponente del movimento in¬ 
dipendentista siciliano. Da d’;o 
anni era gravemente ammala¬ 
to. I funerali si sono svolti 
nel primo pomeriggio di oggi, 
con il rito civile e con la mas¬ 
sima semplicità, secondo le 
sue volontà. L’annunzio del¬ 
la morte è stato dato 
dai familiari a tumulazione 
avvenuta. 

Il nome di Finocchiaro 
Aprile è legato come pochi al¬ 
tri alla storia de J travaglialo 
dopoguerra siciliano e ad al- 
ctml clamorosi momenti della 
vita politica nazionale.- perso¬ 
nalità complessa e in un cer¬ 
to senso anche contradditto¬ 
ria. come del resto lo furono 
i tempi c la vicenda politica 
che lo ebbe protagonista. 
Nato nel 1878, si distinse assai 
presto come studioso di pro¬ 
blemi della storia del diritto. 
Più volte ministro e sottose¬ 
gretario. fu eletto alla Came¬ 
ra per la prima volta nel WI8 
e più tardi nel '19 e nel '21, 
come democratico di sinistra. 
Aventiniano, durante il ven¬ 
tennio della dittatura fascista 
fu perseguitato e abbandoni 
la rifa politica. 

Verso la fine della seconda 
guerra mondiale, con l’inizio 
della Liberazione, attuò il di¬ 
segno di dare vita ad un mo¬ 
vimento per l'indipendenza 
dell'isola che coagulò intorno 
a sé molte delle forze che — 
pur contraddittoriamente c 
tra notevoli conflitti di classe 
— si battevano per ottenere 
per la Sicilia una riparazione 
reale dei torti subiti all’indo¬ 
mani dell’Unità. ET questo il 
momento di maggiore fortuna 
e notorietà per Andrea Finoc- 
. chiaro Aprile contro il quale 
intervenne il ricostituito go¬ 
verno italiano, allarmato del 
pericolo di una degenerazione 
separatista, arrestandolo insie¬ 
me all’onorevole Varvaro (al¬ 
lora segretario generale del 
Movimento) e traducendolo 
per alcuni mesi al confino nel¬ 
l’isola di Ponza. 

La soluzione, almeno for¬ 
male. della questione autono¬ 
mìstica con la conquista dello 
Statuto di autonomìa segnò 
una battuta di arresto per il 
Movimento che riuscì a por- 
tare alla Costituente soltanto 
quattro deputati. , 

Alla Costituente Finocchiaro 
Aprile pronunziò alcuni di¬ 
scosi nei quali difese e riaf¬ 
fermò energicamente i diritti 
delie popolazioni siciliane, e 
attaccò con violenza De Ga - 
speri sollevando la questione 
morale nei confronti ai alcuni 
noti parlamentari d.c. prota¬ 
gonisti dei primi scandali del 
’ » regime • clericale. 

Deputato all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, venne eletto 
giudice dell’Alta Corte per la 
Sicilia. Dopo avere rifiutalo 
la nomina a senatore di dirit¬ 
to, nelle successive elezioni 
per la Camera dei deputati 
non fu rieletto e si ritirò per 
la seconda volta dalla scena 
politica. 

Numerosissimi continuano a 
giungere alla famiglia i mes¬ 
saggi di cordoglio e alla stam¬ 
pa le dichiarazioni di espo¬ 
nenti di ogni parte politica. 
II compagno on. Girolamo Li 
Causi, ha dichiarato tra l’al¬ 
tro che •scompare con Fi¬ 
nocchiaro Aprile un’altra delle 
spiccate personalità siciliane 
che furono tra i protagonisti 
dei memorabili anni del do¬ 
poguerra ». 

« Quando colui che era sta¬ 
to il capo del movimento In¬ 
dipendentista si accorse della 
incapacità strutturale della 
classe tradizionale dei baroni 
terrieri a condurre avanti il 
nuovo risorgimento siciliano 
da lui sognato, ne derivò una 
onesta e leale comprensione 
della funzione che invece era¬ 
no ftiinninfj ad, esercitare le 
nuove forze democratiche, al¬ 
le quali sì avvicinò cosi come 
altri grandi siciliani avevano 
fatto. Noi comunisti, che tanta 
parte siamo diventati nel mo¬ 
vimento autonomista, lo rim¬ 
piangiamo come un siciliano 
degno di essere ricordato e 
onorato ». 

La figura dello scomparso 
è stata commemorata questa 
sera all’Assemblea siciliana 
con un discorso dell’onorevo¬ 
le Lanza. La seduta è stata 
quindi sospesa per mezzora 
in segno di lutto. 

Ai familiari dell’onorevole 
Finocchiaro Aprile, e i« par¬ 
ticolare al nipote, il nostro 
compagno Giorgio Frasca Po¬ 
lare. giungano le sincere con¬ 
doglianze dell’Unità. 

Corteo operaio 
ieri a Siena 

SIENA. 15 

Stamattina ' gli operai delia 
Metalvetro hanno manifestato 
per le vie cittadine, portando 
cartelli che ribadivano la vo¬ 
lontà di continuare la lotta per 
!e qualifiche e il premio di pro¬ 
duzione fino alla positiva ri¬ 
soluzione. Nei prossimi giorni 
gli scioperi articolati saranno 
intensificati ulteriormente. 
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LA CONFERENZA STAMPA NEL SALONE DELLE BOTTEGHE OSCURE 
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Un momento della conferenza stampa. Al microfono è Enrico Berlinguer; gli sono accanto Amendola, Pajetta, 
IMacaluso e Curzi. Di spalle si intrawedono numerosi giornalisti. 


(Dalla prima pagina) che esiste tra i voti e gli natamente discusso da molti lule di fabbrica come centro 

iscritti e siamo noi che ce ne partiti politici dell'unità or- di iniziativa politica. Alcune 
a un fenomeno contradditto- preoccupiamo seriamente, ganica del movimento ope- difficoltà sono sorte per le 
rio: da una parte il feno- Questo pone problemi non raio; ha ricordato che negli cellule territoriali, dato che 
meno, se mi permettete il soltanto di recupero, ma an- ultimi mesi la questione di molti degli iscritti parteeipa- 
neologismo, di depoliticizza- cbe di ulteriore penetrazio- un partito unico è stata in- no alla vita delle organizza¬ 
zione, dovuto in gran parte ne j n ceti sociali nuovi, op- dicata come una prospettiva zioni di fabbrica e dei luoghi 
alla pressione di gruppi poli- pure in ambienti cui le re- in qualche modo auspicabi- di lavoro Naturalmente non 
tici ed economici che voglio- cen ti trasformazioni sociali le anche da molti esponenti intendiamo indebolire le cel- 
no impedire a larghj strati ( j e j nostro Paese hanno fat- socialisti come Nenni, Lom- lule territoriali, anzi voglia- 
deli’ opinione pubblica di to cambiare fisionomia. Ci bardi. De Martino, Santi. Su mo rafforzarle, ma pensiamo 
diventare protagonisti a Itivi sono intere zone che sono questo problema hanno pun- che là dove si rivela urta im- 
della vita politica; dall altra s t a te abbandonate da lavo- tato la loro attenzione anche possibilità di regolare funzio- 
un fenomeno tipicamente ra t or j che c j davano il gros- i compagni del PSIUP — ha namento della cellula la se- 
italiano, in contrasto anche so degli iscritti (braccianti detto Pajetta — e in merito zione possa sostituirsi ad 
situazione di altri pae- 0 contadini poveri) e ci so- c’è stato anche un interven- essa, 
si dell Europa e dell Amen- no nuove masse di lavora- to che a noi è parso essen- , 

ca, che consiste in una forte tor j impiegati nell’industria ziale del compagno Togliatti LUCINI /ti TVmnn-.- Par* 
tensione sociale e m una pas- a j margini delle grandi città nel nostro Comitato centra- un domanda e una osser- 
sione per la cosa pubblica c j ie banno cambiato volto le recente. E’ chiaro — ha vazione. La • domanda è: 

che, anche quando non si Questo significa che alcuni aggiunto Pajetta — che il come verranno risolti I prò. 

manifesta nella parteciparlo- degli strumenti organizzati- problema non è di settima- fatemi posti dalla nascita 

ne a una milizia quotidiano v j c he usavamo non si di- ne o di mesi, ma ciò che del PSIUP là dove, ad 

di partito, resta sempre una mostrano più efficaci come conta è che esso venga visto esempio nelle giunte, esi- 

carica potenziale che non va un tempo vanno modifica- fin da ora come un impegno ‘VTpsI 8 ?*^ hann/ad"* 0 - 

ìn alcun modo trascurata. gj pone a d esempio un che richiede uno sforzo uni- rJto a) nuovo «artito. L’os- 

Uno del . glorn ^. 1 cbe £ problema di maggiore arti- tario da parte di tutti per sensazione riguarda i’affer- 

occupato in questi giorni di colazione e decentramento una elaborazione comune. mazione secondo cui esiste- 

noi na proseguito t'ajet- dell’organizzazione del parti- Ed è quanto noi sosteniamo rebbe una spinta nel mon¬ 
ta ha citato come esempio t o: non £ tanto una questio- anche quando affrontiamo i do verso 11 socialismo. Pen- 

un paese occidentale soste- ne di Q om itati regionali o di problemi del movimento «andò a Cuba e all Algeria 

nendo che esso sarebbe de- un aume nto delle zone, ma operaio internazionale. H°" !L r P “"n P . i* 

percM 1 rmn e vi e esistono a pTr- è so P ra “ utto U Problema di Concludendo. Pajetta ha amo> ma piu ttosto di vio- 

bLnnn tnti. i Ji,!r una moltiplicazione dei pun- detto: noi pensiamo che su | en ta conquista'del potere 
titi che lavorano tutti gior ti di iniziativa. Abbiamo bi- tutti questi problemi il di- da parte di minoranze che 
m ancne tornano dai tempo sogno d i avere un maggior battito sarà largo nel nostro non hanno mai controllato 
,£ri r e J numero di nuclei del partito partito, ma sappiamo di es- « H popolo condivìdeva le 

far° «Mrn che in modo autonomo rap- sere un partito troppo gran- ® r ® 8celte politiche socia- 

sa "; ri; 6 *h ipresentino la possibilità di de per avere degli affari in- te ' . . 

r/i P3 tf S1 r//fM/,° f/ir' elaborare la linea politica, terni che non riguardino an- asiirsinni Jl 

S che il nostro Wcale non j!L r “"i. de "* 5 !f eUe ' di mobi ’ Burial^T^^^eT/Dartert ftME H ND ° LA: 1™"‘o 

è quello di andare verso una ht ^ le " ia f e ’ , « , nazione niù ìa^a a nuesta' g v Uarda 1 osservazione credo 

società in cui la gente non si Riferendosi al problema ^ol ?a d?scuss1o5e convinti C . he . n °u P °T 1°" ^ 

occupa di politica. Noi pen- sollevato da alcuni giornali "he a U es o sarà un ulteriore stato / he esist .® una s ,P mta n . eI 
siamo che in Italia esiste una nei oro commenti al docu- ^ne QWSto sara un ulteriore mondo verso .1 socialismo che 
tensione sociale e nolitica mento organizzativo del PCI, eomnouio per io sviluppo s , manifesta di volta in volta 
che può portare a profonde Pajetta ha parlato delle cor- d ® lla ' ,tal,ana in f ° rn ? e diverse e originali, 

trasformazioni del nostro reati. Dopo avere ricordato vp rso n socialismo accettate o non accettate a se- 

Paese, a un’avanzata verso il c f ie H centralismo democra- Subito dopo l’introduzione conda delle preferenze'ideo- 

socialismo con i lavoratori tico (rimproverato al PCI di Pajetta son ocominciate le logiche. Per quanto invece ri- 
con la grande maggioranza’ come una formula di accen- domande dei giornalisti. guarda la domanda, ripeterò 

dei cittadini come protago- tramento burocratico) è in- che il PCI ha considerato una 


di responsabilità Per quanto che volta contrapposto i co- sta duplice esigenza. Da un PAJFTTA» co e umano sincero tra le 

riguarda le giunte, si affron- munisti ad altre forze di li- lato sviluppate al massimo * Abbiamo detto forze che hanno una grande 

terà il problema di volta in berazione), si stanno avvian- la dialettica interna, il con- più volte che noi considerai- p ar t e di aspirazioni comuni 

volta, badando che il fossato do verso un processo pupo- fronto delle idee: dall’altro, mo alcuni degli atteggiameli- e che hanno vissuto una lun- 

non si allarghi. lare di trasformazione socia- evitare che questi confronti ti polemici dei dirigenti co- ga esperienza antifascista e 

lista. e queste polemiche si cri- munisti cinesi come posizioni di lotta insieme. Penso che 

RFNTflN stallizzino in forme organiz- che recano un grande danno questo possa dar luogo ad un 

ni.ni un (News States. PflDIÀ zate c,le impediscano poi un all’unità del movimento ope- sistema abbastanza origina- 

man): Perchè il PCI con- Ullnlfl (p ae se-Sera): In successivo sviluppo di que- raio internazionale. Abbiamo le, e a tuia combinazione 

trariamente al PCF si è base ai dati pubblicati dal sta ricerca libera. seguito il viaggio di Cui En- pluripartitica nel movimen- 

opposto alla convocazione pei si ricava una diminu- Secondo noi l’organizza- Lai e abbiamo colto degli to operaio. 

5!.. Unaer * nza I m ° ndia,e zione degli iscritti operai. 2 jone cristallizzata impedi- aspetti che ci sembravano di Più partiti della classe 

vertenza clno^vleUca «“1!? C °JT e ./T' 3 ’ ? i» ° U r lSt ?= sce una libera ticerca per- solidarietà con i movimenti operaia e organizzazioni di 

invece caldeggiato una rlu- nomia ^olierai*a P da| C PCI? c,lè diventa P llro strumento di liberazione e di riconosci- massa attorno a fini istituzio- 

nione dei partiti occìden- P P e r conquista del potere mento dell’esistenza di un nali diversi, che creano la 

tali? Avrà luogo questa rlu* nrni mnum nel P art > to - finisce per sof- movimento generale per la combinazione di un movi- 

nlone? BERLÌNGUER: In realtà se f° care °g ni fertile dialettica, coesistenza che è difficile mento che ha delle divisioni 

fa il pnnfrnntn Hooii ultimi Q uindi n °i riaffermiamo contraddire pubblicamente m a che mantiene il minimo 
PAJETTA: r» ri„« „ riipei anni Ih oercentuale de- che ’ rnentre ci muoviamo quando si gira per il mondo di unità proprio per l n sua 

Le due cose non . a diminuita verso .*1 partito unico che di oggi. Per quanto riguarda elasticità. Direi che questa 

sono in contrasto II proble- b P nonio sor gerà da diverse esperien- il discorso in Albania, si è realtà che si impone al di so¬ 
ma di una conferenza euro- P - P . ze e tradizioni, e dovrà quin. f a tto riferimento a frasi par- pia della polemica raffigura 

pea s! dibatte da tempo. I ... ’ p . ’ P nrn hlnm a d * per f° rza comportare il ticolarmente aspre che noi un po’ il tipo del partito uni- 

partiti comunisti ritengono nei Pero » problema massimo di libertà nel con . abbiamo più di una vo i ta con- co verso il quale ci si av¬ 

utile un esame della nuova “‘«ee noi dobbiamo sono fronto dellp jdee , g dialet . siderato come man ifestazioni via: un partito che nasce- 
situazione creata in Europa hnearlo come uno dei latti tica interna non dovrebbe non solo di una intolleranza rebbe come una formazione 
occidentale dagli sviluppi del g . fpnnmenn ma * trasformarsi in rigide che non possiamo condivide- con dei legami federativi e 

capitalismo e necessaria la Sulle cause di ta e e o forme di opposizioni cristal- rG , ma anche di una politica non certo con una partecipa- 

ncerca di una.linea comune abbiamo “^“ e i l 0 e c “! lizzate. che non comprendiamo sezione ideologica totale ac- 

che corrisponda alla nuova "sP“ te Cf una serie di non come elemento che ten- celiata da tutte le forze. In 

realta. Tutto quello che posso mento che n uina sene m t. N ||| R . de a suscitare divisioni de- questo quadro anche il pro- 

dire e che non siamo aHa vi-senti pubblicati da « critica AbtN^IA lANJUU. Co8 a leterie. blem a del rapporto con il 

gilia di questa conferenza, marxista . significano 1 recenti viaggi movimento cattolico viene 

ma che la stiamo preparando Sono avvenute profonde dej r ìgenti comunisti in AIRflI ni avviato ad un^ soluzione fe- 

Per quanto riguarda la con- trasformazioni nella composi- Jugoslavia, in Algeria e a MlltULUI (Resto del Car- C onda. 


w.s (News States 

man): Perchè il PCI con¬ 
trariamente al PCF si è 
opposto alla convocazione 
di una conferenza mondiale 
del partiti comunisti sulla 
vertenza cino-sovietica e ha 
invece caldeggiato una riu¬ 
nione dei partiti occiden¬ 
tali? Avrà luogo questa riu¬ 
nione? 


GORIA 


meno i 
nomia 


ferenza internazionale, noi 


; zione sociale e umana delle 


AGENZIA TANJUG: Cosa 

significano 1 recenti viaggi 
dei dirigenti comunisti in 
Jugoslavia, in Algeria e a 
Cuba? 


non come elemento che ten- cettata da tutte le forze. In 
de a suscitare divisioni de- questo quadro anche il pro- 
Cosa leterie. blem a del rapporto con il 


movimento cattolico viene 

AIROLDI dc , Car. M ,ln = soluzione 

lino): Vorrei sapere se 

abbiamo giTdetto”neT’doc'm maestranze operaie e si è ri- ^r^tl'ammljttete^soìo MACAI U^O- 

mento che in questo momen- dotta fortemente la consi DAICTTA. , Da {? t j t i C he si richiamano bALUoU. L esperienza 

to essa non rappresenterebbe stenza dal ",“5^* ™ ' / QuGs . to fa pa " e a| P socialismo, e se, in ciso fatta dalle regioni autonome 

un elemento unitario. Pernia- erano tenuti aderendo a della nostra politica e della diverso, ammettete che a c positiva perchè ha impe- 

mo che sia necessaria ancora ?J ro . P ar t*t° negli a .nni dG nostra tradizione. Noi corni- un cer t„ punto si possa for- gnato il partito in una ela- 
una preparazione e un dibat- Resistenza, nei primi anni denamo che lo scambio di mare una maggioranza di borazione politica più am- 

tito sulla base di incontri bi- do P° la Liberazione; nel con- esperienze e gli incontri sia- partiti non socialisti. pia. Però la questione che 

laterali D’altro canto non c’è tempo sono entrate nelle fab- no essenziali in un momento noi poniamo oggi nel nostro 

una contrapposizione, non c’è briche maestranze che veni- come questo, che per tutti e RFRUNGUER’ documeat ° non è tanto di 

mai stato un voto a favore o vano dalle campagne e dal e non solo di necessaria soli- ULULinuui-n. C e un passo preparare il partito alla isti- 

un voto contrario alla confe- regioni piu depresse, con le daneta ma anche di intesa, nel nostro documento in cui t uz jone delle regioni quanto 

renza quali evidentemente il lega- Per questo abbiamo cercato si afferma chiaramente che j nvece di rispondere anche 

' :i '"" me politico e organizzativo è di dare a tutti questi incon- noi siamo per la pluralità qui a il’esigenza di adeguare 

lEflftir risultato più difficile. Queste tri il massimo di concretez- dei partiti nello stato demo- j a s t ru ttura del partito al ti- 

LtUnt (Lotta operaia): difficoltà sono state accen- za al fine di evitare che si erotico e nello stato socia- po dj - j otta cbe oggi jj‘ par¬ 
li documento della confe- tuate da una serie di muta- risolvessero, come spesso av- lista. tifo fa. Basti pensare alla 

renza di organizzazione di- menti nella organizzazione viene nelle cose della politi- programmazione e alla ri- 

EJìS™ C rf h j a ^Tt* n d*i PCI tecnica d n la '? r< 7 ^ IIa fa ^' 4 >nte raazìonale ; in .mani- AIROLDI Se pol diventate forma agraria, che oggi si 

d?Ì D?inc?DÌ del leninismi bnca e nella vita dell operaio festaziom dove il turismo e ma g gioran za ammettete la pongono al livello regionale. 

tal problemi "relativi alia f uori deda fabbrica. U cerimoniale nascondono il esistènza di altri partiti? Si trotta quindi non di un 

concezione del partito. Es- Naturalmente ci sono state vuoto delle decisioni. puro decentramento orga- 

so conferma la giustezza anche delle cause di caraite- i n questi viaggi ce qual- AMENDOLA’ nizzativo ma di un decen- 

delle accuse mosse dai re soggettivo, sia sul terre- cosa di caratteristico: 1 in- Hratnuwt * Rispettiamo la tramento politico, 

compagni cinesi In questo no organizzativo sia sul ter- contro non solo con partiti Costituzione. 

senso. Perchè il PCI non reno politico-ideale (una cer- con i quali siamo stati legati rfìNGIIKTr flEI IA 

dichiara apertamente II suo ta lentezza in tutta l’azione da anni in modo normale, AIROLDI uun«UIOIt utL LA- 

abbandono del leninismo? de j par tjto a incorporare nel- ma rincontro anche con par- . Ma Questo non VQRO 

. le proprie piattaforme politi- titi che hanno esperienze e e m . a avvenuto in altri (Cisl): Vorrei sape- 

MACALUSfl* r che e ideologiche i motivi posizioni diverse. Prendete paesi. «iLi!?* p 5- n#a 

ri i nrì - La P reocc, fP a ' particolari che venivano dal- l’esempio dell a Jugoslavia: AMENflflI A- potere^ome ci è^Trlvlilol 

aueHa de di P< ?are : aderire* 8 !* le s P. in . te delle nuov ?. ^ ve >1 viaggio avviene dopo un AMENDOLA. Ci auguriamo PS | e se in tal caso consen- 

quena ai lare auerire la ope raie). Comunque già dal- lungo periodo di buoni rap- che avvenga presto in Italia. tirebbe poi una dialettica di 

struttura del partito non ad p anno passato questa tenden- porti tra il PCI e la Lega dei maggioranza e minoranza, 

astratti principi, ma alla reai- za s j va rovesciando e si ha comunisti jugoslavi. Credo AIROLDI .. . 

ta della società italiana. Noi anz j jj pr i mo segno di un au- che il margine delle diver- .. Nel - ca8 ° 81 ff a * RFRIINfilIFR* 

riteniamo che il marxismo- mento ^el numero delle cel- genze del passato sia oggi Lt^ammTtte^stT dei nari Dtl<LiribUtK * Noi abbi«- 

lemnismo non sia un insieme lule nel i e fabbriche. Que- sempre più ristretto; però fS no TTncian1ti che notes- preso Una Posizione pub- 
di dogmi ai quali continua- sl - ann o poi è in corso un’azio- noi abbiamo sempre rifiuta- «ro a loro volta raggiun- b ! lca e . unciale già da alcu- 

mente richiamarsi, ma una ne cbe pone a i centro della to. dopo la dolorosa esp;- gere la maggioranza? ni anni: 1) siamo per la pili- 

concezione del mondo, un campagna di tesseramento e rienza del ’48 che conside- ralita dei partiti nello stato 

mofnrtA nor cf /i t mi I o . « _* _ : _ __ j; *j ^ • -- o 1 i cf fi • 0\ a n oli n *ta11 _ 


MV « V'ktMUUII i.u***c ui utuuu ...» • . . . * • l « 

n j st j vece il momento che piu con- RAPKARF1A jattura la lacerazione del PSI 

Pajetta si è a questo pun- trasta ogni forma burocra- l»ArlOHIIUA (Messagge- rna ha precisato che la re¬ 
to occupato di quella che tica di direzione politica. ro>: Nelle tesi per il suo sponsabilità politica di questo 

viene definita la «crisi dei Pajetta ha ricordato come e ff" wSSÌSJ'J f™ f? 1 »? è della maggioranza so- 
partiti in Italia ». Egli ha perché i comunisti hanno So* Jlnamlimo e SS auff fatalista Mentre la DC e stata 

detto che più che di una cri- sempre rifiutato la tesi se- nomia ané Tellule lt PCl ben . e attGnta ad arr ‘ vare aI 

-si dei partiti — che il PCI condo cui il dibattito interno invece intende dare una centro- sinistra mantenendo 

► non riconosce perchè rifiuta di un partito viene reso più funzione più rilevante alle ,rita J- ta * a P r °Pri a unita e pa- 

| qualsiasi polemica qualun- facile e fertile dall’esistenza sezioni. Che significa que- gando per questo dei prezzi 

iquistica in proposito — bi- di correnti organizzate. 8 * a differenza? politici anche rilevanti, la 

sogna parlare di - problemi Oggi, ha ‘detto Pajetta. maggioranza socialista ha 

nuovi che si presentano ai constatiamo con soddisfazio- RFRIINRIIFR* . . proseguito ostinatamente sul 

partiti. In qualche common- ne che tutti i partiti che han- ‘ Intanto esiste suo cammino anche quando 

to — ha ancora detto Pajet- no vìssuto l’esperienza delle u P a di\ersa tradizione orga- apparivano fatali le conse¬ 
ta — comparso sui giornali correnti confermano che es- nizMtiva in Francia e in Ita- guenze della sua scelta 
nei giorni scorsi, sembra qua- se sono servite solo ad osta- || a ! ntd senso che in Italia fin Di fronte a questa situa¬ 
si che ci si faccia colpa di colare, cristallizzare e defor- dai tempi del movimento so- zione noi ei muoviamo oggi 
riconoscere dei processi di mare il dibattito interno Noi cialista le sezioni hanno sem- nel senso di diminuire al 
invecchiamento nella strut- riteniamo che in « realtà la pre avuto un posto premmen-massimo le conseguenze ne- 
tura del nostro partito. 11 dialettica interna di un par- te. Per quanto riguarda la no- gative; ci muoviamo cioè co- 
Popolo ci rimprovera addi- «ito. la diversità di opinione stra impostazione non e ve-me forza unitaria, sperando 
rittura l’orgoglio della no- che si manifesta su questo «> che intendiamo diminuire che la divisione che si e at- 
stra autocritica Vi dirò che o quel problema, permetto- 1 importanza della cellula Nel tuata non comporti piu pro- 
a cosa mi ha dato l’occasio- no poi di realizzare una li- documento si sottolinea. ad fonde lacerazioni nel movi- 
ie di andarmi a rileggere il nei comune e di risolvere esen JPio con forza la funzio- mento di massa e che la po- 
Vangelo, trovandoci la storia anche j problemi disciplina- ne che dovrann o avere le cel * ,em ica sia-superata con senso 
lei pubblicano Questo pub- ri non tanto in termini sta¬ 
ccano mi riesce abbastanza tutari quanto in termini di 
simpatico perchè è uno che convinta adesione alla linea 
si fa l’autocritica. Il Popolo comune elaborata dal parti- 
ìice giustamente che noi ci to E’ per questo che noi 
acclamo rautoeritica perchè vogliamo una vita di partito 
siamo abbastanza forti per vissuta più intensamente, 
jotercela permettere: noi pe- vogliamo che i padroni del 
■ò vogliamo ricordargli che partito, gli « azionisti » del 
'autocritica l’abbiamo sem- partito siano le centinaia di 
ire fatta, anche quando era- migliaia, i milioni di iscritti, 
ramo pochi e avevamo buso- Dopo avere , breV emente 

d,ventare J 110 * 1 ' e accennato alla questione de! 
orti Pajett a a questo punro finanziam ento dei partiti e 
is sottolineato che . dati sul aver detto che ]o ^ tato d 

esseramento resi pubblici vrebbe uti! mente interve- 
J - 1 f soao datl ^ sattI cbe nire in aiuto ai partiti nelle 
I? 1 ].!’ m ù me f molte forme in cui ciò è pos- 

lèrarionU ma “sulle 5^ 

eaere che effeU.vamnte fi- 


AIDflI 111 programmazione e alla ri- 

AIKULUI Se poi diventate forma agraria, che oggi si 
maggioranza ammettete la pongono al livello regionale, 
esistenza di altri partiti? Si tratta quindi non di un 

puro decentramento orga- 

IENDOLA: Rispettiamo la p®,?!”” dMCn ' 

diluzione. 

..Dm fi. CONQUISTE DEL LA- 


AIROLDI Ma questo non 

è mai avvenuto in altri 
paesi. 


VORO (Cisl): Vorrei sape¬ 
re se il PCI pensa di arri¬ 
vare democraticamenta «I 
potere come ci è arrivato il 
PSI e se in tal caso consen¬ 
tirebbe poi una dialettica di 
maggioranza e minoranza. 


Noi abbia- 


liismo Noi vogliamo un par- DFPflRTFR. questioni le stesse cose. Ho 

1 tito di massa e non un mani- ntrUIIHn. Ci sarebbe detto questo perchè vale ; n 

• polo che si addestri per aspet- secondo voi uno spazio po* modo particolare per Fio¬ 
ttare la conquista dello Stalo litico per un partito a si- contro con il Partito algeri- 

idall’esterno: noi vogliamo un nistra del PCI? no cbe non ^ un par tft 0 C o- 

; oartito di massa presente in n - ir —-- munista ma che ha diretto 

tutti i centri della vita socia- PAJETTA: La orova credo i! SUo P aese nel Ia guerra di 

j!e. produttiva ed economica. data in questi ul- Liberazione e che oggi ten- 

Questa e la scelta che abbia- ^- a . : . grU DDetti che ta 1 esperienza socialis’,3. 

imo fatto al X Congresso e ^ àndltiTs^rdenSS- Non c’è niente di nuovo in 
; riteniamo che essa cornspnn- - No p negh i amo che ci pos- questi tre viagg, ma c cer- 
ida agli ideali de! marxism-)- * a -„ pr e mia'cuno che si do- to c,le tuttl e tre bann o 
! - ne “i C qu?sU problemi % Tei 9»^»» che ne sottolinea la 

1 stesso ha sentito un momen- |"! p( j^ anza no1 Quadro del 

i GIORNALISTA ILGE. to fa la domanda che c ' r ha rionali operai ° in ‘ erna - 

I -UlunnALIdlA ALbt fatto jj giornalista di «Lol- Z' ona, e. 

! RINA* . la Operaia ». Comunque lei 

’ ^ na delegazione de. ba certamente seguito il con- RENTON 

' PCI recent f mente v ' 8 ’* veeno costitutivo del PSIUP Atniun (News Statcs- 
. tato l’Algeria. Vorrei sape- “„ auanti oreoc- man,: L’articolo comparso 

re se essa ha avuto l’im- e ha *ul Tempo il 2 gennaio dà 

I • pressione che, come dice cupazione questi socialisti notizia di un documento se- 

, il giornalista del Tempo, in che accentuano 1 elemen.o greto in cui si parla della 

| Algeria una minoranza ha unitario e che condannano strategia mondiale e della 

imposto la sua volontà con- le deformazioni riformiste utilità di usare due tattiche 

J tro le aspirazioni del po-| abb j a no voluto sottolineare diverse. Questo concetto 

! Polo* che non solo non esiste que- delle due tattiche fa ancora 

i sto problema ma che sareb- parte del pensiero comuni- 

PAJETTA- tt j , b e P c r loro da considerarsi 8ta dl °BB |7 

' * Una delegazione soltanto una accusa provo- 



zione della televisione). Fa- 
ìaenr tasche dei corn ' jetta si è occupato del pro¬ 
testo perchè il PCI vuo- b,ema organismi di 

e muovere da una cono- 

oenza effettiva della sua si- o° s ro *^ a del * 

nazione, e perchè il PCI to . . a necess ta di una 
i pone i suoi problemi es- p ! G " a ^ononva 

lenzialmente come uno sfor- d<? 6 b organismi di massa 
:o di rinnovamento continuo con _ a P a ri^ CI P a f>°ne, certo 
:he tende a rendere il mili a PP a ^i°nata. dei comunist. 
ante sempre più partecipe al ^ be ?' ^ entono responsabili 
aomento della elaborazione. dl CI ° cbe ra PPresenlano nel 
ella scelta, della esecuzio- Pfl^se. siamo quindi contra* 
e politica Dopo il X Con- f. 1 a * l en j**tivo di strum rt nta- 
resso, ha detto Pajetta, e lizzare gli organismi di mas- 
conclusione di un serio sa e diciamo subito che si 
recesso di rinnovamento, tratta di un punto al quale 
ioì abbiamo considerato il siamo arrivati attraverso 
esso fra i problemi e gli ob- un’esper’enza critica che è 
dottivi politici nuovi che ci stata assai fertile Sul pro- 
ravamo proposti e lo stato b l^ ma dell’autonomia di que- 
ella nostra organizzazione, sti organismi — ha detto an- 
abbiamo constatato cbe e- cora Pajetta — c è completa 
steva un divario: è su que- unanimità nel partito I par- 
o appunto che oggi noi ab- liti da un lato e le organiz- 
iamo aperto il nostro di- zazioni di massa autonome 
attito * dall’altro devono essere du a 

La prima questione, ha colonne ben salde sulle qua- 
etto Pajetta. è quella del li si svilupperà la demo- 
arattere dì massa del par- crazia 
to. Siamo stati noi i pri- Pajetta ha quindi affron- Conferenza stampa del PCI: parla Giancarlo Pajetta; 
li « sottolineare il divario tato il tema oggi appassio- gli è accanto Giorgio Amendola. r , 


comunisti jugoslavi. Credo AIROLDI .. . 

che il margine delle diver- .. Nel - ca8 ° 81 r* a ’ RERLINGUFR* 

genze del passato sia oggi dei òar' DtKLiribUtK * Noi abbis- 

sempre più ristretto; però ‘ ta n a 0 nTo C iri1s1i che poles- Jj? pr f s SffieiaIe°er Ì0 ” e P | Ub ' 

noi abbiamo sempre rifiuta- sero a | 0r0 volta raggiun- b ! lca e . ufficiale già aa aleu¬ 
to. dopo la dolorosa espr- gere la maggioranza? ni anni: 1) siamo per la plu- 

rienza del ’48 che conside- ralita dei partiti nello stato 

riamo un errore, di identifi- pAIFTTA* socialista; 2) anche nello sta- 

carc i rapporti e la utilità Io credo che la to socialista deve essere ri- 

dello scambio di esperienze maggioranza sara per il so- spettato il principio demo¬ 
col fatto di dire su tutte le cialismo, altrimenti non ere- erotico delle maggioranze e 
questioni le stesse cose. Ho derei nel socialismo. delle minoranze, il che vuol 

detto questo perchè vale *n dire che noi ammettiamo che 

modo particolare per Fin- PALLOTTA ,t ora hi Pa l,na minoran za poss a diven- 

contro con il Partito algori- lerm0); Come." «negali ,are mas E ioran2a - 


dialogo con il movimento 
cattolico a questa discussio¬ 
ne sul partito, anche in re¬ 
lazione al problema di un 
partito unico dei lavoratori? 
Chiedo all’on. Macaiuso se 
ritiene che l’esperienza fat¬ 
ta nelle regioni autonome 
abbia contribuito a formu¬ 
lare la linea del decentra¬ 
mento regionale affermata 
nel documento. 


CONQUISTE DEL LA¬ 
VORO 

vunu (Cisl): Vorrei sape¬ 
re quali sono allora l« ra¬ 
gioni storiche, sociali • po¬ 
litiche che non consentono 
in URSS l'esistenza di una 
opposizione organizzata. 


,del PCI guidata dal vice se- catoria contro il PSIUP. Ciò PAJETTA 

inrotarm T nini I nnon Ha vist. . t . . _ _ • « I * • ** 


Muduro ufi mento regionale ancrmaia DAICTTII 

vimento operaio interna- nel documento. rnJtl lAz Questa è una do- 

Pa ^ G " AMCIinm A. manda da rivolgere quando 

nlflEnUUIJl: p a jetta ha ri- c * sarà la conferenza di or- 
RENTON /x* . o. cordato che il problema del ganizzazione del PCUS. Il 
mani- L’articofo'««««« partito unico dei lavoratori problema viene affrontato 
ail Tèimvl fi 2 oen^fo di si va ponendo da tutte le nell Unione Sovietica nello 
notizia di un documento se- P arti da più tempo. Noi non sviluppo verso una sempre 
greto in cui si parla della crediamo che a una simile Pju avanzata democrazia, che 
strategia mondiale e della soluzione si arriverà attra- viene considerato come uno 
utilità di usare due tattiche verso un gioco di proposte degli elementi essenziali in 
diverse. Questo concetto dall’alto. Oggi abbiamo in una articolazione basata sulle 
delle due tattiche fa ancora u a ij a una situazione che può organizzazioni sociali, sui 
sta di oQai > ? n,,er ° comum ' sembrare paradossale: una sindacati, sulle organizzazio- 
, unita d’azione che si allarga ni culturali, sulle organizza- 

e si rafforza fra le masse, e zioni di altro tipo. Tutto que- 




t 


I 'ii questa visita Quello che; t crin i n j. 
posso anticipare è che i no¬ 
stri compagni hanno avuto RATTACIIA 
l’impressione di un paese nel (Voce Repub- 

quale larghe masse sono in- blicana): Vorrei sapere se 
teressate ai problemi politi- nella prospettiva del par¬ 
vi; un paese nel quale le dif- - t,! ? ® ,a88 * t ope * 

finità nnn I rata il PCI considera il pro- 

a Pff 0n0 n Ì ! , S T blema della organizzazione 
>o di demoralizzare o delude- eterna delle correnti, 
re la parte viva della popola¬ 
zione II paese appare larga- AftlCUnni A. 
mente schierato con il gover- AmEnllULIi: Non porrei il 
no di Ben Bella Con il gover- problema della libertà inter¬ 
no stanno non soltanto le na come problema delle cor- 
avanguardie ma larghe masse renti. Non solo noi, ma tutti 
di lavoratori che pure attra- gli altri movimenti che si ri¬ 
verso un processo travaglia- chiamano alla classe operaia 
to (contrasti che hanno qual- si trovano di fronte a que- 


di andare in vacanza. Pos.-o 


oria contro il PSIUP. Ciò PAJETTA: si manifesta nel !2 vigorosa sto ri svolge non attraverso 

: dimostra, a mio avviso. uootjiamo lare 5pin ta sindacale unitaria che le contrapposizioni dei par- 

• il nuovo partito ha una l,na coniessione di ignoran- fcspnine esigenze reali della liti ma attraverso una ela- 
•t • - ■ • ;.-- 7a consistente, perché af- za collettiva c’rca quest ar- c i asse operaia e comuni a borazionecomuneeattraver- 

nfenranno nei prossimi gmr- fronta Ia realtà de! nostro »*eolo. Del resto ,i partito e luUi; d - a i lra part e. assistia- so un dibattito. Questo è 

?' l n t a a C °": f t e 3 re o a s. tain P a| Paese conoscendone bene i a "che ■di uomini clic mo a (Jna co P Unua frantlI . quello che vediamo e questo 

-u questa visita Quello che|t crin , n j b ? aaa , ancbe f° ro >1 diritto maz j one politica della rap- parte da una esperienza sto- 

?óln HiH r ^ Presentane della classe ope- rica che ha avuto origini in 

BATTAGLIA n K e non raia e a una divisione sul quella particolare situazione. 

^ v?rr»T°. C a e «rT« 2 « » ’ ° :0 giudizio che viene dato del E’ come se lei mi domandas¬ 

ela prospettiva del par- siamo risponderne "n" una go , verno . di centro-sinistra, se come mai in Inghilterra 
tito unico della classe ope- conferenza stanma rea ^ ta P 61 " 0 queste po- ci sono soltanto tre partiti e 

raia il PCI considera il prò- lemiche sono vive anche alla in America soltanto due e 

blema della organizzazione base, in mezzo a quegli stes- non tanti quanti ce ne sono 

interna delle correnti. WOLLEMRDRfi S| c P era * cbe partecipano pei in Italia e in Francia. Si trat- 

nuLLi,niDuna uniti alle grondi lotte sinda- ta di esperienze storiche che 

IENDOLA* xt - -, shington Post): Quale giu- cali Noi non ignoriamo que- procedono in modo diverso, 

* ,? a porrei il d ! Zl ? date sui recenti viag- sta contraddizione. Per que- nelle quali l’articolazione so- 

)blem a della liberta inter- c,,1 e Ji? pr rT. ,er c5n * ,e 9 lu sto motivo io ritengo che noi cìale si riflette in un modo 

come problema delle cor- , U oue.tl dobbiamo svolgere un’azio- diverso nella vita politica, 

iti. Non solo noi, ma tutti munismo cinese Delinco- ne unitaria in tutte le dire- La conferenza stampa si è 

altri movimenti che si ri- raggiare I movimenti a ti- zioni. cercando di creare conclusa dopo una breve re¬ 
amano alla classe operaia nistra dei partiti comunisti quelle condizioni che p>5r- plica e il ringraziamento di 

trovano di fronte a que-» occidentaliT . - mettano un contatto politi- Pajetta a tutti i giornalisti. 


nella prospettiva del par- siamo risponderne 
tito unico della classe ope- conferenza stampa, 
rata il PCI considera il prò- 
blema della organizzazione 

interna delle correnti. WOLLEMBORG 
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«Roma 700.000»: la targa della paralisi. 
Questa mattina, durante una festicciola ormai 
tradizionale, lo champagne bagnerà un tra- - 
guardo vertiginoso. Che cosa significa per la 
città? Le conseguenze già le conosciamo. Lo 
intasamento totale di quasi tutte le strade 
della città. Su questo traguardo abbiamo vo¬ 
luto interrogare il presidente dell’Automobile 
Club, il prof Alberto Canaletti Gaudenti. 
Canaletti Gaudenti, vecchio antifascista — in¬ 
sieme a Mario Alicata e Olindo Vernocchi 1*8 
settembre firmò il grido di battaglia del La¬ 
voro italiano: « Torna Garibaldi! » —, diri¬ 
gente della DC romana dopo la Liberazione, 
assessore comunale e parlamentare, è uno 
studioso di statistica. Nella sua intervista non 
mancano infatti dati e raffronti di notevole 
interesse, anche se sulle soluzioni che egli 
propone, ancorate a una visione di espansione 
prioritaria progressiva della motorizzazione 
privata, non possono non essere sollevate del¬ 
le riserve. Canaletti Gaudenti riconosce tut¬ 
tavia la necessità di provvedimenti a favore 
dei mezzi pubblici, chiave per un ordinato 
sviluppo della città. 


Referendum 


Le proposte dei lettori 


Hai Vautomobìle? 


IV Vii 


Qual è la spesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 


I familiari quali mezzi usano? Si servono 
della macchina privala o dei trasporli pub - 
blici? Qual è la spesa mensile? 



• * , r .• i -i*. < < 

. w ^ -• - r, •«. * 

Quali* proposte intendi *formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser¬ 
vizi dell* AT AC e della STEFER? 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


Ritagliare e spedire a: « l'Unità » Via dei Taurini, 19 - Roma 


Traffico: 
male serio» 

Intervista col prof. Canaletti Gau¬ 
denti - Le auto triplicate in 6 anni! 


Slamo giunti alla targa 700.000. Ri¬ 
tiene che il numero delle macchine 
continuerà ad aumentare con l'attua¬ 
le ritmo 7 

Non si può rispondere che nffeimativn- 
mente. Pur non essendo possibile formu¬ 
lare dati precisi, se si manterranno le con¬ 
dizioni economiche, sociali, fiscali, ecc. che 
hanno determinato in questi ultimi tempi 
l’aumento costante dello sviluppo della mo¬ 
torizzazione, è lecito prevedere che tale 
aumento ' proseguirà nei prossimi anni. 
L’A.C.I. ha compiuto in proposito indagini 
e studi e sulla base dei dati raccolti pre¬ 
vede che si avrà un aumento percentuale 
medio annuo del 10% per tutti i tipi di 
automotoveicoli e del 20% per le sole au¬ 
tovetture. 

Pertanto è da ritenere che il numero 
degli autoveicoli circolanti in Italia — e 
cioè che hanno pagato la tassa di circo¬ 
lazione — ivi compresi 1 motoveicoli, che 
alla fine del 1962 assommava a 7.980.000 
unità, nel 1970 sarà più che raddoppiato 
raggiungendo i 16 milioni di unità. Per 
quanto riguarda le sole autovetture esse 
sono (1962) 3.006.839 con un accentramento 
(44%) nelle province di Milano, Roma, To¬ 
rino, Napoli, Firenze. Genova, Bologna e 
Palermo e pertanto con una netta spropor¬ 
zione fi a Nord e Sud dellTtalia. 


Interessante 


confronto 


Effettuando un confronto con i dati rile¬ 
vati negli anni precedenti, si ha modo di 
constatare che nel giro di sei anni, la cir¬ 
colazione delle auto è aumentata del 192% 
c cioè si è quasi triplicata. 

E ciò è augurabile sotto vari aspetti: da 
quello rappresentato dalla occupazione dei 
lavoratori interessati direttamente alle fab¬ 
briche di automezzi (oltre 120 000 alla fine 
del 1962) e in tutti gli altri rami collegati 
indirettamente con la motorizzazione, al¬ 
l’altro aspetto economico - sociale che di¬ 
mostra il notevole miglioramento del te¬ 
nore di vita di larghi strati sociali tenuti 
nel passato lontani da tale mezzo indivi¬ 
duale di trasporto. Ormai è assodato che 
nella dinamica vita moderna, l’automobile 
risulta essere in testa nella scala dei beni 
di consumo preferiti e desiderati ed è ri¬ 
chiesta per soddisfare esigenze del lavoro, 
dei trasporti c delle altre necessità dello 
svago e del diporto. 

L»a produzione italiana è pertanto in co- . 
stante aumento: le sole autovetture nuove 
di fabbrica sono passate da 718.430, nei 
periodo gennaio - ottobre 1962, a 926.459 
nello stesso periodo del 1963. La densità 
media (1962) è di 14 abitanti per veicolo 
(Milano, Torino, Roma: 8) tuttavia questo 
indice è notevolmente inferiore a quello 
di altri paesi europei. 

Vi sono pertanto le premesse per pre¬ 
vedere un aumento sensibile della moto¬ 
rizzazione perchè la domanda interna non 
è ancora sufficientemente soddisfatta nè 
si deve ritenere sia esaurita. 

La attuazione infine dei postulati del Mer¬ 
cato Comune, facilita l’ingresso in Italia 
delle importazioni di autoveicoli di fabbrica 
estera. Nel 1962 sono state immatricolate 
94.174 autovetture straniere e tale numero 
è da ritenere che potrà essere mantenuto 
ovvero aumentato, alla fine del 1963. Per 
quanto riguarda Roma (Provincia) i vei¬ 
coli a motore che pagarono la tassa di 
circolazione nel 1953 furono 77.980 (di cui 
57.543 autovetture) e 93.044 motoveicoli per 
un totale di 171.024. Alla fine del 1962 ab¬ 
biamo i seguenti dati: autoveicoli 356.229 
(di cui 327.685 autovetture) e 134.447 mo¬ 
toveicoli per un totale di 490.675 unità. 

Quali indicazioni crede ti postano 
trarre da più approfondite indagini 
statìstiche ? 

Il fenomeno della motorizzazione ha pro¬ 
dotto. ’ anche nei Paesi più progrediti e 
sviluppati del nostro, una trasformazione 
radicale nel sistema delle indagini, dei 
rilevamenti e degli studi: è nata cosi la 
ingegneria del traffico e sono sorte nuove 
discipline giuridiche • amministrative. La 
} >' ingegneria del traffico ha dovuto preparare 


la formazione di tecnici specializzati dai ■ 
cui studi si può per ora rilevare la ten¬ 
denza nel pubblico a preferire il mezzo 
privato di traspoi to a quello pubblico pur 
essendo quest’ultimo destinato sempre a 
sostenere la richiesta di una vasta massa 
di cittadini. 

Dalla indagine origine - destinazione, pro¬ 
posta e voluta dall’A.C.I. ed in corso di 
attuazione in Roma, si potranno meglio 
conoscere gli itinerari di quelle categorie 
di cittadini che si trasferiscono abitual¬ 
mente da un punto all’altro della città sia 
con mezzi propri che con mezzi collettivi. 
Dai risultati ottenuti si potranno ricavare 
utili elementi per predisporre i provvedi¬ 
menti del caso. . 

Come giudica l’attuale crisi del 
traffico ? 

La considero un male molto serio e for¬ 
se il più grave in quanto finora non è stalo 
affrontato con i dovuti mezzi economici e 
tecnici. Nè vale, a mio avviso, il comodo 
asserto che questo è un male comune ad 
altri centri urbani italiani e stranieri in 
quanto altrove e da tempo sono stati ap¬ 
prontati con risolutezza mezzi ed attrez¬ 
zature per le previste soluzioni. 

Da noi. e mi riferisco anche a Roma, è 
da rilevare che se nella circolazione ex¬ 
traurbana il piano stradale —- ed in par¬ 
ticolare quello delle autostrade — consen¬ 
tirà di dare un certo respiro allo sviluppo 
della motorizzazione, nella circolazione ur¬ 
bana. non essendo possibili trasformazioni 
urbanistiche radicali od adattamenti per 
la presenza di notevoli preziosità artisti¬ 
che, storiche e architettoniche, si arriverà 
quanto prima a situazioni veramente preoc¬ 
cupanti. 

E’ pertanto indispensabile che sì inter¬ 
venga decisamente approntando, ad esem¬ 
pio alla periferia, strade di scorrimento, 
grandi parcheggi e servizi collettivi celeri 
e frequenti separati dal traffico ordinario. 

A proposito delia rete stradale non si 
può non rilevare la pericolosità di un in¬ 
dirizzo politico - economico che tendesse a 
limitarne la costruzione o l'ammoderna- 
mento: da una recente inchiesta delia CEE 
risulta che gli autoveicoli dei sei Paesi del¬ 
la Comunità Europea avranno nel 1973 su¬ 
perato i 50 milioni con un aumento del 
parco automobilistico dell’11%. Alla stessa 
data i citati Paesi disporranno complessi¬ 
vamente di 16.200 km. di autostrade con¬ 
tro i 27.500 km., dì autostrade, che sono 
attualmente in funzione negli Stati Uniti, 
ove l’incremento annuo del parco automo¬ 
bilistico non supera il 3%. 


Tecnici e 


specialisti 


Gas in agguato : sei persone salvate 

Sei persone salvate dalla morte: una donna di 56 anni è rimasta semiasfissiata dal 
gas. L' hanno salvata due elettricisti che, passando, hanno sentito l'acuto odore ed 
hanno sfondato la porta. Una famiglia di cinque persone, invece, è rimasta intos¬ 
sicata da esalazioni di ossido di carbonio provenienti da una stufa 


Gravissima 
una domestica 


Intossicati 
nel sonno 


Due elettricisti, sentito l'odore del II veleno invadeva la stanza - Il 
gas, l'hanno strappata alla morte capofamiglia apre la finestra 

•Un’anziana donna ha rischiato di morire asfis- ^"Cinque persone, che dormivano in una stanza 
siala dal Pas ner un banale e ormai consueto inci- satiri* tu òssido di carbonio fùoriuscito dalla stufa 


• • Un’anziana donna ha rischiato di morire asfis¬ 
siata dal gas per un banale e ormai consueto inci¬ 
dente, com’è quello dell’acqua che trabocca dalla 
pentola e spegne la fiamma. Va detto, tuttavia, 
che casi di questo ' genere non avrebbero conseguenza 
alcuna o, comunque, avrebbero conseguenze lievi se la 
« Romana Gas ». per trarre maggiori profitti, e non 
tenendo in alcuna considerazione Timmunità dei citta¬ 
dini, non erogasse un pro- 

r — — — — — ”| dotto che è il più tossico. 

• il più venefico tra quelli 

I Un comunicato I in tutte le altre cit- 

I I ta italiane. Ieri mattina al- 

-• j e g c j rca nella casa della 

signora Anita Giacchetti 

I * in via dei Santi Quattro 

la domestica Caterina Ami- 
• ci. di 56 anni, si era alzata 

• I I da poco ed era andata in cu- 

I UlffOfltlfire I cina a mettere sul fuoco una 
1 pentola d’acqua che doveva 

I I servirle per il bucato Quindi 

I AVIinnUf 1 ,a Amici, clic si trova sola 

. vi*Ullw|Vw « nella casa perchè la Giacehet- 

I , | ti è stata ricoverata qualche 

I /|| n 2AJL giorno fa in una clinica ro- 

UmiU I mana. è tornata a letto in at- 

| • tesa che l'acqua si scaldasse. 

„ ... ■ La domestica, dopo breve 

I Nelle prossime - sp ùi- I s [ j, però assopita e quando 

| mane avranno luogo a Ro- • ,. acqi £ boI , en do. è uscita 

1 ma a? I dalla pentola e si è riversata 

I ~ e i k* n ; l / e J^ aZ n < Ì! 1 ni * sulla fiamma spegnendola, non 
«SÌ HJlL l si è resa conto di nulla, 

partito, in legame all’at- | Due elettricisti Elio Puddu 

tuale situazione politica, . e Gualtiero Giannetta P 3 ^ 

I ai problemi dell’organiz- I vano al,e nove dinanzi alla 

zazione e dell’unità della I Porta deH’appartamento dove 

, classe operaia, alla cam- , si trovava la domestica, han- 

I pagna di tesseramento e I no sentito odore di gas, han- 

I proselitismo operaio. no suonato e, non avendo ri- 

I Per un giusto orienta- I cevuto risposta alcuna, hanno 
I mento del partito e dei | preso a spallate la porta d in- 
1 lavoratori, la segreteria gresso riuscendo ad abbatter- 
I della federazione romana I la. Nella stanza da letto han- 

I del P.C.I. sottolinea la • no trovato Caterina Amici 

necessità che ognuna di ■ che ormai sembrava non dare 

I queste manifestazioni sia I più segni di vita. 

I legata ad un forte impe- Mentre Elio Puddu si af- 

■ gno per la diffusione del- I frettava a chiudere il rubi- 

I r Unità, con particolare | netto del gas e a spalancare 

riferimento alle due gran- tutte le finestre della casa, 
di diffusioni domenicali I Gualtiero Giannetti prowe- 

1 del 19 gennaio e del 2 | deva. avvertendo il portiere 

| febbraio, dedicate al 43 | dello stabile, a far trasporta- 
della fondazione del PCI rc co n un’autoambulanza la 
I e al 40. della fondazione I domestica all’ospedale S. Gio- 

* dell’Unità. » vanni. I medici di turno han- 

■ Sono di fronte al nostro • no f a ^ 0 ricoverare la donna 

I partito, in Italia e a Ro- I con prognosi riservata. 

ma — e mai force come 
I oggi — grandi responsa- I 
| bLJità. Centinaia di mi- | 
gliaia di lavoratori roma- 
I ni. di donne, di giovani e I 
* di ragazze che hanno vo- I 
■ tato comunista il 28 apri- ■ ’ 

I le. guardano a noi come I 
1 alla grande forza unita- 
I ria e popolare il cui con- I 
| tributo di lotta è decisivo | 
per avviare a soluzione i 
I gravi problemi che tra- | 

I vagliano la vita del < 

■ Paese. i 

I A questi lavoratori, e a I 
1 tutti gli altri, che aspet- 
I tano da noi con fiducia | 

| indicazioni e orientamen- | 

. to deve giungere la voce 
I del Partito: l’Unità. I 
■ A questo compito la 1 
a segreteria della federa- ■ 

I zione impegna ogni se- I 
1 zione. nei quartieri, nel- 
I le borgate, nei Comuni, I 
I sicura che ogni militan- | 
te, in modo permanente, 

I si sentirà investito deH’o- | 

* nore e dell’onere di con- 1 
■ tribuire in modo prima- ■ 

I rio allo sforzo del Parti- I 
1 to per un sempre più lar- 
I go orientamento unitario I 
I dei lavoratori romani | 

. nella lotta per la pace, . 

I per una svolta a sinistra, I 
1 per il socialismo. . * 

L__ J 


lasciata accesa, hanno corso, la scorsa notte un- 
gravissimo pericolo. Fortunatamente il capofami¬ 
glia — Guglielmo Pinci di 54 anni — si è svegliato nel 
cuore della notte ed è riuscito a trascinarsi, mezzo 
asfissiato, sino alla finestra, spalancandola. Poi, ha in¬ 
vocato aiuto e, dopo pochi minuti, i cinque componenti 
la famiglia erano all'ospe- i- 


Anche l’Ente che presiedo ha da tempo 
preso in esame questi problemi istituendo 
un apposito Comitato composto da tecnici 
qualificati e specializzati ed ha formulato 
una serie di proposte atte a rendere per 

10 meno più scorrevole e meno disagevole 
la circolazione cittadina. 

Sulle progettate limitazioni del traffico 
privato al centro, l’AC.R. si batte per so¬ 
luzioni che comportino agli utenti motoriz¬ 
zati i minori sacrifici e che comunque 

11 provvedimento sia preceduto e condizio¬ 
nato all’allargamento della zona disco, alla 
istituzione di itinerari veloci e preferen¬ 
ziali e a quella di vasti parcheggi in su¬ 
perficie (in attesa della costruzione da tanti 
anni invocata di parcheggi sotterranei o 
altrimenti attrezzati) collegati con le lo¬ 
calità interdette alla sosta, da un servizio 
di mezzi pubblici di dimensioni ridotte. 

Altre soluzioni più drastiche come quella 
del divieto di accesso dei veicoli privati a 
• vaste zone cittadine, non sarebbero facil¬ 
mente realizzabili: m uno studio recente 
compiuto dal prof. Colin Buchanan del¬ 
l'Università di Londra e massimo esperto 
europeo del traffico, è detto: restrizioni 
troppo severe, come quelle di limitare per 
’ legge l’accesso delle automobili ai centri 
urbani, non sarebbero tol’erate da cn elet¬ 
torato di automobilisti e inoltre esse con¬ 
dannerebbero a morte progressiva una in¬ 
dustria che è diventata uno dei pilastri 
delia nostra economia. 


dale del S. Spirito. Sono 
stati tutti dichiarati fuori 
pericolo. L’episodio, che 
poteva avere tragiche con¬ 
seguenze. si è verificato la 
scorsa notte, in un appar¬ 
tamento di via Paola 9. II 
commerciante. Guglielmo 
Pinci, la moglie Letizia di 
41 anni, i figli Gualtiero di 
15. e Anna Maria di 13, e la 
suocera Gelsomina Calamari 
di 79 anni, dopo aver cenato 
sono andati a letto Nella cu¬ 
cina. però, avevano dimenti¬ 
cato accèsa la stufa a carbo¬ 
ne. Lentamente le micidiali 


esalazioni di ossido di carbo¬ 
nio hanno saturato la cucina 
e si sono diffuse per tutte le 
stanze dell’appartamento 
E* stato il commerciante, 
che, svegliatosi improvvisa¬ 
mente verso le 3.45. ha salva¬ 
to la famiglia da una tragica 
fine. L’uomo, infatti, ha su¬ 
bito intinto il pericolo, e ben¬ 
ché stordito, è riuscito a tra¬ 
scinarsi sino ad una finestra. 
L'ha spalancata ed è rimasto 
qualche minuto a respirare 
l’aria fresca. Riprese le forze, 
ha soccorso i familiari, aiu¬ 
tato da un vicino di casa. Do¬ 
po pochi minuti tutta* la fa¬ 
miglia era al S. Spirito. 


Ventiseiesimo giorno 


premio di produzione e su al¬ 
tre questioni minor;. I diri¬ 
genti sindacali hanno tentato 
di superare le inaspettate dif¬ 
ficoltà. ma ad un certo punto 
hanno ravvisato nell’atteggia- 



E' IN CORSO la grande 
vendita di «fine sta¬ 
gione » con ribassi del 
20 e 50% sui prezzi 

r 

di etichetta 


| Il giorno 

. Oggi, glo\t‘(U 16 gen- 

I lidio (16-J50). Glioma- 
blicoi Marcello. Il sole 

I sorge alle 8.01 c tra¬ 
monta alte 17,06. Lu¬ 
tila: ult. quarto il 17. 


piccola 

cronaca 


. Le cifre della città 

Ieri, «ono nati 56 maschi e 
56 femmine Sono morti 35 ma¬ 
schi e 36 femmine, ilei quali 7 
minori di «ette anni Sono stati 
celebrati 56 matrimoni I.e tem¬ 
perature- minima 6. massima 
la I meteorologi non prevedo¬ 
no mutamenti delio condizioni 
atmosferiche. 


Orario negozi 


Il SACE (sindacato autonomo 
commercianti ed esercenti), 
facendosi interprete del malu¬ 
more dei negozianti, ha chie¬ 
sto alla prefettura e al Comu¬ 
ne di etahihrc un unico orano 
di apertimi pomeridiana per i 
negozi di generi alimentari 
Attualmente i supermarkt t 
limilo la facoltà di apnre alle 
15.(5 mentre i negozi tiadizio- 
nali sono costretti ad atten¬ 
dere le lb30 


Calzolai 


Il comitato direttivo dei 
SACER (sindacato artigiani del¬ 
la calzatura e riparazionisti). 
riunitosi l'altra sera nella sede 
provvisoria di via Valle Corte- 
no l 1 *. iia stabilito i prezzi del¬ 
le prestazioni fornite dai cal¬ 
zolai I prezzi saranno ripor¬ 
tati su apposite tabelle elle 
verranno distribuite a tutte le 
botteghe artigiane del settore a 
partire da domenica. 


Belli 


I.a rivista comunale « Capi- 
tntiuni », considerato il vivo 
successo della mostra « Belli e 
la Roma del suo tempo » elle 
rimarrà aperta al pubblico sino 
alla fine di febbraio al Palazzo 
Braselii. ha edito una piccola 
guida clic è in vendita al prez¬ 
zo di 200 lire. 

Lutti 

E' morta. Ieri, la compagna 
Clga Di Donato in Benedetti. 
Al figlio, compagno Italo, giun¬ 
gano le condoglianze della se¬ 
zione Centro e dell'Unità 

E' morto ieri il compagno 
Gaetano Piazza, della sezione 
di San Ba«ilio. Ai familiari te 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione e dell'Unità 


Macaiuso 
a Campagnano 

Domani, alle 19. nel ci¬ 
nema di Campagnano. si 
svolgerà un pubblico dibat¬ 
tito sulla attuale situazione 
politica con il compagno 
fimanurle Macaliiso, mem¬ 
bro della segreteria nazio¬ 
nale del P.C.I. 


partito 


Federale 
e C.F.C . 

Domani, site 17, In via dette 
llollegbe Oscure si riuniscono 
il Comitato federate e la Com¬ 
missione federale d| Control¬ 
lo. Ordine del giorno: « I.a sl- 
tua/lone politica attuale », 

Dibattiti 

l.sqi'II.INO. ore 19. con En¬ 
zo Modica: CAMPITI.! LI. ore 
19, con Lucio Lombardo Radi¬ 
ce; AliUZZ\Nl), ore 19.11). imi 
Claudio ('laura; CKItVKTLItt. 
ore 19. con Claudio Verdini; 
LMIIVNO. ore 18. assemblea 
eoli Velici ri; MALATKSTA, ore 
18. assrmhlcu; ARI)!'.\, ore 19, 
assemblea con Renna; ALBA¬ 
NO. ore 19, aitilo con Cesaro- 
ni; P \SCOLA RO. ore 19. as¬ 
semblea enti Marini; ARICCI V, 
ore 19, assemblea con Rossi. 

ATAC 

Assemblea compagni \T.\C di 
tutti I depositi alle 17 nella se¬ 
zione Tiiscolano eoli Tesoro e 
I reilduzzl 

Zona 

Portuense 

Oggi alle ore 19,30. presso la 
sezione PORTO FLUVIALE In 
via E. tlarsantl, convegno di 
zona per ta diffusione della 
stampa. Sono Invitati l Segre¬ 
tari. 1 responsabili propagan¬ 
da e gli Amici dell'Unità. 

Convocazioni 

CF.RVF.TF.RI. ore 19. attivo 
tesseramento con Verdini; ore 
17.30. cellule di fnhbriea zona 
Ostiense e direttivi presso se¬ 
zione Ostiense con Friulani; 
ore 19.30. Comitato di zona Tl- 
hurtina In Federazione, presie¬ 
derà Di Giulio: CAMPITELI.I. 
ore 19. assemblea di sezione 
sulla attuale situazione politi¬ 
ca: Interverrà Lucio Lombardo 
Radice- ore 20. TOR BELLA- 
MONICA. assemblea con Na- 
scimbene; ore 19. Borgata PRE- 
NE8TINA. riunione con Proiet¬ 
ti: ore 19. segreteria di zona 
Prenesllna a Centocelle Abeti; 
ore 20, direttivo a Centocelle 
Abeti; alle 19.30 sono convo¬ 
cati nella sezione AI.BERONE. 
gli organizzativi e amministra¬ 
tori di sezione della zona Pre- 
nrstinn - Casillna - Appla. La 
riunione sarà presieduta da 
Maurizio Bacebrlli; alle 19.30 
snno convocati In FEDERAZIO¬ 
NE gli amministratori e orga¬ 
nizzativi di sezione delle zone 
Salaria . Tlburtlnn. La riunio¬ 
ne sarà presieduta da Italo Ma- 
derchl. 


Tre feriti al circo 

’ Tre feriti. Ieri pomeriggio, at circo Orlando Orfei. al Velo¬ 
dromo Appio: Amedea Di Paola di 35 anni. Franco Altemura 
di 12 c Paola Michelangeli di 13. per l’improvviso abbassarsi 
delta tavola, sopra la quale stavano camminando, sono scivo¬ 
lati di sotto. Franco Altemura si à fratturato una gamba, mentre 
gli altri due hanno riportato contusioni 


Polli... volati 


Alla Technicolor 
di nuovo sciopero 

Gli operai e i tecnici della Technicolor riprendono 
oggi l’aspra lotta interrotta nei giorni scorsi nel tenta¬ 
tivo di arrivare ad un accordo con la direzione aziendale. 
Quello di oggi è il ventiseiesimo giorno di sciopero dall'ini¬ 
zio della lotta. Le trattative, svoltesi nella sede dell’ANICA. 
erano sul punto di concludersi favorevolmente quando la 
Technicolor s’è impuntata sul - 


LA MERVEItLEIISE Roma, via Condotti 12 


mento dell'azienda im aspet¬ 
to provocator.o e hanno quin¬ 
di deciso di chiamare nuova¬ 
mente i lavoratori alla lotta 

La Technicolor, il p.ù im¬ 
portante stabilimento per lo 
sviluppo e stampa delle pel¬ 
licole cinematografiche, viene 
perciò a trovarsi di nuovo 
paralizzata proprio nel mo¬ 
mento m cui più intensa do¬ 
vrebbe essere la sua attività. 

Numerose case produttrici 
sono allarmate da una situa¬ 
zione che rischia di compro¬ 
mettere i loro piani per il 
lancio sul mercato di film an¬ 
che importanti. Alcune socie¬ 
tà stanno tentando di aggi¬ 
rare l’ostacolo rivolgendosi a 
fabbriche straniere, ma anche 
questa soluzione presenta no¬ 
tevoli inconvenienti: come lo 
stesso sindacato Fils-Cgil ha 
ricordato in un suo comun.* 
calo, la legge sulla cinemato¬ 
grafia stabilisce che un film, 
per avere il riconoscimento 
della •> nazionalità - italiana, 
deve essere stampato e svi¬ 
luppato in Italia - Ogni vio¬ 
lazione di questa disposizio¬ 
ne legislativa — dice il co¬ 
municato — costringerebbe il 
sindacato ad intervenire pres¬ 
so gli organi competenti con 
la conseguente perdita dei ri¬ 
storni concessi dalla legge 
stessa alle case produttrici di 
film italiani 

La segreteria generale del¬ 
la Cgil ha inoltre compiuto 
un passo nei confronti del 
min.stero del Lavoro per in¬ 
durlo ad effettuare un inter¬ 
vento mediatore 


Ignoti ladri l'altra notte sono riusciti a penetrare in una pol¬ 
leria ed hanno portato via dodici cassette di polli, una pesante 
bascula e due bilance automatiche La scoperta del furto è 
stata fatta dalla signora Luciana Proietti quando ieri mattina 
ha aperto il suo negozio: i danni ammontano a circa 4 milioni. 

i 

Artificieri per un giocattolo 

Un rumore sospetto proveniente da un bauletto di un passeg¬ 
gero ha provocato l’allarme ieri sera a Fiumicino: sul posto sono 
accorsi agenti, carabinieri, vigili dei fuoco e le squadre artifi¬ 
cieri della Direzione di artiglieria di Roma Rimosso cautamente : 
il bauletto, si è scoperto che conteneva un giocattolo messo in 
funzione da pile elettriche. 

Nelle auto vecchi motori 

Indagini sui furti di auto che si verificano da qualche tanpo 
al quartiere Trieste si sonp concluse con l’arresto di Mario Fa- 
ciehetti. un giovane meccanico di 18 anni, di Anna Mana Sco- ! 
gnamicco. proprietaria di un'officina in viale Somalia 173. di ! 
Raffaele Cariucci e di un ingegnere tecnico, tale Roberto Fede- t 
rici. Costoro asportavano dalie macchine rubate i motori che \ 
erano poi applicati su auto rivendute come nuove. ' 

Investito sulle strisce j 

Un cameriere di 25 anni. Rosario Ceci. abitante in vi* di f 
Ponte Mammolo, è stato investito ieri da una . 600» poco dopo | 
le 24, in piazza Sonnmo. mentre attraversava sulle strisce. Soc- . 
corso dallo stesso investitore è stato ricoverato in fin dj vita al j 
San Camillo 


Al SUPERMERCATI MOBILI DI BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 

MARITI ALLA LARGA! 

L'errore di portarci la moglie • La collezione mobili 
64 - Novità e riduzione dei prezzi - Dal 18 Gennaio al 
3 Febbraio vendita con particolari sconti sul listino 


Ospiti del Presidente dei 
Supermercati Mobili stavamo 
passando in rassegna la nuova 
collezione di mobili che ver¬ 
ranno presentati per la ven¬ 
dita al pubblico in contempo¬ 
ranea nelle tre grandi Espo¬ 
sizioni della società a Bolo- 
gria. Roir.a-i.ur c Napoli-Auto¬ 
strada . 

Ad un certo punto, visto che 
ormai eravamo stanchi di pe¬ 
regrinare per gli interminabili 
saloni dietro mobili sempre 
più affascinanti, ci accomo¬ 
dammo su ampi divani per 
una pausa 

Fu l'inizio di una interes-1 
sante conversazione nella qua¬ 
le apprendemmo che per il 
1964 i Supermercati Mobili lan- 
ceranno sul mercato, contra¬ 
riamente alla tendenza gene¬ 
rale al rialzo, mobili a prezzi 
più ridotti rispetto all’anno 
scorso, e ciò in dipendenza 
all’entrata in produzione a 
ciclo completo di alcuni mo¬ 
dernissimi stabilimenti. 

Altre interessanti notizie 
avemmo sui sistemi di ricer¬ 
ca, produzione, perfezionamen- 
ti ecc. adottati da questa po¬ 


derosa catena di Supermercati 
del Mobile. 

Ai nostri lettori in partico¬ 
lare interesserà poi sapere che 
la prima quindicina di lancio 
della nuova collezione, e cioè 
dal 18 gennaio al 3 febbraio, 
sarà solennizzata da una ma- 
iilfesWione battezzata * MO- 
BILCASA 64 » che consentirà 
di acquistare con sensibili 
sconti sul listino e per chi 
ne abbisognasse rate più co¬ 
mode sino a 24 mesi. 

Ci alzammo per accomia¬ 
tarci e alle nostre spalle un 
inserviente trasformò il diva¬ 
no sul quale eravamo seduti 
in un comodissimo Ietto. Fu 
l’operazione di un istante; di 
queste novità che renderanno 
più comoda e affascinante la 
nostra casa le Signore ne tro¬ 
veranno a bizzeffe, solo che 
trovino il modo dì fare una 
capatina a queste esposizioni 
di sogno, magari accompagna¬ 
te dal marito. 

Io feci l’errore di portare 
con me mia moglie ed ora ho 
qualche rata da pagare a non 
sono più nell’età in cui Acevo 
sempre si cme, fi cam. 
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TRE INTERESSANTI SENTENZEì 


La storia di 200 milioni 


Il problema della responsabilità personale 


Se il P.M. Nulla la II diritto t scoppiato E' Ull COSO OÌudÌZÌOtÌO 

m - .. 


ricorre contrav- 




meliteli- venzione pensione 


a Napoli 


/«uomo di Alcatraz» 


berta prov- non 
visoria notificata 


lo scandalo 

peri . . 

militari doi cantiovi 


La Corte di Cassazione, ae- Le contravvenzioni devono II ministero della Difesa 
cogliendo il ricorso del Pro- sempre essere contestate in non può escludere dalla pen- 
curatore della Repubblica di duplice copia: una per chi ha sione un militare che sia sta- 
Milano, ha dichiarato illegit- commesso l’infrazione, l’altra to condannato dall'autorità 
tima la decisione del Tribù* per l^i Pretura Se l'imputato giudiziaria ordinaria e inter¬ 
nale di Milano, che aveva re- non riceve la regolare conte- detto temporaneamente dai 
vocato il mandato di cattura st.yione dell’infrazione stra- pubblici uffici. La perdita dei 
nei confronti di otto persone dale commessa, non può quin- diritto di quiescenza è sta- 
aecusate di violazione della di essere condannato, neppu- bihto, invece, dalla speciale 
lvgge sugli stupefacenti. re se è confesso commissione prevista dalla 

Si è cosi conclusa un’inte- Il principio è affermato legge sulle pensioni, 
ressante battaglia giuridica, dall'articolo HO del codice Seguendo questo principio, 
iniziata il HO ottobre scorso, stradale Ma a volte è stato la Corte dei Conti ha accolto 


L’amministrazione comunale — che ha denun¬ 
ciato l’affare alla magistratura — non informa 
il Consiglio e non sembra intenzionata a nomi¬ 
nare una commissione d'inchiesta 


Vietato 

fumare 

interdetto ogni tipo di tabacco a Eastiand, una 
cittadina dei Texas - Altri pareri sui danni del fumo 


Intervista col difensore - Lo stesso dete¬ 
nuto ha sollecitato la presentazione del¬ 
l'eccezione di incostituzionalità 


LIVORNO. 15 


quando i difensori di Gilber- dimenticato: interessante, per il ricorso di un capitano del- cantieri scuola napoletani. 
lo Palma, Victor Hamman, questo, è la sentenza del Pro- l'esercito contro il provvedi- per un solo anno di attività. 
Gerardo Fischietti. Giovanni to,c fl » Possano (Cuneo), il, monto ministeriale, che — a è risultato che sono stati /ri¬ 


legge sugli stupefacenti. re se è confesso commissione prevista dalla Dalla nostra redazione duecento milioni, sottratti 

Si è cosi conclusa un’inte- Il principio è affermato legge sulle pensioni. NAPOLI la f' 0 ” ’. ln co ^ ossa ^ 1 ' e continuato 

ressante battaglia giuridica, dall’articolo HO del codice Seguendo questo principio. Al termine di una incingi - ^lecito n ,^ d cassa comunale, 

iniziata il HO ottobre scorso, stradale Ma a volte è stato la Corte dei Conti ha accolto „ e campione su quattordici ' a c,lc orm(I > era 

quando i difensori di Gilber- dimenticato: interessante, per il ricorso di un capitano del- cantieri scuola napoletani. l, ! tcs(l u 'inpo anche se no» 

lo Palma, Victor Hamman. questo, è la sentenza del Pro- l'esercito contro il provvedi- per Ull solo anno di attività. S . 1 cra tn 0 r( j (f o ut precisarne 

Gerardo Fischietti. Giovanni to,c fl » issano (Cuneo), il mento ministeriale, che — a è risultato che sono stati fat- l “ po . rln ™’’ '' tt . pre ™ fi?™ 

Viglioni, Kligio Giovannelli, guaio ha dichiarato di «non seguito di condanna della turati materiali (c le rela- nrcsciifflfn dalVam 

Giuseppe Pannoni e Luigi pr ? c . oc 0,p . I azione Corte dass.se eli Trieste - tire fatture regolarmente vi- ZnUrazmne canninole al a 

o u . i .• penale perche la stessa non lo dichiarava incorso nella state da tutti ni organismi /„ , L ò ,, 

Sabatino, sostennero davanti avrebhe poluto essero inizia . perdita del diritto a con.se- compatenti) per oltre chi- ' rnc “™ ( el ‘ a n ^pubblica: 

ai giudici milanesi 1 illegitti- j a per nullità della contesta- gnire la pensione La con- quanta milioni, dei quali non rovinìi e ò^tlìtn enstret' 

mità costituzionale dell arti- /ione > nei confronti di un ati- danna riportata dal militare vi è traccia alcuna nelle sin- . . ~ \ ' " 

colo 3 e dcU'ai titolo 6 della tomobilista trovato senza pa- era stata - poi amnistiata e, gole messe in opera II tota- . * P . . ‘ 

legge sugli stupefacenti. Il lente (gli era stata sequestra- pertanto, erano decadute an- le • dei cantieri scuola, per ‘ 1 

Tribunale non ritenne mani- ta per precedenti reati) alla che le misure accessorie, co- Vanno interessato ail'indaginc p . scandalo dei cantieri 
festamente infondata la que- «!'“!? cibila sua macchina Al- me l'interdizione dai pubbli- (il 1961-62) è di settanta uni- , napoletani, infatti 

, . _ l'mi'licoii-tliiioin iiffini I fi coni onfo in min t n • l/inziti/f/s nwidi/i ìn /*» f nJn * * _ 1 * 



stione di illegittimità e inviò l’indisciplinato automobilista ci uffici. La sentenza in que- tà: facendo media la cifra già 

olì r,n r* i - non era stata contestata la stione è stata emessa dalla indicata, non c’è dubbio — 

gu aiu alia corte costituzio- .. rv»..*.-» .. i» 


nacque nel marzo dell’anno 
scorso per una denuncia re- 


Vittime della nebbia 






«oloi 1 contravvenzione: i verbali/- quarta sezione della Corteo le autorità non ne fanno ]" Vf" '7 ' “ 'V. 

naie la quale non ha ancora /an tj si limitarono a sporgere dei Conti (pres. Quagliarono; mistero — che si arriverà ad , nli^inrartninrn'i 

preso in esame i caso. L’arti- denuncia in Pretura. p. g. Crudeli). una cifra globale di oltre ^Zcuró 

Tignare «a e eneo nelle eseisteva nessuna documen- 

sostanze stupefacenti e 1 arti- - fazione dei progetti, dei coni- 

colo 6 punisce i trafficanti di ■ pati metrici, ecc C’erano 

queste sostanze ■ _|*_. a ^ 1 - <!0 I lauto fatture. Al- 

Oltre a quella di rinviare ■** OIIQ ITClllU (« richiesta di completare lo 

gli atti alla Corte Costituzio- - ' incartamento, gli amministra- 

naie, i giudici presero un’al- ' l° rl democristiani fecero una 

tra decisione: rendere la li- straordinaria scoperta: da 

bertà agli otto detenuti. La TrT*® WWW W W • dieci anni a questa parte (c 

richiesta era stata aneh’essa 1/ -u m W fW M W%“W 4W ctn *‘ pcr * e am,n inistrazioni 

avanzata dalla difesa e il Tri- W # f # I. 1,1 #, ## WT* f M f J/,f #, Lauro, l c due commissariali 

bunale l’accolse perché, evi- * WV 1/ %/\Mt M - c i„ prima amministrazione 

dentemente, non se la sentì di .... democristiana), non era stata 

tenere in carcere per ancora , ‘ ‘ effettuata alcuna archivia- 

molto tempo gli imputati, che * zionc dei documenti tecnici 

avrebbero anche potuto esse- ¥ x 7 , / ^inerenti ai cantieri scuola 

re dichiarati non colpevoli -S ì L . .. « della città. Non c’era, insom- 

Contro quest’ultima deci- ^ fi-ìtM v ^ ,rìa - a ^ cun modo di controlla- 

sìone propose immediatamen- , ^ # ^ * _^^b^'J^ÉÉH||BH||^^P ~? n a spcsa . P r< ?0 c f ta ~ 

te ricorso per Cassazione il ^ "" ^ ^ que °Ut Accesi t à*di cont r o I / a 

cilsso'si 0 è n discus‘o ieri ? Ta V ~ ^ 

Suprema Corte ha accolto le * ' ; , --vi* t C . e opcre 9 1(1 ^ at . tc , 

richieste dell’accusa, annui- f S §' ^ ' J^ JÉÉÌÉÉSìa. ^S'%} l f i !,Jjfl rnspo . mte *i za tra *1 i*}-' 

landò quindi il provvedimen- * mÈturato c le somme eff et fi¬ 
lo del Tribunale di Milano. _ V rumente spese e la scoperta 

Gli otto imputati del prò- sJoR^al/cpramcn de ^divarati 

otTer ranno* qui^dMa n iiber°tà ^ 4 J7 B *?“?. fiocchi degli ammini- 

provvisoria. Essi hanno atte- m ^^ ^cmocnstia- 

sentenza del- JHB T e 9 °vcrnativi. 

ìn Cassazione, in quanto il ri- —. i n” denuncia presentata 

corso del pubblico ministero ^2SÌL“df JVc wl^nqu?™- 

vediiTiento* diTiber°tà provai- f Ti all '. insepna ' d \ un ° sca "~ 

soria og# Mjfjr dato che non poteva essere 

Quest’ultimo fatto è certa ^ W lir AN più soffocato: nasce, anzi, al- 

mente quello che maggior- N ' ‘ « questioni die^n questi mesi, 

un e, rico S r C s°o nt del^^ubblicó mb È ' ''wÌKSBbl sono state decisamente messe 

nistero, rappresentante del BLt* f v ' 'm& nistrazione democristiana. 

potere esecutivo, una decisio- ^ Prima, ed ancora più im- 

ne del Tribunale perde d. Mg portante, dello scandalo dei 

cantieri — - 

Contro JL a 

— ormai — mi- quello delle edilizie: 

morosi '. *'■ rapidamente ridotto. 

protestato pub- secondo alle 

pCr le < e 

profitta BI^H 

facoltà. Contro di miliardi e re¬ 
dimenti di liberta provviso- d : sponsabilità politiche che ri¬ 
camerò salgono nomi più grossi 

àglio dai giudici del Tribù- L 7 " delia scena napoletana, 

^tenta scendere poche 
n Cassazione >* 

Così che 

a nume- S^-" ■ ' r c soffocare, del 

_ già manifestata anche per 

Iella libertà provvisoria, r scuola, sui quali 

le bloccato il provvedimento amministrazione non ha ere - 

t deve attendere in carcere _ - *** duto di dover informare il 

a decisione della Cassazione. ' ' v consiglio, ne sembra inten¬ 

zionata a costituire una com- 

--- ... — . _. j- ‘. -j ' missione d'inchiesta consi- 

■ ‘ ‘ Centinaia di incidenti j, flrc 

_ # , stradali, molti dei quali La denuncia, la sbandiera- 

Processo agli altoatesini gravissimi, si sono verifi- volontà di apparire « mo- 

- Z -cati ieri in Alta Italia, a ** Vttn "° 

precisando come un ennesi- 

^ causa della nebbia fittis- mo pretesto per coprire altre 

. sima, che ha reso quasi responsabilità, nelle quali 

PiKne aODDiaillO imponibile I, 

Alcune persone sono morte, mazioni che oggi costituisco- 
_ travolte da altre auto, do- no la maaaioranza che so- 

H 9 9 h 19 4f9 no essere scese dalle Dro- stiene la Giunta. 


colo 3 riguarda l’elenco delle 
sostanze stupefacenti e l’arti¬ 
colo 6 punisce i trafficanti di 
queste sostanze 

Oltre a quella di rinviare 
gli atti alla Corto Costituzio¬ 
nale, i giudici presero un’al¬ 
tra decisione: rendere la li¬ 
bertà agli otto detenuti. La 
richiesta era stata aneh’essa 
avanzata dalla difesa e il Tri¬ 
bunale l’accolse perché, evi¬ 
dentemente, non se la sentì di 
tenere in carcere per ancora 
molto tempo gli imputati, che 
avrebbero anche potuto esse¬ 
re dichiarati non colpevoli 

Contro quest’ultima deci¬ 
sione propose immediatamen¬ 
te ricorso per Cassazione il 
pubblico ministero. Il pro¬ 
cesso si è discusso ieri e la 
Suprema Corte ha accolto le 
richieste dell’accusa, annul¬ 
lando quindi il provvedimen¬ 
to del Tribunale di Milano. 

Gli otto imputati del pro¬ 
cesso degli stupefacenti non 
otterranno quindi la libertà 
provvisoria. Essi hanno atte¬ 
so in carcere la sentenza del¬ 
la Cassazione, in quanto il ri¬ 
corso del pubblico ministero 
aveva già « bloccato * il prov¬ 
vedimento di libertà provvi¬ 
soria. 

Quest’ultimo fatto è certa¬ 
mente quello die maggior¬ 
mente sconcerta: di fronte a 
un ricorso del pubblico mi¬ 
nistero, rappresentante del 
poterò esecutivo, una decisio¬ 
ne del ^Tribunale perde di 
ogni efficacia 

Contro questo stato di co¬ 
se — ormai consolidato — nu¬ 
merosi giuristi hanno invano 
protestato più volte II pub¬ 
blico ministero, infatti, ap¬ 
profitta sposso di questa sua 

I acoltà. Contro i rari provve- 
limenti di libertà provviso- 
ia concessi in camera di con¬ 
iglio dai giudici del Tribu¬ 
tale frequenti sono i ricorsi 
n Cassazione del Pubblico 
ninistero. 

Così Timputato. che ha ol- 
enuto. a volte dopo nume¬ 
ose istanze, la concessione 
Iella libertà provvisoria, ve¬ 
le bloccato il provvedimento 
» deve attendere in carcero 
a decisione della Cassazione. 


Nostro rorrisnondente piotando e appassì,-ninte rilscus- 
nostro corrisponderne * 10 m La dittatura, mitrando 

LIVORNO 15 anche in questo la Mia bovina 

. „ \„■ avversione ad ogni disputa cul- 

L’accostamento fra Aldo I ì- turale, tagliò corto affermando 
ram ■— il livornese da 13 anni nc j suoi codici l’uguale ìe-'pon- 
detenuto nell isola di Pianosa saiùutà dei correi anche se 
per aver partecipato ad un puno non aveva voluto e toni- 
furto nel cinema del suocero pm to il delitto dell’altro 1/rt- 
che si concluse con l’uccisione {naie articolo 1 IR aveva lasciato 
del guardiano del locale — e sostanzialmente inaPerata la 
l’uomo di Alcatraz •• ha prò- decisione fascista, 
vocato non poca impressione. j| caso Piram pone quindi 
qui a Livorno ove tutti neor- j n qualche modo una questione 
dano ancora molto nitidamente generale che interessa tutti, 
il •delitto del Centrale Que- . 

sta dell’esperto ornitologo è EllZO Passetti 

una faccia del tutto medita per 
i livornesi del già complesso 

• personaggio Pi ram • Lo ri- — •— — —— — 
cordavano tutti come il gio- I | 

vane intraprendente, spregiudi- _ _ __ . 1 

cato, ma superficiale e vacuo. I Fat* Iri IVIftyin i 

che occupava un posto di ri- | J Cf IU lfiuiiu. | 

lievo nella media borghesia li- • I* ■ , 

vornese e che dinanzi alle pri- VtSltQ 0.1 l€VCL | 

me difficoltà finanziarie pensò • I 

di potersi -salvare- orgamz- • I.UCCA — Nmi c il pruno , 
/andò il furto, senza neppuic | caso c non sarà l’ultimo; ma I 
valutare le conseguenz.e che j u .sipnorina Maria B. una 1 
ne sarebbero potute derivare I prosperosa fanciulla abiinit- I 
E le conseguenze furono tra- | p> i n un quartiere popolare, \ 
giehe. . sì è preoccupata quando si è 

Cosi lo ricordava anche uno I visto recapitare un invito a I 
degli attuali suoi difensori — presentarsi presso l'Ufficio • 


Per la Maria 
visita di leva 

LUCCA — Non e il pruno 
caso c non sarà /‘ultimo; ma 
la signorina Maria B. una 
prosperosa fanciulla abitan¬ 
te in un quartiere popolare, 
si è preoccupata quando si è 


l’avv. Mario Chiesa fino ad 
un paio di anni fa quando ebbe 
occasione di incontrarlo a 
Pianosa. . • 

- Fu allora — ci ha dichia¬ 
rato oggi il giovane legale — 
che mi resi conto del profondo 
cambiamento operato nel Pi- 


iptene del comune per il p re¬ 
itero di un campione di san¬ 
gue S'c sentita reuir meno 
(piando ha .saputo dei moti¬ 
vi della visita: - E' la oro - 
cedura che lo esige per la 
chiamata alla visita militare 
di leva - Responsabile del - 


vitllILMclII IL. iliif UJICIUIU I Iv 4 * »’l B ,}* „ 

ram dal già lungo periodo di Crafe n n jJo’ dL ndtó che 
detenzione Mi fece \ catare ili* H® bistratto, che 

suo allevamento e parlammo a|i ‘ “ 1 p 

lungo dei suoi espet'menti or- | 

nitologiet Non parlammo in- r | • fi 

vece del delitto I tfl tfltaVe dal 

- Soltanto circa un anno dopo • J I • 

— ricorda ancora l’avv. Chiesa i (ÌYfìOnlPTP 

— fui interpellato dal fratello | uivgmcit 

«lei Piram che mi chiese di mmAxjvc'r rw 
interessarmi al .-aso II detenuto n “ ^al dro- 

infatti gli aveva scritto dal I 9 lucrc: -1/orm di. c etti di 

carcere prospettandogli la pos- . ’ hnin wf 

sibilità di sollevare la questio- I l ° ’jf. c . 1 ^ ° a l ,,‘°Ì' 

ne dell'incostituzionalità del- * *’ V» !£n n U n?n»!l! a n£’ 

l’art. 116 del codice penale col i P £“” , ,VrMn.,p ?» ,ht*r** 

quale era stato legato per seni- | / UrnuJ’u.'fn 

prc- al destino rii Luciano Belli ‘ , a „?,„? ìn 7/ a „?.’ „ n fl 

— il complice che uccise il I ^ o* 

guardiano — malgrado che i I P uV.^r /• J 
giudici avessero escluso la sua , " fp,'' „rr«n 

partecipazione materiale al de- I ,F°’ *'?■ d' 1 op cno- 
litto. Nessuno fino ad allora * *«/«"/ . 

ci aveva pensato L’idea gli era « 7 ril n’f jLnnn Hn? C ia 

venuta dopo aver avuto notizia 1 ?? c A e "7* ue donne dat 19 

del convegno tenuto nel 1955 I * 

a Bellagio. sotto la presidenza | 

di De Nicola, che discusse a Tr« • j . m 

fondo, insieme con i temi della I |r J rtCOraQte I 

libertà di stampa, dcll’incosti- I 

tuzionalità appunto del 116. | V Anrt VoiìnQn 

« Tale articolo sancisco un . tJUIlU £ KVUÒU 

principio che distingue il di- | ST. LOUIS (Missouri) — 

ritto penale italiano e inglese 1 « Mi chiamo Clydc Swanson. 
da quello di tutti gli altri paesi I D'accordo con mia moglie ho 
ove la responsabilità penale | deciso di regolare la mia po- 
Icome afferma la nostra Costi- sizione con la giustizia -: co- 
tuzione) è soltanto personale. I si ha dichiarato — costituen- 
Piram ci indicò anche il vo- I dosi alla polizia — un uomo 
lume che conteneva gli atti di ■ di cinquantanni, padre di 
quel convegno. | sette figli, medaglia al valore 

- Per me e per l’altro di- P er meriti di guerra conse- 
fensore aw. D’Urso — ha con- I P«il» durante la campagna 
eluso il legale — --orse allora I del Pacifico. 

il problema della possibilità di , Clydc Swanson?! Mai sen- 


Un’ordinanza del Consi¬ 
glio municipale di Eastiand 
(Texas, USA) ha proibito il 
fumo all’interno della città 
e punisce 1 contravventori 
con condanne fino a 3 anni 
di reclusione e 600 mila lire 
di multa. L’ordinanza non ha 
valore per i turisti e perde 
di efficacia un metro fuori 
dalla cinta di Eastiand. 

- Il provvedimento è stato 
preso pochi giorni dopo la 
pubblicazione del rapporto 
Terry sulle conseguenze del 
fumo: per ora non è stato 
seguito da altre amministra¬ 
zioni comunali americane. 
Frattanto il senatore Terry 
è nuovamente intervenuto 
nella polemica sul fumo, 
mettendo in guardia i fuma¬ 
tori di sigarette sulle quali 
non esistono dati precisi, ma 
che non sono certo molto 


meno dannose delle altre. 

Il professor Bucalossi, di¬ 
rettore a Milano dell’Istituto 
nazionale per lo studio e la 
cura dei tumori, si è dichia¬ 
rato, invece, meno pessimi¬ 
sta sui pericoli del fumo, 
che potrebbe forse predispor¬ 
re al cancro, ma che non è 
con certezza una delle cause 
della malattia. * Il fumo fa 
male — ha detto Bucalossi — 
è una cosa insana, come l’al¬ 
cool, del resto. Ma non è 
una causa del cancro ». Lo 
studioso ha aggiunto che il 
filtro, a suo avviso, limita 
molto 1 danni del tabacco. 
NELLA TELEFOTO: Tre o- 
perai fumano oltre il confine 
della città di Eastiand per 
non incorrere nella multa di 
1000 dollari (o tre anni di 
prigione) prevista per chi 
fuma nel perimetro cittadino. 




Domenica e lunedì prossimi 

Avvocati 
alle urne 

Ieri al Palazzaccio l’assemblea del sindacato romano 


di De Nicola, che discusse a Tir» • j . m 

fondo, insieme con i temi della I |r f rtC0rQ.Qt6 l 

libertà di stampa, dcll’incosti- I 

tuzionalità appunto del 116. | V Anrt VotìnQn 

«Tale articolo sancisce un . tJUIlU £ CVKdU 

principio che distingue il di- | ST. LOUIS (Missouri) — 
ritto penale italiano e inglese 1 « Mi chiamo Clydc Swanson. 
da quello di tutti gli altri paesi I D'accordo con mia moglie ho 
ove la responsabilità penale | deciso di regolare la mia po- 
leome afferma la nostra Codi- sizione con la giustizia -: co- 
tuzione) è soltanto personale. I .si ha dichiarato — costituen- 
Piram ci indicò anche il vo- I dosi alla polizia — un uomo 
lume che conteneva gli atti di ■ di cinquantanni, padre di 
quel convegno. | sette figli, medaglia al valore 

« Per me e per l’altro di- per meriti di guerra conse- 
fensore aw. D’Urso — ha con- I P itili durante la campagna 
eluso il legale — ••orse allora I del Pacifico. 
il problema della possibilità di , Clydc Swanson?! Mai sen- 
proporre il quesito non all’ini- I hto nominare, gli ha obiet- 
7 Ào di una vicenda giudiziaria. 1 f a (° R - piantone-... L’uomo 


Processo agli altoatesini 


«Perchè dobbiamo 
tarlare in italiano?» 


Dalla aostra redazione 

MILANO. 15 

| Persistente squallore al pro¬ 
esso sul terrorismo in Alto 
idige. Da una parte, imputati 
linon che si difendono fatico- 
amente. levando lamentele an- 
he giuste nei confronti della 
mministrazione italiana, ma in 
no spirito angusto ed astioso; 
cll’altra, parti civili che. in- 
eee di mietere nelle abbon¬ 
anti contraddizioni dei dete- 
uti. sembrano voler aizzarli c 
>rvire cosi il disegno dei no- 
algici austro-tedeschi, di tra- 
ormarli in « martiri -, 

Franz Egger di 27 anni, con- 
(ssò ai carabinieri di avere 
rcompagnato a Gleno il Fon- 
ma, i recando l’esplosivo con 
li quest'ultimo fece saltare la 
Ila Tolomei; ma davanti al 
udice istruttore, ritrattò, so- 
encndo che le ammissioni gli 
ano state estorte dai carabi- 
eri. E ora conferma: « E* vero, 
dissi al Fontana che ero di- 
•osto ad aiutarlo, ma l'atten¬ 
to alla villa era già avvenuto 
>nfessaì solo perchè mi sevi- 
arono. - 

PRESIDENTE — Nel dicem- 
c del ’CO. lei fece parte della 
(legazione che si recò a Fnn- 
ruck per conferire il grado di 
pitano onorario degli Schutzen 
organizzazione mditar-folcio- 


ristiea alto-aterina) al dottor lo sanno e neppure mia moglie. 
Eduard Widmoser. presidente che è giovane: volete farli tor¬ 
della Lega irredentistica au- narc a scuola? 
striaca - Berg Isel Bund -? Johannes Thalcr. uno schùtzcn 

EGGER — Sì. alla manifesta- di «essantun anni, coi baffi ritti 
zione era presente anche il all’insù alla Guglielmo II. aveva 
consigliere regionale di Inn- nascosto in un bosco una niitra- 
sbruck Alois Hoberammer. Que- gliatrice leggera, quattro fucili 
sti ci riferì sull’attività da lui e munizioni. Spiega: -1 fucili 
svolta all'ONU per la soluzione erano miei e denunciati il 
del problema del Sud Tirolo. resto l'aveva ricevuto da Alois 
Ma si parlò solo di autonomia Amplaz (secondo l’accusa, inca- 
c non dì plebiscito e dì annes- rie.do dell'armamento dei guer- 
sione all’Austria.. riglien della Valle). Antonio 

Poi tocca a Erich Walter, fab- Felderer. boscaiolo di trentatre 
bro di Egna anni, dai capelli biondi e dalla 

WALTER — Io penso che sa- I»He rossastra, parla eoo rab- 
rebbe ora che Fltalia ci desse b,a trattenuta: « Non è vero che 
l’autonomia Mia moglie, al- la "notte dei fuochi” io abbia 
l’epoca del nostro fidanzamen- fatto saltare, insieme con un 
ta non potè svolgere una pra- complice, il ponte canale della 
tiea all'ufficio postate, perchè condotta forzata della Società 
non sapeva l'italiano E l'impie- Trentina di Elettricità II fatto 
gato si arrabbiò: -Se non sa è che coi metodi dei carabinieri, 
l’italiano, torni a scuola a im- s ' di ce tutto... -. 
pararlo, perchè qui siamo in PRESIDENTE — Mi ci sono 
Italia. Se non è contenta vada dei testimoni che hanno visto.» 
in Germania . -. E 1 vero che nutriva rancore con- 

Avv. MITOLO — Bravo quel- Società Trentina? 

l'impiegato! FELDERER — Per 1 loro la- 

Ditensori in coro — Ecco la vori su» nostri campi avevano 
vostra autonomia! promesso di indennizzarci e dì 

Avv. MITOLO (rivolto all’ìm- restituirci la terra com’era pri- 
putato) — Ma perchè non im- Invece ce l’hanno resa piena 
parate l'italiano ohe nella re- sassi e alle nostre proteste 
gione è lingua ufficiale come il et hanno menato per il naso.. 

tC< WALTER — Molti vecchi non . Luigi Gaftdinì 


Centinaia di incidenti 
stradali, molti dei quali 
gravissimi, si sono verifi¬ 
cati ieri in Alta Italia, a 
causa della nebbia fittis¬ 
sima, che ha reso quasi 
impossibile la circolazione. 
Alcune persone sono morte, 
travolte da altre auto, do¬ 
po essere scese dalle pro¬ 
prie vetture per vedere la 
strada. Sulla Genova-Ser- 
ravalle due persone sono 
perite nello scontro fronta¬ 
le fra una « Dauphine * e 
un'autobotte. Sull'autostra¬ 
da Milano-Bergamo un au¬ 
tomobilista è morto andan¬ 
do a schiantarsi con la pro¬ 
pria auto contro il pilone 
di un ponte. Una ventina 
di macchine, per evitare 
di investire l’auto finita 
contro il ponte si sono tam¬ 
ponate. Una altra catena 
di tamponamenti si è veri¬ 
ficata nei pressi dì Novara. 
Sulla Bergamo-Brescia un 
rappresentante dì commer¬ 
cio è morto nello scontro 
fra la sua auto e un’altra 
autovettura. 

(Nella telefoto: una tra¬ 
gica immagine dell'inciden¬ 
te verificatosi sulla Geno- 
va-SerravaUe. Nei • pressi 
dell’auto,. immobile, un 
cane travolto nelNnci- 
dente). 


II s.ndacato romano avvocati 
e procuratori ha presentato 
ieri, nella sua assemblea che 
si è tenuta a palazzo di Giu- 
st.zia. una lista unitaria d: 
candidati per le elezioni del 
cons.gho dell'Ordine che a- 
vranno luogo domenica e lu¬ 
nedi pross.mi nel palazzo di 
Giustizia dalle ore 9 alle 14 
E' stato questo uno degli 
elementi p.ù interessanti che 
è emerso dall'assemblea nella 
quale le relaz.oni e gli inter¬ 
venti hanno sottolineato non 
soltanto i problemi p.ù spe- 
c.fici della categoria (qual: 
quelli della previdenza, assi¬ 
stenza e della casa) ma anche 
quest.on; p.ù generai, che in¬ 
teressano tutti : cittadini come 


quell: della riorganizzazione 
dell'amm.nistrazione giudizia¬ 
ria e della riforma dei codici 
I temi sono stati sempre pre¬ 
senti nell'ind.rizzo del sinda¬ 
cato che è sorto tre anni or 
sono proprio in concomitanza 
con la forte agitazione degli 
avvocati e procuratori romani 
contro il disservizi della giu¬ 
stizia e le imposizioni fiscali. 
La decisione del s.ndacato che 
raccoglie avvocati e procura¬ 
tori delle più diverse tendenze 
di essere presente nella com¬ 
petizione elettorale viene giu¬ 
dicato come il fatto nuovo più 
importante che si sia verifi¬ 
cato da molto tempo nelle ele- 
z.on: del cons.gho dell'Ord.ne 


come avviene normalmente, ma I 
durante il periodo di espiazione. | 

« Comunque alla fine siamo 
riusciti a trovare un ”aggan- I 
ciò ” e i giudici di Livorno ci I 
hanno dato ragione. Quale sarà • 
il verdetto della Corte Costitu- | 
zionale? Mi auguro positivo, 
naturalmente, anche se poi si I 
riproporrà il quesito iniziale: I 
l'eventuale abrogazione di . 
quell'articolo interesserà anche I 
il passato o soltanto il futuro, 
come generalmente è accaduto I 
fino ad ora per le sentenze del- I 
la massima Corte? «. . 

Ecco, Tinteresse per la vi- | 
cenda del secondo - uomo di 
Alcatraz- è tutto in questi I 
aspetti giudiziari che da essa I 
scaturiscono Al di là del cri- . 
mine di Aldo Piram — che, I 
Io abbiamo già detto, suscitò ■ 
qui a Livorno una ondata di | 
profonda emozione c di sdegno | 
— c’è un problema di giustizia, 
la responsabilità personale, che I 
prima del fascismo fu tema di I 


I ha però spiegato di avere 
assunto questo nome dopo 
essere evaso dal carcere di 

I quella città. Esattamente 27 
anni fa. 


. Cameriere 
o cassiere ? * 

* BREMA — Mentre il - La- I 

■ konia - in fiamme veniva in- ■ 
I ghiottito dall'Oceano c’era I 

chi pensava a trarre in sai- 1 
I vo la cassaforte del pirosca- I 
I fo. Era il cameriere. Rei- | 
- nhard Schelling, di 25 anni, 

I che. ormai asciutto e tran- I 

• quitto, si è presentato alla I 

■ sede della Greek Line con • 
| sottobraccio una borsa con- I 

tenente 268 sterline. Per 1 
j premio la compagnia gli Ha I 
i lasciato il dieci per cento | 
| della somma. 




i CONCILIO 

i VIA BARBERINI, 90 



Assoluzione 
per altri 8 


Sono pericolose 
le «bombe al cobalto»? 


genovesi 

Un nuovo processo per i fatti 
di Genova è stato celebrato ieri 
al Tribunale di Roma Erano 
imputati otto antifascisti sces. 
in piazza il 25 giugno e arresta, 
ti dalla polizia. H g ud:z : o si è 
svolto a Roma per legittima su¬ 
spicione. come quello maggio¬ 
re. per i fatti del 30 giugno 
in piazza De Ferrari, concluso 
con una dura sentenza di con¬ 
danna. 

Gli otto imputati di ieri sono 
stati, invece, tutti prosciolt- 
per amnistia dalle accuse di ra. 
dunata sediziosa e rifiuto al¬ 
l’ordine di scioglimento. Sono 
stati assolti tutti anche dalle 
accuse di lesioni e di resistenza 
escluso uno. condannato a 4 
mesi con la condizionale. Alla 
d.fesa era l'avvocato Fausto 
Fiore. 


Le « bombe al cobalto » e I 
- betatroni usati largamente 
anche ìn Italia per la terapia 
radiologica del cancro, sarebbe¬ 
ro più dannosi che efficaci, se¬ 
condo quanto un insigne spe¬ 
cialista. il professor Umberto 
Nuvoli, primo radiologo del Po¬ 
liclinico di Roma, ha dichiarato 
ieri in una intervista rilasciata 
per il periodico - Selezione Me¬ 
dica -. Il professor Nuvoli af¬ 
ferma che il trattamento con 
gli apparecchi del tipo indicato 
determina, talvolta dopo un 
periodo di lieve miglioramento, 
un ritorno della malattia con; 
nuove localizzazioni (metasta-, 
si). Il professor Nuvoli sostiene' 
che il betatrone e la bomba ai 
cobalto debbano essere -subito 
messi a riposo 

La presa di posizione del do¬ 
cente romano è clamorosa, e 
denuncia una situazione che — 
se sarà confermato quanto egli 
sostiene — non può non appa¬ 
rire assai grave anche sotto il 
profilo giuridico, poiché almeno 
da dieci anni nel nostro paese 
(sotto la spinta dell'esempio e 
della propaganda USA. come 11 


docente ha messo in rilievo) 
numerosi malati di cancro ven¬ 
gono sottoposti, con rilevante 
spesa, ai trattamenti di cui solo 
ora si svela il carattere nocivo 

II professor Nuvoli ha anche 
precisato la natura di questi 
trattamenti: mentre l'uso di una 
piccola sorgente dell'elemento 
radioattivo naturale radio, po¬ 
sta a diretto contatto dei tu¬ 
more — egli ha detto — come 
si faceva nel periodo fra le due 
guerre e ancora sì fa in alcuni 
casi, ha dato e dà risultati posi¬ 
tivi. l’uso delle moderne sor¬ 
genti di maggiore potenza ha 
dato luogo agii inconvenienti da 
lui denunciati. 

Queste sorgenti di maggiore 
potenza (a parte i tentativi 
molto costosi avviati poco avan¬ 
ti il secondo conflitto mondiale 
con l'impiego di Radio in quan¬ 
tità rilevanti) sono fomite oggi 
appunto dalla -bomba al co¬ 
balto - 

Moltissimi ospedali e cliniche 
in Italia possiedono l’uno o l'al¬ 
tro di questi apparecchi, per 
l’uso dei quali privati e mutue 
pagano somme rilevanti. 


Vendita straordinaria 
di abbigliamento 
e confezioni per uomo 
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Colpo di scena ieri sera in viale Tiziano 


-:i'*.v • !?. 



Ieri a Firenze e a Roma 

Dilettanti 
e juniores: 

collaudi OK 




si e 


Santini ha sfidato Benvenuti - Spa¬ 
reggio Visintin-Benvenuti - La riunio¬ 
ne di Napoli - Il programma di Rinaldi 


!>• Federboxe ha ricevuto la | 7 ,ione 

di Bruno chiù- si è : 

pione medi, ; supera 

Benvenuti. sfida ora al- I 

l’esame della Commissione prò- I mnmol 

quale sarebbe I I J loinel 

orientata verso un incontro di " urarnn 

spareggio Visintln-Santini. per vdetto 1 

la designazione dell’aspirante I so là 1 

ufficiale al titolo. • ià • • I si è li: 

Intanto si è appreso che l’in- JT ■ I bilanci 

contro tra il campione d’Italia B ■ n _ ,« 

dei super-welters. Visintin, e .• -.■V • ;.'... . .. 

l’ex campione del mondo dei ;• •. ;• •'< * .. ■ 11 aeni 

«medi junior- Ralph Ibi pus. K t’* ...•• ,• ; I 

per il quale erano state avviate », ’• - '■£ : J ■ I -- 

trattative, non avrà più luogo -..Jm - | 

Infatti, in una lettera inviata a K - Jp . .'t\ 

Proietti, l’organizzatore austro- B . W _ | 

liano Lee ha fatto sapere che | I 

Dupas ha deciso da ora in avanti BBOOÌtoME I. 

di combattere sólo al limite dei ' R 

welters. «Dato che Visintin — '$:▼ . TÉk ■ Cfl 

ha dichiarato Proietti — è im- 1 ; . Bl| 

posslbilitato a scendere di peso, , ^*J|rir : I 

l’incontro non potrà più avere . ; , • - I 

luogo». . • ì> ■' f I 

* * *. , 1 r - ■ 

L’organizzatore. Ciaccio ha i l . > •*■ J0 

definito il programma della riu¬ 
nione di pugilato in program¬ 
ma per il 25 gennaio al Palazzo 
dello Sport di Napoli. Nel.clou 
Burruni affronterà Jenn Cintici 
Le Roy sulla breve rotta delle 

10 riprese: nel sottoclou Del 
Papa se la vedrà con Halaflhi 
pure sulla rotta delle 10 ri¬ 
prese. Il resto del programma 
prevede un torneo del welters 
seconda serie (con Daniele. 

Esposito. Righcschi e Niero) 
con semifinali in 4 riprese e 
finale in 6 riprese; e il match 
Sammartino-Turrisi in 6 ri¬ 
prese. 

In attesa del match con Jean 
Claud Le Roy. Burruni- affron¬ 
terà domani al, « Supercinema - 
di Padova Francisco Càrreno 
Ocano. campione di Spagna del¬ 
le categorie « gallo - e « mo¬ 
sca ». ' Burruni è considerato 
dall’E.B.U. (European Boxing 
Union) sfidante ufficiale del 
campione del mondo, il giappo¬ 
nese Hiroyuki Eblhara. Il pu¬ 
gile sardo, che fra tre mesi di¬ 
fenderà il titolo contro lo scoz¬ 
zese Walter Me Gowan. ha in 
programma in questo periodo, 
tre incontri di collaudo, del 
quali questo di Padova è il pri¬ 
mo e quello di Napoli il secon¬ 
do. Francisco Carreno è già : - : ■ ® CI ™ 

stato avversario di Burruni a •• ' è state 

Roma nel 1961 e fu sconfitto ai ’ '■■■■,/ I 5°,, J 

punti in IO riprese. . - •• " * , I dalla l 

• • • * ■••>.*. ■* ■ arresto 

Giulio Rinaldi, in vista del ' I stato si 

suo ritorno sul quadrato, ha SALVATORE BtIRRU- sa fi uai 
intensificato la preparazione, N » . attesa di potersi ■ dava, ? t 
disputando anche una dozzina ‘ n aues * "* I sponde 

di riprese sull’uomo. Suoi spar- battere per il titolo ■ da pei 
ring-partners sono Verzicra, mondiale cerca di assi- R Il l e l 
Vittorio Saraudl e Cipriano. cu r ars | {| maggior nu- presen 

Presto verrà anche Vogng. Tra . intendi 

meno di ima settimana dovreb- mero di « borse a • pos* ■ z j a . m , 
be arrivare anche Benvenuti, sibili I attiviti 

Si parla anche di * De Piccoli • ’ 

come allenatore di Rinaldi, ma ; _ . _ 

in proposito dovrebbe avere 
qualcosa da dire la Federboxe. 

nosciuto « Idoneo * il mestrino. Ieri alle Tre Fontane 

11 campione d’Europa dei me-_ — 

dio-massimi ha rilasciato le se¬ 
guenti dichiarazioni: - Fisica- ^ M ^ • 

mente sto bene. La mattina mi B ■# 

alzo presto per il footing e il HH 

pomeriggio mi reco in palestra. ■ BOnil 

11 braccio, per il quale di reeen- B HIliI■ ■ ■ RUg| 
te ho subito un ulteriore inter- ■ ™ m 1 

vento chirurgico, non mi fa 

male. Nonostante ciò, naturai- Q m ' • - ' 

mente, mi procura qualche pre- M 

occupazione. Speriamo che Sul K I • raVDCC 

ring vada tutto bene. Pochi : Z III SI 

giorni addietro mi sono visto 

con Amaduzziie abbiamo con- • ' B 

cordato il programma prima 

dell’incontro con Scholz per il Roma e Lazio hanno prose -1 degli 


Colpo di scena ieri sera 
alla Roma: dopo una . lunga 
e animata discussione, il C.l). 
si è dimesso nominando 
marini Dettimi commissario 
straordinario della società. 

Quali le cause ,di questo 
gesto del C.D.? E* presto det¬ 
to: dàlia lettura della situa¬ 
zione contabile della società 
si è appreso che il deficit 
supera i 2 miliardi, che la 
crisi è gravissima, che il 
momento appare veramente 
drammatico (Evangelisti ha 
detto « la Roma si avvia ver¬ 
so là morte»). Perciò il C.D. 
si è limitato ad approvare il 
bilancio della passata stagio¬ 
ne (fino ai 30 giugno 19G3, 
il deficit era di un miliardo 


Altafilli 
squalificato 
per una 
giornata 


.MILANO, 15. 

Il giùdice’ sportivo della 
Lega nazionale ha squalifi¬ 
cato per una giornata ef¬ 
fettiva di gara: Altafini 
(Milan) e Melidao (Ales¬ 
sandria). Il giudice ha inol¬ 
tre Inflitto ammende di lire 
400 mila al Cosenza, di 200 
mila ad Atalanta e Milan, 
di 75 mila al Parma, di 
65 mila al Foggia, di 40 
mila all’Udinese. 




LONDRA, 15. 

Il corridore motociclista in¬ 
glese Mike Hailwood. campione 
del mondo della classe 500 cc, 
è stato arrestato oggi all’aero¬ 
porto di Londra al suo ritorno 
dalla Germania. Un mandato di 
arresto nei suoi confronti era 
stato spiccato la settimana scor¬ 
sa quando non si era presentato 
davanti ad un tribunale per ri¬ 
spondere ad una accusa di gui¬ 
da pericolosa. > ■ ■ 

. Il legale di Hailwood ha fatto 
presente che il campione non 
intendeva sottrarsi alla giusti¬ 
zia. ma era impegnato nella sua 
attività sportiva. 


Mairi redini non 


si e 


Roma e Lazio hanno prose -1 degli allenamenti: probabil- 


campionato d'europa..Salvo im- guito ieri la preparazione in vi- mente si presenterà oggi <a me- 
prcvisti. dovrei tornare sul sta dei difficili incontri di do no che non si tratti di un colpo 
ring, dopo diversi mesi di inai- menica con il Bologna e la Juve. di testa di Perirò». Sehutz dal 
tività, il 31 gennaio a Bolo- j n ca mpo giallorosso è pressoc- canto suo migliora e forse sarà 
gna. Si era pensato anche a c jj^ scontata la conferma dello disponibile per Roma-Barì. 
Napoli, ma il 25 si svolgerà una schieramento di Catania (men- ; Nel clan laziale da registra- 
altra riunione, con Del Papa e tre jj Bologna potrà recupera- re la conferma della sostituzio- 
Bumini protagonisti. Ho visto re ffielsen ma forse dovrà fare ne di Cei con Recchia: un'altra 
la lista dei candidati a battersi a meno ui Furlanis) in quanto novità dovrebbe essere rappre- 
con me, per la rentree. Non si jgaijtrasi ,si è ristabilito: co- sentata dall’accantonamento di 
tratta di gente da aotaovaiuiare mUn q Ue Mirò ha fatto com- Galli (che ha una mano inges- 

* fr i °. . • ,_’prendere che chiederà ai suoi seta).. A «libero- giocherebbe 

Rinaldi ha aggmctocne ir se- uorn j n j una partita in chiave Gas peri se sabato la CAF ri- 
condo Incontro lo sosterrà u un ^ pjf, spericolata per ten- durrà la squalifica accettando 
E 1 i e j:n al tare il colpo a sorpresa. Da no- il reclamo della Lazio: oppure 

j *Jr C VinSSoh tare che contrariamente a I-andoni o Giacomini. Nella 
. " a . 1 a ^*f laTe ,. 0 °. " quanto prcannunciato. ieri Man- Juve invece si parla dei rientri 

^nllaudó Iredini non si è presentato alle di Sacco (quasi scontato) e di 

%S^£!£%fÌ£8r& >« '* *>"» »«* 

Scholz. A proposito dcll'incon- ’ ' - 

tro di campionato d'Europa ten- — . ■ - • 

go a precisare che non ho chìe- ‘ _ ■ > ■ ' . 

sto alcun rinvia Presuma co- - -* ,• 

vii azzurri iscritti 

aprile. Conto di essere già pron- - > * 

to e a disposizione-degli orga- • ’ ’ ■# ' ■# " ■ B 

i“frò rt ìi d tìtiio m fDo^ 1 utìd' oi« mondiali » di Qolf 

10 metterò poco tempo dopo in ^ mU , . W ^■ 

palla volontaria mente . Mio av- * ^ iscrizioni al campionato trasferirono negli USA au un 
versano sarà rerry Dow r nes. mon< n a i e di golf, che avrà luogo altro campo famoso, quello di 

11 match si svolgerà alla fine a p 0IT)a sono state aperte dalle Merino I a Pennsylvania. Le nu¬ 

di maggio o ai primi di giu- nazionali americana, vincitrice di rioni partecipanti furono 32 Nel 
gno • Londra-. duo Mio’! O d'M’lla mi soguiran. I*(t2 11 campionato venne giocato 

Rinaldi ha cosi concluso- -. Le no le piu furti rappresentative in Giappone a Kawani. vicino a 
voci idi un mio eventuale ab- u»*j! mondo ■ ^ T( ' k >',° con 26 «azioni • partecl- 

bftStW.del pugilato sono in- Ne! ottobre del 1»M II primo panti. 

coiSTwi- Ne parleremo quan- « u i di SL An! Nel 1958 vln,e l’Australia, do¬ 

do avrò raggiunto U traguardo d«wa il Più antiche fanwwo del P° «pare«tn con gli Stati Uniti; 
’ dei 91 anni Attualmente ne mondo con la parteclpaaione di nel I960: gli Stati Uniti e nel 
ho V*. - . 29 nazionL Nel 1960 la gare al 1962 ancora gli Stati UnitL 


Gli azzurri iscritti 
ai « mondiali » di golf 


e 200 milioni) rifiutando per 
il resto di condividere la 
responsabilità - della situazio¬ 
ne successiva. Al tempo stes¬ 
so i consiglieri hanno prov- 
reiluto a nominare Marini com¬ 
missario nella speranza che, néi 
tre mesi di pfstiQiir commis¬ 
sariale consentiti dallo statuto, 
il conte riesca a formare un 
prtippo dirigente finanziar la- 
mentf solido da presentare alla 
approvazione dell' assemblea 
straordinaria che dovrà essere 
convocata - entro . il ■ periodo 
suaccennato. 

Una speranza piuttosto tenue 
perchè la situazione è molto 
pesante e perchè Marini si è 
creato troppi nemici per spe¬ 
rare che ora qualcuno accorra 
in suo aiuto nel qual caso, non 
rimane che una ri a. cedere cioè 
i giocatori di maggior pregio 
onde alleggerire il passivo c 
affrontare d'ora in poi la realtà 
di unu squadra di tipo ed am¬ 
bizioni - provinciali - (ma del 
resto non si può dire che là 
Roma abbia fatto qualcosa di 
più. quando sono stati sperpe¬ 
ntii centinaia di milioni). 

In questo quadro può appari¬ 
re poco intonata la nomina di 
Evangelisti a vice commissario 
specie per chi conosceva la ri¬ 
valità esistente tra Marini e 
l'onorevole d.c.: la nomina pe¬ 
rò ha la sua ragion d’essere 
precisa. Evangelisti in una riu¬ 
nione segreta tenuta ieri pome- ‘ 
riggio avrebbe promesso a Ma¬ 
rini Dettina di aiutarlo a tro¬ 
vare nuovi fiuanziatori in virtù 
del suo ascendente politico: e 
Marini hu accettato sìa perchè 
spera effettivamente nell'aiuto 
di Evangelisti, sia perchè ha 
voluto tenere vicino, legato a 
se. l’uomo che avrebbe potuto 
creargli maggiori pericoli se 
fosse passato ad una opposizio¬ 
ne aperta. 

Ha fatto bene, ha fatto male? 
A questo punto è diffìcile pro¬ 
nunciarsi data la gravità della 
situazione: vogliamo solo ricor¬ 
dare che avevamo temuto que¬ 
sta fine già all'assunzione della 
carica di presidente da' parte di 
Marini, perchè conoscevamo la 
sua inesperienza e conosceva¬ 
mo i consiglieri privati da cui 
era circondato. Era prima dun¬ 
que che si doveva pensare ud 
ecjlare Za situazione attuale. 
Ora che fare più? Ma ecco il 
testo integrale del comunicato 
diramato al termine della riu¬ 
nione di ieri sera: « Si è riunito 
presso la sede sociale il Consi¬ 
glio Direttivo dell'A.S. Roma. 
Erano presenti • il presidente 
on. Franco Evangelisti, i con¬ 
siglieri Canale. Catalano. Cate¬ 
na, FofTano. Pesci. Puccini; Ro¬ 
sa, Scapigliati. Stàrtari, i revi¬ 
sori dei conti Curatolo. I.oren- 
zani. Parenti e I.aìs. Il Consi¬ 
glio Direttivo ha preso in esa¬ 
me il bilancio 1. luglio 1962-30 
giugno 1963 e la situazione con¬ 
tabile 1. luglio 1963-30 dicem¬ 
bre 1963. - Dopo approfondito 
esame delle singole voci del bi¬ 
lancio. esame al quale hanno 
partecipato tutti i presenti, il 
Consiglio ha approvato all'una¬ 
nimità il bilancio 1 luglio 1962- 
30 giugno 1963. 

11 Consiglio ha preso poi in 
esame una proposta del consi¬ 
gliere Catalano integrata da 
una proposta del consigliere 
Pesci. Al termine della discus¬ 
sione è stato posto in votazione 
il seguente ordine del giorno: 
- Il C.D. dell’A.S. Roma, visto 
l'art. 3. dello statuto sociale, al 
fine di fronteggiare la situazio¬ 
ne di carattere straordinario 
venutasi a creare, ravvisando 
l'urgente ed improrogabile ne¬ 
cessità del provvedimento, ha 
deliberato di nominare Com¬ 
missario straordinario della So¬ 
cietà il dott. Franco Marini Det¬ 
tina. Il Consiglio, visto l’art. 10 
dello statuto sociale ritenuta la 
opportunità che il commissario 
straordinario si valga dell’ope¬ 
ra di collaboratori, raccomanda 
che il commissario straordina¬ 
rio nomini a vice commissario 
l'on. Franco Evangelisti e si av¬ 
valga dell’opera di consultori. 

L'ordine del ' giorno è stato 
posto in votazione per divisio¬ 
ne. La prima parte è stata ap¬ 
provata all’unanimità : la se¬ 
conda parte è stata approvata 
all'unanimità con l'astensione 
dell’on. Evangelisti. Il collegio 
dei revisori dei conti si è asso¬ 
ciato alla delibera del Consi¬ 
glio Direttivo. Il commissario 
straordinario avvalendosi dei 
poteri statutari ha pr.iceduto 
alla nomina a vice commissario 
dell'on. Evangelisti ». Fin qui 
il comunicato. ' 

Dopo di che .rimane poco da 
aggiungere' mentre i comi- 
gìieri dimissionari abbandona¬ 
vano la sede sociale evidente¬ 
mente preoccupati del futuro 
della società, si è appreso che 
l’crr. Mauro Lais a seguito 
delle decisioni prese nella riu¬ 
nione del C. D. falla quale ha 
partecipato) ha ritirato la con¬ 
vocazione dell’assemblea stra¬ 
ordinari a fissata per il giorno 
cernisti. Tanto ormai Vassem¬ 
blea straordinario dovrà farsi 
ugualmente nel termine mas¬ 
simo di tre mesi a norma di 
statuto: e se Marini potrà fa 
farà anche prima perchè ciò 
significherà che ha trovato 
nuovi finanziatori. Ma c’è da 
sperare seriamente in una so¬ 
luzione del genere? Vedremo... 



’ t <* * • ' 

m 


X 

-4 


\ ’y 


‘CfiÉo 

jtflV 



♦ - a 


i ' ^ - j0. ' 






Il Santos ha messo in vendita Pelè: la clamorosa notizia venuta da San Paolo del 
Brasile ha rinnovatp le speranze delle squadre italiane di ingaggiare il giocatore. 
Così pare che emissari della Juve e dellTnter stiano trattando per l’acquisto di 
Pelè anche se . ufficialmente ambedue le società hanno smentito la cosa. Per quanto 
riguarda 1 motivi, della decisione del Santos andrebbero ricercati ' in difficoltà eco¬ 
nomiche del sodalizio paulistà: probabilmente - però hanno influito sulla decisione 
anche le cattive condizioni di salute della « Perla nera » che da nn anno a questa 
parte non è.più lui. Nella foto: PELE’ insieme con ZAPPALA’ al tempo del suo 
soggiornò al Policlinico-Italia. . ■ ; • • 1 


Mentre a Innsbruck è caduta la neve 

I bobisti azzurri vincono 
la preolimpica di Cortina 


Mentre a Innsbruk la situa- ] 
zione rimane sempre precaria 1 
nonostante la caduta di un ieg- < 
gero strato di neve (il guaio l 
è che • la temperatura rimane ( 
mite sciogliendo dunque la ne- 1 
ve) l’attività sportiva è in pie¬ 
no sviluppo un po’ su tutti i f 
campi. 1 

A Badcastein, l’austriaca - 
Christl Haas si è imposta in = 
maniera chiara nella discesa 
femminile staccando di oltre 5" 
la più diretta avversaria, la 
connazionale Traudì Hecher. 

La classifica ufficiosa: ' 1» 
Christl Haas (Au.) 2'56'43; 2) 
Traudì Hecher (Au) 3’01"57; 3) 
Marieìle Goitschel (Fr) 3’03”31; 

4) Heidl Bieble (Ger) 303 ”84; 

5) Jean Saubert (USA) 304"14; 

6) Edith Zimmermann (Au) 
3’05”47; 7) Madeleine Bochatay 
(Fr) 3’05”55: 8) Christine Ter- 
raillon (Fr) 3’05"84; 9) Ruth 
Adolf (Sviz) 306"39; 10) Burgl 
Faerbinger (Germ) 3*06”74. 

A Cortina invece l’equipaggio 
italiano Zardini-Bonagura ha 
vinto la Coppa Oriani. gara in¬ 
ternazionale di Bob a due di¬ 
sputata sulla pista olimpica di 
Cortina (e valevole come pre¬ 
olimpica). AI secondo posto si 
è piazzato l’equipaggio dei cam¬ 
pione del mondo. Monti che ha 
preceduto i germanici Maurer- 
Grassegger. 

Alla competizione, svoltasi con 
temperatura rigida e cielo sere¬ 
no. hanno partecipato venti 
equipaggi in rappresentanza d: 
nove nazioni. Grande impegno 
hanno mostrato gii italiani, i 
tedeschi e i canadesi, dato che 
la gara, per essi era valida qua¬ 
le selezione per le Olimpiadi di 
Innsbruck. 

La discesa più veloce è stata 
la prima d: Eugenio Monti: fa¬ 
vorito da una buona partenza, e 
salendo sulle curve il - rosso 
volante- ha impiegato 1*M”25. 
Domani è in programma la cop¬ 
pa Cortina, sempre riservata 
ai bob a due. 

Ecco la classifica: 1> Zardini- 
Bonagura * (IL) in 2’09”19; 2) 
Monti-Siorpaes (It) 2'09”52; 3» 
Maurer-Grassegger <Ger) in 
2'09”93; 4) * Roesch-Hammer 

(Ger) 2T0”58: S) S.'helIe-Goeo-'l 
(Ger) 210 "78: 6) W. Em^ry- 
Kirby (Can> 2T1**15. 

Inoltre a Grenobie la compia 
cecoslovacca formata dai fia-l 
teli* Èva e Pavel Roman ha »-.ri¬ 
to il campionato europeo di 
danza su gh.accio. AI secondo 
posto si è classificata la coppia 
inglese Janet Sawbridge-DàVid 
Hickinbottom. I fratelli Roman 
si sono portati al comando del¬ 
la graduatoria sin dalle prime 
prove delle figure obbligatorie 
ed hanno concluso con un di¬ 
screto margine anche la esibi¬ 
zione delle figure libere. Per ì« 
coppia cecoslovacca questo e il 
primo titolo europeo. Per quan¬ 
do riguarda la prova femmim;.* 

1 olandese Dijkstra ha a cc rese tu 
to ogg. il suo vantaggio sulla 
austr.aca Regine Heitzer. Le ul¬ 
time due prove si svolgeranno 
domani pomeriggio. 

Ecco la classifica: 1» Sjoukje 
Dijkstra punti 775,3; 2) Regine 


Heitzer (Au) 739,2; 3) Nicole 
Hassler ’ (Fr) 712.2; 4) Diana 
Clifton Peach (G.B.) 703,1; 5) 
Sally-Ann, Stapleford (G B.) 
667.6: 6) Carol-Ann Warner 

(G.B.) 652.1. 

Infine a Madonna di Campi¬ 
glio si è registrato ieri l’im¬ 
provviso arrivo dello squadrone 
austriaco al gran completo. E* 
stata un po’ una sorpresa in 


quanto sembrava che alla « 3 
Tre» dovessero partecipare so¬ 
lo le riserve dell’Austria optan¬ 
do i titolari per il concorso di 
Hanhenkamm. Invece all'ultimo 
momento Zimmermann e com¬ 
pagni sono dirottati su Cortina 
e di conseguenza hanno messo 
in crisi gli organizzatori d: 
Hanhenkamm che hanno annul¬ 
lato la loro manifestazione. . 


Juniores e dilettanti si sono 
allenati ieri, 1 primi a Cover- 
ciano sotto la gudìa di Galluzzi, 
i secondi a Roma alla presenza 
di Antoniotti. Gli juniores han¬ 
no dato vita ad una partita ve¬ 
loce e vivace. Sarà un lavoro 
più difficile per il tecnico, ma 
di grande soddisfazione, è evi¬ 
dente, quello che lo attende. 
Infatti tra gli atleti che si so¬ 
no allenati ieri moltissimi me¬ 
riterebbero di vestire la ma¬ 
glia azzurra sìa per le doti irv 
dividuali sla per la facilità che 
hanno dimostrato nell’inserlrsi 
nella manovra, nel saper subito 
« legare •> con compagni nuovi, 
nel far gioco dando vita ad 
azioni di pregevole fattura, a 
trame ben congegnate 

La squadra in maglia verde, 
al termine dell'allenamento che 
è durato 62 minuti (30 il pri¬ 
mo. 32 il secondo tempo), ha 
vinto per cinque a Ire. ma sia 
Piina ohe l'altra formazione 
hanno svolto dell’ottimo gioco 
Si sono messi in maggiore Ili¬ 
ce Meregalli. Coppelli. Curatoli 
tra i giocatori in muglia rossa: 
Meniehelli. Peronace, Arienti e 
Pomaro tra quelli in maglia 
verde. 

I gol sono stati segnati da: 
Tonoli all’l 1’. Peronace al 17’. 
Petrini al 21’. Peronace al 23’ e 
Corbellini ni 26’ del primo tem¬ 
po: Cappelli al 13‘. Mn/.zi (ri¬ 
gore) al 20’ e Corbellini ni 23' 
della ripresa. 

Le formazioni erano le se¬ 
guenti: in maglia rossa: Tar- 
docohin. Monticolo. Crisoni. De 
Mecenes, Gualco. Curatoli. To¬ 
moli. Meregalli. Petrini, Crivel¬ 
li. Cappelli, in maglia verde: 
Guardi. Fabiani. Pomaro, Pran- 
Icloni. Arienti. Lonipugnani. Cor¬ 
bellini. Merlo, Peronace, Mozzi. 
Meniehelli. 

All’Acqua Acetosa invece si è 
svolto l’allenamento selettivo 
dei giocatori dilettanti del La¬ 
zio, Sardegna. Campania. Um¬ 
bria e Abruzzo per la forma¬ 
zione della squadra nazionale. 

Agli ordini dell’allenatore An¬ 
toniotti si sono disputati due 
tempi, il primo di 42 minuti, 
il secondo di 35. Le due squa¬ 
dre si sono così schierate. In 
maglia azzurra: Santus, Paris 
(Pontecorvo) Leonardi, Ponte- 
corvo (Usai) Secchi. Imer. For¬ 
tunato. Palumbt (Petrussi) De 
Pierro, Rossi, Tusacciu (Carta); 
in maglia rossa: Bavaglini (Pia¬ 
centini), Nardoni, Villa. Fava 
(Benvenuti). Grancini (Paris) 
Lol (Grancini). Carta (Santoni¬ 
co), Salvini (Nico). Santonico 
(Brandimarte). Di Spagno (Sa¬ 
lmi). Brandimarte (Tusacciu). 

Sono state segnate cinque 
reti di cui tre nel primo tem¬ 
po: al 5’ Carta, al 25’ De Piero, 
al 33’ Brandimarte: nel secondo 
tempo: al 9' Tusacciu. al 25’ 
autorete di Paris. t 

L’allenamento si è concluso 
con la vittoria dei « rossi » per 
tre a due. L’allenatore Anto¬ 
niotti si è dichiarato soddisfatto 
di questa presa di contatto ed 
ha annunciato le date dei pros¬ 
simi concentramenti: mercoledì 
22 a Cattolica con i dilettanti 
di Emilia, Tre Venezie. Marche; 
giovedì 23 a Genova con i di¬ 
lettanti di Liguria, Piemonte. 
Lombardia. Toscana: mercoledì 
29 a Catanzaro con quelli di 
Sicilia. Puglie. Calabria e Lu¬ 
cania. 


In allenamento 

Bowdry 
messo K.0. 
da Liston 



Il campione del mondo del pe¬ 
si nauseimi. Sonny Liston. ha mes_ 
so fuori combattimento 11 suo 
allenatore Josse Bowdry- Bowdry 
è andato k.o. quando, nella se¬ 
conda delle tre riprese previste, 
Liston lo ha colpito con un de¬ 
stro alla mascella. Il campione 
del mondo ha comunque conti¬ 
nuato con una serie di esercizi 
la preparazione In vista del com¬ 
battimento per 11 titolo contro 
Casslus Clay il 25 aprile. Bowdry 
è noto al pubblico italiano per 
aver battuto Freddie Mnck sul 
ring del Palazzo dello Sport di 
Roma. Nella foto. .lesse Bowdry. 


Una medaglia 
a Da Pozzo 

GENOVA. 15. 

Il portiere del Genon Da Pozzo 
ha ricevuto oggi una medaglia 
d'oro per il record d'imbattibilità 
conquistato a Torino nel corso 
di Juventus-Genoa. Da Poz¬ 
zo ha conquistato l'eccezionale 
primato, non avendo subito reti 
per 619 minuti (7 partite) contro 
i 574 minuti (6 partite) stabiliti 
in precedenza dal portiere bolo¬ 
gnese Glauco Vanz. 


IN TUTTI I NEGOZI D’ITALIA 

DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

CONTINUA CON SUCCESSO 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 


LA GRANDE VENDITA 


CON SCONTI DAL 20 

QUESTI ALCUNI PREZZI-ESEMPIO. CONFRONTATELI!!! 
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PALTÒ', DI LANA PER UOMO . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . . 

GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ' « LANEROSSI » PER DONNA . 
PONCHO PER DONNA 
IMPERMEABILI DI COTONE . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION 
PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO . . 


9.000 

8.900 

4.900 

6.900 
1.400 
8.700 

4.500 

7.900 

2.100 

2.500 


RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 

ALESSANDRIA • BERGAMO » ANCONA * BIELLA • BOLZANO - MANTOVA • MILANO - MESTRE - BO¬ 
LOGNA • R, EMILIA • LA SPEZIA • GENOVA • PISA • MODENA • GROSSETO - SAVONA • FIRENZE - 
VICENZA • TORINO • TRIESTE • VENEZIA - PARMA • TRENTO • FERRARA - VERONA - CREMONA • 

TREVISO - PIACENZA - BRESCIA • COMO - LUCCA • PRATO 

DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 


ALESSANDRO 


A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 • Angolo Piazza Risorgimento 
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E/MIIA rnCUirA * • RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — Sulla Plelad, un’astronave che sta esplorando la Proxlma Galassia, 

FOLLIA vObMlLA ■ molti scienziati sono impazziti, vittime di spaventose allucinazioni. Gorin e Obi decidono di raggiungere la Plelad. 


St ELC VATOQE PNEUMATICO* 


...! LASCIATOCI SCIENTIFICI... 




...S INFINE,LA CAStNA PEL COMAN)DANTE 

SONO e\A“ STATO "SI 111 II "HHE””" 

INFOCMATO C?ELUA ) • 

VOSTCA MISSIONE./^, KlUFa \ 
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...CHE ' 7^ PEC OSA La^PlEIAD'CONTINUA LA SUA 

C’OSA ' \f W»6MT«E. CORSA NELL’ IPEC9PAZIO A 
OOB0I4WO 1/ CONTINUIAMO VE-LOCiTA* VERTIGINOSA . 


PACE? 


LA NAVI' 
OA2IQNE. 


/Tutto paoceoe qeùo- 
'larmente peq gualche 

GIOS-NO , FINCHE*... 



' ...I V, 

MOSTRI 
NON ESI¬ 
STONO... 


l\c H 



r 001, 

Ti SENTI 
MALE? 


NO.» 

NON PuO* 
ESSERE... 








CI PENSERÒ' 
IO, A LORO/ 

mirerà 


MALEDETTI, 
• non vi 
avvicinate; 
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< Indirizzare le lettere a: .L'AMICO DEL GIOVEDÌ'. $ 
2 /..Pioniere dell'Unità • Via del Taurini. 19, Roma ;! 


O H 


CU UOMINI DI VETRO 

Giovannino Perdigiorno, . 
viaggiando avanti e indietro, . 
capitò nel Paese 
degli uomini di vetro. 

Era vetro di Murano, 
di prima qualità, 
soffiato a regola diarie . 
da egregi artisti ... ma 

bastava una stretta di mano > 
m far succedere un guaio. 

« Crick », si s en t iv a. E subito: -, 
«r Chiamatemi il vetraio - * 

-, . '** V „„ _ SS 

In compenso quegli uomini \ 
erano trasparenti. . - 

Con loro, nessun pericolo r 
di bugie e tradimenti. 

A . " V'» w ‘ • ' J 

Potevi vedergli il cuore . "" 
e scrutargli i pensieri: - , . - - 
quelli buoni erano bianchi, 
quelli cattivi, neri. ...,_v 

Per parlare tra loro - . . 
si levavano il cappello: 
senza neanche aprir la bocca 
si leggevano nel cervello. 

Qualche volta il cappello 
lo tenevano in testa, 
perchè una buona chiacchierata 
è sempre una bella festa. 


UNA LETTERA 
DAL L’ ARGEN¬ 
TINA .v-f,-? 

t" 1 —* ■ *- *’ * 

•ì Sono una bimba 
argentina di 13 an¬ 
ni. Mio papà che 
è stato in Italia mi 
ha portato degli 
esemplari del Pio¬ 
niere del l’Unità. 
Alcune cose le ca¬ 
pisco da sola, altre 
me le traduce pa¬ 
pà che sa l’italia¬ 
no. Mi ha molto 
colpito 1’ attività 
dei ragazzi italia¬ 
ni: quando in Ar¬ 
gentina verranno 
tempi migliori an¬ 
che noi faremo co¬ 
me loro. Il Pionie¬ 
re è molto bello. 
Mi piace sopratut¬ 
to Atomino. Desi¬ 
dero tanto avere 
corrispondenza con 
ragazzi e ragazze 
italiane che sap¬ 
piano lo spagnolo. 
Un caro saluto 
Ana Delia Vare- 
- la. La Salle 2605, 

' San Isidoro, Pun¬ 
ta Chica, Buenos 
Aires, Argentina 


Vn caro solato 
transoceanico ad 
Ana Delia. Chi co¬ 
nosce qualche pa¬ 
rola di spagnolo, le 
scriva. 

UNA LETTERA 
DALLA BULGA¬ 
RIA 

Sono felice di es¬ 
sere diventato un 
amico del Pionie¬ 
re 1 dell’ Unità. U 
giornalino mi pia¬ 
ce molto: ci si tro¬ 
va tutto quello che 
interessa: fiabe, 

raccolti, - umori¬ 
smo, storia, passa¬ 


tempi, tutte cose 
che, oltre ad inte¬ 
ressare, servono 
anche per l’istru¬ 
zione. Noi pionie¬ 
ri bulgari abbia¬ 
mo 1* organizzazio¬ 
ne « Septemvrli¬ 
ce . della quale 
fanno parte tutti 
i ragazzi fino a 14 
anni. Il nostro 
giornale esce due 
volte alla settima¬ 
na. Quando per la 
prima volta ho vi¬ 
sto il - Pioniere ». 
ho pensato subito 
alla gioia dei ra¬ 
gazzi italiani ' ad 
avere un loro gior¬ 
nale sano e istrut¬ 
tivo. Il mio augu¬ 
rio è che il Pio¬ 
niere possa uscire 
due volte alla set¬ 
timana. Mi piace¬ 
rebbe corrisponde, 
re con un amico 
o un’amica italia¬ 
ni. Ho già impara¬ 
to 250 parole ita¬ 
liane. Spero di po¬ 
ter presto scrive¬ 
re senza l’aiuto di 
mio padre. Auguri 
a te e a . tutti i 
compagni - amici 
del Pioniere. 

Rumen Gheor- 
. gbiev Pavlov, via 

Rodopi 56, Sofia 

2, Bulgaria. 

Caro Rumen, ti 
ringrazio a nome 
di tutti i compag¬ 
ni-amici del Pio¬ 
niere per { saluti 
e li contraccambio 
di cuore. Intanto 
invito i lettori a 
scriverti. Sentito, 
ragazzi? un simpa¬ 
ticissimo amico bul¬ 
garo vuol fare ami¬ 
cizia con voi. 


LA PIOGGIA E* 
DISTILLATA?; ‘ 

L’acqua piovana 
è distillata o no? 
(Demetrio Artioli, 
R. Emilia). 

__ •’ 

L’ acqua ■ delle 
goccioline che for¬ 
mano le nuvole è 
acqua distillata; si 
tratta infatti di ac¬ 
qua evaporata da¬ 
gli oceani, dai la¬ 
ghi, dai fiumi, dal 
suolo e dalle pian¬ 
te. Nel ricadere al 
suolo, pe rò, l’ac¬ 
qua piorcna deve 
attraversare gli 
strati ' più bassi 
della atmosfera 
ricchi di anidride 
carbonica, di vapo¬ 
ri c gas industriali, 
di fumi e di altre 
polveri. Così, pri¬ 
ma di giungere al 
suolo, l’acqua pio¬ 
rcna discioglie una 
certa parte delle 
impurezze presenti 
nell’aria, e perciò 
non è mai perfet¬ 
tamente pura. In 
campagna o nei 
luoghi dorè l’aria 
contiene poche im¬ 
purezze, scioglierà 
solo piccole quan¬ 
tità di anidride car¬ 
bonica, giungendo 
al suolo quasi pu¬ 
ra. Viceversa, nel¬ 
le città industriali 
scioglie ■ prandi 
quantità di impu¬ 
rezze e perciò 
giunge al suolo no- 
tevolmcnic impura. 

RICHIESTE IM¬ 
POSSIBILI 

Vorrei sapere da 
te perchè non mi 
hai mai risposto 
alle lettere prece¬ 
denti. Vorrei sape- 


POST. 




re se ti è possibile 
pubblicare come si 
costruiscono delle 
case, ponti e pozzi. 
(Fernando Pa¬ 
gliari, Monte S. 
Giusto), • 


Caro Fernando, 
la redazione ■ del 
Pioniere cerca di 
accontentare le ri¬ 
chieste di tutti i 
suoi lettori, ma non 
può ovinamente 
esaudire » ogni ri¬ 
chiesta»; per farlo 
avrebbe bisogno 
non di 8, ma di 80 
pagine. Se per 
esempio molti let¬ 
tori chiedono che 
si parli di un ar¬ 
gomento di luteres¬ 
te generale, faccia¬ 
mo di tutto per 
ac contentarli. . Le 
indicazioni per co¬ 
struire case, ponti 
e pozzi (per che 
cosa, poi? di quale 
grandezza?) occu¬ 
perebbero da sole 
tutto il giornalino. 
Questa risposta va¬ 
le anche per Ro¬ 
sanna Ciancetta di 
Corsico, che tra 
l'altro non legge 
attentamente IL Av¬ 
venturosa . storia 
dell* uomo « che 
nelle paniate 16 e 
17 trattava appun¬ 


to - gli argomenti 
che le interessa- 


BANCA DEL PIO¬ 
NIERE 

Hanno Inviato: 

Flaviaro Poggi 

(Firenze): L. 50B. 

Giordana ■„ Soli 
(Pegassano): li¬ 
re 1000. 

Rosa La n geli a 
(Boscoreale): Lire 
500. 

. Attilio Coppola 
(Torremaggiore): 
L. 1000 (e invia 
una bella canzone 
per il Pioniere che 
cercheremo di pub¬ 
blicare, benché 
molto lunga). 

Z o r a Giunchi 
(Forli) : L. 500 (per 
gli indirizzi richie¬ 
sti, quelli sovietici 
li abbiamo pubbli¬ 
cati varie volte; 
per quelli gfeppo- 
nesi, p o tresti ri¬ 
chiederli all’Amba¬ 
sciata giapponese, 
via dei Tre Orolo¬ 
gi 10, Roma), ; 

- A tutti i più sin¬ 
ceri ringraziamenti 
per ttuesta prova 
di affetto per fl 
Pioniere. 

t’amico 
: del giovedì 




Giochi e passatempi 



ORIZZONTALI: 1) Chi rompe paga e questi so¬ 
no suol; 5) Esemplare; 8) Iniziali del Manzoni; 
11) Radio Audizioni Italiane; 12) Insieme armo¬ 
nico di voci; 13) Termine della cronologia sto¬ 
rica; 14) Dentro; 16) Stato libero d’ Irlanda; 19) 
Una squadra di serie - A»; 20) A noi; 21) Istituto 
Tecnico; 22) Uno degli 8tati Uniti; 24) A favore; 
26) Verbo di moto; 28) Arezzo; 29) Teatro scoperto 
per spettacoli drammatici; 31) Attorniare, circon¬ 
dare; 32) Nome di donna; 33) Il nome delia Cam¬ 
pagnoli; 36) Onorevole abbreviato; 36) Sigla di Ra¬ 
venna; 37) Piccolo arbusto sempre verde dei boschi; 
38) L* perfezione numerica; 40) Noto attore a nome 
Aroldo; 41) Fiume della Penisola iberica, 

VERTICALI; 2) In mezzo al foro; 3) Modulare! 
la voce musicalmente; 4) Centouno Romani; 5) Le 
vittime dell’arena; 6) Andare; 7) Sfocia nell'Adria¬ 
tico; 8) Lago dell'Asia; 9) In nessun tempo; 10) Do¬ 
vizioso; 12) Agglomerato considerevole di edifici e 
di abitazioni; 18) Nota marca di caramelle; 15) lo 
e tu; 16) Ente Nazionale Idrocarburi; 17) Gettare qua 
e là; 1») Il nome dell’attore comico Laurei; 22) il 
verbo negato ai tordi (tr.); 23) Corre sui binari; 
24) Fraziono df Genova; 25) Peso, carico; 27) Una 
noce senza vocali; 28) E* detto anche glchero; 29) An¬ 
tenata; 30) Presentarsi per chiedere ragione (tr. ) ; 
32) Riscalda gli animi; 34) Qui in Francia; 37) La ’ 
fine del Pirenei; 38) Pronome confidenziale; 39) Ar¬ 
ticolo romanesco. 

- (G. G.) 
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Decifrate questa favoletto servendovi dello 
parole e del disegni. , , 
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(MUNTAMI C’è un treno lungo un chilomo. 
numriwiru tf0 ch# vlMBia a( | a velocità di 

un chilometro al minuto. Sul euo percorso c’è 
a un certo punto uno galloria che è lunga an¬ 
eti ’esea un chilometro. Quanto tempo occorro 
al treno per attraversarla completamente? . 
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IL GUSCIO D’UOVO S-LH? 


re un guscio d’uovo? 


io riunire per forme- 
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VENUA 3>'OCA 



SPRUZZATORE FAnO IN CASA Ritaglia¬ 
te un cep¬ 
po di sughero corno è Indicato nel disegno. 
Tagliate In due parti una penna d’oca a Intro¬ 
ducete nel tappo I due petti nella paaisiane 
indicata dal disegno. Soffiando nella conmia- 
eia rimasta fuori, il liquido uscirà dalla ' 
figlia cerne da uno spruzzatore. 
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Sciorade 


= li moni CIIICTA Uno solo di questi tre ragazzi sta tirando la 

= uUIUIR UlUglH ;orda alla quale è legato II pacco. Quale? 
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Cambio di iniziale r 

" Che etagionaccial . - 

Un xxxxxxx I 

• cadde lari * 

sul xxxxxxx * 

della mia casa. I 

Il tetto non sopporti 
e subito rovini. I 



Batto batta 

con un ritmo ' 
tempro uguale.» 
non per molto.» 
tonto é frale. . 

S • • • 

Il buffon con un 

XXX XXXXK 

reca al bimbi - 
gran xxxxxxxx 


i • 


★ 

Canta cwKMMSts 

Bulla nave 
chi è xxxxxx 
jtv ea è colpite u 

da un xxxxxx ? 


SQUADRA MAGICA 

* 1 ' ‘ _ •* ' •« 

Le sci parole che troverete In 
base alle definizioni date dovran¬ 
no leggersi orizzontalmente e ver¬ 
ticalmente. v - 

1) Sminuzzamenti, spezsettature; 
?> Città e porto principale dell’O¬ 
landa; 3) Spaventato, terrorizzato; 
4) Distruzione generale; 5) Finire, 
chiudere; 6) Esortare con 11 di- 
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' Cruciverba 

Orizzontali: 1) Cocci: 
5) Tipo ; 8) AM; 11) RAI: 

12) Coro: 13) Era; 14) 
la: 16) Eire; 17) SLAI: 
18) Conienti: 10) Spai: 
26) Ci: 21) IT: 22) Utah: 
24> Pro; 26) Andar; 28) 
Ar; 29) Arena; 31) Cin¬ 
gere; 3?) Iva: 33) Edi; 
35) On; 36) RA: 37) Eri¬ 
ca; 35) Tre; 40) Tieri; 
41) Duero. 

- Verticali: 2) 1 Or; 3) 
Cantare; 4) Ci; Tori: 6) 
Ire; 7) Po: 8 ) Arai: 9) 
Mai; 10) Ri eco; 12) Città: 

13) Elah; 15) Noi: 16) 
ENI; 17) Spargere: 19) 
Stan; 22) Udir; 23) Treno: 
24) Pra: 25) Onere: 27) 
NC: 28) Aro: 29) Ara: 30) 
Adir, 32) Ira: 34) lei: 37) 
El; 38) Tu: 39) Er. 


SOLUZIONI 


Rompicapo 

Due minuti. • Infatti 
l’ultimo vagone del tre¬ 
no si trova a un chilo¬ 
metro dall’inizio della 
galleria quando la loco¬ 
motiva vi entra, e deve 
quindi percorrere due 
chilometri prima di usci¬ 
re dalla galleria. 

tl guscio d'uovo 

Bisogna unire le parti 

l e 8. 

La corda giusta 

Il ragazzo contrasse¬ 
gnato con la lettera B. 


Sciarade 

COR PO (Corpo); SOL 
LAZZO (Sollazzo). ! - 

• •-v • 

Cambio di iniziale | 

T ulmine, C ulmine. S 

£ 

‘ Cambio | 
di consonante | 

Si C uro. Si L uro. 2 

§ • 

Squadra magica | 

1. Frastagli; 2. Rotter- |jj ’ 
dam: 3. Atterrito; 4. Stcr- j§ , 
minio; 5, Terminare; 8, jg 
Arringare. | 

E 
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GIOCHIAMO IN 


CASA A. 


• • 

. " '.I. 




REGINA, REQINELLA 
Si gioca in due, tre o più ragazzi. Uno 
si appoggia al muro volgendo la apatie agli 
altri, I quali, a turno, chiederanno: • Re¬ 
gina, raginella quanti potai davo faro? •. 
Quello darà varie risposte. Per esempio; 
3 passi da Icone, 2 da formica, 4 da gatto. 
I partecipanti eseguiranno l’ordina cercan¬ 
do di Imitare I paesi degli animali nomi¬ 
nati (pacai lunghi par 1 grandi animali, bre- 
vi per quelli piccoli). Il primo che riesce 
a raggiungere il compagno che dà gti ordini 
prende il suo posto. Questi peri durante 
lo avolgimcnto del gioca puè, in un qual- 
aitai ma rn ant e , tirarti vara# 1 cempagni e 
fare r e t r c ecda rc al punta di partenza ahi 
sorprende in movimento. 


UNO, DUE, TRE 
I giocatori ai dispongane 
In circolo. Uno lancia una 
. pallina, dicendo: • 1, 2, 3. 
k TI vorrai... • (a aggiunga 
un verbo. Per ea.: sveglia- 
' re). Chi riceva la pallina la 
restituisca ripesando la fra¬ 
te: ■ 1, 2, 3. TI varrai... • 
(a aggiunge un verbo che 
Inizia con la eteeao lettera 
dell’altra. Per ea.: scrive¬ 
re). Il giocatore continua a 
lanciare la palllaa finché 
uno sbaglia. Chi sbaglia vla- 
> ne eliminata e si ricambiala 
con un altro verbo. • 



































Le avventure di PIF 


m 




E tnertyvi q! io J&jV*!^* 


ZZAI 


"1 
"yS 


T*lÉ‘ 


(f La ctodefo, *i % b<2lli's£i’r77c>, ) 
iTza oto e' ara df -tornare, -y 


►ITTC. 






nSàr-x* 1 


fi 


Noa ce* 
un *f» lo di’ 
> v stenioj 


Carrtìqacx/ 


le. chiederemo 
•cote, quando or 
rWeSetna / 


Wr/ 




r # r i 


BIS 


«>lV& 










forse bai* ragione 
___ Tf S^cjai'anzo/ - 


S 2 0 


SS 


Lùrzioo risorsa e* 
arrivare. o rfvfcx i 
^-» a nuo\oj y 


JSa« 

mosto**/ t 


6» saivr ^ 

^TCtzi può'/, 


<%>p/ 


» 






gài ^JPresVo 7 du«. bil^lfett? 
/per rAr77cn*cas del Sud/ 


J?4S7Vi 1/M4 PAROLA 

I vincitori del concorso 

La parola da Indovinare nel concorso lanciato aul N. 29 del 29 dicembre 
era: BISESTILE. 

Fra tutti coloro che hanno Inviato l’esatta risposta sono risultati vinci- 
tori I seguenti concorrenti, al quali sono stati assegnati questi premi: 


UNA FONOVALIGIA LESA 

Aris Facconl, v. Stntolla 18, Roma 

UN OROLOGIO POLJOT 

Mauro Tavella, via Chiesa 0, Santa 
Croce. Cnrpl: Narciso Milite, via Um¬ 
berto 49, OppUlo Lucano (Potenza): 
Daniela Mori, via Stirene 3. Parma; 
Stefania Piatola, via Emilia 3Iti. S Er¬ 
mete (Plaal; Gianni Malmual. via 
Tlntoretto 2, Spllamborto (Modena). 

Un*ENCICLOPEDIA DELLA FIA¬ 
BA (In tre volumi, ed. EDITORI 
RIUNITI) 

Nadia Averaa. via Mazzini Marroni 
39. Giuliano di Roma (Fresinone); 
Rita Chlalca, via Piave 9. Torino; Ro¬ 
berto Basai, via Paradiso 22, Ferrara. 

UN COFANETTO di 5 FASCICO¬ 
LI SULLA STORIA D’ITALIA 
Rosario Coppetta, via Francesco Fa- 
rao 4, Salerno; Sonia Usai, via Teve¬ 
re 19. Gela (Caltanlurtta); Claudio 
Gosxlnl, via Puco 3. Rito (Milano); 
Milena Gandlnt, via Pavia 24. Uorga- 


rcllo (Pavia); Daniela Broglia, via 
Cavour. Barro (Reggio Emilia); An¬ 
gela Scotti, via Tiziano 9, Clnlaello 
Balsamo (Milano), Eugenio Godanl, 
via Martiri del Risorgimento !», Sun 
Venezie (La Spezia): Erme» Mnrnnl, 
via Fornace Galottl SU. Imola (Bolo- 
gnu»; Barbara Crespi, via Mazzini 40, 
Busto Arslzlo (Vareac); Dcannn Mus¬ 
sili I, via Foaautclll 1. Rio Saliceto 
(Reggio Emilia); Renato Artico, via 
S Lazzaro, S Donù di Piave (Vene¬ 
zia); Guido Vecchi, via Nullo Baldini 
a. S Bernardino di Lugo (Ravenna); 
Claudia Bianchi, B. C. Borgo Trevi 
Cannatola (Perugia); Enza Cangloll, 
via Del Deposito 22. Tirtl (Grosseto); 
Mauro Luppl, via Montatbano 19, Mo¬ 
della (Modena): Serena Sacchetti, via 
Santa Margherita 21, Mnlborghetto di 
Boaro (Ferrara); Antonio Mura, via 
Umberto I n. 22. Jorzu (Nuoro); Glo¬ 
ria Skuk, via Rapplnl 01, Bologna; 
Lionello Mozzato, via Puccini, Mnrtot- 
lago (Venezia); Katla Regoli, via XX 
Settembre 23, Norcia (Perugia), 


DEI LETTORI 


Da un grattacielo 

Un uomo precipita dal 
25° piano. Cade .sul mar¬ 
ciapiedi, mentre dalla fol¬ 
la .ti letta un urlo di ter¬ 
rore. L’uomo rimbaiza 
per un po’, si rialza, si 
ciò una spolceratina apii 
abiti e si ancia tranquil¬ 
lamente. La folla, sbalor¬ 
dita, lo circonda: -Ma 
come lia /atto? », pii chie¬ 
dono. 

* Beh — dice l'uomo: 
— siano in finestra c ?io 
perduto {'equilibrio... -, 
(Rosella Martini, Mon¬ 
tateino) 

Pazzi e ladri 

Dui? pazzi s'introduco¬ 
no in una riila per ru¬ 


bare. Mentre uno tenia 
di aprire la cassa/orte, 
l'altro tira fuori una cor¬ 
da e un paio di /orbici. 

• Ma cosa fai ? », chiede 
il primo. 

» Nel caso il padrone vii 
sentisse — risponde l'al¬ 
tro — mi preparo a ta¬ 
gliare la corda». 

(Pierluigi Zazzerl, San 
Gtmlgnano) 

Una del West 

Un pistolero entra in 
un bar del Far West, e 
domanda ad un amico: 
» Bill, quanto fa due più 
due? ». 

E Bill: « Fa quattro ». 

» Sai troppo », dice il 
pistolero, e pii spara. 


Mendicanti 

Una signora porge una 
moneta ad un mendican¬ 
te e dice: • Dev'essere 
brutto essere zoppi. Ma 
dopotutto è meglio essere 
zoppi che ciechi ». 

»A chi lo dice signo¬ 
ra — risponde il mendi¬ 
cante: — quando facevo 
tl cieco mi davano sem¬ 
pre monete false... ». 

(Michele Maddaluno, 
S. Giovanni a Te- 
duccìo) 


Colmo 


Qual è il colmo per un 
neonato? 

_ vi 

— Battere i... denti per 
il freddo! 

(Lucia Sordi, S. Mi¬ 
niato) 




CIRCOLI 
DI AMICI 

L’anno nuovo è comincia¬ 
to con un fiorire di nuovi cir¬ 
coli di amici del «Pioniere 
deU'UnUà ». Questo confer¬ 
ma ebe il «Pioniere- pia¬ 
ce, che l suoi lettori aumen¬ 
tano sempre più e che si am¬ 
pliano simpaticamente i vin¬ 
coli di amicizia fra i lettori e 
fi giornale e tra i lettori. 
Ecco un elenco di Circoli che 
ha richiesto le nuove tesse¬ 
re del 1964. 

CLUB ATOMINO 
Alcino Augusto (via Stel¬ 
la 110 Napoli) richiede 17 
tessere. 

IL CIRCOLO 
DI CINQUEFRONDI 
Rosario e Raimondo Rosei- 
li (Cinquefrondi, Reggio Ca¬ 
labria) richiedono 5 tessere. 
CIRCOLO PIF 
Umberto Aguzzoli (via Tra¬ 
versa 7, Fornaci di Barga. 
Lucca), richiede cinque tes¬ 
sere per il suo circolo. 
CIRCOLO PIONIERE ' 

DI CATANIA 

Salvatore Sciocca (via Co¬ 
lomba 27, Catania), richiede 
6 tessere. 

IL CIRCOLO 
DEL PIONIERE 
Ho fondato un circolo di 
otto ragazzi, chiamato - Il cir¬ 
colo del Pion.ere-. Franco 
Chiostra (Bozzano, Parma). 


Mi chiedi delle attività dei 
circoli. Ne ho scrino sui n. 22, 
24, 26 e sul n 2 dei 1964. 

CIRCOLO IL PIONIERE 
DI AGELLA 

Con mio fratello e alcuni 
amici abbiamo fondato un cir¬ 
colo e io abb.amo chiamato 
«Il Pioniere” (M.iss.mo Ca- 
cioppohm. Agallo. Perugia). 

Tf ho inviato I due numeri 
richiesti. 

CERCANO UN CIRCOLO 

ALESSANDRIA - Carla 
Marchese, via Torino 7, A.es- 
sandria, desidera iscriversi ad 
un Circolo. Amici di Ales¬ 
sandria, mettetevi in contat¬ 
to con lei. 

BOLOGNA — Claudia Ca- 
dorin, via Murn 145, BoìO- 
gna, desidera iscriversi ad un 
circolo. 

FESTA AL CIRCOLO 
SAN BASILIO 

A1 circolo San Basilio 
(Roma) si è svolta una 
simpatica festa nel corso 
della quale sono stati pre¬ 
miati i Pionieri che si sono 
più distinti. E’ stato conse¬ 
gnato al Circolo l’equipag¬ 
giamento per la squadra di 
calcio e sono state distribuì 
te le tessere di Amico e i 
diplomi di Staffetta. Il cir¬ 
colo ha 50 iscritti e svolge 
attività sportivu, ricreativa, 
e diffonde molte copie del¬ 
l’Unità. Alla festa è interve. 
nuto l’Amico del giovedì, 

ESTRAZIONE 
DEI PREMI 

Al momento di andare in 
macchina non ci sono ancora 
noti i vincitori dei premi 
estratti a sorte fra tutti co¬ 
loro che hanno inviato l ta¬ 
gliandi con i boli.ni dei 1963. 

Come avvisammo a suo 
tempo, l’estrazione è stata ri¬ 
mandata al 15 gennaio a cau¬ 
sa dei ritardi postali avvenu¬ 
ti in occasione delle feste 

Pubblicheremo i nomi dei 
vincitori nel prossimo nu¬ 
mero. 

TESSERE 1964 

Preghiamo i lettori, gli ami¬ 
ci che sollecitano le tessere 
di avere pazienza Dobbiamo 
rispettare i turni 


TERZO 


BOLLINO 


DEL 1964 


Ritagliatelo 


e conservatelo 



Me estri' 




- Nel campo della geometria uno dei teo¬ 
remi più noti è quello detto di Pitagora, 
che dice: «L’area del quadrato costruito sul- 
l’ipotenusa (lato lungo) di un triangolo ret¬ 
tangolo é equivalente alla somma delle aree 
del quadrati costruiti sui cateti (lati corti) 
dello stesso triangolo ». Basta osservare la 
figura per avere una chiara dimostrazione 
del teorema. Se ad enunciare questo teo¬ 
rema sia stato Pitagora o qualcuno de! suoi 
allievi, non è possibile sapere; certo è che 
la scuola pitagorica, che per lungo tempo 
ebbe il carattere di una setta segreta, diede 
un grande contributo allo studio della ma¬ 
tematica e della geometria. 


LA SCIENZA 
GRECA 


Circa duemllacinquecento anni fa, nel¬ 
le città greche dell’Asia minore e del¬ 
l’Italia meridionale, nelle Isole che ad , 
oriente formano un ponte fra Grecia ed 
Asia, nelle città della Grecia continen¬ 
tale, nacque e fiori la scienza." Talete, 
Pitagora, Democrito, Ippocrate di Coo, 
Platone, Eudosso, Aristotele, Archimede, 
Euclide e tanti altri grandi ingegni che 
vissero ed operarono tra I 600 e I 300 
anni prima della nostra era, hanno la¬ 
sciato una tale eredità di sapere che fin 
dal primi anni di scuola I loro nomi di¬ 
ventano familiari. Nella scienza greca 
di più di duemila anni fa sono le basi 
della nostra scienza: I! hanno le radici 
la matematica, la geometria, l’aritme¬ 
tica, la fisica, la medicina. Ancora oggi, 
a distanza di tanti secoli, ogni volta che 
cominciamo lo studio di un argomento, 
ritroviamo nomi di sapienti greci che 
applicarono il proprio ingegno allo stesso 
studio, spesso con risultati ammirevoli/ 
Non è possibile dare un quadro dell’ope¬ 
ra imponente degli scienziati greci e lo 
accenno ad alcune fondamentali scoperte 
può darne solo una pallida idea. 



La maggior parte aei sapienti greci pen¬ 
sava che l’Universo fosse quale appare ai 
nostri occhi: con la Terra Immobile e tutti - 
gli altri corpi celesti ruotanti intorno ad 
essa (vedi disegno sopra). Questa opinione 
fu sostenuta da Eudosso, da Aristotele, da 
molti altri e dominò per quasi venti secoli. *- 
Alcuni però seppero vedere oltre le appa¬ 
renze. Filolao, un seguace della scuola pi- 
tagorica, sosteneva che la Terra non i al • 
centro dell’Universo e si muove come gli 
altri pianeti; più tardi, Aristarco sostenne 
che il centro dell’Universo è il Sole, attorno 
al quale si muovono la Terra e gli altri ' . 
pianeti. 



Le idee dei Greci sulla Terra furono 
assai diverse. Anassimandro di Mlieto, 
allievo di Talete, la immaginò come un 
disco piatto. Eudosso sosteneva che la 
Terra era sferica e la stessa opinione 
fu condivisa da numerosi sapienti greci. 
Aristotele portò a sostegno di questa opi¬ 
nione due prove: il fatto che durante le 
eclissi lunari la Terra proietta sulla Luna 
un’ombra circolare e il fatto che una 
nave che si allontana dalla riva scom¬ 
pare a poco a poco alla nostra vista, 
nascosta appunto dalla curvatura della 
Terra. 


Ippocrate di Coo fu II fondatore della 
medicina scientifica. DI ogni malattia egli 
cercò le cause naturali e per ognuna 
cercò adatti medicamenti, rinunciando a 
curare gli ammalati con formule magione 
e preghiere. La persona e l’opera di Ip- 
pocrate divennero leggendari: poco sap¬ 
piamo della sua vita e forse è solo leg¬ 
genda che egli mori centenario. DI certo 
si può dire che dal suo insegnamento è 
nata la medicina scientifica; da lui gene¬ 
razioni di medici hanno appreso l'inte¬ 
resse per l’accurata osservazione dei sin¬ 
tomi. 


Aristotele oltre che filosofo, nel senso 
che oggi diamo alla parola, fu grande 
scienziato e alla scienza diede importanti 
contributi, anche se più tardi, e per molti 
secoli, un malinteso rispetto per la sua 
opera fu di grave ostacolo al progresso 
scientifico. Nello studio delle piante e de¬ 
gli animali egli compì importantissime 
osservazioni. Anticipando di più di venti 
secoli l’opera dei biologi moderni, Ari¬ 
stotele si dedicò allo studio dello sviluppo 
degli organismi, sezionando embrioni di 
pulcino in diversi stadi di sviluppo e rica¬ 
vandone importanti conclusioni. 



Con Aristotele si conclude II primo 
grande periodo della scienza greca, quel¬ 
lo durante il quale il centro della cultura 
fu .Atene. Il disegno mostra dei sapienti 
che discutono, circondati dagl! allievi. 
Per alcuni secoli, gli scienziati greci 
furono anche filosofi (e perciò è forse 
più giusto definirli semplicemente sa¬ 
pienti); attraverso lo studio di partico¬ 
lari fenomeni della natura, e la scoperta 


delle leggi che li governano essi cerca¬ 
rono di giungere alla comprensione delle 
leggi fondamentali valide per tutto l’Uni¬ 
verso. Questo sforzo, anche se in molti 
casi pose in secondo piano la ricerca 
scientifica basata sull’osservazione dei 
fatti e sulla loro interpretazione, ebbe 
il merito di assegnare alla scienza il 
grande obiettivo di dare una soddisfa¬ 
cente immagine della natura, dei suoi 


fenomeni e delle leggi che li governano. 
Nei secoli successivi la scienza si separò 
dalla filosofia e si limitò spesso alla sco¬ 
perta di fatti particolari e alla loro spie¬ 
gazione, rinunciando a dare un'imma¬ 
gine scientifica di tutto ciò che ci cir¬ 
conda. L’età d’oro della scienza greca 
era finita. 

(continua) 
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Nelle foto : 
giochi e atti¬ 
vità dei pio¬ 
nieri sovieti¬ 
ci e una sala 
del Palazzo 
dei pionieri 
di Mosca 


H Avete mai sentito nominare questo paese? 

9 Ha venti milioni di abitanti , tutti delVetà vostra. 

9 E 9 il paese, o meglio, Vorganizzazione dei Pionieri 
sovietici 

MOSCA, gennaio 

« Pionieria » è un paese che non ha frontiere geografiche precise, anche se 
è abitato da circa 20 milioni di cittadini. Ma la cifra è al disotto della realtà: 
infatti nel paese di Pionieria vi sono altri 16 milioni di « abitanti »: gli « Oktja- 

brjata », o bambini dell'Ottobre, che pe r la loro piccola età non sono ancora 

pionieri, ma lo diverranno crescendo. 

. - Insomma cos’è Pionieria? E’ il nome col quale i sovietici amano definire l’organizzazione 

dei giovanissimi, i pionieri, che sono appunto 20 milioni. ' ‘ 

Cominceremo col dire che Pionieria ha persino un suo inno. Eccone le prime strofe: 

«Levatevi o fuochi —---- 

nelle nòtti azzurre, , una scuola di balletto e molte vita mirano, beninteso, soprattut- 


siamo pionieri, 
i figli degli operai»'. 

Quest'inno' fece la sua compar¬ 
sa circa quarant’anni fa. quando, 
per consiglio di Lenin. l'Unione 
della gioventù comunista creò 
l'organizzazione dei pionieri per 
i figli dei lavoratori. Lenin rite¬ 
neva che l'organizzazione dei fan¬ 
ciulli fosse la via migliore per 
educare dei'cittadini attivi e co¬ 
scienti dello Stato socialista. 

' La storia di Pionieria lo ha con¬ 
fermato più'.volte. Gli ex pionie¬ 
ri sono divenuti operai e colco¬ 
siani d’avanguardia, illustri scien¬ 
ziati, famosi scrittori, capi mi¬ 
litari, ingegneri, medici, pedago¬ 
ghi. Per esempio, i cosmonauti 
sovietici sono stati tutti pionieri. 
Lo scrittore Nikolaj Bogdanov. le 
cui opere sono molto amate dai 
ragazzi sovietici, ha scritto: « Io 
ero caposquadra di uno dei primi 
reparti di pionieri di Mosca. Il 
nostro club aveva sede in uno 
scantinato. Noi marciavamo per 
le vie della città sotto la bandie¬ 
ra dei pionieri, con il tamburo 
e... a piedi scalzi >. 



Era l'anno 1922. e la vita della 
giovane Repubblica sovietica era 
allora difficile, anche per i figli 
degli operai. 

' Ora le cose sono completamen¬ 
te cambiate. Sulle colline Lenin, 
a Mosca, è stato costruito addi¬ 
rittura un grandioso Palazzo dei 
Pionieri, un complesso di edifici 
dalle linee architettoniche mo¬ 
derne, arioso e luminoso. I pa¬ 
droni di casa hanno la televisio¬ 
ne, uno studio cinematografico^ 
vari laboratori, studi artistici, 


|, una scuola di balletto e molte 
altre cose. 

Nell’Unione Sovietica esistono 

3.148 Palazzi e Case dei pionieri, 
riservate cioè soltanto ai ragazzi. 
Certo, non tutti sono allo stesso 
livello del Palazzo delle colline 
Lenin, ma si può dire con sicu¬ 
rezza che ognuno ha sede nel 
migliore edificio della città o del 
villaggio. - 

- Per la salute e l'educazione 
dei ragazzi, lo Stato sovietico 
non ha mai risparmiato i mezzi. 

. E’ famoso il campeggio « Artek », 
in Crimea, nel quale, nel giro di 
35 anni, hanno trascorso le loro 
vacanze 135.000 bambini. Inoltre, 
quasi tutti i grandi istituti, sta¬ 
bilimenti. fabbriche, soveos e col¬ 
cos hanno propri campeggi per 
pionieri, nei quali in pratica tra¬ 
scorrono le vacanze i figli di quasi 
tutti i cittadini dell’URSS. 

Ma per le vacanze dei fanciulli 
sovietici non esistono soltanto i 
campeggi. Largo sviluppo ha avu¬ 
to il turismo: centinaia di centri 
turistici per l’infanzia, nelle mon¬ 
tagne. nei boschi e nelle steppe 
dell’Unione Sovietica, accolgono 
ogni anno decine di migliaia di 
giovani esploratori, di appassio¬ 
nati scopritori dei segreti della 
natura. Soltanto nel 1961 gli enti 
geologici dell'URSS hanno rice¬ 
vuto dai pionieri 500 annunci di 
scoperte di giacimenti minerari. 

* ’ Grandissimo è l’interesse dei 
ragazzi sovietici per le creazioni . 
tecniche. Lo Stato ha aperto per 
essi 348 centri per giovani tecni¬ 
ci. Le più originali creazioni dei 
ragazzi sono visibili all’Esposi¬ 
zione dei successi dell'economia 
nazionale, a Mosca. 

' In Unione Sovietica esistono 33 
ferrovie dei ragazzi, che essi stes¬ 
si fanno funzionare. I piccoli cit¬ 
tadini di Pionieria vi studiano 
con trasporto la tecnica ferrovia¬ 
ria, ricevendo persino certificati 
di qualificazione come macchini¬ 
sti. conduttori di vagoni, devia¬ 
tori, dirigenti del traffico. 

In una parola, nello Stato di 
Pionieria si fa di tutto perchè i 
ragazzi dell'URSS vivano nel mo¬ 
do miglioré possibile. Gli educa¬ 
tori favoriscono l’iniziativa dei 
ragazzi, il loro amore per le at¬ 
tività creative, per il lavoro utile 
alla società. ' Le molteplici atti¬ 


vità mirano, beninteso, soprattut¬ 
to a non annoiare i pionieri e gli 
c Oktjabrjata ». Infatti, la noia, 
il grigiore, allontanano il ragaz¬ 
zo dall'attività creativa, ne sof¬ 
focano lo spirito d'iniziativa. I 
dirigenti noiosi sono aspramente 
criticati dalla * Pionierskaja 
Pravda », il più grande giornale 
dei ragazzi che esiste al mondo. 
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Gli sforzi di larghi settori del¬ 
la società sovietica — i membri 
del Komsomol (cioè i giovani 
comunisti), gli insegnanti, i dot¬ 
tori in scienze, i pensionati e 
molti altri — dànno i loro frutti. 
Nella città di Perm sono capi¬ 
squadra dei pionieri, oltre a 
membri del Komsomol. anche 
238 operai di grandi stabilimen¬ 
ti. che dedicano il loro tempo 
libero all’educazione dei ragazzi. 
I pionieri di Perm si sono auto- 
definiti < intransigenti ». e fedeli 
a questa loro definizione assi¬ 
curano l’ordine nelle scuole, nei 
palazzi, per le vie, coltivano 
giardini e aiuole 
Pionieria è un paese molto so¬ 
cievole. I pionieri scambiano cor¬ 
rispondenza con i ragazzi di mol¬ 
ti Stati stranieri. Del « circolo 
internazionale » del solo Palazzo 
dei pionieri della città di Voro- 
nezh fanno parte 60 rappresen¬ 
tanti delle scuole cittadine, i qua¬ 
li corrispondono con ragazzi di 
60 nazioni. Questa amicizia, sta¬ 
bilita fin dall'infanzia, rafforzerà 
domani nell’adulto l’aspirazione 
alla pace, l’odio per le guerre, 
la convinzione che la base della 
vita degli abitanti del nostro 
pianeta è l’amicizia. 

Mikhail ÀmetistoT 






V OLETE sapere perché 
mi chiamano Martino la 
Volpe? Ora ve lo rac¬ 
conterò. Prima di tutto sap¬ 
piate che il mio più gran pia¬ 
cere è di andare a caccia. Ci 
sono andato giusto poco tem¬ 
po fa. Ad un tratto vidi sotto 
un albero una lepre che mi 
faceva versacci. Tolgo il fu¬ 
cile dalla spalla, prendo la mi¬ 
ra, e mi viene in mente che 
non l’ho caricato, anzi, che non 
ho più nemmeno una cartuc¬ 
cia. Mi frugai in tasca: non 
c’era l’ombra di un pallino. 
Niente altro che un vecchio 
chiodo arrugginito. Senza sta¬ 
re a perder tempo caricai il 
fucile con quel chiodo, presi 
la mira, sparai, e inchiodai la 
lepre all’albero per un orec¬ 


chio. Cosi avevo tre lepri. Ma 
non era finita così. Un paio 
d’ore più tardi mi sedetti sot¬ 
to un albero, al margine del 
bosco, a mangiare qualcosa. 
A un tratto vedo uscire da un 
campo una bella fila di per¬ 
nici. Che fare? Pallini non ne 
avevo, chiodi non ne avevo 
più, cacciai la mano dietro la 
schiena, in cerca di qualche 
sasso. Sassi non ne trovai, ma 
afferrai qualcosa di molliccio. 
Senza neanche guardar cosa 
era, lo tirai addosso alle per¬ 
nici e ne acchiappai sei in un 
colpo. Ma vicino alle pernici 
giaceva anche una lepre, im¬ 
mobile. Quando avevo messo 
la mano dietro la schiena per 
cercare un sasso, senza voler¬ 
lo l’avevo ficcata nella tana 


della lepre: e così una lepre 
mi servì da proiettile per 
prendere le pernici. 

Mandai il cane a portare a 
casa il bottino, e io presi una 
altra strada. A un tratto da 
una casa salta fuori un cane 
arrabbiato e fa per balzarmi 
addosso. Che spavento! Il fu¬ 
cile non era carico, pallini 
non ne avevo, non avevo più 
né chiodi né lepri sottomano. 
Mi chinai, acchiappai il pri¬ 
mo sasso che mi venne in ma* 
‘ no e lo tirai in bocca al cane 
Dovete sapere, però, che quel 
sasso era per caso una pietra 
focaia; urtando contro i denti 
del cane fece scintille, e in un 
attimo il cane fu in fiamme. 
Da quelle fiamme prese fuo¬ 
co la casa, dalla casa il fie¬ 
nile, dal fienile tutta la fatto¬ 
ria. Non mi rimaneva che dar¬ 
mela a gambe e così feci. Mi 
fermai solo in mezzo al bosco, 
davanti a una grossa quercia. 
Proprio sotto quella quercia 
una banda di briganti aveva 
acceso il fuoco e banchettava. 
I briganti mi invitarono, mi 
diedero da mangiare e da be¬ 
re, ma al momento di lasciar¬ 
mi andare a casa mi presero 
in quattro, mi ficcarono den- 
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tro un barilotto, lo inchioda¬ 
rono e mi lasciarono lì. 

Dopo un bel pezzo una vol¬ 
pe sì avvicinò al barilotto e lo 
annusò. Io infilai pian piano 
la mano nel buco del tappo, 
e quando mi parve il momen¬ 
to giusto acchiappai la volpe 
per la coda. La volpe, come * 
ben potete figurarvi, si spn-’ 
ventò a morte e si mise a cor¬ 
rere. Ma io noiì lasciavo la 
presa, così mi dovette trasci¬ 
nare per mezzo bosco, fin che 
il barilotto urtò in un grosso 


ceppo, andò in pezzi, io mi ri¬ 
trovai libero, sempre con la 
coda della volpe in mano. Non 
mi rimase altro da fare che 
darle un pugno dietro le orec¬ 
chie e portarla a casa. 

E’ da quella volta che mi 
chiamano Martino la Volpe, 
(una fiaba delle Fiandre,) 

i 

Qiirsln /ìobfl è traila ilnU'KtU’irto- 
pedlii defili favola. fiabe di (ulto II 
mondo, a rum rii Gianni Unitari ,Vì. r i 
tra le più belle fiabe di oltre 50 
parsi, 100 Illu.srrorloni e iHì tavole a 
colori. Pngltitf compir,Milr»* I 200, Tre 
rollimi, rilettati. In tm ricucimi' co- 
/(Jiirllo. L 15 000, f.Mllorl Hitinilf. 
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un bravo scolaro, un'ottima forchetta - 

un fortunato incontro con gttime forchette «calcistiche» 

e infine la maglia azzurra 


E’ bene, per un piovane, impa¬ 
rare nella vita, a cavarsela da so¬ 
lo: il più presto possibile. Figlio 
di un grosso agricoltore di Porto¬ 
novo Medici no (pochi chilometri 
da Bologna), studente in giuri¬ 
sprudenza, altezza 1.76, peso 63,5 
chili, Giacomo Bulparelli, detto 
Giacomino, classe 1940, finita la 
guerra deve trasferirsi a Bologna. 
Lontano dai genitori, con la so¬ 
rella Luisa, maggiore di lui sol¬ 
tanto di pochi anni, eccolo con il 


grembiulonc. l’enorme cartella, 
solo ed arzillo alle elementari di 
Porta Mazzini; quindi, al collegio 
San Luigi. 

In collegio fa il ginnasio, tl li¬ 
ceo classico e prende la maturità 
a diciotto anni. E’ un bravo ra¬ 
gazzo, non lo sgobbone classico. 

Giacomino, nelle ore libere 
fa il calciatore: con attenzione 
ed impegno, seriamente, senza ri¬ 
ferire nulla a nessuno. Intanto 
continua a studiare. 


< Se uno fa un po’ di sport — 
racconta Bulgarclli — dopo esse- 

■ re stato per ore seduto a tavoli¬ 
no davanti ai libri, lo sport gli 
fa bene, c come. Inoltre, se non 
gli si dà importanza finisce che lo 
sport può persino diventare una 
faccenda seria, conveniente, uti¬ 
le ». Giustissimo, infatti.. 

Ma è bene, prima, sjiicgare: 
Giacomino è alto per la sua età, 
ma solido e di ottima tradizione 
emiliana, è quello che si dice 
« una buona forchetta*. Un ap¬ 
petito notevolissimo e perchè no, 
condito con nna punta di stimo¬ 
lante goloseria. Giacomino si esi¬ 
bisce con notevole successo, quale 
ala sinistra, in un compatto della 
periferia bolognese. Quando un 
giorno — come sempre succede 
nelle biografie dei calciatori — 
passa proprio per caso, in quei 
paraggi, Stefana Milce. Il giqan- 

- te buono, noto per la sua canno¬ 
nata c la grande potenza... dige¬ 
stiva. Mike, quel giorno, preso un 
tram sbagliato, si trova va lonta¬ 
no dal centro c non riusciva ad 
orizzontarsi. Per giunta, oltre che 

■ od un diavolo per capello, come 
si dice, aveva uno straordinario 

' languore di stomaco che stava 
tramutandosi, a velocità superso¬ 
nica in vera e propria fame. Mi¬ 
ke era stata un’ala niente affatto 
male, dal tiro potentissimo, che 
ci sapeva fare c. a veder quei ti¬ 
petto all'ala filare come un diret¬ 
to e calciare con eleganza si fer¬ 
mò; gli volle parlare. 

Giacomino, che aveva ricono¬ 
sciuto il grande giocatore, corse 
cmozionatissimo. Mike gli fa, al¬ 
lora: € Sci dei posti? Sai dove si 
possa mangiare decentemente nei 
paraggi, senza dover prendere 
un tram ? ». Delusione, ma Giaco¬ 
mino si riprende, immcdiatamrn- 



Giacomo Bulgare!!!. Nella foto «otto 
Il titolo : Bulgarclli nell'Incontro 
con l'URSS 

fc. « Un momento solo ». Si rive¬ 
ste ed accompagna Mike in una 
trattoria nascosi a, alla buona, con 
un padrone pero che ha sempre 
pronte certe lasagne favolose. 

* Ci vengo sempre», spiega Gia¬ 
comino, « merita ». Un . pranzo 
con i fiocchi, a cui fa onore, con 
il solito slancio, anche G Incorni¬ 
no. Al levar della mensa, le due 
ali, l'anziana e la giovanissima, 
si erano capiti. Mike aveva com¬ 
preso così bene il "pivello’’ che, 
seduta stante, se lo portò con sè 
a casa di Lclovich, 

Parrà strano, ma anche /.clo¬ 
rici!. a tavola, si difende molto 
bene. Lelorlch porla tìiilgarelH, 
dopo averlo visto mangiare, ad 
un provino al campo dei Ferro¬ 
vieri. Si fida del ragazzo. Quindi 
arriva Ferruccio Hocco, non quel¬ 
lo della nazionale olimpica, un 
altro, al Infine Amedeo Biarati, 


altra ahi (mondiale ilei 19.18). al¬ 
tro profondo conoscitore della 
ricca cucina bolognese. Gire omi¬ 
no cresce di peso (a tavola) e di 
abilità (In campo) roti simile 
maestro, che. di tanto In tanto, 
lo "presta" a /{affitele Sansone, 
responsabile della squadra degli 
juniorcs. L’esordio è del 1954 a 
quattordici anni. Cinque anni do¬ 
po debutiti in serie .4. nella sta¬ 
gione 1958-‘59. E’ Foni che se lo 
trova tra le riserve e lo spedisce 
in rampo contro il Lanernssf, In¬ 
fine, compare alla ribatta Edmon¬ 
do Fabbri. Edmondo Fabbri è 
emiliano anche lui, anche tui 
ama la buona cucimi, vuol mette¬ 
re assieme una nazionale In pre¬ 
visione dei "mondiali" giovanili 
di Londra, cd allora i suol ordii 
si puntano.. 

Un momento. A questo punto 
della conversazione Giacomino si 
arrabbia sul serio. Ed ha ragio¬ 
ne. Ma come, si lamenta, descri¬ 
vere la sua carriera in questo 
modo, a base di pranzi, di man¬ 
giate, prendere note soltanto su 
questi particolari, eli. no! Mira 
è leale! Bulgarclli ilice, perento¬ 
rio: € Ho un solo vizio, è vero, 
mangiare bene. Però, non tendo 
affatto ad ingrassare; posso di 
conseguenza coltivare il mio pie¬ 
mia vizio senza rimorsi », Quin¬ 
di, .infitta cortesemente e se ne 
va. Ma con ehi? Indovinate; con 
Fernando, suo amico d'infanzia, 
di madre francese, che lo ha ini¬ 
ziato prestissimo alle delicatezze 
della cucina transalpina. Fernan¬ 
do è notissimo, un maestro; ra 
fare l'anatra all'aranein e (udi¬ 
te, udite') persino la zuppa di 
pesce alla marsigliese, la « bufa- 
b asse ». 

Giulio Crolli 




L’orlo a giorno serve soprattutto 
per rifinire tovaglioli o fazzoletti, 
ma può essere usato anche per 
guarnire camicette o abiti estivi. 
Prendete della tela a grossa tra¬ 
ma e togliete alcuni fili a circa 
4 cm. dai bordi. Ripiegate poi tutto 
intorno l’orlo e imbastitelo (fig. 1). 
Con del filo da ricamo eseguite 
l’orlo prendendo del mazzetti di 




Un ricamo orna montale 


a giorno 


fili e passando poi l’ago ndl'orlo 
(fig. 2). Terminata la parte del¬ 
l’orlo, eseguite ora il ricamo dal¬ 
l'altro lato (vedi fig. 3). Togliete 
l'imbastitura t spianate bene con 
il ferro da atiro caldo. Nell'esem¬ 
pio che vi mostriamo il tovagliolo 
è arricchito dai piccolo riquadro 
eseguito sempre a punto a giorno 
su un lato. 
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Continua a rit¬ 
mo serrato la 
spedizione del¬ 
ie tessere di 
Amico del Pio¬ 
niere dell* Unità 
del 1964 
Chi non Vaves¬ 
se ancora ri¬ 
chiesta, si af¬ 
fretti a farlo 
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l<u copertina a colori 
per rilegare lutti ’ i 
numeri ilei Pionière 
lineiti nel 1963. La 
inviamo gratuitamen¬ 
te, insieme al distin¬ 
tivo ili Amico e al- 
l'agcndina del 1964* 
a lutti coloro che ci 
hanno spedito il ta¬ 
gliando con i bollini 
del 1963 
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La tessera «lei 1964* 
plastificala 
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pag. il / spettacoli 


LA TELEVISIONE ITALIANA HA 10 ANNI 
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Si aprirà 

la <finestra 

sul monda»? 

** > 

Per il rinnovamento della TV occorrono: gestione e con-, 
frollo pubblici, sostanziale riforma dei programmi 


Ctrl considera la televisione una sorta di 
mostro incontrollabile, che rende schiavo il 
pubblico e lo macina senza speranza, cede, 
secondo noi, a una visione mitica e, in 
definitiva, reazionaria. Non si può negare, 
ad esempio, che lungo dicci anni il pub¬ 
blico italiano abbia influito sui programmi 
e sugli orientamenti generali della TV, de¬ 
terminandone una evoluzione, seppur limi¬ 
tata. Ciò è avvenuto, in particolare, grazie 
alla battaglia condotta dal movimento de¬ 
mocratico e diretta a contestare la volontà 
delle classi dominanti, che intendevano (e 
ancora oggi intenderebbero) fare della te¬ 
levisione uno strumento di potere e di re¬ 
gime. 

E’ anche vero, però, che questa lotta si 
1 è svolta soprattutto, fino ad oggi, sul • ter¬ 
reno dell'informazione politica specifica, tra¬ 
scurando spesso la massa dei programmi. 
■Ed è anche vero che. per altri versi, la voce 
dei telespettatori giunge in quella specie 
li torre d'avorio che sono gl: uffici diret¬ 
tivi della RAI-TV in modo confuso c spes¬ 
so distorto, attraverso mediazioni che la 
rendono quasi muta. Per questo i muta¬ 
menti sono assai lenti, contraddittori. 

Nel contempo, alcuni difetti iniziali sono 
divenuti vere e proprie tare organiche, che 
troppe persone finiscono ormai per dare 
come scontate, inevitabili, incorreggibili, 
quasi dovute alla natura stessa del mezzo. 

E la principale di queste tare è proprio 
la tendenza permanente della TV a istau¬ 
rare con il pubblico un rapporto passivo, 
di subordinazione. Sembra che l'obiettivo 
più ambito dei dirigenti della RAI-TV sia 
quello di *- camminare sul velluto», di non 
suscitare reazioni nei telespettatori (tranne 
nei casi in cui non lo impongano le dispo¬ 
sizioni dei gruppi dirigenti della DC, sul ter¬ 
reno politico), e quindi quello di collegarsi 
sempre alla parte più arretrata del pubbli¬ 
co, che viene comunemente definita come 
« la media ». > 

In queste condizioni, la previsione che 
sia la TV a creare il suo pubblico, piut¬ 
tosto che il pubblico a ottenere la sua 
TV, risulta certamente fondata. L’ha confer¬ 
mato, in un certo senso, anche l’interessan¬ 
te inchiesta che Zatterin ha condotto a Mi¬ 
lano. Arezzo e Crossano in occasione del 
decennale. I pareri dei telespettatori inter¬ 
rogati erano diversi (anche a causa delle 
diverse condizioni culturali e ambientali di 
ciascuno, naturalmente): ma ciò che col¬ 
piva era proprio il "distacco* degli inter¬ 
vistati, i quali davano la loro opinione col 
tono di coloro che sono convinti di non con¬ 
tare. comunque, proprio nulla. - ■ 

Ora, c’è chi, afferma che una simile situa¬ 
zione è determinata dal fatto che tra TV 
e pubblico non esiste, in Italia, un rapporto 
*di mercato». di domanda e offerta. E che 
questo non esista è indubbiamente verissimo. 
Mentre per tutti gli altri mezzi di informa¬ 
zione e generi di spettacolo, la gente può 
[almeno in linea teorica, scegliere ciò che 
ìiù le piace, acquistando o meno il prodot¬ 
ti, per la TV questo è escluso in partenza, 
"hi compra l'apparecchio televisivo e paga 
canone (peraltro obbligatorio), finanzia 
n anticipo i programmi che gli verranno 
mposti, pur nella ristretta scelta tra i due 
(anali. E abbiamo rilevato che. anzi, men- 
re chi rifiuta di acquistare un giornale o 
’i varcare la soglia di una sala cinemato- 
rafica, risparmia, chi gira la manopola dei- 
apparecchio. rifiutando un programma tele- 
isivo, ci rimette, appunto perchè quel pro- 
ramma, in realtà, lo ha già pagato. 
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DI OGGI: l'elicottero munito di tele* 
imera e l’auto rice-trasmittente. 


[Afa il rimedio sta davvero, come alcuni 
fermano, non disinteressatamente, nella 
commerciale, cioè finanziata dalia pub- 
icitò? Qui, è vero, il telespettatore non 
ette fuori un soldo per il canone. Ma il 

10 potere di scelta, in quanto consumatore, 
più che dubbio. A decidere, infatti, in que- 

caso, sono gli uffici di pubblicità delle 
tiendr. i quali concedono il finanziamento 
1 quelle reti e a quei programmi che repu¬ 
to più - popolari » e, quindi, più seguiti 

11 telespettatori. Che attraverso questa me- 
rione, che è proprio il caso di chiamare 

occulta », il pubblico possa far sentire la 

1 a voce, la sua influenza, le sue esigenze, 
del tutto teorico. 

Immaginate un sistema nel quale il sapore 
Ile nostre serate sia affidato alle » ricerche 
mercato > effettuate dalla tale marca di 
fnti/ricio o di sapone da bucato o d’auto- 
ibfli? L’esperienza degli attuali sketch di 
irosello i piuttosto indicativa. E, del re¬ 


sto, oli echi che ci giungono da quei Paesi, 
come l’Inghilterra e ancor di più gli Stati 
‘ Uniti, dove questi sistemi sono in vigore, 
sono tutt’altro che consolanti. 

Adesso, però, sia in Inghilterra che negli 
Stati Uniti e in altri Paesi, s’è cominciato 
a discutere della TV a pagamento: un si¬ 
stema che dovrebbe permettere di istaurare 
un più corretto » rapporto di mercato - tra 
video e pubblico. In pratica, sugli apparec¬ 
chi verrebbero istallate delle cassatine de¬ 
stinate a raccogliere i gettoni attraverso i 
quali sarebbe possibile »centrare» la rice¬ 
zione di determinati programmi. In questo 
modo, si dice, il pubblico potrebbe finalmente 
pagare per quello che sceglie e solo per 
quello. Le limitate esperienze già fatte, tut¬ 
tavia, stanno a dimostrare che, anche in 
questo caso, la teoria è ben diversa dalla pra¬ 
tica. Basta pensare che la Telemeter, conces¬ 
sionaria della rete di TV a pagamento che 
funziona a Toronto in Canadà, prevede che 
i forti guadagni, permessi da questo sistema, 
renderanno possibile offrire gratis le tra¬ 
smissioni » informative e culturali ». Il che 
significa che queste trasmissioni * informa¬ 
tive e culturali » vengono considerate come 
una sorta di omaggio eccezionale da offri¬ 
re. di tanto In tanto, a un pubblico bom¬ 
bardato da ben altro genere di programmi. 
E. del resto, il minimo che potrebbe capitare, 
in un quadro dominato dalla TV a pagamen¬ 
to, sarebbe la sempre più rigida stratifica¬ 
zione del pubblico, con un abbassamento 
generale del livello dei programmi per ren¬ 
derli il più » popolari » possibile. 



TV DI DOMANI: il satellite artificiale per 
le trasmissioni intercontinentali. 


La verità è che i modi di vita moderni 
stanno sempre più dimostrando come il 
» rapporto di mercato » permetta al consu¬ 
matore un potere di scelta assai limitato, una 
libertà di decisione quasi nulla. L’esistenza 
dei *persuasori occulti», capaci di condizio¬ 
nare il pubblico e di distorceme i bisogni 
fino all’inverosimile: la pratica soppressione 
di ogni concorrenza tra coloro che offrono 
i prodotti, sulla base di standard imposti al 
consumatori: la subordinazione di ogni esi¬ 
genza alla legge del profitto, danno i loro 
frutti negativi particolarmente nel campo 
dello spettacolo e dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa. 

E la TV rappresenta il caso limite, proprio 
per il suo carattere, diciamo così, totalitario. 
In realtà, la TV non può che essere consi¬ 
derata un servizio pubblico e, quindi, sot¬ 
tratta al » rapporto di mercato ». In questo 
senso, la gestione pubblica di questo mezzo 
è la premessa di ogni giusta soluzione, anche 
perchè non è possibile considerare »spetta¬ 
colo - un mezzo di comunicazione che, per 
grandi masse di individui in permanenza, 
e per tutti in determinati casi, costituisce 
l'unico veicolo di informazione valida, la fa¬ 
mosa »finestra sul mondo». 

Gestione pubblica, però, significa anche 
controllo pubblico, democratico. Proprio per 
le sue enormi possibilità e per il suo rile¬ 
vante potere di influenza sulla gente, la 
TV richiede, diremmo per sua natura, un 
sistema che garantisca un rapporto reciproco 
tra video e pubblico. Non solo, quindi, un 
controllo politico che riesca a fare di que¬ 
sto mezzo uno specchio fedele della realtà, 
ma anche una radicale riforma che rovesci 
lo spirito dei programmi, in modo che il 
video solleciti sempre la partecipazione at¬ 
tiva del telespettatore, su tutti i terreni. E’ 
quello spirito di dibattito, di cui abbiamo 
cercato di dimostrare l'assoluta necessità in 
questi nostri servizi, l’obiettivo più impor¬ 
tante da raggiungere, secondo noi. 

Ma come fare? Esistono già oggi, dinanzi 
al Parlamento, t progetti di legge che, pro¬ 
pugnando una riforma strutturale della 
Rai-TV. possono avviare la televisione su 
questa strada. Su di essi esistono anche lar¬ 
ghe convergenze di opinione. E’ maturo il 
tempo nel quale la Rai-TV possa e debba 
trovare una diversa collocazione alle dipen¬ 
denze del ministero più adeguato qual è 
quello dello Spettacolo. Dunque, il periodo 
che è cominciato in queste settimane, e che 
può essere definito del » secondo decennio », 
possiede le premesse necessarie a trasfor¬ 
mare la crescita tecnica della T\ r . avvenuta 
negli scorsi dieci anni, in crescita qualita¬ 
tiva. in crescita politica e culturale. TI pros¬ 
simo. insomma, può essere II decennio in 
cui la » finestra sul mondo • apra finalmente 
del tutto le sue persiane. 


Giovanni Cesareo 


le prime 


Cinema 

[La donnaccia 

lesto film di Silvio Siano è 
strampalato guazzabuglio: 
incia parlando delle occupa- 
di terre avvenute molti 
or sono in Irpinia; si chiù- 
jU'immflgine d’una folla di 
«din! che emigra In Sviz- 
Ma. tra l'uno e l’altro fat- 
racconto si svolge sul filo 
melodramma rusticano, al 
del quale è una splen- 
mondana. Maria Rosa, are- 
in provincia per ragioni 
alizia. Cè un bravo giova- 
| Oreste, che vorrebbe spo¬ 
le, alla fine, sembra ci 

I ra); ma tale progetto incon- 
l’ostiHtà collettiva dei ma- 
locali, defraudati del loro 
divertimento A questa 
|a se ne connettono altre, 
troppa coerenza: non 
ca nemmeno una - indemo- 
i-, con contorno di preti 
itori e di stregoni abu- 
hnmma, un gran pastic¬ 


cio tra romanzesco, sociologico 
ed etnografico, nel quale rischia 
di sperdersi anche la fissa ma 
lampante venustà di Dominique 
Boschero. Tra gli altri, si nota¬ 
no Aldo Bufi-Landi. Giacomo 
Furia. Lucilie Saint-Simon. Lau¬ 
ra De Marcili, Georges Rivière. 

, ig. sa. 
Universo proibito 

■ Una noiosa sfilata di locali, 
notturni, teatri e cabareti con 
danze, giochi di acrobati ed 
equilibristi, - spogliarelli sui 
quali non si insiste molto. Sono 
solo interessanti alcuni brani 
che presentano danze spagno¬ 
le e sud americane di origine 
folclorica. Purtroppo la mac¬ 
china da presa non le ripren¬ 
de bene e taglia bellamente le 
gambe ai ballerini con gran 
danno per l'immagine che vie¬ 
ne offerta allo spettatore. Per 
il resto il film di Roberto 
Bianchi Monterò non si disco¬ 
sta dagli altri del genere e le 


spogliarelliste impiegano il so¬ 
lito e -estenuante- lungo tem¬ 
po per togliersi, con assurdi ed 
inutili gesti, quanto hanno ad¬ 
dosso. Il commento assai scioc¬ 
co si diverte con 1 doppi sensi 
scabrosi e vani gh.ochi di 
parole. 

vice 


Bramieri 

operato 


r’ ' ’ MILANO. 15. 

Il popolare attore comico 
della rivista e della Televisione 
Gino Bramieri, ricoverato da 
martedì alla clinica - La Ma¬ 
donnina -, è stato sottoposto 
ieri dal prof. Muschio ad un 
lieve intervento chirurgico. 

L'operazione non, era perico¬ 
losa (si trattava di liberare 
l'attore da una fastidiosa pro¬ 
tuberanza all'epidermide) 


All'Opera 


Incontro con l'attore a Roma 

- , ’ ' J 


Nessun accordo 

1 » , . 

ancora in vista 
tra Fo e la IV 



Balletti 

< • i* t > • * * * * 

senza 

mordente 

Già nello scorso Festival dei 
due mondi, la prestazione d’una 
compagnia di balletti inglese 
semorò — nonostante lo spicco 
solistico di alcuni ballerini — 
non soltanto modesta, ma anche, 
in genere, appartata dalle ten¬ 
denze innovatrici dell’esperien¬ 
za coreutica moderna. Ora è 
successo che questo isolamento 
degli inglesi, niente adatto 
splendido, sia diventato il pun¬ 
to d’onore del rinnovato corpo 
di ballo del Teatro dell’Opera 
di Roma. Il quale corpo si è 
certamente un po’ ringiovanito 
e risvegliato dal lungo letargo, 
ma è ancora lontano da un ri¬ 
sveglio anche sul piano cul¬ 
turale. 

Lo spettacolo allestito ieri se¬ 
ra dal Teatro dell’Opera, infat¬ 
ti, sotto la guida del nuovo di¬ 
rettore e maestro di ballo Clau¬ 
de Newman, svoltosi con la 
partecipazione di due ballerini 
inglesi e della coreografa irlan¬ 
dese Endris Stannus, meglio co¬ 
nosciuta con il nome di Ninet- 
te de Valois, assurta a fama in¬ 
ternazionale soprattutto negli 
anni tra le due guerre, questo 
spettacolo — dicevamo — non 
oltrepassa la misura, per la ve¬ 
rità modesta, di un accademismo 
vacuamente elegante. Mira nel 
complesso ad una esteriore, fra¬ 
gile piacevolezza, elusiva di ogni 
altro più approfondito impegno. 

Nelle Silfidi (sorvoliamo, ma 
assai contro voglia, sulla faccen¬ 
da della musica pianistica di 
Chopin grossolanamente tra¬ 
scritta per orchestra, che è una 
cosa da seppellire senza rimor¬ 
si), l’omaggio all’antica coreo¬ 
grafia di Fokine non va oltre la 
convenzionale, stereotipata bra¬ 
vura di Marisa Matteini. Silva¬ 
na Mostocotto, Ivana Gattei, 
Walter Zappolini, volteggianti 
con garbo compunto e lezioso, 
con una trepidazione superficia¬ 
le e prolissa. Uno sprazzo di 
- audacia » è venuto dal Gran 
passo a due (musica di Ciaikow- 
ski, coreografìa di Marius Petì- 
pa), interpretato da Beryl Grey, 
prestigiosa ballerina, e Bryan 
Ashbridge: due « stelle - britan¬ 
niche, propense però al virtuo¬ 
sismo acrobatico, alla « caden¬ 
za - opportunistica pur se stra¬ 
biliante. 

E* stata poi la volta delle 
Danze concertanti di Igor Stra¬ 
winski, una suite composta nel 
1942 e che recentemente abbia¬ 
mo ascoltato diretta dallo stesso 
autore. Si tratta di un « ricor¬ 
do - di danze, di un ripensamen¬ 
to interiore della lontana ag¬ 
gressività di Petruska o della 
Sagra della primavera. Attra¬ 
verso la brillante coreografia 
di Kenneth Macmillan, ha preso 
il sopravvento un balletto che 
lascia subito svaporare una ini¬ 
ziale pruderie, più maliziosa¬ 
mente espressa. Gli « assolo », 
poi. prescindono dalla musica, e 
il ritmo di danza diventa fatico¬ 
so. anche per la immancabile 
necessità (non più cosi necessa¬ 
ria di questi tempi) cui sono co¬ 
stretti i ballerini: quella di cari¬ 
carsi sulle spalle la danzatrice 
di turno e di trastullarla nel ri¬ 
to dell’eleuazionc. Protagonisti, 
bravissimi senza dubbio: Marisa 
Matteini e Gianni Notari, ma 
più hanno colpito (speriamo che 
non succeda un finimondo se gli 
allievi si affiancano ai maestri) 
Elpide Albanese e Giulia Titta. 

Il pezzo forte della debole se¬ 
rata era costituito dal balletto 
Scaccomatto (musica stretta- 
mente funzionale di Arthur 
Bliss. coreografia di Ninette de 
Valois). Il balletto risale — 
nientemeno — al 1937 e ripro¬ 
pone in chiave di Amore e 
Morte (con le maiuscole, per¬ 
bacco) una partita a scacchi, 
fiabescamente incentrata sulla 
sprovvedutezza amorosa di un 
Cavaliere rosso il quale rispar¬ 
mia la Regina nera, nemica, ed 
è dalla stessa pugnalato alle 
spalle. 

L’azione serve egregiamente a 
rilevare la bravura dei sulloda- 
ti Beryl Grey (la Regina) e 
Bryan Ashbridge (il Cavaliere) 
e a presentare, una volta tanto, 
anche le ballerine in quei co¬ 
stumi aderentissimi solitamente 
riservati ai divi della danza. 
Circostanza, però, assolutamente 
casta e conclusa dall’esperimen¬ 
to d’una gerontocoreutica im¬ 
perniata sulla figura del Re ros¬ 
so. che è un vecchietto pieno di 
sciatica, ma non rinuncia, pri¬ 
ma dello scacco, alla sua dan¬ 
za. Proprio per siglare in chia¬ 
ve di nobile vecchiezza tutta la 
'serata. ■ - 

Fatalmente condizionata o 
soffocata dalle esigenze del pal¬ 
coscenico la direzione orche¬ 
strale di Carlo Franci. però ef¬ 
ficace. nervosa, animata. 

Pubblico numeroso, applausi 
anche a scena aperta, lunghe 
chiamate alla ribalta per gli 
interpreti tutti. 

e. v. 


Il divorzio 

Taylor «non 
incontra gravi 
difficoltà» 


CITTA* DEL MESSICO. 15. 
Francisco Lopez Figueroa, av¬ 
vocato messicano di Elizabeth 
Taylor, ha dichiarato ieri che 
il divorzio deU'attriee con Ed- 
die Fisher non incontrerà gravi 
difficoltà e potrà essere pro¬ 
nunciato tra 10-12 giorni, se Fi¬ 
sher acconsentirà. * — 

Figueroa ha precisato che la 
Taylor ed Eddie Fisher sono 
d'accordo sulla maggior parte 
delie questioni in discussione, 
particolarmente sul • diritto di 
Eddie di vedere i figli di sua 
moglie ai quali è molto affezio¬ 
nato e la piccola tedesca che 
i due avevano adottato. . -- - 
Milton Rudin. un altro degli 
avvocati della Taylor, ha ag¬ 
giunto che Liz e Richard Bur- 
ton si sposeranno non appena 
l’attrice avrà ottenuto il di¬ 
vorzio. 


Nessun accordo è per ora in 
vista tra Dario Fo e Franca 
Rame, da un lato, la Radiote- 
. levisione dall'altro: la vertenza 
giudiziaria promossa nei con¬ 
fronti dell'Ente dai due atto¬ 
ri, a seguito delle note, clamo¬ 
rose vicende di Canzonissima, 
è a tutt’oggi aperta. Secondo 
notizie diffusesi nei giorni 
scorsi a Milano, e riprese, an¬ 
che dal nostro giornale, sareb¬ 
be stato .possibile,, a non lun¬ 
ga scadenza, un «compromes¬ 
so» in base al quale Fo e la 
Rame avrebbero fatto ritorno 
alla TV in una trasmissione 
ancora allo studio, ma comun¬ 
que di loro gradimento, rinun¬ 
ciando conseguentemente agli 
ulteriori ’ sviluppi detrazione 
legale verso la RAI. Le notizie 
erano avvalorate da dichiara- 
. zioni dell’aw. Gino Bergmann, 
che la SAI (Società attori ita¬ 
liani) ha affiancato all’avvo¬ 
cato Antonio De Caro, patro¬ 
no dei coniugi Fo. e da com¬ 
menti ufficiosi attribuiti agli 
ambienti della RAI. 

Dario Fo e Franca Rame, 
nel corso d'un cordiale collo¬ 
quio che abbiamo avuto ieri a 
Roma con loro, dopo l'applau- 
ditissima « prima », nella ca¬ 
pitale, di Isabella, tre caravel¬ 
le e un cacciaballe, hanno te- 
. nuto a precisare di non aver 
ricevuto in proposito dalla 
RAI alcuna offerta ufficiale, nè 
alcuna comunicazione ufficiale 
dai loro avvocati. « Sappiamo 
— ha detto Franca Rame — 
che nei corridoi del Tribunale, 
tra una udienza e l’altra, si son 
fatti sondaggi per una compo- 
. sizione amichevole della causa 


• Dopo la breve pausa imposta 
dalle festività è ripresa l’attività 
dei « Lunedi del Rialto -, che 
annunciano per questo mese un 
programma comprendente la 
presentazione di La congiura 
dei Boiardi di S. M. Eisenstein, 
nonché di Orizzonti di gloria 
di Stanley Kubrick. 

Nella ricorrenza del venten¬ 
nale delia Resistenza, a partire 
da lunedi 27. gli animatori del 
- Chaplin - offriranno al pub¬ 
blico romano una interessante 
rassegna dedicata ai Film della 
speranza, di cui fanno parte al¬ 
cune opere cinematografiche 
che, nei modi dell’arte, hanno 
testimoniato il profondo trava¬ 
glio attraversato dalla coscienza 
nazionale nella lotta per la ri¬ 
conquista dei diritti civili e l’av¬ 
vento di un mondo nuovo. Figu¬ 
rano nel ciclo selezionato: Os¬ 
sessione C42) di LuchiDO Vi¬ 
sconti. Roma, città aperta (’45> 
e Paisà i'46) di Roberto Ros- 
sellini. Sciuscià (’46) di Vittorio 
De Sica e II sole sorge ancora 
(’47). l'indimenticabile film di 
Aldo Vergano, da parecchi anni 
scomparso dalla* circolazione. 

Al contempo il circolo Char- 
lie Chaplin annuncia la ripresa 
delle proiezioni riservate ai pro¬ 
pri soci con la presentazione al 
cinema Rialto di La rivolta dei 
pescatori, il film che il regista 
teatrale tedesco Erwin Piscator 
ha tratto dal romanzo I rivoltosi 
di Santa Barbara di Anna Se- 
ghers e ha diretto durante il suo 
esilio in Unione Sovietica. 

' Per i prossimi mesi è prevista 
la programmazione di My little 
chickadee (Omaggio a Mae 
West). Intolerance di Griffith. 
Il presidente e II padrone di 
casa di Cari Theodor Dreyer, 


in atto, ma il problema di un 
nostro ritorno alla TV, allo 
stato delle cose, non si pone ». 
Fo ha aggiunto: -L’iniziativa 
da noi presa tendeva a tute¬ 
lare, oltre che la nostra perso¬ 
nale dignità di attori, quella 
di tutti i nostri colleghi, che 
nel loro lavoro per la Radiote¬ 
levisione si son trovati spesso 
a dover subire gravi restrizio¬ 
ni della propria libertà. C’è. 
insomma,, una questione di 
principio,' al fondo della ver¬ 
tenza. E noi non potremmo ac¬ 
cettare nessun accomodamento 
che, sia pure dandoci una 
qualche soddisfazione sul pia¬ 
no strettamente professionale, 
accantonasse tale questione più 
vasta, e d’interesse comune». 

A queste chiare e civilissime 
affermazioni di Dario Fo e 
Franca Rame non sembra ne¬ 
cessario apporre alcun com¬ 
mento. Per dovere di cronaca, 
è da rotare ancora che, alle 
voci dell’ipotetico accordo, una 
smentita è venuta ieri pome¬ 
riggio anche da parte degli 
ambienti televisivi milanesi. 
- Da Corso Sempione — rife¬ 
riva l’agenzia Italia — è stato 
precisato che nessuna trasmis¬ 
sione con Dario Fo è in pro¬ 
gramma o allo studio, sia pu¬ 
re in semplice fase di propo¬ 
sta. Prosegue invece, in que¬ 
sta fase processuale, lo scam¬ 
bio delle memorie fra le 
parti ». 

(NELLA FOTO: Franca Ra¬ 
me e Dario Fo dopo la « pri¬ 
ma » del loro spettacolo a 
Roma). 


Sciors di Dovgenko. Il circo di 
Chaplin, The generai di Buster 
Keaton, I 38 scalini di Alfred 
Hitchcock. Zuiderzee, Borinage 
e Terra di Spapna di Joris 
Ivens. nonché una - personale - 
di Mikhail Romm. 


Rita caata 
per i 

giornalisti 
di New York 

NEW YORK. 15. 

Rita ■ Pavone ha presentato 
l’altro ieri a un centinaio di 
giornalisti, una selezione delle 
sue canzoni. 

Dopo l’audizione per la stam¬ 
pa. che era stata preceduta 
dalla proiezione di documen¬ 
tari su Rita Pavone la giova¬ 
nissima cantante ha rispósto a 
un fuoco di fila di domande. Ha 
detto di essere rimasta colpita, 
in America, da moltissime cose. 

L’industriale del disco Dario 
So ri a. nel presentare alla stam¬ 
pa la cantante-prodigio, ha di¬ 
chiarato che in Italia un disco 
su sei è di Rita Pavone e che 
del primo disco in tedesco sono 
già state vendute 200 000 copie 
nel giro di quindici giorni. 

Ieri sera. Rita Pavone è rien¬ 
trata a Roma. Il suo soggiorno 
americano è stato breve ma, si 
dice, fruttuoso. 
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Nel ventennale della Resistenza 

Al Rialto i «film 

• f - -i 

della speranza» 


I 


HE-- 

controcanale 


. E* tornato « Almanacco » 

t • 

Presentato con la consueta disinvoltura da 
Giancarlo Sbragia, è tornato sul video Almanacco; 
ed è tornato, dobbiamo dire, con uno stile più 
agile; spigliato, addirittura aggressivo. Davanti ai 
nostri occhi sono passate ieri le immagini della 
prima puntata di una « rievocazione » dedicata 
all’uomo nella preistoria, un ricordo di Walt With- 
man e del suo canto per l’assassinio del presidente 
Lincoln (mentre, con un montaggio suggestivo, 
che è stato uno dei momenti migliori della trasmis¬ 
sione, i persi del poeta americano venivano illu¬ 
strati con le immagini dei funerali del presidente 
Kennedy), un servizio dedicato ai sommergibili 
per la serie « storia delle invenzioni » e una bio¬ 
biografia di Eleonora Duse. 

Quali fossero, almeno nelle intenzioni dei rea¬ 
lizzatori, le caratteristiche della trasmissione (che, 
nella edizione precedente ebbe lunga vita fino a 
tutto il luglio scorso e che registrò altresì indici di 
ascolto notevoli) non è certo un mistero: si tratta¬ 
va, come ha ribadito Sbragia ieri sera di realizzare 
una trasmissione che fosse una sorta di « compen¬ 
dio popolare », di teneielopcdia accessibile a tutti ». 

Come è noto, la strada della divulgazione cul¬ 
turale è quella sulla quale le buone intenzioni più 
facilmente che altrove provocano pii sdruccioloni. 
Nella sua serie precedente. Almanacco era incorso 
proprio per questi motivi in parecchi incidenti. 
Per questo va salutato come positivo il fatto che 
i realizzatori della trasmissione si siano posti un 
problema specifico di « linguaggio tderisivo » e 
abbiano cercato di risolverlo servendosi per le ri- 
costruzioni c i servizi di inserti filmati o documen¬ 
tari, fumetti didascalici e, soprattutto, di un uso 
spregiudicato del montaggio delle immagini. 

E tuttavia . basta questo per rendere una tra¬ 
smissione < attenta al tempo», come Sbragia ha 
definito Almanacco, basta questo a rendere la tra¬ 
smissione nel suo insieme e non solo formalmente 
mordente e incisiva? Crediamo di no. E crediamo 
che questo sia il motivo per cui In rievocazione 
della preistoria dcU’uomo sia stata, nonostante 
tutto, ancorata ad una tradizione fiubcsca-avven- 
turosa che una corretta intenzione divulgativa do¬ 
vrebbe rifiutare, perchè tutto sommato generica. 
Altrettanto, a nostro parere, va detto per la bio¬ 
grafia di Eleonora Duse che. pur mostrando docu¬ 
menti di vivo interesse, quali alcune immagini del 
film Cenere interpretato dall’attrice, si è mosso 
sul terreno dell’apologià e non ha saputo e voluto. 
tranne che per brevi accenni iniziali, considerare 
la storia del personaggio in quella del suo tempo 
o, almeno, del teatro del suo tempo. Siamo così 
rimasti all’aneddoto. E questo in generale, lo sca¬ 
dimento nell’aneddoto, nella divagazione episodi¬ 
ca, ci sembra il costante pericolo in cui Almanacco 
rischia di incorrere. Le altre trasmissioni ci di¬ 
ranno se la rubrica troverà la forza di evitarlo. 

vice 


vedremo 

\ 

« Mastro 
Don Gesualdo » 

Stasera alle 21.15 sul se¬ 
condo canale, andrà in onda 
la terza puntata di Mastro 
Don Gesualdo, di Giovanni 
Verga, nella riduzione tele¬ 
visiva di Giacomo Vaccarì 
ed Ernesto Guida, per la re¬ 
gia dello stesso Vaccari. 

L'asta per le terre comu- 
* nali vede in gara i nobili 
del paese e mastro don Ge¬ 
sualdo. Alla fine è don Ge¬ 
sualdo che la spunta, sia pu¬ 
re ad un prezzo piuttosto 
elevato. Ma il suo successo 
è presto amareggiato dai 
raggiri degli avversari, che 
mal accettano la sconfitta. 
Solo un avvenimento di ec¬ 
cezionale importanza, i moti 
liberali che stanno scuoten¬ 
do tutta l'isola siciliana, vie¬ 
ne a distrarre dalla contro¬ 
versia le due parti. 

In casa Trao muore don 
Diego. Bianca, poco dopo, 
ila alla luce una bambina, 
nata settimina. Almeno cosi 
si pensa, poiché sono tra¬ 
scorsi solo sette mesi dal 
suo matrimonio con Gesual¬ 
do. Ma i bene informati han¬ 
no un motivo di più per ma¬ 
lignare sul conto di Bianca 
e del suo fugace amore con 
il cugina Nini Rubiera. In¬ 
tanto in paese è giunta una 
compagnia di comici e la 
prima donna. Aglae, è ap¬ 
punto l’attuale amore di Ni¬ 
ni. un amore elio sta ridu¬ 
cendo il *< baronello » alla 
disperazione, tanto da fargli 
chiedere un vistoso prestito 
a Mastro don Gesualdo 

Il battesimo della figliola 
di Bianca, alla quale verrà 
imposto il nome di Isabella, 
potrebbe forse costituire una 
occasione per la riappacifi¬ 
cazione degli animi, ma la 
, baronessa Rubiera. informa¬ 
ta del gesto del figliolo, di¬ 
venta ancora più intransi¬ 
gente nei confronti del nuo¬ 
vo ricco, don Gesualdo. An¬ 
zi, non intendendo avallare 
il debito del figlio, fa un 
nuovo testamento e destina 
tutta la sua ricchezza ai po¬ 
veri. 

Interpreti, oltne Enrico 
Maria Salerno protagonista, 
Lydia Alfonsi, Turi Ferro, 
Franca Parisi, Maria Tolu, 
Romolo Costa e altri. 


Rai w 


programmi 


radio 


» q # • 9 9 9 9 9 

primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
17. 20. 23. 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: L'Anten¬ 
na: 11: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11.15: Aria di casa no¬ 
stra: 11,30. Musica sinfoni¬ 
ca: 12: GU amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto—; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25-14: Musica dal 
palcoscenico; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Taccuino musicale; 15.30: I 
nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
n topo In discoteca; 17.25: 
Incontri tra musica e poe¬ 
sia; 18: Padiglione Italia; 
18.10: Traffico stradale • 
calcolatori elettronici: 18.30: 
Concerto deli’Orcbestra da 
camera di Los Angeles di¬ 
retta da Henry Lewis; 19,10: 
Cronache dei lavoro Italia¬ 
no; 19.20: Gente del nostro 
tempo; 19.30: Motivi In gio¬ 
stra: 19,53; Una canzone ai 
giorno; 20.20: Applausi a.-; 
20.25: • Lettere ritrovate »; 
21: «Le forze», tre atti <U 
Ezio D'Errico: 22.20: Musica 
da balla 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 
10J0, 11,30, 13.30, 14,30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 

21.30. 22,30; 7,35: Musiche 

del mattino; 8,35: Canta Ugo 
Calise: 8,50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
Italiano; 9*15: Ritmo-fantasia: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore In mu¬ 
sica; 1135; Piccolissimo; 
11,0: Radiotelefortuna 1964: 
11.45: Q portacanzonl; 12- 
12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alia nbaita; 
15: Momento musicale: 15.15: 
Ruote • motori; 15.35: Con¬ 
certo In miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.35: D mondo del¬ 
l’operetta: 17: I vecchi amici 
dei 78 giri; 17.35: Noo tutto 
ma di tutto; 17.45 Radiosa- 
lotto: 18.35* Classe unica; 
18.50: 1 vostri preferiti; 

19.5<k Dischi dell’ultima ora; 
20.35: I cento voiO dril’au- 
tomobiUsmo; 21: Pagine di 
musica; 21.35: Mur.ca arila 
sera. 

TERZO . 

18,30: La Rassegna' Scien¬ 
ze; 18,45. Benjamin Britten; 

' 19: Biofisica e cristallogra¬ 
fia; 19.20: D libro tra la 
strenna • fl soprammobile; 

; 19.30: Concerto di ogm sera- 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Bèta Bartòk; 20.30. Rivista 

' delle ' riviste; 20.40 Danus 
Milhaud: 21: Il Giornale dei 
Terzo; 21.20* Panorama del 
Kestivals musicali Wo.fgang 
Amadeus Mozart; 21.45 A- 
speltì e problemi dej lnd’.a 
d'oggi; 22 25 Alessandro 
Blasetd: 22.45" Testimoni e 
interpreti del nostro tempo. 


8,30 Telescuola 


17,00 il tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Rosella • di A. M. Ro¬ 
magnoli da M. Alcott (II) 

18,30 Corso 

di Ut raziona popolar* 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edlzlosa) 

19,15 Segnalibro 

aettlmanala di attualità 
editoriala 

19,45 La TV 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (> adizione) 

21,00 II prezzo 
dei pomodori 

Racconto sceneggiato, oon 
Peter Fa)k 

21,50 Cinema d'oggi 

22,30 Safari 

• La città della formleh* 
bianche • 

23,00 Telegiornale 

dalla notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarla 

21 r 15 Mastro Don Gesualdo 

rtdazloaa tale alai» a dal 
romanao omonimo di Gio¬ 
vanni Varca. Con E. M. 
Salerno, Lydia AifonaL 
Regia di G. Vaccari (III) 

22,30 II qiornale 
dell'aufomobile 

aegua: Notte eport 



Enrico Maria Salerno in « Mastro Don Ge¬ 
sualdo » (secondo, ore 21,15) 
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rUnità / giovedì 16 gennaio 1964 


dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 


__ ... v ^ _ _ . . _ . . ., r’ v^- f CXCEVt QUALCHE COSA, . 

TE PECORE NON COMtt^ ^-jM -2 i*\ --Bi64'P --</b 

WNOMiBAMrcr..MoM ^‘'1 f 


*=»' 


Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Conti che non tornano , 
nella colombaia 
della Germania t 

Mi chiamo Francesco Ltrose. 

' Nel mese di settembre i960 
sono venuto qui nello Stato 
tedesco, con regolare contratto 
di lavoro, per guadagnare un 
pezzo di pane per me e per la 
mia famiglia. 

Ora mi trovo qui, lontano 
dai miei cari e lavoro per 2.9 
marchi all'ora, però pago 80 
marchi al mese per una piccola 
abitazione, buona soltanto per 
farci abitare i colombi, oltre a 
ciò pago 30 marchi di energia 
elettrica e in più debbo rifor¬ 
nirmi di legna e carbone spen¬ 
dendo altri 30 marchi al mese. 
Ciò che mi resta lo spendo 
quasi tutto per i consumi tu 
quanto, quando vado a compe¬ 
rare quei pochi viveri che mi 

> sono necessari, se potessero mi 
preleverebbero anche il porta¬ 
monete. 

Quando vado nel mio colom¬ 
baio, cioè la mia abitazione, 
faccio i miei conti e resto senza 
un marco. 

Ora sono venuto a conoscen¬ 
za che i nostri Consolati della 
Germania fanno le toro comu¬ 
nicazioni affermando che gli 
italiani emigrati in Germania 
stanno bene. Allora mi vergo¬ 
gno di essere italiano perché 
sento pena per queste chiac¬ 
chiere. Io so che devo fare una 
economia tremenda per poter 
mandare quelle 30 000 misere 
lire mensili alla mia famiglia 
(3 persone) e qualche altra 
miseria alla min povera mam- 

> ma (anche lei aspetta la grazia 
che arrivino quei pochi soldi 
che posso mandare); questa è 
la nostra vita in • Germania, 
dove siamo venuti non si sa 
perchè e per che cosa. Siamo 
anche del tutto indifesi perché 
gli uffici italiani dì qui si guar¬ 
dano bene dal difendere i di¬ 
ritti degli emigrati. 

FRANCESCO LEROSE 
(Germania) > 

Vecchio varietà 

per occultare 

il S. Silvestro dei ricchi 

‘ La sera dell’ultimo giorno 

’ dell’anno, la TV non ci ha fatto 
assistere, come gli altri anni, 
a come la < gente bene » atten¬ 
de l'anno nuovo nei locali di 


lusso: si è limitala a. farci ri-' 
vedere alcuni numeri di va¬ 
rietà, tratti da vecchie tra¬ 
smissioni 

Ciò la TV ha fatto torse nel- 
l'intento di far credere agli 
italiani che i padroni del va¬ 
pore fi maggiori evasori fisca¬ 
li), per dare l’esempio, si sono 
imposti l'austerità predicata da 
Colombo e Moro‘ > 

Gli italiani che vivono del 
loro onesto lavoro sanno benis¬ 
simo. anche se non lo vedono 
alla televisione, che i suddetti 
padroni del vapore si permet¬ 
tono di spendere in cose su¬ 
perflue — e non solo nella not¬ 
te di San Silvestro — cifre che 
essi dovrebbero guadagnare in 
un anno. 

G. STEFANONl 
(Genova) 

Quelle aste 

non ci sono mai state 

Egiegto direttole. 

in merito alla lettera appar¬ 
sa sul suo giornale del 12 gen¬ 
naio tt.s. proveniente da Mai¬ 
nate (Varese), tengo a preci¬ 
sarle che la direzione provin¬ 
ciale delle Poste di Roma, e 
per quanto mi consta l'Ammi¬ 
nistrazione Postale, non ho 
mai proceduto a rendere al¬ 
l’asta pacchi non potuti reca¬ 
pitare. Ciò perché i pnccìii 
stessi sono stati sempre e tulli 
consegnati al domicilio dei de¬ 
stinatari con la massima solle¬ 
citudine - possibile 

ETTORE CAIOLI 
Direttore deH’lIffìcio prov./le 
delle Poste 

( Roma) 

t 

Chi può interessarsi 
per sbloccare 
questa pratica 
di pensione di guerra? 

, In data 8 novembre 1962 il 
colonnello medico segretario, 
dott. Antonio Carboni, firmava 
una dichiarazione con la quale 
la Commissione medica per le 
pensioni di guerra di Roma mi 
riconosceva il diritto alla pen¬ 
sione medesima proponendomi 
alla quarta categoria più asse¬ 
gno di cura per anni due e una 
annualità di ottava categoria, 
tabella * B », una tantum. 

- Io ho dovuto naturalmente 
curarmi e spendere, con le dif¬ 
ficoltà che si possono immagi¬ 


nare (ho tre figli e moglie a 
carico), la pratica invece evi¬ 
dentemente nessuno l’ha cura¬ 
ta Infatti è ferma alla Com¬ 
missione medica superiore dal- 
V8 giugno 1963 ISe qualcuno 
volesse interessarsene, il nume¬ 
ro della pratica è 2550225, e 
la posizione alla Commissione 
medica superiore è 937-451 >. 
GRAZIANO SALARIS 
Via dei Romagnoli, 35 
Ostia Lido (Roma) 

Destino cinico, 
biciclette e missili 

L’on. Saragat, l’uomo che 
attribuisce le sconfitte elettn- 
ralt al « destino cinico e baro » 
e che, stando a quanto ha di* 
chiarato, non sa distinguere 
* un missile da una bicicletta », 
secondo il signor Italo Pietra, 
del * Giorno », è * forse lo fi¬ 
gura più eminente dell’Inter¬ 
nazionale socialista » 

So che non è cosi; che, se 
cosi fosse, sarebbe troppo fa¬ 
cile concludere: < Se tanto mi 
dà tanto... ». 

C. CAPPELLI 
(Genova) 


La banca dei francobolli 


La trascorsa settimana abbiamo 
inviato cambi a Eros Playsant, Li¬ 
vorno; M Musala, Genova. G Ca¬ 
pecchi, Pistoia. R. Zocco. Sciclt: 
T. Marziano. Genova. P Trecci, 
Genova: L Villani, Pontecurone: 
F. Sparatiti. Cento: G. Abbottoni, 
Massa Finalese: F. Cianci. Roma: 
E Collu, Livorno. A Coaorno, Ge¬ 
nova: F Zonza. Sant'Antìoco. F. 
Olivieri. L Acuto. Mirabello Mon¬ 
ferrato 

Chiede « Europa » ■ 

Gaetano Abbottoni (Massa Filn- 
nese, Modena) * desidererebbe 
scambiare (pari numero) comme¬ 
morativi - Europa - con altri fran¬ 
cobolli. 

Tutto quel 
che riguarda 
la pittura e la scultura 

Cari amici, 

vi prego vivamente di aiutarmi 
a stabilire un'amichevole corri¬ 
spondenza con qualche collezioni- 
sta italiano Mi interesso moltissi¬ 
mo dell'immortale pittura e scul¬ 
tura del vostro paese, e sono un 
collezionista di cartoline che ri¬ 
producono la pittura e la scultura 
classica, di francobolli, libri e 



Per la tematica spaziale una interessante novità ungherese 
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album delle urti figurative Farei 
molto volentieri degli scambi con 
gli appassionati italiani Vi prego, 
se è possibile, di pubblicare la 
presente unitamente al mio indi¬ 
rizzo Se è possibile la corrispon¬ 
denza dovrebbe avvenire in russo. 
' j FIODOR T1MOFEIEV 
Ulianovski, 21 
Vodmkov, 6 (URSS) 

Catalogo e vetrina 


Cecoslovacchia — 1!H>1 n. 506. 
Francobollo dedicato alla esposi¬ 
zione tilatellca di Praga del 1M2. 
Colori blu e rosso. 


Le Poste ungheresi hanno 
emesso — alla fine di dicembre 
1963 — una serie di 8 valori dedi¬ 
cata alle principali imprese spa¬ 
ziali che hanno portato l'uomo alla 
esplorazione del cosmo. 

Le imprese spaziali sovietiche e 


americane che segnano te più im¬ 
portanti tappe dell'uomo verso il 
cosmo, sono ricordate in questa 
serie di francobolli: dai telestar al 
Venusik, dalla scoperta dell'altra 
faccia della luna al volo in coppia 
La serie è composta dai seguenti 


valori: 30. 40 e 60 filler, 1. 1.70. 2. 
2.60 e 3 fiorini. ,La tiratura è di 
470 000 serie dentellate e di 15.000 
serie non dentellate. Qui sopra vi 
presentiamo metà della serie, e 
precisamente i valori da giorni 1, 
2 e 2.60. e 30 filler. 


« Wozzeck »,. 
e « Balletti » 
all'Opera - 

Oggi, alle 21, in abbonamento 
alle seconde serali e speciale per 
studenti, replica del « Wozzeck » 
di A. Berg (rappr n 14) diretta 
dal maestro Fernando Previtali. 
Interpreti: Nicola Rossi Lemeni, 
Claudia Parada. Giovanna Fioro¬ 
ni, Mirto Picchi. Petre Muntea- 
nu, Gino Sinimberghi. Italo Tajo. 
Regia di Aurei M Mllloss. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. 
Questo spettacolo verrà ripreso 
sabato 18. Domenica. In abbona¬ 
mento diurno, replica dei Bal¬ 
letti. 

Serata 
alle Arti 
per la CGIL 

La compagnia Ram che attual¬ 
mente rappresenta al teatro delle 
Arti la commedia di Peter Ho- 
\yard Attraverso il muro del 
giardino si è accordata con la 
CGIL offrendo ai lavoratori iscrit. 
tt al Sindacato dei biglietti a 
prezzi popolarissimi. La prima 
recita per la CGIL avrà luogo 
domani, venerdì. 

Il 19 corrente la compagnia 
lascerà Roma e porterà la com¬ 
media in Toscana, In Umbria, 
nelle Marche e neH'Emllia. Anche 
In queste regioni saranno presi 
accordi con tc locali sedi della 
CGIL per offrire al lavoratori la 
occasione di assistere — con am¬ 
pie facilitazioni — atta comme¬ 
dia di Peter Howard. . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Oggi alle 21.15 per la stagio¬ 
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana avrà luogo al teatro 
Eliseo l’atteso concerto del 
complesso dei «Musici» (tagl 
n 12». In programma musiche 
di Vivaldi. Bonporti. Paisiello 
e Corelti 


II» CIRCO 


a LIANA NANDO - RINALDO 
VI 7^7*>l 

|VIALE TRASTEVERE 

a SPETTACOLI AL GIORNO 
PREHOT. T.L 505100 


AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S Cecilia con¬ 
certo dell' Orchestra Barocca 
della Radio di Colonia (Cap¬ 
pella Coloniensis) diretta da 
Ferdinand Lcitner Musiche di 
Chr. e Gio. Bach. Stamitz, Te- 
lemann e Haendel. 




ARLECCHINO 

AUe 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: ■ Can¬ 
can degli Italiani » con V Del 
Verme. S Masslmini, S Mazzo¬ 
la. P L Merlini. A M. Surdo. G 
Proietti 

ARTI t Via Sicilia n. 59 * Tele, 
fono 480 564 436 530) 

Alle 17,30 familiare la C la Ram 
presenta: « Attraverso 11 muro 
del giardino » 3 atti di Peter 
Howard con Nino e Luigi Pa¬ 
vese Regia E. Ferrieri 
DELLE MUSE (Via torli 48 
Tel. 682948) 

AUe 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: « Paolo Paoli » di A 
Adamov novità con Borioii. 
Castellaneta, Celso. Lawrence. 
Porta. Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelatti. 
OEI SERVI (Via del .Unitami 
AUe 17 e alle 21 familiari, C ia 
« Gli anni verdi » dir G Luon- 
go in: « Giufà » 3 episodi bril¬ 
lanti di Luongo con G. Pini, De 
Lunghi, Faccnetti. Bulfoni, Di 
Federico, Martirano. Vivaldi. 
Manera. Regia Luongo 
ELISEO 

AUe 17 familiare: « Amieto » 
con A. Proclemer, G Albertaz- 
zi, A. Guamieri, C Hinter- 
mann, M Scaccia Regia Zeffl- 
reltl 

OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano) 

Teatro Club alle 16 e alle 21.15 
presenta « Folk songs d'Ameri¬ 
ca » con Peter Seeger (Turno 
A) 

PALAZZO SISTINA 

AUe 21,15 la C ia Grandi Rivi- 
ste-Dapporto con Silvana Bla- 



DOMINIQLF. BOSCHERO, provocante come non mal. In una 
scena del film ■ LA DONNACCIA ». A fianco della bella 
Dominique, troverete il notissimo attore francese GEORGE 
RIVIERE. « LA DONNACCIA » è presentato In questi giorni 

a Soma dalla FARI FILM. 


si e Gianni Agus in: « La gioia » 
rivista in due tempi di Michele 
Galdieri 

PARIOLI' 

AUe 21.15 : « Scanzonatissimo 

*6-1 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

AUe 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi ultima settimana di: 
« Il comune interesse » e « 11 
miracolo » di Prosperi e « Ope¬ 
re di bene » di Gazzetti con 
Manlio Busoni e P De Mar¬ 
tino Regia G Capitani. 
QUIRINO 

Da domani alle 21.30 C.A. Cap¬ 
pelli presenta la C la De Lullo. 
Falk. Valli. Albani con F. De 
Ccresa e C. Giuffrè in: « Sei 
personaggi In cerca d'autore » 
di L Pirandello. Regia G. De 
Lullo. 

RIDOTTO ELI8EO 

AUe 17 familiare: « Tlrintlcola » 
ROSSINI 

AUe 17,15 familiare ultima re¬ 
plica la C ia del Teatro di Ro¬ 
ma di Chccco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presenta; 
« Mosconi al sole • 3 atti di Ar¬ 
turo Muratori. 

SATIRI ilei 565 325) 

AUe 21.30 C la Rocco D'As¬ 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
e un amico * novità assoluta 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo • Via Nazionale 
- Tel 465.095) 

AUe 16: « I bambini hanno 

ragione • due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna La compa¬ 
gnia del Ridotto e il piccolo 
Massimo Corizza. Ultima setti¬ 
mana 
VALLE 

AUe 21.15 la C.ia Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe» di 
Dario Fo 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEl 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21,15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
(Velodromo Appio) 
rutti t giorni 2 spettacoli alle 
16 15 e 21 15 Anudo narcheggi» 
Prcnot 727 300 Dal 30 gennaio 
in Viale Libia 

VARIETÀ 

AMBRA JOV1NELLI (713 306) 
Le tentazioni della notte e ri¬ 
vista Alberto Sorrentino DO + 
AURORA (Tel 393 URO 
Il guascone, con G M Canale c 
rivista Thomas A + 

LA FENICE (Via Salaria,.35) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture e rivista Apollo Show 

DR + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il fantasma dei mari della Ci¬ 
na. con D Bnan e rivista Vol- 
laro A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
Sandnkan la tigre di Mompra 
cem. con S Reevea A ♦♦ 
ALHAMBRA (Tel 1 83 792) 
Pierino la peste, con A Lartt- 
gue (ult 22-50» SA ♦♦ 

AMBASCIATORI «Tei 481 570) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR ++ 
AMERICA (Tel 588 168) 
Sandnkan la ilgre di Mnmpra- 
cem, con S Reeves (ult 22.501 

A 44 

ANTARES 

Il castello maledetto, con T 
Posten (VM 14) G ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

I tre della Croce del Sod. con 
J Wavrve (ult. 22.45) SA « 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Tom Jones, con A Finney 
(alle 16.30-19.10-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Idi pantera rosa, con D Nlven 
(alle 15-18-20,30-23) SA ++ 


schermi 
e ribalte 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La corruzione, con R Schiaffino 
(alle 15.45-17.15-19.10-21-23) 

(VM 18) DR + 
ASTORIA (Tel. 870 245) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
AVENTINO (Tel 572 137) 
Criminal Sexy, con D. Me Cai- 
ium (ap 15,30. Ult. 22.45) G 4 
BALDUINA (Tel. 347 592) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine G 4 
BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-18*20.15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il gattopardo con B Lancaster 
(alle 15-18.20-22) DR 4444 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I» gattopardo con B Lanca«ter 
DR 4444 

CAPRANICA (Tel 673 465) 

Il grande safari (alle 15.30-18.20- 
20.30-22,45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Castello In Svezia, con J L 
Trintignant (alle 15.30 - 18.30 - 
20.35-22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne (alle 15.40-17.50-20- 
22.50) (Vài 18) SA 4 

CORSO (Tel 671 691) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 16-18-20.20-22.40) 

L 1200 DR 444 

EDEN (Tel. 380 0188) 

Pierino la peste, con A Larttgue 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 14^0-18-30-22^50) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel 5910 986) 

Il castello In Svezia, con J L 
Trintignant Calle 15.40 - 17.50 - 

20.15- 22.50) (VM I 8 t SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newmao (alte 15.45 - 

17.40- 20.05-22.50) SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Tom Jones, con A Fmney (atte 

15.15- 17.45-20.10-2230) 

(VM 14) SA 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
World By Night 3 (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

(ult 2230) A 44 

GARDEN 

Criminal Sexy, con D Me Cal- 
lum G 4 

GIARDINO 

II gattopardo, con B Lanca«ter 
(alte 15-18.15-22) DR «444 

MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 1530-19.20-22.45) 

A ♦ 

MAJESTIC iTel 674 906) 
CnHerso proibito 
MAZZINI (Tel 361 942) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
falle 15.15-18.45-22.15) 

D* 4444 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada, con C Gr«nt tali- 
1530-18.15-2030-23) G 444 
MIGNON (Tel 849 493) 

Il ponte del destino, con FI 
Messemcr (alle 15.25-17-13.50- 

20.40- 22.50) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Mondo cane n. 2 (ult 
2230) (VM 18) DO « 

Sala B- Pierino la peste, enn A 
Larttgue (ult 22.50) SA 44 
MODERNO (Tel 460 285) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclatr (alle 15.30 - 17.30 - 

22.501 O ♦♦ 

MODERNO SALETTA 
Criminal Sexy, con D Me Cal- 
lum O 4 


Lm sigi* oks •ppaJpa» me- 9 
aula «J Ht*U Set film • 
eorriapandaa» «Us me- g 
guanto elaaalfleaalaM pur 
fOMrf: ■ 


A « ATTsnturoas 

C « Comico 

DA * Disegno animata 

Do •“ Documentarla 

DB ■ Drammatica 

O — Giallo 

M * Musicale 

S aa Sentimentale 

SA — Satirica 

SU — Storico-mito logico 

11 MdM stadiale qui tti» 


♦4444 — accano» 
4444 — ottime 
♦♦♦ — buone 
♦♦ (liaerate 


w II - statato al al- m 
aeri di 16 anni * 


MONOIAL (TeL 684 876) 
Criminal Sexy, con D. Me Cat¬ 
ioni G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cem, con S Reeves A «4 
NUOVO GOLOEN (755.002) 

L» pantera rosa, con D Nlven 
(ap 15. ult 22.501 SA ♦♦ 

PARIS (TeL 734 368) 
llnHerso proibito (ap 15.30. 
ult 2230) 

PLAZA 

Freud passimi segrete, con M 
Clilt (alle 1530-17.45-20-22.45! 

(VM 13) DR ««* 
QUATTRO FONTANE 
Fuoco fatuo, con M Ronet (al¬ 
le 15-1730-2035-2230) DR 444 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Gli Invasati, con J Harns (alle 
16-18.15-2030-22.45) DR «4 
QUIRlNETTA (Tel 670 012) 
La donnaccia (alle 16-18-20.15- 
22.50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Irma la dolce 
REALE* (Tel 580 234) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 1530-19.20-22.45) 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel 837 481) 

I 4 del Teaas con F Stnatrn 

(ult 22.50) A 4P 

RIVOLI (Tel 460 R83) 

Ij» donnaccia (alle 16-13-20.15- 
22.50) 

ROXY (Tel 870 504) 

II grande safari (alle 16.10-18,15- 
20.20-22.25) 

ROYAL 

. La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-1830-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'Es*at II diavolo in 
corpo, con G Philip* 

(VM 181 DK u« 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Basiogne con J Hodtak 

DR «« 

SU PERCI NE MA (Tel 485 498» 
Cleopatra, con E Tsvlnt (alle 
[ 15-1830-2230) SM ♦ 

TREVI (TeL 689.819) 

Quel certo non so che, con D 
Day (alle 15.45-18-20.20-22 50) 

■ 44 


VIGNA CLARA 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford e Tom e Jerry 
(alle 15,30-17-18.50-20.45-22.45) 

G 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810 817) 

La giungla del quadrato, con 
T Curtis DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Prigionieri delia miniera, con 
G Cooper A 4 + 

ALASKA 

Daniela, con E Sommcr 

(VM 18) DR 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

Anno 79 distruzione di Erco- 
lano, con D. Paget SM 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 
L'agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Constantinc G 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

ARGO (TeL 434 050) 

Il tiranno di Siracusa, con D 
Bumetl SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye C 44 

ASTOR (Tel 622.0409) 

L'uomo dalia maschera di fer¬ 
ro. con J Marais A 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Cinque settimane In pallone, 
con R Burton A 44 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

L'isola della violenza, con J 
Mason DR 4 

AUGUSTUS 

La schiasa di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Il colore della pelle, con Anto¬ 
nella Luaidi DR 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Quando torna l'Inverno, con J 
Gabin S 4 «« 

AVANA (Tel 515 597) 

Il tesoro del lago d'argento, 
con L Barkcr A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
I/Inferno è per gli eroi, con 
B Darìn A 44 

BOlTO (Tel 831 0198) 

Letto a tre piazze, con Totò 

C 4 

BRASIL (Tel 532.350) 

L'eroe di Spana, con R Egan 

SM 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

Tra due donne, con E Riva 

DR « 

BROADWAY (Tel 215 740) 

La cuccagna, con D Tum 

(VM 14) SA 44 
CALIFORNIA (Tel 215 266) 

la finestra snl cortile, con J 

Stewart G 44 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA J1 - 33 
(a 20 metri da Porta P a) 
E' pronto il più elegante as¬ 
sortimento inventale oelie 
confezioni 

UOMO e RAGAZZI 

120 misure FACIS - ABITAL 
SAN REMO 

Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura . Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 

N. B . Questo é il negozio 
che consigliamo ai oostn 
lettori. 


ONESTAR (Tel. 789.242) / 

L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM 4 

CLODIO (Tel. 355.657) > 

Arsenio Lupln contro Arsenio 
Lupln, con J C. Brialy SA 44 
COLORADO iTel. 617.4207) I 

I peccatori delia Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 161 DR 4 

CORALLO > 

Collare di ferro, con A Mur- 
Phy A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) I 

Per sempre con te, con Connic 
Francis S 4 

DELLE TERRAZZE ( 

Omicida, con M Vlady 

(VM 14) G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) < 
Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) ( 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 I 

DIANA 

I tre volti della paura A 44 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) I 

Sangue di Caino DR 4 

ESPERIA 

L'inferno di Yuma DR 4 | 

ESPERO 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) I 

F.B.I. divisione criminale, con 
E. Constantinc G 4 

GIULIO CESARE (353 360) < 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
HOLLYWOOD (Tei. 290 851) I 

L'aggressione DR 4 

IMPERO 

Il peccato, con M Solinas ' 

DR 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

La cuccagna, con D Turri I 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Le tentazioni della notte DO 4 | 
JONIO (Tel 886 209) 

Pranzo di Pasqua, con E Mar¬ 
tinelli A 4 I 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 1 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

Il mattatore, con V Gassman 

C 4 1 

NUOVO 

Tom e Jerry aU'uItimo baffo 

DA 44 ' 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La gran¬ 
de cavalcata 1 

OLIMPICO 

Spett. teatrale I 

PALAZZO 

La primula rossa del Sud A 4 
PALLADIUM 

L'assassino e al telefono, con 
Fcmandd G 444 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 
PORTUENSE 

Sceriffo In gonnella, con D 
Reynolds A 4 

RIALTO 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S + 

SAVOIA (Tei 861 159) 

Sexy magico (VM 18) DO « 
SPLENDI© tTel 622 3204) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S Gabcl SM » 

STADIUM 

Horror, con G Tirhy 

(VM 14) A « 

SULTANO 

Annibale, con V. Mature 

SM « 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Srnsl inquieti, con M Vladv 

DR «, 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Cinque settimane in pallone., 
con R Burton A 4 «! 

ULISSE del 433 744) 
la citta prigioniera, con David' 
Niven DR 4 

VENTUNO APRILE (8M 677 > I 
I tre volti della paura A 4 #) 
VERSANO del 841 185) 
Frontiere dell'odio, con Rav' 
Milland DR *! 

VITTORIA (Tel 576 316) I 

Ij maledizione del serpente 1 
giallo, di E Wallace G 4 j 

Terze visioni I 

ADRIACINE del i(U 2 l 2 > * 

Maristr contro I cacciatori il) 

teste, con M Forest SM 4 

ALBA 

Morgan II pirata, con C Alonzo 

A 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
APOLLO (Tel 713 3UUI 
I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 


AQUILA (Tel. 754.951) 

Pelle di serpente, con Marion 
Brando DR + 

ARENULA (TeL 653.360) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il giustiziere del mari, con R 
Harrison A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Una corda per 11 pistolero, con 
J Davis A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Dan 11 terribile, con R Hudson 

A 4 

CAPANNELLE 

Un militare e mezzo, con R 

Rascel C 4 

CASTELLO (TeL 561 767) 
Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Via Mala DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I magliari, con A Sordi 

(VM 16) DR 4 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Amante di cinque giorni, con 
J Seberg DR 4 

DELLE RONDINI 
Interpol squadra falsari, con J. 
Payne G 4 

DORIA (TeL 353 059) 

Winchester * 73 , con J. Stewart 

EDELWEISS iTel. 330.107) ** 
Lasciami sognare, con F Sina¬ 
tra S 4 

ELDORADO 

Amante di cinque giorni, con 
J Seberg DR 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Ursus gladiatore ribelle, con J 

Greci SM 4 

FARO (Tel. 509 823) 

I quattro moschettieri, con A 
Fabrizi C 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Gli avventurieri, con E Flynn 

A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Uno strano tipo, con A Celen- 
tano M 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Le frontiere dell'odio, con R 

Milland DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 8) 

I fuorilegge del Colorado, con 
M Anders A ♦ 

ORIENTE 

Foga da Zahrain, con Y Bryn- 
ner A 4 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

PERLA 

Arditi terza brigata 
PLANETARIO del 480 057) 
Sceriffo scalzo, con A O'Con- 
nell A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

II territorio del fuorilegge, con 

C Me Donald A « 

PRIMA PORTA 
Un buon prezzo per morire, 
con L Harvcy DR ♦ 

REGILLA 

fiorìa diario segreto di un paz¬ 
zo, con V Price 

(VM 14) DR 4P 
RENO (già LEOt 
Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C e 


ROMA 

Ciapalcv, di Vassiliev 

UR 444+ 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Pancho Villa, con W. Bcery 

DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) 

Figli c amanti, con T. Howard 

DR 44 

TRI ANON (Tel. 780 302) 
Mactimba l'Isola del vampiri, 
con W. Read G 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Furia bianca, con C. Hcston 

A 4 + 

AVI LA 

Mille donne e un caporale, 
con M West C 4 

BELLARMINO 
Poveri milionari, con R. Sal¬ 
vador! C 4 

BELLE ARTI 

Alberto II conquistatore, con 
A Sordi C 44 

COLOMBO 

Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

CRISOGONO 

Il romanzo di un giovane po¬ 
vero, con P. Muller 8 4 

DEGLI SCIPIONI 
Tanganika. con W. Hcflin A 4 
DON BOSCO 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 44 

DUE MACELLI 
Ponte verso il sole, con Carol 
Backer S 4 

EUCLIDE 

L'invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

10 confesso, con M CHft O 44 
NOMENTANO tVta K. Redi) 

I pascoli d'oro, con R C a me¬ 
ro n A 4 

ORIONE 

Tarzan e la fontana magica, 
con L Barker A 4 

PIO X 

Zorro 11 vendicatore A 4 

QUIRITI 

Viaggio al centro della terra, 
con j. Mason A 44 

RADIO 

11 cenerentolo, con J. Lewis 

C 4 

RIPOSO 

II maltatore di Hollywood, con 

J Lewis C 4« 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Cinque ore in contanti, eoo E. 
Kovacs C 44 

SALA PIEMONTE 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford O 4 

SALA S. SATURNINO 

Il grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

I ponti di Toko-RI. con W Hol- 

den DR 4 

S IPPOLITO 

l n militare e mezzo, con R 

Rascel C 4 

TRIONFALE 

Massacro alle colline nere, con 
C Walkcr A 4 



Il 17 gennaio ritorna al Teatro Quirino la Compagnia Giorgio 
De Lullo, Rossella Falk, Romolo Valli, Elsa Albani, con ■ SEI 
PERSONAGGI IN CERCA DI AUTORE» di Luigi Pirandello 
per la regia di Giorgio De Lullo. Nella foto, d» sinistra: 
Claudio Figna, Elsa Albani, Rossella Falk, Patrizia PnMOlII, 
Romolo Valli, Piero Snmaartaao 
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Si prepara una provocazione 
contro la nuova Repubblica? 


Truppe inglesi 
pronte n salpare 
per Zanzibar 

Le agenzie anglo-americane smentite da un ministro: nes¬ 
sun membro del governo deposto sarà giustiziato - Il pre¬ 
sidente del Tanganika si consulta coi governanti del Kenya 


' DAR ES SALAAM, 15. 

Una grave situazione si sta¬ 
ra delineando oggi intorno 
Ria nuova Repubblica di 
Sanzibar. La minaccia di un 
ìolpo di forza, preparato dai 
:ornandi militari britannici, 
>areva farsi di ora in ora più 
jrecisa. Il Presidente del 
’anganyka, Nyerere, si è re- 

I ato improvvisamente a Nni- 
obi, nel Kenya, per consul- 
arsi personalmente con Ke- 


niatta e il suo governo sugli 
sviluppi della situazione. 

Le agenzie di stampa an¬ 
glo-americane hanno lanciato 
una impressionante serie di 
tragiche notizie, attraverso le 
quali si diffondeva l’impres¬ 
sione che Zanzibar fosse in 
preda a sanguinosi disordini 
ed eccessi. Contemporanea¬ 
mente le truppe britanniche 
di stanza nel Kenya veniva¬ 
no poste in stato d’allarme, 
pronte a salpare sulle navi 


Il vertice arabo 


Saranno deviati 


f affluenti dei 



fiume Giordano? 

Sembra che sarà questa la rappresaglia 
contro il piano israeliano - Riprese le rela¬ 
zioni diplomatiche fra Giordania e RAU 


‘ IL CAIRO. 15 

I capi di Stato dei Paesi ara- 
ibi si sono riuniti oggi per la 
quarta volta da lunedi scorso, 
sempre a porte chiuse, ed aven¬ 
do al fianco un solo consigliere 
ciascuno. Mancava il re. del 
Marocco, rientrato a Rabat per 
argenti affari interni Egli ha 
iRidato al suo ministro degli 
esteri il compito di rappresen- 
arlo nelle ultime fasi delle trat- 
ative. che dovrebbero conclu- 
lersl domani. 

L'atmosfera che circonda la 
lonferenza araba al vertice è 
li straordinario ottimismo. Si 
fferma — innanzitutto — che 
tolte divergenze fra i leadrrs 
Ipno state appianate, e che dai 
jolloqui è nata una reciproca 
ducia, di cui fa fede, in pri- 
10 luogo, l’annuncio dato uf- 
cialmente questa sera ad 
mman e al Cairo della ri- 
resa delle relazioni diploma, 
che fra la Giordania e la 
.A.U.. Altre attestazioni di 
lesta rinnovata amicizia pa- 
iraba sono: la rcstitu- 
Dne dei cinque aerei gior- 
mi da parte di Nasser a 
lissein; la decisione ' di Hus- 
>in di annullare le condanne 
morte inflitte ai cinque piloti 
iggiti in Egitto: la resUtuzio- 
i a Nascer dei cinque ufficiali 
iziani catturati dai marocchi- 
durante il conflitto con l’Al- 
na. ed i numerosi colloqui a 
le e a tre. fra i quali impor- 
ntissimo appare quello fra re 
lud e il presidente yemenita 
filai. I saudiani, infatti, han- 
I sostenuto fino a ieri, si può 
re. le forze monareh che dei¬ 
mam E1 Badr nella guerra 
vile contro lo Yemen repub- 
icano L'annuncio della visita 
le Nasser farà in Marocco fra 
le mesi e la ripresa delle re- 
zioni diplomatiche fra Tunisia 
Marocco hanno fortemente 
intribuito a creare un clima 
grande cordialità. 

Per quanto riguarda l’unico 
into ufficialmente posto all'or 
ne del giorno (la questione 
Ile acque del Giordano', si 
erma che l capi d; Stato ara- 
starebboro per raggiungere 
I accordo La linea pre=celT3 
rebbe quella di reagire non 
ibtarmente ma attraverso un 
ntroprogetto tecnico-economi¬ 
che deviando gli affluenti del 
ordano — i fiumi Hasbani. 
myas e Yarmuk — consenta 
i un Iato di irrigare alcuni 
rritori libanesi, sinani e gior- 
ini. e dall'altro di privare 
raele delle acque necessarie 
Ir irrigare fl deserto del Ne 

Questo controprogetto. ’ in 
alià. esiste da diec. anni, ma 
|n è stato mai realizzato per 
incanza di fondi, dato che il 
p finanziamento comportereb- 
uno sforzo unitario, soprat- 
foto da parte degli Stati arabi 
ricchi Rilanciato ora come 
^presagita allo scopo d. ren- 
Ir vana la deviazione del 
[ordano da parte d'Israele es- 
potrebbe essere finalmente 
forato — si afferma al Cairo — 
jto che l'Arabia Saudita e R 
iwait si sono impegnati ad 
Immersi gran parte dell'one- 
| relativo, pari in totale a oltre 
miliardi di lire italiane. 
Sembra ■ agli osservatori che 
a reazione militare sìa da 
sludersi a priori D capo del 
Stato siriano, gen. Hafez. ha 
mifestato propositi bellicosi 
i Nasser lo ha neh amato ad 
prudente realismo, e tutti 
altri s*. sono associati alla 
iea moderata, che anche la 
pio sovietica ha caldeggiato 
una trasmissione in lingua 
bba. 

foCI al domanda: potrà limi¬ 


tarsi la conferenza a decidere 
le contromisure da prendere 
sulla questione del Giordano? 
La risposta, fondata su pure 
ipotesi, è che dal «vertice ara¬ 
bo » dovrebbero scaturire piani 
(pacifici) assai più vasti ed 
ambiziosi di natura politica, 
economica, culturale e sociale, 
per dare Impulso al progresso 
dei popoli arabi e per conso¬ 
lidarne l'indipendenza. Entro 
le prossime ore. comunque, si 
potrà conoscere il risultato del¬ 
le laboriose discussioni. 


Nel 1963 

2.021 operai 
passati da 
Bonn alla 
Germania 
democratica 

BERLINO, 15. 

Nei primi dieci giorni del 
1964, 259 cittadini della Re 
pubblica federale tedesca so 
no passati nella RDT — rife¬ 
risce l'ADN II numero degli 
operai specializzati, dei con¬ 
tadini e degli intellettuali 
che dallo « stato del benesse 
re > di Bonn sono passati nel¬ 
lo stato tedesco degli operai 
e dei contadini è aumentato 
nel secondo semestre del 
1963. In questo periodo 
2 021 operai, 196 contadini. 
78 artigiani e 41 intellettuali 
della Germania occidentale 
hanno iniziato una nuova vita 
nella RDT. 


della marina militare, diret¬ 
te a Zanzibar. 

Un ministio del nuovo go¬ 
verno di Zanzibar ha smen¬ 
tito categoricamente stasera 
le notizie diffuse dalle agen¬ 
zie di stampa anglo-atnei ì- 
cane: queste «noti/se» attri¬ 
buite alla radio di Zanzibar, 
dicexnno che il ministro 
delle finanze del governo de¬ 
posto domenica nell’isola sa¬ 
rebbe stato impiccalo oggi 
pomeriggio, insieme con al¬ 
tri ministii e viceininistn. Un 
sostenitoie del governo del 
Sultano cacciato, tale Uek 
Salini doveva invece esseie 
« bruciato vivo sulla pubblica 
piazza > Si diceva clic, da 
Zanzibar, giungevano « sem¬ 
pre più insistenti notizie se¬ 
condo cui quel paese sareb¬ 
be in preda al terroie» Si 
aggiungeva infine che si era 
scatenata a Zanzibar un’on¬ 
data di terrorismo anti-ara- 
bo e che i cittadini musul¬ 
mani venivano « costretti a 
consegnare le armi, a ingi¬ 
nocchiarsi per le vie con in¬ 
dosso solo gli indumenti in¬ 
timi », e a « baciare la pol¬ 
vere ». . 

Contemporaneamente a 
queste, le agenzie anglo-ame¬ 
ricane davano però altre no¬ 
tizie, che all’osservatore di 
qui apparivano come una 
« chiave » di tutta la monta¬ 
tura propagandistica: da Nai¬ 
robi un contingente britan¬ 
nico del primo battaglione 
del reggimento dello Staf- 
fordshire era partito in aereo 
per Mombasa, dove si è poi 
imbarcato su una fregata 
britannica. Secondo le fonti 
militari, queste truppe avreb¬ 
bero dovuto tenersi pronte a 
partire per Zanzibar - * nel 
caso in cui si decidesse l’e¬ 
vacuazione di tutti i sudditi 
britannici dall’isola ». 

Si preparava il clima per 
una provocazione? Sta di fat¬ 
to, che nel tardo pomerig¬ 
gio. la Reuter ha smentito le 
notizie precedenti: un mini¬ 
stro del nuovo governo di 
Zanzibar ha dichiarato al 
corrispondente dell’agenzia a 
Zanzibar che * non vi sarun 
no impiccagioni » e ha smen¬ 
tito anche ■ le informazioni, 
secondo le quali alcuni mem¬ 
bri e sostenitori del deposto 
regime dovevano essere giu¬ 
stiziati da un’ora ail’altra 
In realtà, il’ nuovo governo 
di Zanzibar, si è riunito og¬ 
gi, mentre gruppi di volonta¬ 
ri stavano ripulendo la città 
dalle macerie degli edifici 
danneggiati durante l’insur¬ 
rezione di domenica. Il mi¬ 
nistro ha dichiarato alla Reu¬ 
ter che non è stato ancora 
deciso se Zanzibar rimarrà 
o meno nel Commonwealth 

La situazione a Zanzibar 
è dunque normale Gli espo¬ 
nenti del partito Afro-Shirad- 
zi e del partito Umma han¬ 
no organizzato una serie di 
comizi in tutto il paese, per 
invitare la popolazione alla 
calma e ari aderire pienamen¬ 
te alla Repubblica L’alto 
commissario britannico nel¬ 
l’isola. Crosthwait, si è in¬ 
contrato con il nuovo primo 
ministro Abdullah Kassim 
Hanga, per esaminare la si¬ 
tuazione dei cittadini inglesi 
nell’isola 

Il Sultano deposto ha ot¬ 
tenuto l’asilo politico nel 
Tanganvka e ha potuto scen¬ 
dere finalmente dal suo pan¬ 
filo, che era stato respinto 
lunedì dal porto di Momba¬ 
sa nel Kenya. 


Finora 16 morti 


Trenta operai travolti 
in un crollo a Parigi 



Sabato 18 gennaio numero speciale di 

lì I N ASC ITA 

IN OCCASIONE DEL 43 ANNIVERSARIO 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Togliatti : 


« Rileggendo 


PARIGI — Una veduta generale del luogo della tragedia: decine di vigili del fuoco si 
aggirano tra le macerie e tra gli spezzoni d’acciaio componenti le sovrastrutture del¬ 
l’edificio ■ (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Varsavia 


Missioni polacche 
a Londra e Washington 

Interesse per la vìsita del vice Primo ministro Jaroszewicz in 
Inghilterra, dove discuterà i problemi del disarmo e della zona 

disatomizzata in Europa 


Nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15 

Il vice Primo ministro po¬ 
lacco, Piotr Jaroszewicz, e 
il viceministro del Commer¬ 
cio estero, Modrzewski, si re¬ 
cano nei prossimi giorni ri¬ 
spettivamente in Gran Bre¬ 
tagna e negli Stati Uniti do¬ 
ve avranno una serie di con¬ 
versazioni coi rappresentan¬ 
ti di quei due governi sullo 
stato dei rapporti economici 
e commerciali bilaterali. 

Mentre la visita del vice¬ 
ministro de! Commercio este¬ 
ro negli Stati Uniti viene vi¬ 
sta come un normale con¬ 
tatto che rientra nel quadro 
delle relazioni commerciali 
tra Varsavia e Washington, 
quella del vice Primo mini¬ 
stro a Londra è giudicata 
negli ambienti politici varsa- 
viesi come un importante 


India 


L'esercito riporto 

\ » m 

lo colmo o Calcutta 


CALCUTTA. 15 

La calma sembra tornare lentamente a 
Calcutta dopo le drammatiche giornate dei 
giorni scorsi che hanno visto susseguirsi 
. scontri sangu'nosi fra gruppi opposti d. mu¬ 
sulmani e di indù. Ma è una calma portata e 
1 imposta dai contingenti militari che il go- 

- verno centrale ha fatto affluire nella regio¬ 
ne. e non si può parlare per ora di un vero 

, ritorno alla normalità Le truppe hanno 
<■, posto fine agli scontri, agli incendi e ai sac- 

• cheggi. Oltre 70 000 musulmani fuggiti dalla 
città sono attendati nelle campagne, protetti 
dai soldati m attesa che le autorità abbiano 

• messo a punto i piani per il ritorno dei 
fuggiaschi. 

Il conflitto esploso nei giorni scorsi (come 
reazione a violenze di musulmani contro le 
minoranze indù nel Pakistan) si inserisce tn 
< una situazione di tensione religiosa, sociale 

• e politica di cui dal 1947 è teatro Calcutta, 
una città di sei milioni di abitanti (50000 

■ persone per kmq) due milioni e mezzo dei 
quali sono profughi dal vicino Bengala pakl- 

- stano e due milioni c mezzo sono disoccupati. 


f^inour» 

W * V» W ■« 

Abbandonato la 
scalata dell'Eiger 

GINEVRA. 15 

" I quattro alpinisti tedeschi, che tenta¬ 
vano per la prima volta la scalata in 
. direttissima » della parete settentrionale 
deH’Fsger, hanno rinunziato oggi all’impre- 
sa. Peter Siegert. Ramer Kautschke. Gerd 
Uhner e Werner Bittner avevano già ieri 
vissuto una giornata drammatica. Bloccati 
da una violenta bufera, essi erano rimasti 
aggrappati alla roccia, sempre nello stesso 
punto, per circa ventiquattr’ore. Stamane, 
nncuorati da una momentanea schiarita, 
avevano ripreso la scalata, capocordata 
Peter Siegert. Erano arrivati ad attaccare 
lo sperone che porta all’apertura della fi¬ 
nestra del tunnel della Jungfraujch, cioè 
praticamente ad un quarto soltanto del¬ 
l’itinerario; ma poi le difficoltà si sono 
rivelate tali che i quattro hanno preferito 
abbandonare. 

Sono tornati a Kleine Scheldegg, ai pie¬ 
di della parete, stasera verso le 17, e non 
hanno voluto rilasciare dichiarazione al¬ 
cuna. ..... . , 


sondaggio politico soprattut¬ 
to in vista della prossima 
conferenza ginevrina sul di¬ 
sarmo. 

Si afferma infatti che pure 
essendo Jaroszewicz uno spe¬ 
cialista dei problemi econo¬ 
mici (egli e l’esperto polacco 
del Comecon) la sua visita 
in Gran Bretagna avviene su 
invito del governo britanni¬ 
co dopo il suo recente viag¬ 
gio negli Stati Uniti (egli 
partecipò in rappresentanza 
del governo di Varsavia alle 
onoranze funebri di Kenne¬ 
dy ed ebbe un lungo collo¬ 
quio con Johnson) e soprat¬ 
tutto dopo la pubblicazione 
del piano Gomulka sul con¬ 
gelamento degli armamenti 
atomici nel centro dell’Euro¬ 
pa. che cosi vasta eco ha su¬ 
scitato in Inghilterra. 

Jaroszewicz, si afferma in 
ambienti qualificati, non 
mancherà di sondare 11 pare¬ 
re del primo ministro Home 
sulle proposte del leader del 
POUP che certamente saran¬ 
no l ,n c de' punti chiave sul 
tappeto a Ginevra. Si osser¬ 
va infatti — e l’organo del 
POUP. Tribuna Ludu, nel 
suo editoriale di stamane lo 
rilevava — che il primo dei 
cinque punti proposti da Go- 
miilka. là dove si paria di 
«congelamento degli arma¬ 
menti atomici neU’Europa 
centrale ». non dovrebbe in¬ 
contrare "opposizione di al¬ 
cun governo che tratti seria¬ 
mente il problema del di¬ 
sarmo. 

■ Di particolare significato 
viene altresì considerato il 
fatto che il piano esposto dal 
leader del Labour party Wil¬ 
son (con il quale Jaroszewicz 
avrà certamente un partico¬ 
lare colloquio durante il suo 
soggiorno londinese) t in al 
cuni punti molto simile a 
quello formulato da Gomul¬ 
ka il 28 settembre scorso. Oc¬ 
corre tuttavia sottolineare 
che il governo polacco a pro¬ 
posito del patto di non ag¬ 
gressione pone l’accento sul¬ 
la necessità di uscire dallo 
stadio delle consultazioni per 
passare a vere e proprie trat 
tative. 

Franco Fabiani 


Analizzata 
dai sovietici 
l'atmosfera 
di Mercurio 


MOSCA. 15 

Gli astronomi sovietici han¬ 
no individuato nell'atmosfera 
di Mercurio la presenza di 
anidride carbonica. Secondo 
una notizia dell'agenzia No- 
vosti. pubblicata oggi dalla 
Pravda. un giovane scienziato. 
V. Morozov, ha fatto la sco¬ 
perta osservando Mercurio dal¬ 
la stazione sud dell’istituto sta¬ 
tale di astronomia Suternberg, 
in Crimea. 


Era un palazzo an¬ 
cora in costruzione 
e rientrava in un 
piano di * edilizia 
popolare 


PARIGI, 15. 

Uno sta bile in costruzione 
è crollato questo pomeriggio 
a Parigi, trascinando nella 
iovini i più di 30 operai in 
(enti al lavuio Sedici di lo¬ 
ro sono morti sul colpo o po¬ 
chi minuti dopo essere stati 
estratti dalle mucene. I vi¬ 
gili del fuoco stanno lavo¬ 
rando senza concedersi un 
attimo di sostu per liberare 
gli altri sepolti, ma le spe- 
uinze di salvarli diventuno 
di minuto in minuto più de¬ 
boli 

Una gran folla si è radu¬ 
nata sul luogo della' sciagu¬ 
ra. trattenuta a stento da un 
cordone di « maquis »: sono 
le mogli, i figli, t parenti 
dei muratori travolti dal 
ci olio e altri cittadini, richia¬ 
mati sul luogo dal diffon¬ 
dersi della notizia che ha 
destato a Parigi grande im¬ 
pressione. 

L’edificio, ridotto ora un 
cumulo di macerie, sorgeva, 
quasi ultimato, sul boule¬ 
vard Lejevre, un largo viale 
alberato ai margini della pe¬ 
riferia parigina: costruito per 
iniziativa del governo nel 
quadro di un programma di 
edilizia popolure, il palazzo 
doveva essere alto 12 piani 
e avere una capacità di 89 
appartamenti. 

Questo pomeriggio nulla 
faceva presagire la catastro¬ 
fe: gli operai, di cui si ignora 
per ora il numero esatto, sta¬ 
vano piazzando gli uiftmtl 
pezzi prefabbricati in acciaio; 
c cemento alla sommità del¬ 
la poderosa struttura. Anco¬ 
ra pochi minuti e la sirena 
avrebbe annunciato il termi¬ 
ne della giornata lavorativa. 
Poi, la sciagura: per qualche 
secondo l’alta costruzione ha 
oscillato paurosamente. Le 
grida di alcuni testimoni che 
si trovavano dall’altro lato 
della strada sono state rteo 
perte da un fragore simile 
a quello di un aviogetto e 
la struttura di ferro e ce 
mento si è accartocciata co 
me fosse di stagnola. Tutto 
è piombato in una gigante¬ 
sca nube di polvere. 

« Sembrava un> incubo, 
non un fatto reale — ha di¬ 
chiarato una donna che soto 
dopo molto tempo si è ripre¬ 
sa dallo stato di choc — Non 
sono riuscita nemmeno a 
gridare o forse io stessa non 
ho udito, nel fragore, l’urlo 
uscito dalla mia bocca. Ce 
stato un fuggi fuggi gene¬ 
rale: pensavamo che fosse 
un terremoto ». 

Pochi minuti dopo, auto- 
ambulanze, vigili del fuoco, 
soccorritori volontari sono 
accorsi sul cumulo di mace¬ 
rie. Non c'era pericolo di al¬ 
tri crolli: tutto l'edifìcio era 
raso al suolo, seppellendo 
l’intera squadra di operai 
che vi lavoravano. Non si sa 
quanti uomini fossero in 
quel momento al lavoro: le 
operazioni di scavo sono ini¬ 
ziate immediatamente. 

Sedici corpi, sfigurati dal¬ 
le ' ferite sono stati finora 
estratti. Alcuni erano già 
senza vita: altri hanno ces¬ 
sato di respirare mentre ve¬ 
nivano trasportati all’ospe¬ 
dale. Finora nessuno è *o- 
pravvissuto. 

Al lume di potenti riflet¬ 
tori cinque compagnie di vi¬ 
gili del fuoco, continuano a 
scavare nella speranza che 
la sciagura abbia risparmia¬ 
to qualcuno. Si pensa che le 
autorità apriranno un’inchie¬ 
sta per stabilire le responsa¬ 
bilità della sciagura. 


■ Un saggio di Paimiro 
1’,, Ordino Nuoto ” » con una lettera inedita di 
Renedetto Croce al segretario del P.C.I. 

■ Gli articoli di Antonio Gramsci nei tre giorni ohe 
precedctlero il Congresso di Livorno nel 1921. 

INOLTRE: un'intcmsta esclusi)a di Tullio Vecchietti 
stilli cosi Unzione c le prosperine del 

PSIUP. 


Domenica 19 con P« Unità» diffondete 
questo numero di « Rinascita » 

annunci Economici 


21 CAPITALI - SOCIETÀ’ L 50 

A.A PRESTITI rapidi a tutti 
S P E M Firenze - Piazza S 
Croce 18 tei 28 45 12 - GHOS 
SETO - Via Telamonio 4 c 

Il AITO MOIO ('Il I l I. SII 

Al.E A ROMEO VENTURI EA 
CODI MISSIONARI A più intl<>» 
rii Roma . (’onsenne Immi-rila 
le. Camlil vanlaKUlnsl. Facili 
la/lnni Via Rosolali 24 
AUTO NO LEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km ) 

FIAT 500 D L 1 200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1400 

FIAT 500 D Giardinetta » 1 450 

BIANCHINA Pannram. • 1500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1 600 

BIANCHINA Spyder « 1700 

FIAT 750 <600 D) - 1700 

FIAT 750 Multipla « 2 000 

ONDINE Alfa Romeo » 2100 

AUSTIN A-40 S * 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL . 2 400 

FIAT 1100 Export . 2 500 

FIAT 1100 D . 2 600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) • 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo . 2 800 

FIAT 1300 . 2 900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) . 3 000 

FIAT 1500 - - 3 000 

FORD CONSUL 315 • 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 . 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3 700 

Tel. 420 942 - 425 624 - 420.819 


• AitlntinleRglo Italia S r.l. » « 
Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km : 

FIAT 500 D 
FIAT 600 
FIAT 600 D 
FIAT 1100 


FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FIAT 2100 
Largo Orazi 
tei 797 295 


1500 
1650 
1800 
2500 
3000 
3000 
‘ 3500 , 

3500 

Cunazi n. 5, 


71 


IIITASIIINI 


SO 


TAPPETI • - LAMPADARI - 
ARGENTERIE, altri mille og¬ 
getti. Visitateci"!! 

ORO acquisti) lire cinquecento 
’rammo Vendo bracciali, col¬ 
lane pcc . occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
efnnn 480 3701 


10) 


SDÌ ARRIDI ENTI 


50 


LAUTA mancia chi riporta oro¬ 
logio acciaio tipo lucchetto 
smarrito il 13 coir Via Pucci- 
notti. Maglione, Lorenzo il Ma¬ 
gnifico Telefonare 42 038. 


Il) I.F/IONI COLI EOI I» SO 

Sl'KNOItATTII OOltAFIA Ste- 
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo> 
mero 2» . NAPOLI 


E' uscito il n. 1 di 

nuova 

générazione 

• Nasce il PSIUP 

• Tessili 

• II capo è Strauss 
9 Metallurgici 

• II CHI!) a Roma 

• Pelò 

• Dieci anni al video 


AVVISI SANITARI 

ClllliritCIA PLASTICA 

ESTETICA 

riunii del vino e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPII-AZIONE DEFINITIVA 

fìr IRAI Roma. V le B Buozzt 49 
Uf. UJOI Appuntamento t R77 3K5 


ENDOCRINE 

studio medico per Is cura dells 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ineursstenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) • Scala si¬ 
nistra - plano aacondo inu 4. 
Orarlo 9-12. IMI e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut- Com. 
Roma ìaoiw dal SS ottobre 1»5€) 


Aperta a Londra la 
conferenza per Cipro 

l/AKEL chiede per l'isola completa indipen¬ 
denza, fine di ogni intervento straniero e 
abolizione dei trattati di alleanza e garanzia 


LONDRA, 15. 

La conferenza costituzionale 
per Cipro è cominciata oggi a 
Londra con l’intervento del mi¬ 
nistro inglese per il Common¬ 
wealth, Duncan Sandys. e dei 
ministri degli Esteri grecoi tur¬ 
co e cipriota. E” presente anche 
una delegazione della minoran¬ 
za turca deU’isoIa. Duncan San¬ 
dys ha aperto i lavori sollecitan¬ 
do te parti a fare in modo che 
non scoppino nuovi conflitti a 
Cipro nell’attesa d’un accordo 
sui problemi deU’isota perché, 
ha precisato > la Gran Breta¬ 
gna non può esercitare il ruoto 
di gendarme a Cipro per un pe¬ 
riodo indefinito- (il che non 
significa naturalmente che Lon¬ 
dra voglia rinunciare alte sue 
basi nell’isola). 

In vista detta conferenza di 
Londra l’Ufficio politico de)- 
FAKEL (ti Partito progressista 
del popolo lavoratore di Cipro) 
ha approvato in guaiti giorni 


una risoluzione nella quale, do¬ 
po aver espresso approvazione 
ai passi del governo di Cipro 
per portare la questione al- 
i’ONU ed alle iniziative ten¬ 
denti a ristabilire la pace e la 
normalità, dichiara che - il si¬ 
gnificato reale della conferenza 
di Londra dipende essenzial¬ 
mente dalto scopo che da parte 
greco-cipriota te viene attri¬ 
buito 

In particolare il documento 
indica come fine delia confe¬ 
renza un accordo sulla base dei 
seguenti principi: *a) una Re¬ 
pubblica cipriota completamen¬ 
te indipendente e unita, libera 
da ogni intervento straniero e 
dalie interferenze negli affari 
interni di Cipro da carte di 
chiunque: b) garanzie per i di¬ 
ritti genuini della minoranza 
turca sulla base dei principi in¬ 
ternazionalmente riconosciuti: 
c) abolizione dei trattati di al¬ 
leanza e garanzia*. 



... però fai attenzione che sia 

' * • ( . » * • ^ 

prodotto originale B0RGHETTI 


fettine di merluzzo salinato 



mettete subito a bagno 

le fettine di merluzzo salinato "PINOCCHIO” 
prive di spine # un cibo prelibato, sano • 
nutriente, non sofisticabile._' 
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Panama accetta di ristabilire 

1 . 

-jJL* 

| [fSPPQf HI Primo colloquio con Douglas e Home 

COI! gli USA ^ord a Londra ottimista 

Washington promette concessioni margi- SUI rapporti anglo - tedeschi 

itali, ma non concede nulla circa il canale ____ 

" - - -- ■ ■■ « . m ■ m m m.n ■. m _ » 


Erhard a Londra ottimista 
sui rapporti anglo-tedeschi 


Conni p orto non soltanto di reci- Esso impiega tutta la propria 

degni proca conoscenza e compren- influenza in vista dcll’ap- 

, . . . ' . .. sione, ma di amicizia e di so- profonditnento delle relazio- 

sforzi per la costruzione d. {jdariet(ì . „j tra i due governi e della 

Un JJ U - r ° pa i ape £, ta> * r, C0 P V - € Questa volta non esistono collaborazione fra l'Italia e 
prensu-a della Gran Breta- problemi par t, C olari che ci la Jugoslavia. Assumendo in 
gna e di tutti i paesi euro- diyidono nell'azione che con • tal modo una /tensione assai 
pe * ' ‘ duciamo per la pace, per la positiva, il Partito comunì- 

K" 3 . democrazia e per il sociali- sta italiano rappresenta un 

Uff “rfi 1 HaU’Ami* smo - 1 rapporti tra i nostri fattore di riaiwicmamento 

s? J'nJamn 0 inSi A Iu*‘ llue partiti debbono quindi dei due popoli e dei due 

proprio per giungere ad una f|*%no d i una piena solida- Su questa via di maggiore 

i n C corre Z 'e«m5!re 's"2° No,, «fvic&amento .tra la Lega 

alla NATO un'Europa libera comunisti italiani. sortente. Jg, e J"'XbiJimS T rei " 
« „ n iu Mollo on.. mo che diverse possono e rLi -, lo siaoiumenio ut rem 

e unita... Nella nostra con- , essere a seconda ziom ancor piu strette e «re¬ 
cezione, alleanza atlantica, , ,, no naa nnn ichp In franca discussio- 

nnrt n architi oti-miir-o „ m- delle condizioni di ogni pae- panie ne, laj ranca discussili 
partnership atlantica e co , ■ d , , n d » ne delle differenze di ennee- 

munita atlantica sono eie- se, le vie aisviluppo aei ma . determinati nroble - 

m „nti intimimontp r-nnnpcii vimeiito della classe operaia SU «eienilllll [| P ru \ l \ 

menti intimamente connessi. lavoratrici che mi (cut accenna il Borba), 

L alleanza e la realta di oggi, e . eu ,, ass, t la . rain ?f cnc costituiscono una necessità 

la partnership è il secondo Z^etfnuZTTeZIrtene f”'°« urVStteT 

pas ?° « ! ,n,ta europ f a è 'ì La OuJtn Inni diro Dal *56 ad oggi il peso del 



CITTA’ DI PANAMA, 15. 

Nei rapporti fra Stati Uni¬ 
ti e Panama, tesissimi dopo 
lo scoppio dei sanguinosi in¬ 
cidenti culminati in un mas¬ 
sacro di panamensi da parte 
delle truppe americane, si 
è prodotta un ’ improvvisa 
schiarita, che è stata accolta 
come un colpo di scena dagli 
osservatori. Un comunicato 
ufficiale diramato all’1,10 di 
stamane annuncia che le due 
parti hanno raggiunto un ac¬ 
cordo in base al quale le re¬ 
lazioni diplomatiche saranno 
ristabilite « al più presto 
possibile », e che trattative 
su tutti i problemi pendenti, 
e senza alcun limite, verran¬ 
no iniziate « trenta giorni 
dopo il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche ». 

La grande stampa di New 
York continua a consigliare 
la stipulazione di un nuovo 
trattato per il canale, ma la 
posizione ufficiale del gover¬ 
no di Washington sembra 
essere rimasta quella dei 
giorni scorsi: riconoscere la 
sovranità formale del Pana¬ 
ma sulla « canal zone > (pro¬ 
prio oggi sono state issate 
ovunque le bandiere dei due 
Paesi, anche davanti alla 
« high school » di Balboa, 
frequentata dagli studenti 
americani sciovinisti, che pro¬ 
vocarono i primi incidenti); 
concedere qualcosa sui pro¬ 
blemi delle assunzioni di im¬ 
piegati e operai locali, dei sa¬ 
lari, del commercio, e così 
via; non rinunciare però al 
potere effettivo, politico e 
militare, sul canale e sulla 
zona del canale. 

. La posizione dei dirigenti 
panamensi, stimolati sia dal¬ 
la pressione popolare, sia 

dall’imminenza delle elezio- „ __,, . , 

ni, appare ora più incerta, BALBOA (Panama) - Alza bandiera contemporaneo ; 
a dispetto delle energiche di- Per i vessilli americano e panamense, davanti alla « High , 
esarazioni dei primi giorni. School », la stessa scuola presso la quale ebbero inizio 
Si sono notate contraddizioni gli incidenti dei giorni scorsi. (Telef. ANSA a « 1 Unita ») 
fra gli atteggiamenti del pre : 

sidente Roberto Chiarì e del 1 ■ --—--: 7 

ministro degli esteri Solis, 

tenuta davanti 8 ai Consiglio Per l'inchiesta della commissione Warren 

di sicurezza dall’ambasciato- ____.——-———.----- 

re panamense Boyd (che esi- - • — - - 

geva la nazionalizzazione o _ _ 

La madre di Oswald 

dente, Fabian Velarde, che 
si è limitato a chiedere la 

stipulazione di un nuovo ac- O O0_^P 

KSSiS nomina un difonsovo 

favorevoli per il Panama e 

p Noi s”°deve°d°aur a parte Sarà l'aw. Lane, che ha già presentato un memoriale in 
£=£S* fanno' £3r3! cui si accusa di falso la polizia di Dallas e il FBI 

quell’oligarchia terriera, fi¬ 
nanziaria e commerciale, che 

esercita sul Paese una ditta- WASHINGTON, 15 ìincarico all’avvocato Lane, nel 

tura di fatto. Essi, di fronte A Fort Worth, vicino a Dal.as, corso di una conferenza stampa. 

«Il» pravità della p#»n«*scif>- dove abita, la signora Margue- La madre del giovane ucciso da 
d ^ rite Oswald. madre del presunto Ruby si è lagnata ancora per il 

ne americana, si sono schie- asgass j no d el presidente Ken- Tatto che le autorità di polizia 
rati con le masse popolari D edy. ha dichiarato ieri di avere federali le hanno finora impe- 
per 1 conservarne o conqui- affidato all’avvocato Mark Lane dito di mettersi in contatto con 
starne la simpatia, ed anche di New York l’incarico di dimo- sua nuora Marina. Come s’è già 
per avere una grossa carta strare l’innocenza del figlio da- detto, la moglie di Lee Oswaid 
da giocare nel complesso e vanti alla speciale commissione è attualmente segregata in una 
riiffinilA duello mn il ffovpmr» presidenziale che sta conducen- località sconosciuta sotto la 
Tu nitri uarX l’indagine sulla tragica vi- strettissima sorveglianza di 
^erirano. In altre parole, cen(Ja di * Dalla5 come sappia- agenti del FBI. 

si pud legittimamente sup- mo> jj Oswald venne ucci- Nelle dichiarazioni alla stam- 
porre che la classe dirigente jg y 24 novembre scorso pa t i a madre di Oswaid ha ri¬ 
panamense voglia servirsi dal -biscazziere- Jack Ruby. badito la sua convinzione che 
del movimento patriottico Oswald era accusato di avere Lee fosse completamente estra- 
per rafforzarsi politicamente assassinato due giorni prima n eo all’attentato, oppure co:n- 
ed economicamente: senza John Kennedy; ma venne ucci- volto in esso per colpa di altre 
uorA mn centi re al movimen- s0 nel locali della P° lizia <*. persone. La signora Oswald ha 
Ai££ Dallas pnma dl avCre detto ai giornalisti di avere 

to stesso di svilupparsi nno essere messo a contatto con il proposto all’avvocato Lane d: 
a suscitare un dima di rivo- giudice istruttore e con un av- pagarlo, quando sarà in grado: 
luzione sociale. Di qui le in- vocato. - n signor Lane mi ha risposto 

certezze, le oscillazioni. ì L’avvocato Lane, a cui ora la immediatamente che egli non 
passi Indietro di cui dice- madre di Lee Oswald si è rivo!- ha mai respinto un cliente p«t- 

aTno ta per chiedergli di difendere c hè non era in grado di pagare 

” . . -_la memoria del figlio, è quel- j 3 parcella, e che sarebbe stato 

x sr quan.o rigusrd- — ®-*jl’e,Minante pontista ed £» de- troppo tardi per luì prendere 
cuse lanciate dal segretarioIputato che di propria iniziativa adesso cattive abitudini. L’avvo- 
dl Stato Rusk contro Cuba, ha già steso un rapporto a fa- cato ha detto che è disposto a 


Il Cancelliere ribadisce l'appoggio di 
Bonn all'ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC 


t.. mm.mj.wm - .. sociaìi s ta Onesto vuol dire 00 U(I U M’ 1 u P UbU 

_ _ _ presupposto necessano per movimento operaio nel mon- 

m • f m t t # poterlo compiere Ma 1 Eu- ' (e Q r I1C (e So (l ° è crcsc i«lo; i compiti a/- 

_ — - - —_ » ^ M. — _■ — __ — ropa che noi vogliamo crea- aove già u potere e nette ma ( ronta( . sono diventati scm- 

m re è un’Europa legata prò- ni classe operaia e prt , pfd / nrp / d e impegnati- 

mmMmMm Im mMmUwmmmM ^ fondamente all’America da po P? °‘ diverse possono e v i ; p 0 imè a di pace lìa fat- 

TMWUM ■ WHWMW «WWOPWH vìncoli indisso i ubili di In- debbono essere le vie dii { ,0 p fimi p«ii* ?Slfo dò rl- 

■ terdipendenza, di lealtà e avanzata nella costruzione di c j dede uno s f nrzo an cor più 

di solidarietà, vincoli che de- un economia e di una demo- prnnde „ e jj a medesima dire- 

H rmir^llìoro rSknflSera PnnnnnniA Al vono unire 1 popoli che vi- crazia socialista. Secondo zlonc pCr corn pietare quanto 

lanceiliere naaaisce I appoggio ai vono attorno al Mediterra- Questo principio noi constile- è app ^ na iniziato. E questo 

« New York Times » Danh nII'Im-va..* J_ |I m n_.| H neo della nostra era — riamo azione dei comunisti s f orzo> pcr riuscire, esige la 

«mica Bonn Oli ingresso dello Gran Breta- l’Oceano Atlantico — e che jugoslavi le loro conquiste, pìfl stretta unità tra tutti i 

’ I mmmm devono preludere alla co- i loro dibattiti, ì loro prò- p fir fifI comunisti affinchè 

anO nel MEC stituzione della comunità grammi. nessuna energia vada di- 

■J IiimvIamn ^ \ atlantica». «Ma non basta. Tutti sen - spersa e nessuna iniziativa 

NOll funziona L’alleanza atlantica deve tiamo che il mondo intero c perduta. 

LONDRA, 15. una zona di disimpegno in essere infine, secondo Segni, oramai giunto all’inizio di un Nei prossimi giorni le due 
• I II La missione londinese del Europa dovrebbe spingersi la base di tutti i tentativi voi- periodo nuovo nello sviluppo delegazioni discuteranno una 

il blOCCO cancelliere della Germania fino agli Urali, e sull’evolu- 1' «al chiarimento dei rap- delle relazioni tra i popoli e quantità di problemi grandi 

occidentale Erhard (che è ac- zione dei rapporti fra Est e PoUi tra est e ovest, al risa- W ^fnfi. La lotta per ta di- ,, plC cofi, di questioni con- 

m compagnato nella capitale Ovest le posizioni delle due «amento dell’atmosfera ni; 8t J ns \\ on f p numdi ]per 0P r,re ("«ffcnf* e generali, ina il 

OrAHAItlirA britannica dal ministro degli parti sono molto lontane. Il ternazionale, alla ricerca di per it , «‘ l sei1S0 profondo dell nirontr i 

Otunumitu esteri Schroeder) è comin- governo federale, inoltre, non una maggiore reciproca fulu- twa di pace stabile, penna- resta in questa attiva r ber¬ 
ciata oggi pomeriggio con un condivide la tesi britannica eia e alla diminuzione dei ri- nenfc, [ la onit nai J^Omunto e« di una unita per una po- 

■ brevissimo colloquio — ven- favorevole alla concessione schi di guerra» e dei prò- ® d poco. Ld e perfetta- 

COIltrO LUbi ti minuti appena _ al n 10 di crediti a lunea scadenza grammi occidentali di assi- votivi. Bisogna p< ro andare mente logico che la Junosla- 

lUIIIIU \.UBJU nmmut. appena Jj.gJgJJ, SoXffca ed aS stenza ai paesi nuovi. ovanti e per andare avanti e via - a livello di governo 

mo ministro inglese Douglas- poggia invece auella degli Tanto il discorso di Segni necessaria la collaborazione persegua questa politica 
NEW YORK, 15 n ome Questa è l’ottava vi- Stati ■ Uniti che ammette i quanto il comunicato italo- reciproca di tutte le forze di anche con regimi compieta- 

in un editoriale (« Breccia at- sita di Erhard in terra bri- crediti solo con scadenze li- americano sono stati oggetto pare per el oborare, nella vu- fi^nlii^Uo Sellar 

averso il blocco-) il New *„ nn : ca ma a i a n rima che mitatp stasera di numerosi com- sura del possibile, i prò- logico che, a livello dei par- 

jrk Times constata U falli- e .j“ finzioni di menti. Il primo elemento che orami™ .comuni, indicare UU. l avvicinamento dei co- 

ento della politìca america- ^fnceSie?^federale di Bonn --- gli osservatori hanno rile- nuove mete e lavorare per munisti costituisca un fatto 

i tendente ad obbligare gli cancelliere ieaeraie ai aonn. .-nnnto in npltn ri-if realizzarle. In questo quadro di primaria importanza. 

leali di Washington al boi-Egli ha oggi avuto cura di _ _ vaio e. appunto la netta rial- .. , indispensabile 

ttaggio economico di Cuba: far sapere d’aver posto il suo Ballino formazione della politica contributo che nuò dare ! 

Piaccia o non piaccia - scn- viaggio sott o il segno delt’ot- - atlantica, spinta anzi fino * ^itrii uta clic può, aare Vfliftnt 

i U giornale - Washington timismo e della fiducia. „ _ al,e . estreme conseguenze. awali che fe- Va l 0nT 

ive riconoscere che ì nostri p r i ma d : salire sull’aereo lllL *_L*. quasi in polemica con quel- muniste, punii cnc suino il . . 

leati non sono disposti a trai- ."T' “ 1 _l tre UlbFlCht la che YEvening Star definì- condizioni m cui lavorano, i fermato che la commissione 

re commercialmente Castro ^ a °ve\a poriano r waaaa sce c l’erronea idea che il loro obiettivi immediati na- si e preoccupata di compiere | 

mie un reietto. Essi ritengo- manica, na alemanno, viag . _ > ■ nuovo governo italiano ili donali e la loro forza. un lavoro di valore non tan- , 

> che lo sviluppo del com- gio sotto pr sagi molto favo- g F|*lffll*il * apertura a sinistra il quale * 11 nostro viaggio attuale to consultivo quanto costrut- | 

SS 0 foree n migfio°ra?e e So! I^la Gran TeiaSSTi mffi • imprende VoriaHsti mTrxi- in Jugoslavia tende a rag- tivo. come devi.essere di una 

era a favore Iella pace». sforzi per far partecipare la uSmiinaimima sU ’ punti al neutralismo ». giungere questo obiettino, inchiesta amministrativa; e 

„ , . - . . „ ®; orzl per . Iar partecipare la MlflMCICIfVlf} Secondo lo stesso giornale Per questo consideriamo che ciò avviene indicando — ha i 

P 'nZ de Z d0 Cii& Taoq nuli 3 Gran Bretagna alla t^ p r a - l,,IUI,l ’ ,UmU la visita che Segni farà d^ esso è nell'interesse non solo detto Bozzi - gli opportuni ! 

is da parie d’u^a ditta in- ^notT^S S pr e °no b d? S sp^ n |L farmi li mani nl comnndo supremo di due partiti ma di due po- rimedi alle carenze legislatt- 

ese. il New York Times seri- za nou - ^ono pieno ai spe- Q||0 Q||||| |f alleato dello Atlantico, a poli e anche di due Stati. ve ed amministrative, oltre 

? che «Castro è riuscito ad j' t an . za « a rl Petuto nei- Norfolk, avrà, a questo prò- « Nel rivolgere, all’inizio che tecniche, che possono es- 

irire una grossa breccia at- 1 iniziare questo viaggio e BERLINO 15 posilo, «special» significato: del nostro lavoro, un saluto sere accertate. La commissio- 

averso l’embargo USA. il che sono convinto che sara un n p res idente del Consiglio anche i dubbiosi dovrebbero cordiale ai comunisti fugo- ne ha guardato essenzial- 


traverso il blocco -) il n w tann ; ca ma b j a prima che mitate. 

mento della politica america- e 6l> compie nelle funzioni di _ 

na tendente ad obbligare gli cancelliere federale di Bonn, 
alleati di Washington al boi- Egli ha oggi avuto cura di _ 
cottaggio economico di Cuba: far sapere d’aver posto il suo D&FiinO 

« Piaccia o non piaccia — seri- viaggio sotto il segno dell’ot- - 

ve il giornale — Washington timismo e della fiducia. 

deve riconoscere che i nostri Prima di sa ii re sull’aereo I 

alleati non sono disposti a trai- h . doveva porta rlo oltre I 

tare commercialmente Castro _ ,_,. r._ . _ 

come un reietto. Essi ritengo- Manica, ha dichiarato. «Viag- , 
no che lo sviluppo del com- gio sotto presagi molto favo- 
mercio sia nei loro interessi e revoli. La mia amicizia ver- U 

possa forse migliorare l’atmo- so la Gran Bretagna e i miei 
sfera a favore della pace». sforzi per far partecipare la w||i 

Prendendo lo spunto dalla Gran Bretagna alla coopera- ® III 

vendita a Cuba di 400 auto- z j 0 ne europea sono abbastan- a . 

glese U fìeuf York* Ti messeri- za notL Sono pieno ffi spe- g|| 

ve che «Castro è riuscito ad ^ a rl P e l ut ? . neP 

aprire una grossa breccia at- l’iniziare questo viaggio e 
traverso l’embargo USA. il che sono convinto che sarà un . jj p res 
ha scatenato le offerte delle buon viaggio ». d ; stato t 


Ulbricht 
a Erhard: 
rinunciamo 
alle armi H 


Parigi 

De Gallile 
si accinge 
a graziare 
i detenuti 
deir OAS 


na scatenato le o“ er re aene buon viaggio ». di stato della RDT Walter Ul- capire l’antifona ». slavi, ai loro dirigenti e in mente al meccanismo forma¬ 
zioni OccidentTli 1 e*rappresentà G ? uale Cal °, re J™ b [ ic ht ha inviato una lettera Un secondo elemento che particolare al compagno Ti- le delle leggi ed al funzio- 

un importante successi econo- dich ’ arare - a ^ suo arr *>° a nend^rhn 1 f I rtn» E st l 'fH d ir'aAc P hi B discorso ha implicitamen- to, di cui altamente apprez- namento degli organi tecnici i 

mico». P H giornale cita poi le Londra, di * Sicuro gemino un accordo Ohe Iflm- te confermato è la priorità ziamo le qualità di dirigente di controllo, sia pubblici che | 

transazioni commerciali di Cu- che i colloqui politici con i - ad una to tale rinuncia che Segni attribuisce agli politico e di combattente, privati. 

ba con la Francia la Germa- dirigenti del governo bntan- p u | armi nucleari ^ lettera impegni di solidarietà atlan- esprimo non l'augurio, ma la N i ente di più è stato pos- 

ma occidentale. 1 Italia e la nico daranno luogo a solu- era accompagnata anche da tica (e cioè agli impe- sicurezza che dal nostro vtag- s ’,bile sapere — per ora _ 

tà’^nostri Séatì sOnoTn^ok!- 2lonI ,. f ^ uttuos ® p ®^ ] a pa 9® uno schema d’accordo. gnì con Bonn e Parigi) gio usciranno decisioni utili sui risu itati dell’inchiesta. Ai 

H drtll liste S™ a men'ione di fàre H sono steli Ssi Soli òirSS ! rispetto al dialogo con l'Est pe, tutto ,1 nostro moni- giornalisti, che ci,ledevano i 

delle navi (che trasportano - 1 int ® n i ?* pn ® * ar ® A* l’agenzia della RDT « 8 ADN » e come 1,m,te a d uest ultim0 ' m c”to ». con insistenza se esistono 

merci per Cuba) che viene giu- possibile « per rendere piu invita ^ cancelliere La tesi espressa da Segni e N comunicato finale, a prec j se responsabilità, il pre¬ 
dicata una arbitraria ingerenza strette le relazioni fra ì no- ^ Bonn a mettere da parte Saragat, si dice qui, è che quanto si dice, giungerà alla f essor Bozzi ha detto che la 

nella tradizionale libertà dei stri due Paesi >. « ciò che ci divide politica- cauti sforzi debbano essere /?ne della visita , tra otto gior- commissione ha risposto a 

mari, in quanto non esiste una j n un discorso pronuncia- mente » e a prendere accordi esercitati sul terreno del di- ni. Occorre tuttavia segna- j quesiti sottopostile dal 

IEr^ C L™o anZl0m ° Un ° to più tardi durante un rìce- « per evitare i pericoli d’una sarmo, piuttosto che sui prò- lare che l’agepzia Tanjug ha ministero, fin dove ha potu- 
1 ^ "* vimento offerto in suo onore e ,nK^ht SI T«!, e blemi europei. Nel frattem- definito ■ — in serata — i col- lo farlo senza interferire con j 

al municipio di Londra ® V A Vì b !l C :_l;_ c ° a ,‘ Po (in evidente contraddi- foqui odierni « cordiali e ami- ]- att i vit à del magistrato ne- 

:- Erhard ha subito toccato lo battito di Mo°sca^JerTdivieto zion ® con l’obbiettivo.della che«ronaie. 

. p ... scottante problema dei rap-parziale degli esperimenti nu- n °n proliferazione delle ar- ve dispaccio Tanjug — hanno questo punto è indisnen- 

:_:__ mrii frtt'r.rttn Rrptama Pupari « Pptii»„irphV.M nnn. mi nucleari), si dovrebbe riguardato € talune questioni 


merci per Cuba) che viene giu 


i agenzia citila x\v 1. « auin ». T . . io 

Ulbricht invita il cancelliere La tesi espressa da Segni e 


J 1 .r*— cne 11 governo delia KepuD- ~ ' dolVnnnenimpnln con l'elen. mo C1 51 e impegnali a lare. 

lT’uropa deve svolgere il suo bjjca democratica è disposto Ù e lo P°* . e e . „ njT) . dòn L’opinione pubblica italiana 

[ruolo nella politica mondiale a firmare un tale accordo sen- esposte da Segni nel discor- co dei 'nomi eriofi. da un dea ^ popolazioni superstiti 
e far sentire la sua influenza, za pregiudizio per le relazioni so in Campidoglio coincido- dell Importanza po i tea c Vaiont non possono at¬ 
rio si potrà ottenere solo future fra i due Stati: - Nelle no apparentemente con le viene data a Q»J^to «"con- oel V.J n P d jd a 

nnnnHrt lTnrnm agirà pd questioni riguardanti la pace posizioni americane. Ma l in- tro tra il capo di un parti- ie e e e “ aesiaeran 

“™ P “ m O la guerra dice Ulbricht - Ltenza del presidente ita- ro al governo e il capo del * ap ere con chiarezza quali 


di o guerra 6 -diceUlbrichT- ‘istenza derpresidente itàl io ai governo e il capo del saper e con chiarezza quali 
op !f er ? 1 jP p tali > a «;i non dobbiamo essere mossi da ìj ano su j < ruo^o nuovo» del- più grande partito comuni- sono le responsabilità Forse 

nazioni libere ed uguali ». Su questioni di prestigio o di re- 1 i terISSì da lui sta ali-opposizione in un pac- da questa prima relazione 

«"non stra°a 2 Ìone°deve essere'drt.ate adoperati riecheggiano altre- - rapiteiirte 

dubbio strtratteggiament. je- De'GauHc. C “ re taS™"S2l.tal ‘onp di" oten="h,’tntetH hniiteT'te 

comunità atlanfìca^è indf Lo schema d’accordo propo- In una conferenza stampa ventati ormai una consueta - sua indagine al funzionamen- 

S Spdn mnn sto da Ulbricht prevede, oltre tenuta alla Blair House Sa- dive, ma il momento parti- to dei pubblici uffici e non 

spensabile se in questo mon a jj a rinuncia a costruire e pos- ragat ha tuttavia negato la colare in cui avvengono i possiamo sapere in quale nu¬ 
do di liti e tensioni dobbia- sedere proprie armi atomiche, validità* di questa osserva- colloqui italo-jugoslàvi ha sura sia stata posta in grado 

mo fronteggiare delle prove, anche la rinuncia al possesso . - , * psn n r itamen sollevato una estrema curio - di accertare i rapporti inter- 

Se uniamo le nostre risorse e di armi nucleari d. Paesi lem jmz, a esp, a # prococato _ „ a corni tra gli organi ammini- 


„.. , . __ _ 1110*0 Jiaatia » O ‘ » » » w Ubila I. IIHlld. trtill Ilei Utl tu, LI cUL* »- . . . • 

“T,' 11 ,; 2r.S53.~t !!.’?. d ,L,V!?rÌ ch . t . a ". a .,."""i «in un'Europa scura il prò- torneo dì Tooholti „ Bel- ctrcortanatate aceuao 


matura per superare gli egoi- Repubblica 
smi nazionali e regionali ». 

Questa la conclusione del -- 

discorso: « Vediamo le cose 
in questo modo che credo Londra 

sia anche quello britannico._ 

Ritengo che sia di buon au- . 

spicio per la mia visita il P|||f{ 
fatto che tutto ci unisce e 
praticamente nulla ri divide». lUOl 

Non v’è dubbio che da an- «I 

ni alle orecchie inglesi non ga 

giungevano accenti simili ^ 

dalla bocca del cancelliere . 
dì Bonn. Ma qualche dubbio B Times 


Ritiro di truppe 
inglesi dalla 
Germania 


LONDRA, 15. 


caduto ner Tasse Parici- Congresso del Partito coma- li essere in grado di fare 
Bonn F analogamente tut- msta itn,wno con l ,na . lette ~ luce sui retroscena che han- 
ti i tentativi df isolare l’Fu- ra di Ti la a Togliatti. Sol- no portato alla sciagura del 

rona dagli Stati Uniti sono tnnto ,a delicatezza della si- Vajont. Ma è importante che 

Xinati a tellire. Il m" '“7;^ "-" ,0 TT"' 0 è Bn ‘’ ra 

nictrn ha aggiunto che in fc1ezwni • governo Leone, sia portato a conoscenza del- 

questo campo, «anche'noi r',Znain°' 01 " l'opinione pubblica, perché 

italiani abbiamo qualche coso No ù s i irono perciò di ut- *' com,ncl a fare Btustirta. 

da dire». Ha accennato. CIinn risposta «imvrovvisa- 

quindi, agli ostacoli creati t(1 , aìle iniziat i ve di Ciu ~ 

dalla politica gollista sulla En Lai ifJ Africa e in Alba . 

via dell integrazione euro- n j a A cb ■ g nar da le cose da AltrA 

pea, affermando che 1 Italia 1lTJ p UTÌ t 0 di vista abbastan- *gm>V 

si adopererà per rimuoverli za largo, appare evidente - 


B Times scrive oggi che il e prendendo posizione a fa- dal maggio del '56, cioè 

____«__wj;__* _tt‘:___ Jdl» _ .* ri•'_ _ . 


PARIGI, 15. 


ut kjwuw ***«•» --o— ’-ri -* — v«iu •*« vmw x» Mwjywjbu •» ». « _ ■ . , . . * . » Stimile ld risei Vd str3t6){ÌC3 *;* __ . _ * ■ . - ., 

il ministero degli Esteri CU- vore di Oswald Presentando xa- patrocinare la causa anche pre- Si j è a PPjeso oggi che una potrà essere totale e rapida. d attualmente a d una bri- V to ne i mo . n d°- E quindi ov- 

Hann ha renlicflto con una apporto alla commissione scindendo da qualunque futuro bu ? na parte dei detenuti poh-(Bonn, ad esempio, non ha gata dl fanteria in seguito alto Domani. Segni, che sta- cto cbe , segretari di due 

0811 J *, ' Warren. 1 avvocato Lane lo ha onorario*. Così ha dichiarato tic 1 , membri dell OAS — 1 orga- jancora sepolto la teoria ■ di jnvfo di truppe a Cipro e in mattina aveva reso omaggio grandi partiti comunisti sen- 

«MVfl Mi energica nota, in n.)i. MM/lite _ 1 _ n_J_rnrzazirme le rrnn etica che cnm. „ ... . . . _ V _ Tr F . F ' _n_ «_i_ j: ir ___ !.. . , ' _• - ,_ 


uuuu WM.. M..M Warrea l’avvocato Lane lo ha onorario*. Così ha dichiarato «wi. membri deH’OAS - l’orga- 

secca ed energica noia, in anc he corredato di un’indagine j a madre di Oswaid. La donna nizzazione terroristica che com- 
cui si sottolinea che Cuba che dimostra come la polizia di che ha 56 anni e fa l’infermiera. P* numerosi attentati nell’ulti- 
«non nasconde il suo appog- Uaìlas e il FBI abbiano inven- ha pure ripetuto che è sua in- ma fase dePa guerra in Algeria 

«rio morale alla ribellione del 1350 *** P ìanta rienne delle tenzìone scrivere un libro sulla 7“ Y®* 7 ?. 110 ?, graz, , atl ®, en ? r ?' 
gio morale alla ribellione aei prove in base alle quali Oswald vicenda, nella speranza di rica- > e 9« Gaulle nel mese di feb- 

popolo panamense», ma SI è stato formalmente accusato di varne le somme che le occorrono bra, °- 1 cosiddetti - attivisti- 
pone chiaramente in luce che assassinio. per f ar fronte alle spese per io dell’Organizzazione dell’Armata 

« la resnonsabilità degli inci- La signora Marguerite Oswald avvocato. Segreta detenuti alla fine del 

j.—fj ^r^cl.iQivnmcntA «»r- ba «“nnnri 3 ^ di aver dato lo La vedova di John Kenn?dy 1?63 ammontavano a 1.100. Dopo 
denti va esciusivameme cer ha ringratìato ieri per radio ^ , D alcuni proc edimenti di grazia 


cata nella politica dì usurpa- _ una trasmissione su una rete na- ^ emanati e dopo le normali 

zione territoriale, di sfrutta- zionale, tutie le persone che le scarcerazioni di coloro che ave- 

mento economico, di umilia- .... hanno inviato messaggi di con- vano scontato le loro pene, essi 

vinn» nazionale esercitata da Hftltl doglianze per l’assassinio del sarebbero ora circa 8oO. 

zione nazionale esercitata da marita Era la prima volta che Da tempo, ci si attendeva 

50 anni dal governo impe* J a quei ine Kennedy faceva uua cbe il presidente della repubbli- 

rialista degli Stati Uniti con- ‘ _ . • dichiarazione pubblica dal 22 ca « passasse la spugna * sulle 

tro PnnAma » 1 \ IMMi r— « - novembre. Ella ha parlato alia tragiche gesta compiute dai co- 

_ ’ ....... ...•’Tr'* , ' radio dallo stud:o del cognata loniaiisti deii’OAS. La misura 

« La sola possibilità di ri- Robert Kennedy, al ministero che si annuncia oggi, dunque. 

Stabilire la' pace — conciu- I ciBHMffltl della giustizia. non stupisce gli osservatori. Ai¬ 
de la nota — è che il gover- B «"nnivaii Jacqueline Kennedy ha noe- cuni però rilevano che essa 

no deeli USA rispetti l’auto- vuto circa 800 mila messaggi giunge proprio nel momento in 

determinazione Tindioenden- PORT-AU-PRINCE, 15. Ella ha detto che è suo grande cui le sinistre si riorganizzano 

__ » ‘ -n-onitÀ o in dignità n governo haitiano ha deciso desiderio far avere un cenno di per lanciare la campagna delle 

za, la sovranità era uigo « di sopprimere l'Unione Inter- risposta a tutti coloro che ’.e future elezioni presidenziali e 

dei Paesi dell America i*a- S j ndaca i e Haitiana (UIH) che hanno scritto; ma ci vorrà del che perciò essa assume un par- 
tina ». - * " ' raggruppava 1 principali sinda- tempo. Tutti i messaggi saranno ticolare significato politico: lo 

La TASS, dal canto SUO, ha cati del paese, e ha fatto arre- conservati e - custoditi come un obbiettivo che De Gaulle per- 
emontitn o ridicolizzato la no stare numerosi dei suoi diri- tesoro* ha detto Jacqueline: segue, sembra essere quello di 

fP 1 . , Pnnoma genti- La decisione è stata presa - Non soltanto pe r I miei figli, una sua riconciliazione con tut¬ 
ti. 21 ®. a ? u arresto ■' in seguito ad uno sciopero di ma perchè le generazioni future ta la destra, anche se contempo- 

di dieci «sospetti agenti ca- solidarietà con i lavoratori del- sappiano quanto il paese e la rane amente potrebbero venir» 
Striati», data dal ministro j a compagnia di tabacco «Com- gente dl - altre nazioni te- graziati gli ultimi cittadini fron¬ 
de 11 * esercito USA Cyrus me il faut» dove 20 operai era- riessere in considerazione John cesi condannati per avere aiuta- 
VaffPt no stati licenziati. Kennedy». to il FLN algerino. 
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Altro 

contratto 

granario 

USA-URSS 

WASHINGTON, 1S. 


Belgrado 


alla tomba di Kennedy nel fono la necessità di incon- . WASHINGTON, 14. 

cimitero di Arlington. visi- trarsi e di discutere i pres- . L Dipartimento americano 
terà la base atlantica di Nor- santi problemi del movi- „f„- c< ^ minerc i p , ^JJtiJrizzato 
folk e. quindi. New York, mento operaio internazione- ri *®* americanif 
dove venerdì sarà ospite le, oltre ai rapporti interni lore di 7,5 milionf di Golfari 
m un pranzo offerto da che sono andati progressiva- e di grano per un valore di 
| U Thant. mente intensificandosi e fa- 15,5 milioni di dollari. 

ccndosi sempre più cordiali 
m questi anni. 

Deigraao Incontro tra due partiti, 

.1 T/vni.nft, hn -r.ir, 77,0 incontro * di grandissi- Dopo lunga e penosa malat- 

,1 compagno Togliatti ha rila- mo significato , co ” e soffo . tia è spirato Io 

zione alla Arma KommunteU ‘S J l d % ba , ^TZ “te °"' Pr0t 

« Sono state altre due volte che qi^n hcn- ANDREA 

in Jugos ama, avendo occa- nQ ne u a politica mondiale c eiHAIMOMlABA lumi e* 

sione di incontrare d com- per u p P rf j CO , flre p restlgio FI NOCCHI ARO APRILE 

1? delti' Leg£ l del comumsU del P P in SCno al moci ™ e . n ' Giudice dell’Alta Corte 
u aeua Lega aei comunisti to . democratico mondiale. per la Sicilia 

jugoslavi. La prima volta ^ on a caso l'agenzia Tanjug come volle, ne danno 11 triste 

erano aperte questioni gravi, nella sua nota odierna, sol- annunzio a tumulazione avve¬ 
rile riguardarono i rapporti to 1ÌTJea la cosrnnzn e ìa coin . nula i figli Giovannella con il 
ira i nostri due paesi. La se- ctdenza degli interessi dei Pl £ tro ^ rasca Polara, 

conda volta si trattava di su - comunisti jugoslavi e italia- f e JSeiie Una 
perare la disgraziata situa- ni rilevando il ruolo fonda- n f „ e r ar ^- v ® d ’ 

zione creata dalle errale de- mentale giocato dal PCI nel- Rossi ved. Finocchiaro Aprile^ 
cisioni delluffìcio di tn/or- | 0 sviluppo di una politica i nipoti Gea, Daniele, Gtorgió 

mozioni . Tanto la prima di pace. « Il Partito comuni- e Lilli con Federico,' Claudio 

quanto la seconda volta, il sta italiano — conclude la e Lindsay con Livia; i parenti 
mio scopo era stato di crea- nota — è attualmente una tuttb . 
re tra il nostro partito e i forza sociale e politica molto “aiermo, 15 gennaio 1DS4. 
comunisti jugoslavi un rap- importante nel suo Paese. 


Dopo lunga e penosa malat¬ 
tia è spirato Io 

On. Prof. Aw. 

ANDREA 

FINOCCHIARO APRILE 

Giudice dell’Alta Corte 
per la Sicilia 
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pag. 4 / le regioni 

A Cosenza un importante convegno 


l'Unità / giovedì 16 gennaio 1964 


. . ! > _ r 

paesi dM Sud sotto l'incubo 


Iniziativa del PCI 

verso gli emigrati 


w 


minaccia 


Risoluzione conclusiva del I 
| convegno regionale di Livorno 1 

j Programmazione | 
in Toscana e | 
I politica del mare I 

I Manca ancora non solo una politica organica | 
I del settore, ma la stessa coscienza della esi- 
I stenza, come dato omogeneo, di una economia | 
i marittima • Invito ai sindacati ed enti locali „ 


Di recente si è tenuto in Livorno un Convegno regio- I contadini so nrr fuggiti agile 
naie toscano del Partito sui problemi della politica ma- " caaliiàgne, in cérca di ujvpo- 
rinara. Al Convegno hanno preso parte dirigenti di stòla! 1 lavoro attesterò. 

Federazione e di Sezione, parlamentari, snidaci e diri- I > Figo* a poco tempo adttie- 
genti del movimento sindacale. La relazione introduttiva I t ro j] fenomeno' della emi¬ 
de' compagno Nelusco Giach ini è stata approvata dal I f, ra2Ìone interessava soltanto 
Convegno cut ha partecipato traendone le concii/sioni ■ t» 

il compagno Luciano Barca, responsabile della Sezione e / ? ne dl montagna. 1 
centrale del lavoro di massa. AI. termine dei lavori si ■ Inu, lj. a ,lasso reddito come 
è proceduto alla costituzione del «■ gruppo toscano di I S Giovanni in Fiore, Mon- 
lavoro del mare » e si è approvata la seguente risoluzione I tallo Uffugo, Spe/./ano della 
Il Convegno regionale del PCI ha esaminato la situa- ■ Sila, Pedace, Celico ecc ; ora 
zloue deH’economla marittima nazionale e 1 problemi investe anche le /.one di pia- 
spccinei della Toscana in questo quadro, sottolineando ■ mira a reddito relativamente 
l'importanza del settore marittimo nel quadro dell’eco- I pjq elevato, comuni come 
nomla nazionale e la necessità che questo sia considerato I Cassano Ionio, Possano, Co¬ 
nno dei momenti non secondari della elaborazione del 1 r jg|j ano eec 
problemi del Paese, un - nodo - della battaglia per una N( ‘ )n sono soltanto i conta- 

programmazlone democratica dello sviluppo economico che _ ... , „ __ 

deve vedere Impegnato tutto 11 movimento democratico e, I < ini dd enugi are. emigian 
In primo luogo; 11 Partito. I a ^he coloro che praticano 

Rileva come l'economia marittima Italiana, che si pre- I allr .? attivila. Essendo m cn- ___ 

senta come un settore relativamente omogeneo per la SI 1 agctcoltuia, che rappre- Jl PÌTFMfi 
Indubbia connessione esistente fra la flotta, I cantieri, la senta 1 attività primaria del- riWEIVV 

pesca e 1 porti, sla colpita da una grave crisi. I la_ provincia, sono entrate in - 

Infatti allo stato attuale 1 nostri porti devono far I crisi anche le attività terzia- 
fronte a un trafllco quasi triplicato, con una ricettività | rie, per esempio 1 artigiana- 
e delle attrezzature che sono rimaste quelle che erano . to, un tempo assai florido 


ti tnUan 
ar Pentedattilo 

■ Uomini e cose rischiano di essere travolti - L'antico vil- 

nostro^corriiipawlente i» > , (aggio dichiarato inabitabile dal 1960 - Ma i lavori per la 

h» visto dentare “ter!?* * w ly T^ j costruzione delle nuove abitazioni ancora non sono iniziati 

il grave divario ^pTOtGStO dG11G pOpoloziOdl 

modo particolarmente pesan- ' , - N . . ì . R CALABRIA IR 

Italia. Appuntifnell’anno re- Pentedattilo, uno dei più caratteristìci villaggi del Sud, ricco 

camjafine, in C^rca^ di uppo- rjSS-g ciò, di essere completamente costruiti: il piano regolatore t> le Condizioni di estrema ‘mite- 

poco t^m poadtile- ^ 

le eli pia- 

fmìin ^Rossano^CVi- • ' starile circa 500 metri dal ree- lavori per rendere la zona C'/rin budini/?! 'loro diritto a 1- 

ripli- eco ’ ’ La montagna dalle «cinque dita»» sovrasta minacciosa su Pentedattilo. In questo scena- t .j,j D abitato, per dare posto al- - Cnvameno » idonea alia ruo- l'istruzione, ad un sufficiente 

giano, , ’ . . , rio stupendo a gennaio il mandorlo è già in fiore. Regna ora il terrore e la desolazione, la costruzione, in luogo sicuro, struzionc del nuovo villaggio, tnseil1 ' iame hto. Secondo le au- 

iNon sono soliamo 1 conia- __^ , 1 *.* 


, ' COSENZA, 15. 

Il 1963 è stato un anno che 
ha visto aumentare ulterior¬ 
mente il grave divario esi¬ 
stente fra Nord e Sud. 

Tale divario si fa sentire in 
modo particolarmente pesan¬ 
te nella provincia di Cosen¬ 
za, una delle più povere di 
Italia. Appunto nell’anno re¬ 
centemente trascorso, Cosen¬ 
za è scesa all’ultimo posto 
nella graduatoria nazionale 
del reddito pro-cnpite. 

Di ciò causa principale è 
la spaventosa crisi in cui si 
dibatte l’agricoltura, con la 
conseguente emigrazione di 
massa. Quotidianamente una 
enorme quantità di giovane 
forza lavorativa lascia la pro¬ 
vincia e si trasferisce altro¬ 
ve. Soltanto negli ultimi 2-3 
anni, decine di migliaia di 
contadini sorur fuggiti dalle 
caffmagne, in cérca di ujv-po- 
stt£<n : 1àvqro all’estero. 

' Fino' a poeti tempo addie¬ 
tro il fenomeno' della emi¬ 
grazione interessava soltanto 
le zone di montagna, i co¬ 
muni a basso reddito come 
S Giovanni in Fiore, Mon- 
talto Uffugo, Spezzano della 
Sila, Pedace, Celico ecc ; ora 
investe anche le zone di pia¬ 
nura a reddito relativamente 
più elevato, comuni come 



prima della guerra. I.a flotta si trova In condizioni di 
estremo disagio, perchè malgrado l’afflusso delle nuove 
costruzioni nel decennio, essa è rimasta sostanzialmente 
vecchia e incapace di competere sul mercati Internazio¬ 
nali (tant’è che la sua Incidenza nel traffici da e per 
l’Italia è passata dal 48,5% del 1955 al 32,4% del 1962 
ed ha la più alta percentuale di navi In disarmo: 9% con¬ 
tro una media mondiale del 3%). I.’lntera Industria naval¬ 
meccanica è In crisi e li settore della pesca si trova ad¬ 
dirittura in stato di abbandono: Il nostro Paese ha uno 
del più bassi consumi di pesce e metà del totale lo im¬ 
portiamo. si depauperano 1 mari Interni e siamo la cene¬ 
rentola nella pesca atlantica. 

• Tutto ciò si riflette sulle condizioni del lavoro umano 
• mentre nel porti i II lavoratore che sopperisce alla 
grave carenza delle attrezzature, si assiste a una fuga 
continua della mano d’opera dal cantieri, dalla marina 
mercantile e dalla pesca, che è dispersione di Intelligenza 
e di capacità di lavoro, dilapidazione di un patrimonio 
nazionale accumulato In decenni e decenni. 

Se le cause di questo stato di cose stanno nel predo¬ 
minio monopolistico che ha diretto lo sviluppo economico 
nel Paese avendo come obiettivo essenziale la ricerca e 
11 conseguimento del massimo profitto, gravi responsabilità 
sono da attribuire alla DC che In tutti questi anni ha 
mantenuto la direzione politica del Paese. E mancata e 
manca — forse — prima ancora che una politica organica 
del mare, la stessa coscienza della esistenza come un 
dato omogeneo di una economia marittima. Conseguen¬ 
temente si è considerata la flotta separatamente dal can¬ 
tieri, con lì risultato che mentre nell’Immediato dopo¬ 
guerra v’erano da ricostruire centinaia e centinaia di 
navi, si dava l’avvio al primi - ridimensionamenti • dei 
cantieri. aluUndo gli armatori a comperare navi usate 
all’estero; ed oggi, mentre v’è bisogno di rinnovare e po¬ 
tenziare la flotta, si sta portando avanti un ulteriore pla¬ 
no di « ridimensionamento • dell’industria navalmeccanica. 

SI sono ricostruiti 1 porti così com’erano prima della 
guerra, senza alcuna valutazione dell’Impetuoso sviluppo 
del traffici, e questi oggi si trovano neH’impossIblIltà di 
assicurare una carica e discarica delle merci con la rapi¬ 
dità necessaria all’apparato Industriale nazionale. DI più: 
si compromette 11 necessario carattere pubblico del no¬ 
stri porti, non osteggiando, anzi favorendo l’attacco alle 
compagnie portuali, attraverso quelle autonomie funzio¬ 
nali che rappresentano per 11 padronato uno strumento 
per far ricadere sulle spalle della collettività una parte 
delle loro spese. 

Il Convegno regionale rilevando come anche nel pro¬ 
gramma del governo di centro-sinistra non vi sla alcun 
riferimento alla grave situazione In cui versa l’economia 
marittima, chiede che sia dato inizio alla elaborazione e 
all’attuazione di un plano organico, di rinnovamento e di 
potenziamento della nostra flotta, nel quale un ruolo pro¬ 
pulsivo deve essere esercitato dal settore a partecipazione 
statale, insieme ad un piano di rinascita della nostra pesca 
assicurandoci una presenza negli oceani In stretta connes¬ 
sione alla nostra Industria naval-raeccanlca. per far sì che 
questa possa superare la crisi che la travaglia. 

D’altra parte nel quadro di una politica estera che 
operi attivamente per la distensione con uno sviluppo dei 
traffici con tutti I paesi e particolarmente con le nuove 
nazioni che sono sorte e stanno sorgendo è necessario 
porsi all'interno del MEC non passivamente bensì attiva¬ 
mente. garantendo alla cantieristica un carico di lavoro 
sufficiente proiettato negli anni, e mettendola In grado di 
competere nei mercati internazionali, attraverso la crea- 
slone di un unico settore naval-meccanlco e una politica 
di costi congiunti nelle aziende sUUll siderurgiche, naval¬ 
meccaniche. motoristiche. E si rende perciò necessario un 
plano nazionale del porti che partendo dalla difesa ed esten¬ 
sione del carattere pubblico di questi, ri fondi su una 
elaborazione democratica cui devono partecipare i lavora¬ 
tori e le categorie Imprenditoriali Interessale e I comuni 
e le province delle regioni marittime. Rinnovando la ri¬ 
chiesta che sta convocata al più presto dal governo la 
conferenza nazionale del mare. 

11 Convegno regionale consapevole che la programma- 
alone regionale dello sviluppo economico non può pre¬ 
scindere dal sistema portuale e dallo sviluppo della marina 
mercantile (e conseguentemente aeinndustria navalmec¬ 
canica), si rivolge alle organizzazioni del lavoratori, agli 
enti economici, al comuni c alle province, al partiti demo¬ 
cratici antifascisti della Toscana, affinché questi tenendo 
presenti le necessità della regione, considerino attenta¬ 
mente Il peso specifico e II ruolo che esercitano e dovranno 
esercitare. Il porto di Livorno — come porto delUtalla 
centrale — I porti di Piombino e Marina di Carrara. 1 
cantieri navali di Livorno, di Viareggio e di Marina di 
Carrara e I centri della pesca toscana; Intervenendo con 
le Idee e con le azioni per far sì che nel Paese si giunga 
alla elaborazione di una politica democratica del mare, 
esaltando cori 11 momento democratico che deve stare alla 
base di una programmazione regionale e nazionale dello 
sviluppo economico che non voglia essere strumento del 
grande capitale. 

Fa appello alle organlzzasloni di partito affinché 1 co¬ 
munisti portino In questa battaglia 11 peso della loro forza 
e dells loro Intelligenza, dimostrando concretamente la 

I lnellmlnablle funzione del PCI come partito che sa rap¬ 
presentare gli Interessi della nazione, sa battersi coerente¬ 
mente per questi nella prospettiva più generale della tra¬ 
sformazione democratica e socialista della società. 

IL COMITATO REGIONALE TOSCANO DEL PCI 


Crolla il tetto La « frana maledetta » 


nql Cosentino, ed oggi .qua- '. 

, sta-"'"' |fOM II IGliO ... 

to indetto dé}l P.C.I., a Co¬ 
senza, un convegno provin- ‘ m m ' ’ a ’ " 

ciale sul problema della emì- m ' ® 

gra/ione che durerà due 

giorni, il 25 e il 26 gennaio, UKg ■CjflHIIaV 

e si concluderà con una ma- ^ 

nifestazione pubblica. 

Si tratta della più impor- m 

tante iniziativa politica pre- HUIIIJIAimilMil 

sa in questi anni sul proble- mM aM jgaP.R amWii 

ma dell’emigrazione I comu- mm WfVVWwwlW 

I nisti cosentini vogliono sot¬ 
toporre all’attuale governo _ . • s _ * ■■ s 

di centro sinistra i problemi LO 0100010 HO ODdlO (1110 follO 01 Óltre 
scottanti della nostra terra. r * m _ ■ - _ # # . _ 

dimenticata da sempre, con 3Q me f n _ || VOlOre OrCtlltett0I1IC0 del 

I un agricoltura arretrata e do- 

a™' wSwfd'u.?ta. pi-u monumento trecentesco 

* va d’industrie perchè esclusa 

da tutti i piani d’industria- . , . __ 

libazione .lelI’tRT <■ dell'ENI. Dal Mitro corrispondente ^S^ne^vSifatori’e 8 !!;! 
I 1*. convegno e la manne- MONTEGIORGIO. 15 diosì. in specie nel settore Iran 

| stazione dei giorni 2r> e _6 a seguito delle recenti pio,*- cascano o di storia regionale. 

, gennaio avranno appunto lo g e un’enorme falla si è aperta A tal proposito possiamo r! 


v — / " 


1 stria- . t , n irorne ueu« «nana iue.c- che or si è giunti a un punto dt 

l’ENI. Da) nostro corrispondente jAseolano ed era al.resì ogget.o detta» che sta travolgendo l’in- estrema gravità e pericolosità. 

di richiamo per visitatori e s.n- t ero abitato di Craco, continua Ora la gente scende sulle piazze 
_ MONTEGIORGIO, la diosi. in specie nel settore Iran- a( j avanzare inesorabile, semnre a mrotestare. , . • 


toritò scolastiche, però, due 

__ — _______ maestri sono più che sufficienti 

per impartire ad oltre 50 bam¬ 
bini. in due ore di lezioni quo- 

Lucania: anche qui un paese segnato a morte ',5K a 

.-—-— A Pentedattilo non si può 

■ t neanche morire con comodo; il 

custode del cimitero — che 
H H porta sempre con sè la chiave 

... - —_ >--M M M M - del cancclletto — abita lenta- 

: € tranci inni 0OGitci > s*° 

™ ver restare fuori con la salma. 

..... _ Solo di tanto in tanto, quando 

r*5_- . • «'• . .. il custode va a Pentedattilo, è 

M =» possibile rendere omaggio al 

iim cuiiró ili Crac a ***> ««m.» 

U lì''por/i i chilomc f ri* dL” 
mare, vivono le 52 famiglie an- 

, , ' coro rimaste nel vecchio villag- 

le case cedono giorno per giorno — 80 famiglie hanno già na e che fu assai fiorente nei 

__ aa secoli XIII e XIV — è oggi far- 

sgomberato — Una delegazione a Roma per chiedere 

l'intervento urgente del governo . , penda, si aggirano i fantasmi di 

una tremenda notte di sangue. 
Fu. appunto, nella notte del 

Nnalrn rnrrtcìwtnrlenl» , iParbietà l’intervento delle auto- industriale della valle del Ba- 16 aprile 16S6. che la famiglia 
nostro corrispondente ' j e q Ua ji invece hanno ri- sento, in mezzo ai pozzi di me- degli Alberti, signori del luogo, 

MATERA 15 sposto sempre con la loro sor- tano e di petrolio. venne barbaramente assassinata 

dità e indolenza. E* per questo Come provvedimento imme- assieme a tutta la schiavitù da¬ 
ll fronte della «frana male- c jj e or s j ^ giunti a un punto dt diato il Consiglio comunale ha gh uomini dei barone di Monte- 

detta » che sta travolgendo l’in- estrema gravità e pericolosità, chiesto che lo Stato venga in- bello, Bernardino Abenavoli, 

tero abitato di Craco, continua Ora la gente scende sulle piazze contro alle famiglie sinistrate cui era stata negata in sposa 

ad avanzare inesorabile, sempre a protestare. ... con aiuti e soccorsi, con il ri- una figlia degli Alberti. Il mi- 

più minaccioso. Sembra che non! A continuare con sollecjludl- sarcimento dei danni subiti, con sfatto. compiuto fprse^ con la 


nel cuòre di Croco 

• V 

le case cedono giorno per giorno — 80 famiglie hanno già 
sgomberato — Una delegazione a Roma per chiedere 
l'intervento urgente del governo 


«e uu emonie v n wi J'usjiaiuu a- r ciano n ifi sneranzp- tutto il np la <nm onora il Consiglio co- i assegnazione ai alloggi costruì- couaooraztonc aepit aottanit aei 

I scopo di centrare con gran- sul tetto del trecentesco tem- cordare come l’inglese Browne, C ' 5 ' an ®n P “ ere^cancellato da Tr m li tl a to,ale carico dello Stato, luogo, terrorizzati dal sangui- 

ile rilievo il problema flel- pio francescano dL.-Montegior- nel suo recente giro di visita JL momento all’altro o deve es- ™ undlc Per prospettare queste ed altre nario barone, non fu vendicato. 

l’emigrazione, la cui soluzta- gtó.-fascinando .ih. rovina ca- agli incantevoli luoghi france- distrutto lentamente uezzo è anc ° ra una volta richieste al governo e al mini- Di qui la leggenda che vuole la 

ne è basata sulla riforma e v ° lle P er una superfi- scani del Piceno non manco di * J” ' mobilitato al completo per met- stro dei Lavori Pubblici una de. distruzione del villaggio ad ope- 

.„ nr in „ <cul1 n inHnctrioliz- cie di oltre 30 rnetri quadrati, interessarsi del tempio di Mon- a f tere al sicuro centinaia di fa- legazione composta dal sindaco, ra di fantasmi assetati di ven- 


strutturato: 25 gennaio, pri- Da anni « attendevano inter- che gli si parò allo sguardo ‘ disastro sfgTio _ 'niuna “zona pfù sic^ 

I «to ^Ttlone^rjjaS 1 : impili no" coWa°c^VaSf. 1°opo 8 

I ,u nn tnva attorno al vetusto menu- aver consultato le oltre 1000 8 ,or "° . che . . non s,ano 

Ideila Federazione del PCD mento una st3Ccionata con ia pergamene conservate neU’ar- 

sui problemi dell emigrazto- qi , 3 j e Sl intendeva proteggere chivio comunale, si recò al tem- Fnòc 1 f»o 6 ' -/ ^ ,v. a ^ 

I ne e sui compiti organizza- j passanti da eventuali cadute pio e rimase profondamente de- §? 
tivi del partito per mantene- di laterizi dall’alto, invece è av- luso dello stato di abbandono —A® 

re i contatti con gli emigrati venuto il crollo. Le autorità ani- in cui era lasciato «uno dei più a»!* ci 

e le lor ofamiglie (a questa ministrative locali avevano <à insigni e caratteristici monti- g,à consistente dei si- 


D. Notarangelo 


prima giornata ai aioauuo l I ^ .*’“*** Sono ormai oiù di 80 le fa- 

I parteciperà il compagno Al- r ;. fin dal 19a3 -. P° :che fin c ^e ». Licenziandosi promise di miglie cheTono rtatc faUe slom- 

t._u:i 0 allora si avvenivano i pencoli adoperarsi con tutta la sua per- jliir' 

jesP 0 di crollo, ma insp.egabilmerne sona per la salvezza dell’impo- ^i^Ift^hanno^ra^fvirtatrf 
1 Ufficio nazionale di emigra- essa non ha avuJO corso . nono- nente costruzione. Ormai, però, 

zione del PCI): 26 gennaio, stante si trattasse di risanare i 30 metri quadrati di tetto so- Ff,.® Jin» 

I seconda giornata, grande ma- una delle costruzioni tra le ?ù no crollati. Occorrerà che s: maffriòrnarte dei°easì — da 

nifestazione di massa con un belle artisticamente e più anti- provveda rap.damente. con ITn- Vmierrati» ' definitiva 

corteo che sfilerà per le vie che della regione C.ò evidente- terventp d G .prefetto, dei parla- men g Qra pga cominciano a 


Ideila città con bandiere e mente dimostra il disinteresse e mentari delia amministra.z.one C are anche quelle abitazio- 

" cartelloni: quindi assise ge- j»f. ur *a vZ" n W-era eomneìSe ai - la ^ana ha mvaso il paese 

I nerale al cinema Astra do« fòt tSeVcSTca^S^nS £Ìl 

il compagno on. Fausto Gul- la re ,; one che possa essere salvata, per ™ « c! ' 

Io terra il comizio conclu- sia per la posizione geogra- ciò chTè possib.le, questa stu- Pabitat^Sivi fa fìST fin& 

sivo. fica, sia ner il suo valore ar-i- oenda bellezza del ’300. J abitato. ao\e ia frana nnira 


•a il comizio conclu- Sia per la posizione geogra- ciò che è possib.le, questa stu- f. a bitat[T^fovè fa frST finirt 

„ , _ «'»•*:> “ ?-« «'•» »*■- ■ jenda dc i ' 30 °- . . P n™ o £ 

Oloferne Carpino Stelvio Antonini sua insidia e il suo pericolo. 

• raa.enzzava ia c«ttraina aeao , nuoci Anfani a 


m 

| Anche il pone costo di più 


I Oloferne Carpinol ra .. e _j 2za ^ j a fI Sftà e di C na n3 de C jiòl Stelvio Antonini sua insidia e il suo pericolo, j 

r radazzava la cit.adina deao* , Q uas j tutta Craco. infatti, è 

' * • segnata da rughe, lesioni, cre- 

— — — - ■ ■■■ pe. spaccature di tutte le d:- 

- " mensioni. sui muri delle case. 

- _ ______ * ■ •. sul piani stradali: dappertutto 

| LA SPEZIA: aumenta il carovita 

■-- . _ _ a ricordare ora per ora che la 

I frana è viva e operante. 

_ __ _ _ _ Intanto la paura ha trovalo 

| Anche il pane costa di piùgglf|*g 

• - visto che fino ad oggi nessuno 

I n.iu M.t.a r«il»iùin< terminare il costo del pane in- dei fitti, l’incidenza delle tasse si è preoccupato, finché si era 
Dlllù Salir® rea azione fluisce direttamente il costo e dei tributi. Siamo di fronte ancora i n tem po, a prendere le 

LA SPEZIA, 15. della farina che negli ultimi due quindi a un nuovo provvedi- misure necessarie per la sicu- 

,,, anche il Jnni « passata da 77 a 95 lire mento che colpisce direttamen- rezza dt tutti. Natura lmente non 

rvinc c«5ta Hi nifi* 6 !l'aumento è d ^8 ’• e sì tratta di un aumen- te le classi meno abbienti preso n y B C *ì f speculanoni ba- 

I fFJtn riS^n^nciia misura dì 20 to imposto dalla Federconsorzi proprio mentre il governo, per I°rde. In pri m a li nea si sono 
f; t fi°^f l ifo tC ^r el ii nane comune c ^ e ha monopolio nel settore far fronte all’aumento dei prez- rne»! L-democrfaibani addebi- 
^ um lire al della distribuzione dei prodotti zi, sì prepara ad adottare misu- tando agli amministratori demo, 

di farina (da * agricoli. Infatti i 230 panifici re tese a comprimere la sposa erotici del Comune le responsa- 

un mese della provincia di La Spezia pubblica anziché operare rifor- Wlità della sciagura, mentre le 

Hoi snonero tche distribuiscono 600 quintali me di struttura e colpire i prez- ?olpe e rirresponsabihtà sono :n 

I -I off Sr^zia di pano al giorno> acquistane zi di monopolio altra sede, nel Gonio Civile nel- 

*;i a * a farina non dai coltivatori ma Oggi pomeriggio di fronte al la Prefettura, nel Proweditora- 

contro il carovi e • . direttamente dalla Fedcrcon^r- la decisione di aumentare il to alle OO.PP. e piu in generale 

ad aggravare ulteriormente i attraverso i depositi di Lue -1 prezzo del pane, si è riunita la nella politica di abbandono deli 


Dalla nostra redazione 


I vitare dei prezzi. < prezzo del pane gli aumenti ganizzazione sindacale, che ha del Consiglio Comunale di Cra- 

• Il provvedimento d’altra par- che hanno subito i prezzi dei anche sul tappeto le rivendica- co sono stati ignorati sistema¬ 
te non risolverà certamente i malti e dei lieviti, l’alto costo rioni dei lavoratori addetti al- tleamente. - 

problemi dei panificatori i qva- dsll’energia elettrica fche le la produzione del pane, intende Non si contano le lettere. 5 

S ii sono anche e«si 'vittime della grandi aziende industriali pa- chiarire all’opinione pubblica le telegrammi, i voti della popola- _ , .. 1 

politica economica dettata dai gano meno degli artigiani e de- vere cause che hanno portato rione « del Comune, e in essi si U"* del Je 5*s« d * Cr *c° *'g?*t* • morte dalle lesioni 

_ grandi monopolL Infatti a de- gli utenti domestici), U livello al provvedimento chiedeva con insistenza, con ea- provocate dalla «frana maledetta a 



Leggenda a parte, ai nostri 
giorni. la fine della montagna 
dalle » cinque dita » è, ormai, 
decretata da fattori geologici. 

L’inizio del 1964, contrasse¬ 
gnato da violente e continue 
piogge, ha, infatti, drammatica¬ 
mente riproposto il problema, 
ricreando un vivo allarme tra 
le popolazioni che. a turno, di 
notte, osservano la « mano di 
pietra - che potrebbe seppellirti. 

A ’ei giorni scorsi, un masso di 
pietra di parecchi quintali è 
precipitato costringendo i cara¬ 
binieri di Melilo a telefonare 
d’urgenza Cosi, vigili del fuoco, 
autorità, tecnici del Genio Ci¬ 
vile sono piombati, sul princi¬ 
pio dell'anno, a Pentedattilo. 

I tecnici hanno ribadito il lo¬ 
ro parere aggiungendo che lo 
stato di pericolosità' si è ultc- 
I normentr aggravato tanto da 
imporre Io sgombero immedia¬ 
to di tutte le popolazioni. 

Incertezza. sottovalutazioni 
del reale pericolo da parte del¬ 
la prefettura hanno, sinora, ri¬ 
tardato l'adozione del necessa¬ 
rio provvedimento dì sgombero 
dell’abitato. Giorni fa gli abitan¬ 
ti di Pentedattilo sono scesi a 
Melilo per chiedere, assieme al 
compagno on. Fiumano, tiri 
energico intervento dell’ammi- 
nistrazione comunale presso la 
prefettura che è rimasta, mal¬ 
grado le sollecitazioni del Ge¬ 
nio Cirile. colpevolmente estra- 
nea all'episodio, insensibile alle 
difficoltà di un Comune, finan¬ 
ziariamente dissestato, di poter 
offrire un provvisorio asilo alle 
famiglie colpite dall'immediato 
ordine di sgombero, avanzato U 
•7 gennaio scorso dai competen¬ 
ti organismi tecnici governativi. 

La protr.qa delle popolazioni, 
l'interrento del parlamentare 
comunista c dclVamministrazlo- 
ne comunale di Melito hanno 
costretto la prefettura a scio¬ 
gliere il suo strano riserbo, ad 
ordinare un nuovo sopraluogo 
a convenire con l'ufficio del Ge¬ 
nio Civile svila urgenza dello 
immediato trasferimento delle 
popolazioni 

Ora. è necessario provvedere 
con rapidità, prima che sia trop¬ 
po tardi Le Leggi sulle calami¬ 
tà naturali esistono e con esse 
ì fondi necessari per il ripristi¬ 
no delle zone colpite. Bisogna 
utilizzare, adesso, quei fondi 
per evitare una nuova sciagura.. 


Enzo Luca ria 
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